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LIBRO  via 

Commercio  deUe  Terre  Polari  • 

* America  non  ancora  ha 
faziata  T Europa  : il  ge- 
nio del  noflro.  Commer- 
cio fi  è inoltrato  .più  a-, 
vanti,  ed  ha  voluto  ve- 
dere fin  dove  fi  efiende  il  Mondo  . La 
gran  fcoperta  che  fece  Colombo  ne  pro<< 
duffe  dell*  altro  , ed  ecco  1*  America . 
L’America  fece  fare  de’ nuovi  tentativi, e 
quelle  fcQverte  fi  chiamano  Terre  Polari* 
T.V.  A 2. 
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2.  L*  Oriente , e l’ Occidente  fi  erano 
gik  avvicinati  , e f uno  dava  la  mano 
all’  altro  per  mezzo  di  Colombo , e dei 
Portoglieli  » Già  fi  fapeva  dove  nafceva , 
c dove  tramontava  il  Sole , e fi  era  mi> 
furato  tutto  il  fuo  cammino . 

3.  Non  cos'i  era  del  Settentrione  , c 
del  Mezzogiorno,  altri  due  punti  cardi- 
nali del  Mondo  . L’ uomo  volle  anche 
tentarlo , e non  v’  è cofa  che  meglio  di- 
moliri  quel  phe  egli  può  col  coraggio, e 
colla  coiianza  in  faccia  alfinofpito  mare, 
ed  al  dubbio  clima , 

4.  In  verità  nulla  H può  confìderare 
di  più  "rande , e che  faccia  maggiore 
onore  alle  Nazioni  commercianti , quanto 
l’aver  intraprefo  tante  navigazioni  cos'i  ■ 
ardite  c pericolpfe , fono  latitudini  po- 
lari , in  mezzo  a ghiacci , e mari  fcono- 
fciuti  , dove  pareva  che  non  fblTe  per- 
meflo  all’umana  curiofità  di  afpirare  , e 
che  fi  andaife  a cimentare  la  Natura. 

5.  Le  Terre  Polari  fi  dividono  in  Ter- 
re Artiche , e Terre  Antartiche#.  Quelle 
fi  accofiano  al  Polo  Artico,  che  ad  effe 

- dà 
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f' 

dk  il  nome,  e quefte  anche  lo  ricevono 
dall’  altro  Polo  contrario , che  fi  chiama 
Antartico  , 

6,  Artico  è un  nome  Greco , che  fi- 
gnifìca  r Orfa , ^efia  è la  cofiellazione 
più  Settentrional*  di  tutte  , ed  ha  dato 
il  nome  al  Polo,  che  l’è  vicino,  ed  in 
confeguenza  anche  al  Polo  oppofio . Le 
Terre  Artiche  per  confeguenza  ritrovanfi 
nella  parte  Settentrionale , e le  Antarti- 
che nella  Meridionale  del  Mondo* 


A I CAP. 
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G À P*  L 

Delle  Terre  Artiche . 

»* 

l,  A^Uando  Io  Ipiri^  del  Commerdo 
* s*  impadronì  dfi  tutti  i gabinetti 

d’  ‘Europa  ‘ s*  intraprefero  molti 
viaggi  per  ifcuoprlre  quél  paflaggio  tan- 
to 'importante  , quanto  inutilmente  ten- 
tato dal  Mar  del' Nord  ^11’ Indie  Orien- 
tali , fia  per  la- via  di  Levante , fia  per 
quella  di  Ponente  ne’  due  Emisferi . 

2.  Sono  fcorfi  gi^  tre  fecoli,  dacché 
gl’  Inglefi , gli  Olandefi  , i Danefi  , gli 
Spagnuoli , ed  i Ruffi  lo  hanno  intrapre- 
fo  coir  ardore  ifpir^q  a tutt’i  popoli  dal 
defiderio  di  eflendere  il' proprio  commer- 
cio . 

3.  I punti  di  partenza  fono  flati  prdi 
da  tutt’  i luoghi  del  Mondo  . Si  è fatta 
vela  dall’Ifole  Brittanniche,  e dall’Olan- 
da , dalla  Norvegia  , e dalla  Lapponia  y 
dal  paefe  de’  Samoiedi , e dal  Kamcha- 
tka  , dalla  California , dal  nuovo  Medi- 
co, da’  differenti  porti  nell’ Oueft  delP 

Ame-  ’ 
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America  Settentrionale  :;e  finalmente  dal- 
la Baja  d’ Hudfon  , e^  dall’  altre  rive  di 
quella  parte  Orientale  , e fi  è navigato 
lungi  le  Gode  EH , ed  Ouell  della  Groe- 
Ìandia«^^ 

, 4’  Quelli  viaggi  hanno  fatto  crede^« 
a*  Fifici,  ed  a Navigatori  che  il  mare 
fia  aperto  fino  a'  due  Poli  coirindovina* 
re,  mercè  la  teoria , il  tempo  , e la  Ipiag-.^ 
già  a cui  fi  può  approdare  , ma  quelle  . 
ètiche  utili  per  altri  riguardi  lardarono 
l’articolq  principale  del  problema  tutta- 
via  tanto  ofcuro  quanto  elfo  lo  eia , 
quando  fu  per  la  prima  vòlta  propollo, 

5.  Quello  paflaggio  quanto  defideratò 
altrettanto  è imaginarìo  . La  Czarina  Ca- 
tarina nel  1725,  vi  mandò  il  Capita^ 
Befing.  a navigare  verfo  l'Ogeano  Setten- 
trionale . Egli-  nei  fuo  ritorno  nel  1730. 
riportò  che  avea  tentato  un  palTaggip  al 
Nord-Eli  , per  dove  fi  poteva  andare 
dallo  Stretto  di  Wai^tz  al  Giappone , 
alla  ^ina,  e alPIndie  OrientaH^  ma  ghe 
le  nevi  vi  mettevano,  oilacoio  . È quelli» 

Ai. 

f « 

- é 

ì 


Digilized  by  Google 


6 ISTRUZIONI 

relazione  è fiata  confermata  dall*  altre 
pofleriori  - 

6,  E*  certo  che  gli  Olandefi  hanno 
fatto  delle  grandi  fcoperte  dalla  parte  di 
quelle  Terre  incognite,  quantunque  non 
le  abbiano  pubblicate  fino  al  prefente . 
Quello  filenzio  millériofo  j e quel  che  li 
dice  delle  ricchezze  di  quelle  terre  /a 
credere  che  gli  Olandefi  temano  forfè 
che  gli  llranieri  non  vi  lì  ftabililTero  in 
pregiudizio  del  commercio  delle  loro  Com- 
pagnie * Un  Olandefe  non  ha  avuto  dif- 
ficoltà di  avanzare  quella  propofizione 
nel  difcorfo  preliminare  della  raccolta  de* 
viaggi  al  Nord  ^ 

7.  Alcuni  fogli  pubblici  annunziarono 
tempo  fa  che  i RulTi  aveano  fcoperto  un 
tal  palfaggio,  e che  coll’idea  d’invadere 
una  parte  deli*  America  Settentrionale 
non  lo  palefavano,  fintantoché  non  fi  pre- 
fentava  loro  un  momento  favorevole  per 
efeguire  un  tal  progetto  . Ma  un  fatto 
limile  non  poteva  elTere  obbligato  al  fi- 
lenzio , e quello  fegreto  fi  farebbe  ben 

^ prello  pubblicato  in  Europa  » 

8.11 
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'8.  11  dedderio,  come  fi  è veduto  più 
fopra,  di  trovare  al  Nord  una  comunica- 
zione de’noftri  mari,  con  quello  deirich 
die  Orientali  ha  fatto  intraprendere  del- 
le navigazioni  ardite , di  cui  fi  poiTqno 
vedere  i dettagli  ne*  viaggi  della  Com- 
pagnia Olandefe  dell’  Indie  Orientali , e 
.nella  raccolta  de*  viaggi  al  Nord  . 

A quelle  fperanze  fi  dee  la  fco- 
perta  della  Nuova  Zembla , della  nuova 
Irlanda,  e dello  Spitzberg  .al  Nord  dell* 
Europa  ; del  Groenland  , dell’  Jfolc  di 
Cuberland  , e di  Raleigh,  della  nuova 
Danimarca  , e della  Terra  di  Jeflb  al 
Nord  dell’  America  , e dell’  Afia  . « 

IO.  Ma  i ghiacci  , e gl’  incomodi  di 
una  navigazione  affai  pericolofa  , non 
proporzionata  all*  utile , che  fe  ne  fareb- 
be ricavato,  hanno  fitto  ceifare  quelli^ 
famofi  tentativi,  che.fi  fono  fatti  altre 
volte  per  le  fcoperte,  ed  è tuttavia  in- 
certo fe  vi  è qualche  paffaggio  da  un 
mare  all’  altro , 

XI.  Il  primo  viaggio  de’Cabots  fu  in- 
traprefo.  dalla  Corte  d’  Inghilterra  n«i 

A 4 1457, 
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1457^  per  ifcuoprire  un  pa(}à«gìo  nella 
Grande  India  per  lo  Nofd-Oueft  delPA- 
merica  . L’ultimo  viaggio  nel  Polo  era 
^ueliò  fatto  dal  Capitan  Phips  per  ordi- 
ne della  ftefla  Corte  nel  1773.  che  non 
è riufcito  meglio  degli  altri . La  fua  fpe- 
dizione  ebbe  1’  oggetto  di  efaminare  fin 
dove  era  praticabile  la  navigazione  verfo 
il  Polo  Boreale  t egli  s’inoltrò  fino  ai 
gradi  8ó. , ed  il  fuo  vafcello  fu  fofpefo 
da’ ghiacci . Io  non  vi  debbo  imbarazza» 
re  (ulla  defcrizione  di  quedì  tentativi  • 
ijt.  Sembra  ciò  non  ottante  che  la  ter- 
ra del  Kamfchatka Penifola  fìruata  nell’ 
cttremitk  la  più  Orientale  del  noftfo 
Emisfero  , apra  alle  Nazioni:  Europee 
d’d  Nord  la  ttrada  delie  due  Indie  , e 
mottra  ad  effe  da  lungi  il  commercio 
delle  due  più  ricche  parti  del  Monda/ 
che  batta  per  tentare  l’ambizione  de’Prin- 
cipi  , r avidità  dei  navigatori.,  e la  cu- 
riotttk  di  , tutti  quelli  che  bramano  di 
conofcere  il  globo  da  elfi  abitato  0 
' *3*  Quando  farà  filTara  la  ttrada  dell* 

Indie,  e ddf  America,  il  KamCohatkai 
• ' fark 
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“Tara  un  luogo  di  ripofo  per  la  naviga- 
zione, e di  depoCto  per  lo  Co.mmercip. 
Quella  navigazione  farà  tanto  più  comoda^ 
quanto  che  fi  potrà  Habilirvi  una  comu- 
nicazione fra  i dne  continenti  deirAlìa, 
e dell’  America  per  mézzo  di  quello  che 
fi  trova  già  come  aperto  fulla  Cofta  .Oc- 
cidentale del  Kamfchatka , e TOrientale. 

14.  L’Inghilterra  che  avea  fpedito  il 
famofo  Cook  alla  fcoperta  del  Continen- 
te Aufiraie,  avea  anche  tentata  .un’altra 
imprefa  per  penetrare  verfo  l’opppfto  Po- 
lo ne’ mari  Settentrionali.  Vi  fu  fedito 
il  Capitan  Phipps , pofeia  Mylord  Mul- 
grave , ma  quella  spedizione  , come  fi  I 
detto*,  non  ebbe  un  efito  molto  felice . 

1 Mylord  Barington , perfuafo  che  pri- 
ma’ dr  Lord  Mulgrave  altri  vafcelli  ave- 
va già  penetrati  molto  più  avanti  al  Set- 
tentrione, tanto  fece,  e tanto  difle,c^a 
ottenne  un  Aito  dai  Parlamento  , con 
cui  proponeafi  una  ricompeiifa  di  centa 
ventimila’  di  nofiri  ducati  a colui  che 
avelfe  feoperto  nel  Settentrione  un  pa(à 
£iggio  dal  Mar.  .del  Sud  nei  Mare  Ap» 

lan- 
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lantico  , e trenta  'mila  ducati  di  pih  t. 
chi  II  fofle  avanzato  fino  ad  un  grado 
lontano  dall’ iltefTo  Polo  Artico#. 

id.  Era  àncora  un  oggetto  di  dubbio^ 
tanto  il  palfaggio  cosi  controverfo  del 
Mar  Pacifico  nell’ Atlantico  per  la  parte 
Nord-Elt  ^ quanto  quello  del  Mare  iftef- 
fo  nel  Mare  Settentrionale  per  la  parte 
Nord-Ouefi  # 

17.  Si  dovea  cercare  uria  nuova  ftrada 
che  cortduceffe  nella  Cina  fenza  pafiàrc 
per  lo  Capo  di  Buona-Speratìza,  e fenza 
attraverfare  la  Zona  Tòrrida,  tanto  pre- 
giudiziale alle  genti  di  iparina  nate  .nei 
noilri  climi  cos'i  temperati  # 

18,  Fu  deftinato  a quefta  malagevole 
imprefa  il  famofo  Capitano  Giacomo  Cook, 
eh’  era  ritornato  carico  di  gloria  dal  Con- 
tinente Aulitale.  Egli  dunque  volle  feor- 
rere  l’ Oceano  Pacifico  la  terza  volta , 
ed  accingendoli  ad  un  tal  viaggio  faceva 
la‘  quarta  volta  il  giro  del  Globo . 

1 p.  La  Baja  di  Hudfon  , e le  Colle 
del  Kamfshatka  erano  i due  punti  prin- 
cipali dove  dovea  diriggere  gli  sforzi  dei 

fuo 
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Tuo  genio  * Fu  porfta  la  vela  a 12.  Lu- 
glio del  1775*  : furono  da  lui  fcopertc 
molte  Ifole  incognite  nell’  Oceano  Paci- 
fico ; di  (linfe  - con  maggior  efattezza  i 
gradi  della  California  fino  alle  montagne 
di  geli , che  impedifcono  il  palTaggio  al 
Settentrione,  (labili  la  fituazione  dell’I- 
fole  tra  il  Kamfchatka  , e l'America  ; 
fi  fcuoprirono  infedeli  le  relazioni  degli 
Spagnuoli  , piene  d’errore  le  carte  dei 
Rulfi,  fcomparvero  tante  Ifole  imagina- 
rie , e tante  fuppolle  Terre  J arrivò  fino 
al  grado  71.  di  latitudine , lafció  mifera- 
mente  la  vita  in  quello  viaggio  , e fe  non 
trovò  il  paflTaggio  per  ufcire  da  quel  mare 
dalla  via  Settentrionale  , ne  rifulta  ora- 
mai che  non  efille  un  tal  palTaggio  o 
che  rendei!  afiTolutamente  impolTibile  per 
r eterno  ollacolo  di  quelle  immenfe 
montagne  di  gelo  che  vi  fi  trovano . 

lo.  Ecco  fin  dove  * ci  fi  dice  che  fi  fia 
arrivato  ; e femprc  è.  opera  del  Commer- 
cio, che  ha  rifvegliato  quelle  idee  cosi 
ardite , e forprendenti  . Che  fe  il  Com- 
mercio non  ancora  è riufcito  nell’intento 

di  . 
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trovarvi  il  famofo  paflTaggio , almeifp 
è fiata  la  caufa  della  fcoperta  di  tante 
Terre  verfo  le  vicinanze  di  quello  Poloj 
do  ve.  le  Nazioni  commercianti  vi  vanno 
a pefcare^  e a commerciare,  e vi  han- 
no in  alcuni  luoghi  fondate  delle  Com- 
pagnie di  Commercio  . 

21.  Le  Terre  Artiche  che  appartep- 
^ono  a quello  luogo  fono  adunque  k> 
Spitzberg  , la  nuova  Zembla , e la  fìolfcha- 
ja-Zemula , ed  alcuni  vi  collocano  anchp 
il  Groenland  , che  da  altri  è pollo  Del- 
l’America Settentrionale  , 

22.  Quelle  Terre  fono  una  parte  con- 
fiderabile  del  Gk3ib*o  Terraqueo  al  Nord 
deir  Europa , dell’  Alia  , e dell’  America  / 
Quelli  paefi  fono  poco  conofciuti  , fa 
non  che  verfo  le  Colte  , e s*  ignora  fe 
fono  Jfòle,  o fe  fono  attaccate  al  Conti- 
nente . Quelle  fon  quelle  che  vengono 
q-uY  per  elfer  defcritte  in  rapporto  ai 
Commercio  « 
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§.  I. 

Sphzberg  * 

1*  T O Spitzberg  è firuato  nell’Oceano 
■ I ^ Settentrionale  tra  il  grado  fino  77  e 
82*  di  latitudine  per  quello  che  ci  è nòto. 
£■’ un  Paefe  il  piò' Settentrionale  di  tutti 
quelli  del  Continente  Artico , e del  no-^ 
Itro  Emisfero,  e non  fi  fa  fe  fia  Ifola,- 
o Penifola  . Quello  Paefe  è poco  conofeiu-: 
to  , diflabitato  , e inabitabile  per  caufa  dei 
ghiacci , che  coprono  le  cofte  ; ma  è fre- 
quentato dagl'  Ingtetì  , ed  Olande!!  per 
la  pefea  delle  balene che  favorifee  tan- 
to il  commercio . Quelle  vi  fono  di  z*. 
Prema  grandezza  , poiché  vé  ne  furono 
lunghe  di  ap.  piedi  , e dalle  quali  fi 
foqo  tratte  fino  a 120.  botti  d’oglio. 

2.  Fu  feoperto  nel  i5p5.  da  Gugliel- 
mo Barents,  e Giovanni  Carnioli  Olan- 
defi  che  cercarono  una  ftrada  per  andare^ 
al  n)ar  Gelato,  e vi  fu  dato  quePb  no- 
me a cagione  de’  monacelli  aguzzi  de* 
quali  fono  attorniate  le  fue  CoPe . 

3.  Elfi  ' 
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3.  Effi  conobbero  il  pregio  di  quelle 
fcoperte  per  Ja  pefca  delle  balene . Vol- 
lero fiflarvi  uno  ftabilimento  in  uu’JfoU 
che  chiamano  Ifoia  Amflerdam  y dove 
ilruggevauo  ii  lor  olio  di  balena,  e do-^ 
ve  fi  veggono  ancora  alcune  capanne  co  • 
(trutte  a tal  riguardo. Vi  iafciarono  nel- 
l’inverno alcune  perfone  , che  perirono 
tutte.  Ma  ciò  non  oflante  vi  fi  portano 
fempre  nella  ftagione  propria  per  la  pe- 
fca  delle  balene . 

4.  Non  vi  è nè  Cittk  , nè  villaggio 
in  quello  paefe  a caufa  del  gran  freddo 
che  vi  fa.  Phips  che  vi  andò  nel  1773 
non  vi  vide  alcuna  tràccia  di  minerali , 
nè  i minimi  velligj  di  Vulcani  o ellinti 
e fulTillenti . Non  vi  olfervò  nè  infetti  , 
nè  veruna  fpecie  di  volatili  . Non  vi 
fcuopri  nè  forgenti,  nè  fiumi  ; l’acqua 
che  vi  abbonda  proviene  dalla  fufione 
delle  nevi  fopra  le  montagne , 

5.  Vi  fono  però  alcuni  paefi  , e di- 
vcrfi  luoghi  frequentati  da’  Fiaminghi  , 
ed  Inglefi  per  la  pefca  delle  balene, che 

è U 
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è la  migliore  di  alcun  altro  paefe  del 
polo  Artico  , ^ 

6,  Le  balene  che  fi  trovano  in  quello 
paraggi©  fono  piìì  grandi  , e più  grafie 
di  qualunque  altro  luogo  del  Mar^del 
Nord  , il  che  ha  obbligato  gli  Olaadefi 
di  abbandonare  il  Groenland,  dove  aveano 
fui  principio  fiabiiita  la  loro  pefcà,  nel 
che  fono  fiati  feguiti  dagl’  Jnglelì , A.n- 
burghefi  , e dall’ altre  Nazioni  che  vanno 
ad  approfictarfi  di  quefio  ramo  di  Com« 
mercio . 


5^^ 
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§.  II. 

• •• 
Nuova  Zembla  • 

t 

I.  T A nuova  Zembla, che  alcuni  pren- 
I ^ dói^O  per  r Ifola  Carambica  de- 
gli antichi,  è nel  grado  70  a yó  di 
latitudine  Settentrionale , di  Ik  dal  C^r^ 
chic  Polare  al  Nord-Eft  dell’  Europa  , 
da  cui,  come  dall’ Afia  è feparata  porlo 
Stretto  di  Waigatz  •. 

2.  Il  nome  di  Nuova  Zembla , dato 
da’  Rufli  a quella  Terra  felvaggia , nella 
loro  lingua  fignifìca  nuova  Terra.  Wood 
non  potè  ^aflìcurarfi  ‘ fe  la  medefima  era 
un’Ifola,  o una  parte  del  Continente  del- 
la Tartaria,  ma  poco  importa,  egli  fog- 
giunfe,  perchè  è la  più  miferabile  par- 
te del  globo  terreftre  . 

3.  Ella  è molto  vipina  a}  nollrp 
Continente  , e fpecialmente  alla  ^0- 
fcovia , donde  vi  li  pafla  fu  i ghiacci  , 
Molti  credono  che  fi  polla  in  quella  gui- 
fa  continuare  il  commercio  delia  nuoy^ 
Zembla  fino  a Spitzbcrg , ed  anche  più 
- lonV 
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lontano^  cofìcchè  fi.pQflà  dire  cheqtìefti 
fieno  i luoghi  per  dove  .poflànp  cffere 
pafiàti  dal  nofiro  Continente  i primj 
abitanti  dell*  A merica.  ^ . r 

• 4*  ^ il  paefe,  come  fi  èi  dettò  ^ 

piu  miferabile  del  Mondo j la  cui  gran 
parte  è fempre  coperta  di „ neve..  . I 
ghi,dove  quella  manca, fono  abilìi  inac- 
ccffibili,  ne’ quali  ‘noaniafce  fe  non  una 
Ipecie  di  mufco  che  produce  certi  pic- 
coli fiori  bianchi,  e. gialli  . La  Rufiia 
però  tira  da  quello  paefe  delle  foderatu- 
re , e.  fopra  tutto  dei  lupi  , e degU 
orli  bianchi.  . , . j 

5*  Olandefi  pretendono  di  elfere  fia» 
ti  i primi  a fcuoprire  quella  Terra  nel 
cercando  il  palTaggio  perTOcean^ 
Settentrionale  per  andare  peir  là  nel  Qiap- 
® /ieiia  Cina,  ma  ne-  furono  .,im? 
pediti  dai  ghiacci  . Il  freddo  vi  è così 
cccelfivo , che,  non  folo  gelò^  i ivini.  de; 
^i  Olandefi , e particolarmente  quello  di 
Spagna,  ma  grilleffi  fiati. 
i ó.  La  ^olfchaja-ZemUla,  parola  RulHt; 
che  fignifica  Grati  Terra,  è;  nel  75  gri^9 
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di  latitudine  Si  pretende*  che  i Tuoi 
tbitanti  fi  occupano  alla  pefca  delle  bale- 
ne io  mezzo-  agli  (lelTr  ghiacci  . Ma  le 
relazioni  dell’  Accademia  di  Pietrobourg 
fembrano  dubitare  tanto  dell’  efìllenza  di 
quefta' Terra  , quanto  della  pefca  , che 
n attribuifce  ai  Tuoi  abitanti. 


/ ' • Oroeniand, 

• • j . 

i^;’TL  Grotnland  è un  gran  paefe  fitua- 
X ^0  nel  grado  78, , e 7p.  di  lati- 
tudine. 'Fu  chiamato  Terra  Verde  dalle 
Wdure  che  vi  oflTervarono  i primi  viag- 
giatori ' fui  fuo  lido  tutto  ripieno  di  alga. 

Non  ft  fa' fe  fia  un  continente’ ac<> 
taccate  a quello  dell’America,©  di  Tar- 
taria,  ò-'fe  fia  un  lfola,  fé  qui  termina 
T Europa,’  ed  incomincia  1*  America  , o 
ft  T Alia  non  lo  ! richiami  , come  facen- 
done una  parte.  ^ Non  lì  fa  le  confina 'e 
(ì-  congiure  collo  Spitzbetg'^  é>  còlla 
Nuova  Zen^la  .<^fe  tiamfyè  i due  emis^ 

.V  " t rf-  • 
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feri  co’  nodi  ' <3erPoló  , se  è attaccafà  . 
all’  America  , e fe  per  mezzo  di  elfo 
il  Nuovo  Mondo  ufeito  dal'  letto  de* 
mari-  fi  popolò  da’  felvaggi  dell’  antico 

3.  Fu  feoperto  nel  nono  fecolo  dà 
uno  chiamato  Errico , che  impegnò  il  Re 
di  Norvegia  a mandarvi  una  Colonia  per 
popolarlo.  Fu  poi  obbliato  ; indi  CrifU« 
no  III.  Re  di  Danimarca  nel  1Ò05.  e 
j6o6,  vi  volle  rifiabilire  il  Commercioi 
Non  gli  tiufci  , ma  nel  1Ò3Ò.  i Mer*  . 
canti  di  Copenagen  formarono  una  Com- 
pagnia fotto  il  nome  della  Compagnia  del 
Groenland  . Molti  hanno  creduto  ch4 
quello  Groenland  feoperto  riel  decimò 
lettimo  fecolo  folTe  differente  dall’antico, 

il  che  ha  dato  luògo  alla  dillinzione  del 
vecchio  j e del  nuovo  Groenland . 

4.  I Popoli  di  Norvegia  ritrovarono 
nelle  loro  antiche  Illorie  di  aver  elTi  al- 
tre volte  trafficato  nel  Groenland  per  lo 
corlb  di  più'  di  300.  anni  ~e  di  avervi 
anche  fpedite*  Colonie  . Ma  avendo  Mar- 
gherita Regina  di  Norvegia  proibito  il 
trafficarvi- fenz»  fua*  licenza,  quell’ ordì- 

B a ne  , 
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fle , ed  il  poco  utile  del  trafBco  ' che  (ì 
fciceva  in  quel  paefe  difguftarono  i Mer- 
canti in  guifa,  che  niuno  volle  andarvi. 
Cosi  appoco  appoco  ne  fu  dimenticata  la 
(Irada,  e non  G feppero  ritrovare  le  abi- 
tazioni delle  antiche  Colonie ..  . 

5.  Gli  Olandefi  perà  nel  Secolo  XVI 
ne  ripigliarono  il  Conimereio,  e vi  ten- 
gono al  preCente  una  Compa^^nia  detta 
Grpenlandiftebroy  cioè  Naviganti  Groen- 
landia! quali  vi  vanno  per  la  pefca  delle 
balene,  e di  altri  pefci . 

I ó,  1 Groenlandeli  non  vivono  che  del- 
ia carne  di  balena , de’  pefci , del  lardo 
de’  vitelli  .marini , e renne,  che  fono  i 
daini  del  Nord  ne’  due  Emisferi  . ElTi 
non  conpfcono  nè. pane,  nè  legumi,  nè 
frutti,  nè  lo  fleifo  fale.  Gii  animali  fo- 
no rari  , ma  il  mare  . che  ne  fornifce 
molti  di  varie  fpecic , nudrifce  gli  uomi- 
ni in  difetto  della  terra  . 

1 7.  Il  mare  è pieno  di  lupi,  cani,  e 
porta  un  numero  incredibile  di  balene, 
j 8.  Quelli  popoli  , quantunque^  fieno 
non  curanti  ^ non  . man^o . iodufiria 

4 per 
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per  apprólìttaHì  dell*  abbondanza  de*'dffe 
mari  . La  neceflìtli  li  rende  ind'uftriofi  ^ 
€ non  vi  è popolo , che  non  fappia  pro- 
curare come  vivere  non  oftaote  che  da 
ftupido  in  ogni  altra  colà  , 

p.  Quello  paefe  inculto  non  nftónca  nè 
di  ferro  , nè  di  ottone.  Dal  colore  di 
certi  fcogli,  che  hanno  una  fuperficie  ten’i 
dente  al  verde  ed  al  turchino,  fi  rileva 
che  elfi  debbono  contenere  miniere  di 


rame . * 

IO.  Si  trovano  prelfo  il  ' mare 
marmi  di  tutt’i  colori  -,  ma  per  lo  più 
neri  , e bianchi  fparfi  di  vene  . Il  lido 
è pieno  di  materia  rofla  con  vene  bian- 
che , verdi , e diverfamente  colorite  : que- 
fto  ben  polito  dallonde  nulla  cede  a pià 
bei  marmi  d’Italia. 


11.  Vi  è l’amianto,  vi  Ipno  varie  pie- 
tre che  certamente  non  conofeono  , o 
dìfprezzano  , ma  che  fono  invidiate  dal 
nofiro  lullb.  Vi  fono ‘criftaliì, 'ed  alcune 
pietre  trafparenti  come  frammenti  di  por- 
cellana della  Cina  • Tutte  quelle  cofe  - 
• f '*•  B 3 ^ . peri 
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però  poffono  eflere  colà , ma  non  fono  an- 
cora oggetti  di  commercio . 

12,  Il  Commercio  però  che  (i  fa  noa 
i da  difprezzarfi ..  Se  ne  riportano  pelli 
di  vitelli  marini , e di  renne  , .c  delle 
falene , delle  pelliccerie  , che  formano 
tutto  il  loro  foftegno;  lardo  , nglio  di 
balena  ^ e denti  di  un  pcfce /chiamato 
Jowack  pili  ftimati . dell’  istefo  avorio 
per. la  loro  bianchezza* 

^13.  Eflì  ricevono  in  cambio  coltelli  , 
forbici  , achi  , fpecchi,  ..cd  altri  istru- 
menti  di  acciaio  , perle  falfe  j e tabacco 
a guifa  de’.felvaggi  di  America,  che  nel. 
lor  commercio  fono  guadagnati. dall’istef- 
fe  bagattelle . 

. 14.  Nella  maniera  di  commerciare  fi 
riconofcono  molti  ufi  di  popoli  d’ Africa 
dove  il  Conimercio  fi  fa  per  via  di  fc- 
gni , mettendoli  dall’  una  , e dair  altra 
parte  le  mercanzie  che  fi  vogliono  cam- 
biare, accrefcendole  , o.diniinuendole  fino 
a che  le  parti  ne  fon  contente . ^ 

15,  I Danefi*hannp  eretto  tre  banchi 
filile  Colle  Occidentali:  Ma  elfi  vi  han- 
no 
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co  fpedite  Colonie  ad  oggetto  del  Com* 
sbercio  . La  prima  Colonia , che  s’^ìncon<* 
tra,  giungendoli  dall’Europa  nella  Groen- 
landia, è quella  di  Friderico  Shaap  fon- 
dato nei  1742.  . Quello  era  un  ottimQ 
pollo  di  commercia -un 'miglio’,  c mez-" 
zo  in  diUanza  dal  mare , e vi  11  traihca 
in  olio  di  balena,  ed  in  pelli  di  volpi, 
e di  vitelli  marini , 

16.  Ve  ne  fono  fino  a dodici  fondate 
fino  al  175P*  ) e tutte  rivolte  unicamei;<« 
te  al  Commercio  . 

17.  Non  fono  i foli  Olandefi  che  fan- 
no r utile  pefca  delle  balene  ne’  mari 
del  Nord  . I fiajonnefì , quei  di  Bremen, 
di  Amburgo  , e di  AÌtena  vi  mandano 
ancora  vafcelli . 

18.  Il  Governo  di  Danimarca  mandò 
fui  principio  del  1775.  una  nave  alla  ' 
ricerca  di  un  porto  Tulle  Colle  Meridio- 
nali del  Groenland  . Quello  balli  mento 
riufc^  nella  Tua  commilTione  ; il  Capita- 
no fcuopri  un  porto  che  ifon  fu  mai 
abbordato  da’Daneli,  che  è al  grado  do. 
di  latitudine. 

b 4 19. 
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‘ ip',  Qucfto  fiuovo  porto  può  efler  van- 
tàggiofo  al  Gommercio  àt  Danefi.  Ma 
fion  foDo'i  foli  "che  vi  vanno  a commer- 
ciare.. Vi  fono  ancora  gli  Olaridcfi  , • 
questi  non  fono-  foli . • > • 

'^20.  Quello  èilGroenland  in  fe  lleflb^ 
e rifpetto  à noi  , e par  che  il  medehmo 
fiai<}uella  parte  della  Zona  Fredda,  che 
abbia  piò  Commercio  col  noftro  Conti- 
nenté'j  che  oe  fìa  per  via  piò  conofeiu- 
ce  'j’^e  che  né  abbia  piò  continue  relazioni» 


l i 


^ 1 
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.p*  • • ,•  *•»  *>  - 

Non  plus  ulna  Qel  Nord  . 


' <1.  Tale  è la  > fìtuazione  del  Mondo 
dalla  parte  del  Polo  Artico  , e quello 
che  il  Commercio  ce  ne  può  fommioi* 
ilrare  . 1 naviganti  non  u - fono  potu* 
ti  inoltrare  più  avanti  a cagióne,  de* 
ghiacci  , e d i altri  perìcoli  . Ma  >noa 
inàncano  tra  eflì' coloro  che  fmentifco* 
no  1’  opinione'  del  freddo  ^ che  più  6 
crede*  di  fperiinentare  a mifura  di>  chi 
più  fi  accolla  al  Polo.  • i' 

2.  Hudfon  racconta  confc  'cbfa  che  io 
forprefe  , che  dopo' aver  patito  gran  fred* 
do  a 03.  trovò  a 21.  Giugno  nuova- 
mente ne*  73.  o 74.  gradi  il  tempo*  af- 
fai bello  e temperatola  73'.  e a 78.  più 
caldo  , che  temperato  ; a 22.  dell*  iste(To 
mefe, -ma  che  a 2.  Luglio  alla  steffa  la^ 
titudioe  jl  freddo  era  violento.  Martens 
che  ha  viaggiato  afiài  vicino  ^ alP*  Àrtico 
Mtefta  r ifteflo . • ^ * - 


- M 
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3.  Comelitz-Jelmerfcil  Kok  arrivato  al 
7p.  vi  fcuopr\  un  mare  efente  da’ghiac* 
ci,  e comodo  per  la-navigazione.  Phips 
che  vi  fece  1*  ultimo  viaggio  nel  177.3. 
arrivò  à’.fgradi  80.  di  • latitudine  lep^a 
vedere  ghiacci  , mentre  i legni  Groen- 
iandefì  gl’ incontrarono  comunemente  nei 

73»  o 74-  gfadf  • 

4.  11  .Capitan  GouldeD  , che  avea  fat* 
to  trenta  viaggi  al  Groenland , rapporta., 
va  a Carlo  II.  Re  d*  Inghilterra  che 
verfo  ranno;  1^50.:  due  vafcelli  Olandeli 
che  erano,! alla  pefca  delle  balene  fi  era- 
no avanzati  ad  un. grado  del  Polo  Arti- 
co fiuoJaH’  "8p.  parallelo  -,  e che  vi  a- 
.veano.  trovato  un  mare  libero,  ed  aper-» 
tOj.c.iaflài  profondo.  , 

• 5.wQ««Ao  fatto  ci  è j fiato  trafmcfib 
dal  Capitan  Wood,  il  quale  lo  confer- 
ma con.nn  fatto  non.  meno  pofitivo.  fui 
rapporto  dLGiufeppe  Moxons  che,  avea 
intefo..da  .un  Olandelè  degno,  di  tutu  la 
ÉBtde;iChi?L  era,  arri  vato<fotto  il  Polo  > • 
che  la  temperatura  in  efik  vi  era  vCgoar 
le  a quella  di  Amfierdam  • 


ó.  Ma 
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6»  Ma  qualunque  fia  qùcfto  avveni- 
mento  non  pare  ancora  arrivato  il  mo- 
mento, in  cui  un  navigatore  abbia  avu- 
to uno  dei  poli  ai  Tuo  Zenit , ed  in  con- 
feguenza  non  -aniCora  fi  fappia  fé.  fia  ^ma>> 
re , o continente  quello  , che  bccu^‘  il 
punto  centrale  attorno  al  quale*  girano 
tutti  gli  altri  circoli  del  Globo  . 7 

7.  Il  Commercio,  come  avete  veduto^ 
^ giunto  a farci  tanto  làpere  del  Mondq 
in  quella  parte  ; ci  ha  arricchito  di  tan- 
ti lumi  Alila  Geografia  , Astronomia  , 
Storia  Naturale , e Fifica  , • e fopfa  tanti 
portenti  della  Natura. . Non.-  pare  però 
che  ne  fia  contento  .*  fi  prepara  per  nuo> 
vi  sforzi  : animato  da  tanti  • fuccefii , cre- 
do che  tutto  po0a  vincerli  : che  tutto  it 
globo  è fatto  per  T uomo,''-. ed  il  mede- 
fimo  ci  fa  fperaré  che  voglia*  l’uomo  ve^ 
derfi  fituato  nella  sfera  parallela  , dove 
r Astro  del  giorno  fi  fa  vedere  ■ per  fei 
mefi  continui , dove  per  altrettanto  tem- 
po fi  nafconde,.  e.' dove,  r Orizzonte  il 
confonde  icoirÉquatóie.  - 
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Delle  T erre  Antartiche  . 

. ■ ^ 

f . TJ'Ccoci  dunque  alla  parte  oppofta , 

' ' 1 à dove  non  fola m en te  vedremo  pae- 
fi  iChe  fono  fotte  il  Polo  , o Circolo  An- 
tartico,.raa  anche  diverfe  Terre  che  fo- 
all’- incorno  , -e  che  , fiaccate,  o trop- 
po. lontane  dall’  altre  parti  della  Terra  j 
non  poffono!  .meglio  collocarfì  , che  foc- 
to  ' quello  ' Contine nte  Meridionale . 

> .2.  Queft’ultime  pertinenze  fi  chiama- 
no Terre  Au  flrali , perchè  s’  incontrano 
di  Ik  dall’Equatore,  dirimpetto  all’anti- 
co, c al  nuòvo  Continente,  avanzandoli 
▼erfo  il  Polo  Antartico  . 

. ,3.  iSono  effe  confinate  dal  * Mar  del 
Sud,  dair  Oceano  o Mar  d’' Etiopia  , 
e .dall’  Oceano  0 Mar  dell’  Indie  . Ta- 
li erano  una  volta  la  nuova  Guinea,  là 
Terra  di  Papous,  la  Carpenteria,  l’Ifo- 
le  di  Salomone , che  hanno  al  loro  Mezr 
zogiorno  la  Terra  Aufirale  dello  Spirito, 
Santo  ,4’ I fola  di  Horn,  l’Ifola  di  Co- 

cos, 
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cos,rffoIa  de’ Traditori  con  altre  picco- 
le Ifole  all’ intorno;  l’ifola  , e Terra  del 
Fuoco  , la  Terra  degli  Stati,  là  Terra 
Auftrale  in  particolare , la  Tewa  di  Dic- 
raen  , la  nuova  Zelanda  , e • la  nuova 
Olanda.  Ma  ora  dopo  gli  ultirai  viaggi, 
oltre  aireflerli  fcoperte  meglio  quelle  ter- 
re , fe  ne  fono  ritrovate  tante  altre  che 
hanno  àflài  ingrandito  il  Continente  del 
Mezzogiorno.  . - 

r 4.  Tutta  quella  quinta  parte- del  Móni 
do , defignata  fono  il  nome  generale  ^di 
Terre.  Antartiche , e Aullrali , comprende- 
va verfo  la  me  fa  del  fecolo  pailato  pfef- 
fo  a poco  TeHenfione  di  due  Zone,cioìlF 
a dire  un  terzo  della  fuperfìcie  del  Gio-; 
bo  .-  Ma  le  fcoperte  fatte  verfo  la  HnO 
deir  iftelTo  fecolo  ce  ne  fanno  vedere  uni 
più  vada  mifura. 

5.  Il  Mondo  è rimafto  fcoflb  cosi  da 
quelle  , . come  dall’  altre  fcoperte  che  fi 
ibno  fatte  da  tre  fecoli  in  qua  io  quella 
parte  della  Sfera  . Non  fole  fi  è cftefo 
ed  allargato,  ma  ha  veduto  la  Tua  figu- 
ra j la  Tua  circcmfer«iza,  l,e  contrarie  lla- 

0:  gioni, 
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gloni  5 h giorni , le  notti  totalmente  di* 
yerfe  gli -abitanti  opporti,  tutto  in  fom- 
ma  il  pjLmino  del  Soie  , e gii  uomini 
lo'  hanno  , girato  più  volte  come  fé  lo 
Rveflero  ’ia  pugno.  Quelii  fatti  fono  for- 
preodenti,  e-,  memorandi  , e-  che  hanno 
formata  una  grand’epoca  nella  rtoria  del 
Genere  umano  . 

6,  Io  non  vorrei  ancora  paiTare  alla 

defcrizione  particolare  di  quelle  Tcrrè 
per» vederne  il  loro  commejcio  , fe  pri- 
ma non  vi  mettelTi  avanti  gli  occhi  coU 
la  loro  cronologica  fìtuazione  quelli  pro^ 
digj  di  coraggio  , e di  collanza  ^ che 
tanto  ci  hanno  fatto  fapcre  e vedere,  per 
guardargli  con  ordine  in  un  folo  afpetio, 
ed  anche  per  oflervare  che^^int'erefle  ci 
abbia  avuto  e porta  avervi  V illertb  (Com- 
mercio . ‘ • • 

7.  .Cosi'  vedrete  coll*  ordine  de?  tem- 
pi r origine  y la  continuazione  , e la  con- 
ferma di  tante  belle  cognizioni  ; vedrete 
QUai  parte  ci  abbia  avuto  ciafcun  popolo^ 
di  Europa  fi 3’  alla  prima  fcoperta,  fia  ai 
Tuoi  prc^rdE  [ vedrete  quali  fono  lé 
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re  generali , t griaterefC  perfonali , che 
hanno  fervito  di  motivo  a ciafcuna  in- 
traprefa.;  quale  era  - la  - iìtuaziòne  delie 
cofe  quando  tali  fatti  fono  accaduti  , 
comè  tra  quelli . fi  h|po:  apert^  nqpve 
ftradc  c ai  Commercio- , come  q^rf  vi 
fi  Ila  tramifcl;tiato  ed  abbia  ptstùlo  tan- 
to approfittaflene . 4 


• I • « • 
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Viaggi  intorno  al  Mondo  % . 

I.  che  fi  iàpeva  della  Terra 

. prima  delle  gran  navigazioni  de- 

. gli  ultimi  fecoii  appena  com» 
prendeva  il  quarto  della  fuperficie  dei 
Globo  intiero  . Gli  antichi  mifuravano 
il  Mondo  dal  primo  meridiano  deH’lfole 
Fortunate  , o Canarie  fino  alle  Cofte 
Orientali  della  Cina  in  uno  fpazìo  di 
140.  gradi  di  longitudine , e dall*  Equa-  - 
tore  fino  all’ ultima  Tuie,  che  è o l’Is- 
landa , come  comunemente  fi  crede  , o 
le  Orcadi , 0 la  parte  meridionale  della 
Norvegia  fino  al  grado  do.  di  latitudine. 

L’ antico  Mondo  adunque  era  molto  piit 
lungo  che . largo . 

2.  'Ma  gli  fiefii  antichi  tratranto  par- 
lavano di  sfera,  di  emisfero,  e dell  in- 
' tiera  terra  come  di  un  globo  . Quelli 
termini  erano  fiati  fenza  dubbio  intro- 
dotti da’Filofofi  , che , avendo  concepito 
col  raziocinio  ohe  la  terra  dovea  efiere 

:.\D  sfe- 
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sferica , gii  aveano  fatta  pailàre  nei  lin- 
guaggio* ordinario  . 

3.  La  fteifa  ragione  che  loro  avea  fat- 
to credere  le  zone  polari  inabitabili*  per 
effetto  del  freddo , fece  anche  giudicare 
la  Zona  torrida  inabitabile  pèr  effetto  del 
caldo . Credevano  abitata  la  Zona  • oppo- 
fta  temperata  per  forza  di  raziocinio  , 
ma  non  per  efperienza  . Pareva  ad  efli 
che  la  Zona  Torrida,  collocata  tra  quelle 
due,  col  calore  impraticabile  del  fuo  cli- 
ma la  feparalfe  da  noi . 

4.  Ma  verfo  la  fine  del  secolo  XV.  I 
più  arditi  in  congetture  , giudicandola 
abitate , non  credettero  poffibile  di  arri- 
varvi navigando  al  di  u della  Linea,  e 
del  Tropico  ulteriore  . 

5.  Gli  Arabi  più  vicini  di  noi  a que- 
lli' climi  ne  furono  più  predo  diflingan- 
nati . 1 Golfi  di  Perfia , e del  Mar  Rof- 
fo  davano  loro  un*  entrata  facile  nelPO- 
ceano  Etiopico , che  li  condulTe  di  buon 
ora  a formare  de’  grandi  (f^bilimenti  nel- 
l’Afta equinoziale.  Ma  lafciarono  a que-^ 

C do 
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00  riguanb  i popoli  Settentrionali  nel> 
l’ignoranza, 

à.  Quella  cefsò  totalmente  dacché 
Principi  potenti  fenlìbili  alia  gloria  , e 
a’  vantaggi  del  Commercio  , predando  un 
orecchio  favorevole  a’ genj  valli,  ed  ar- 
diti, hanno  aperto  da  tutte  le  parti  il 
Mondo  incognito,  e lo  hanno  fatto  gi- 
rare piu  volte,  accompagnando  il  Sole  in 
latta  la  Tua  luminofa  carriera  • 

. I. 

« 

{j  Ferdinando  Magellano* 

j I.  I nuovi  acquifti  fatti  nelle  due  In- 
die da’  Re  di  Spagna  , e di  Portogallo 
eccitavano,  frequenti  difpute  traile  due 
Corone  , Elleno  furono  regolate  dalla  de- 
ciiions  del  Papa  Aleflandro  VI.  che  .pro- 
nunciò fulla  proprietà,  di  quelli  paefi  lon- 
tani, difegoando,  fui  Mappamondo  la  fa- 
njofa  .Lìnea  di  Demarcazione  prelfo  aCK>-, 

co  parallela  al  318.  Meridiano. che  laicia, 

*■1  «... 


DIgitized  by  Coogle 


DI  CÒMMERCrO.  35 

f 

il  Brada  aU’Oriente , ed  il  Perii  aU’Òc* 
cidente . . 

2.  Criftoforo  Colombi)  avea  fatte 

fue  fcoperte  per  Io  Re  di  Spagna,  fjguen- 
do  il  corfo  del  Sole  , e Vafquez  della  Ga* 
ma  avea  navigato  nel  fenlb  contrario , 
allorché  fcuopri  l’ Indie  Orientali  per  la 
Re  di  Portogallo  fuo  padrone  . Cos'i  li 
Papa  decife  che  tutto  quello,  che  fareb» 
be  al  Levante  della  linea  demarcata  ap<* 
parterrebbe  a’  Portoghefi , e tutto  ciò  chd 
farebbe  al  Ponente  agli  Spagnuoli . ' ' 

3.  Ma  la  linea  di  demarcazione*  pro- 

lungata pe’  poli  per  farne  un  circolo  per- 
fetto tfavcrfava  le  Molucche,  che  Fran^ 
cefco  Serrano  Portoghéfe  fcuopri  nel  151 1. 
in  maniera  che  la  difputa  fi  rinnovò  fal- 
la proprietà  di  quelle  ricche  Ifole  delle' 
fpezierie.  ' 

4.  I Portoghefi  foftenevano  che  que^’ 
Re  Ifole  appartenevano  alla  loro  Nazio- 
ne , che  era  Rata  la  prima  ' a fcuoprirle 
nell’.  Alia  navigando  verfo  1’  Oriente  . Gli 
Spagnuoli  al  contrario  pretendevano  che 
i Portoghefi*  nelle  loro  Carte  «veanó  fal- 

C 2 fifìca- 
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ilficata  la  diftanza;  che  le  Moiucche  era- 
no fuori  de’  loro  limiti , e che  per  for- 
za li  erano  rinculate  nell’  Oriente,  quan- 
do elleno  fi  trovarono  al  cantone  del- 
r Occidente  toccato  agli  Spagnuoli . 

. 5.  In  mezzo  a quelle  difpute  Ferdi- 
nando Magellano  Portoghefe  .pafsò  dal 
fervizio  del  Portogallo  a quello  di  Car- 
lo V. . Egli  offri  all’  Iraperadore  di  de- 
cidere la  controverfia  in  favore  della  Spa- 
gna andando  alle  Moiucche  per  la  firada 
d’Occidente.  Parve  firana  la  Tua  propofi- 
zione, perchè  non  fi  conofceva  alcuna  co- 
inunicazione  del  Mar  del  Nord  con  (quel- 
lo del  Sud . 

d.  L’Imperadore  rifolfe  di  tentare  l’av- 
ventura , e Magellano  parti  da  Siviglia 
a jo.  Agofio  15151.  comandando  cinque, 
caravelle . Trovò  l’ importante  , e famo- 
fo  Stretto , che  porta  il  fuo  nome , en- 
trò nel  Mar  Pacifico  , dove  fcuoprì  due 
Ifole  deferte  nel  Sud  della  Linea , indi 
l’ Ifole  de’  Ladroni , e finalmente  le  Fi-, 
lippine  , cosi  phiamate  dal  Principe  Fi- 
lippo prin^pgenito  dell’ Imperador  Carlo 

y., 
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y. , fopm  ima  delle  quali  fu  ammazzato, 
a 2^.  Aprile  1521.  in  , una  fcaramuccia. 
co’  naturali  del  paefe  . 

7.  Il  fuo  vafcello  nominato  lo  Vitto^* 

ris , comandato  da  Sebaftiano  Cano , ri- 
tornolTene  in  Ifpagna,  folo  de’  cinque  ; fa 
alzato  a terra  in  Siviglia , come  un  mo- 
numento di  quella  memorabile  fpedizione 
la  più  ardita  che  gli  uomini  aveifero  an- 
cora fatta  , e che  durò  37^  meli  , o fia 
Il 24.  giorni  . Cano  ebbe  una  gratifica* 
zio'ne  di  1500.  ducati  , .lettere  di  no- 
biltà , uno  feudo  con  un.  globo  per  ci- 
miero, e una  iferizione  Primus  circon* 
dedifti  me  . Gli  altri  furono  ricompenfati 
a proporzione  tanto  in  denaro  , che  in 
lettere  di^  nobiltà  . L’  equipaggio  ebbe  i| 
quarto  del  carico  che  apparteneva  alflm- 
peradore . < > 

8.  Quella  navigazione  dimoftrò  ficura- 
mentc,  la 'prima  volta  la  sfericità,  e l’e- 
ftenfidìie  della  sfericità  della  terra  . Gli 
antichi  non  la  conofeevano  fe  non  per 
ria  di  raziocinio,  e non  erano  fìcuri  che 
r Oceano  circondale  . il  globo  fenza  in- 
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terrilzione  . Alcuni  in  verità  TaveanoT 
fofpetrato  , ma  -con  si  poco  fondamento 
che  non  fì  ardiva  di  congetturare  che  fi 
poteva  fare  il  giro  del  Mondo.  • * 

’ ' * r i - ■ r ■ 

‘ ^ . II. 

Trànce fco  Drake\  ' ' 

m t'  ' * 

‘ I.  Lo  Stretto  di  Magellano  era  fola- 
mente  poflèduto  dagli  Spagnuoli  ^ fenza 
che  alcun  altro  popolo  di- "Europa  aveffe 
ancora  tentato  di  profittare  di  quella  gran- 
de fcoperta.  Francefco  Drake  Inglefe  fu 
fi  primo  che  intraprefe  di  renderne  ruti- 
liti-comune  alla  foa  Nazione ..  Volle  pren- 
dere quella,  llrada,  ed  andare  a forpren- 
dere  gli  Spagnuoli  fopra  le  Ipiàgge  del 
Chili ^ del  Perù,  e del  Melfico,^^  dove  fi 
crédeva  elTer  quali  impoflibile  'di  perve- 
nifd  per  lo  Mar  del.  Sud  ..  Egli  era  Ha- 
ro'  maltrattato  dagli  Spagnuoli^  volle 
vendicarfene  fino  ' all’  ellremitàt  del'  Mon- 
do, dove  fcaturivano  quelle' ricchezze  ^ 
che  loro  invidiava..  • 

- 2.Egl£ 
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1.  Egli*  parti  da  Plymouth  con  cinqui 
vafcelli  jl  di . 1 5.  Settembre  1 527.  y pahà 
lo  Stretto  in  Cedici  giorni  rolamenteye  (i 
portò  nelle- pofieiTioni  Spagnuole.  del 'Mar 
del  Sud , con  terrore  tanto  più  grande^ 
quanto  inafpettato  da’’ gente  che  vivevi 
in  piena  ricurezzà‘'in  un  luogo  ^ dovè 
altri  vafcelli  noni 'Mrio' ancora  comparii,' 
che  Spagnuoli.'^I'te  cor/ò  nel  Mar  del 
Sud  prefenta  una'  fcehà  continua  di  vittorie, 
e di  profperità . Sazio  di  oro,  e di  ar- 
gento, che  avea  predato' fugli  Spagmioli 
rivolfe  tutte  le  Aie  idee  a fcegliére  ^unà 
firada  ficura  per  ritornarfene  in  Inghil- 
terra co'  tefori  acquihati  * ' ' - 

3,  Ve  n’ erano  due;  l’una  dello  Stret- 
to di  Magellano , per  cui  era  entrato  / 
l’altra  per  lo  gran  Mar  del  Sud  , che 
avea  una  eAenfione  fpaventevole.  Si  de- 
terminò per  la  feconda  : bifognava'riflette- 
re  fe  conveniva  incàminarA  vérfo  leMo- 
lucche,  ed  il  Capo  di  Buona  Speranza  , 
ovvéro  montare  lungo  la  Cina  e la  Tar- 
tara per  Io  Stretto  di  Anian,  quin- 
di fcendere  nell’ Inghilterra  per  lo  Mar 

C 4 Gè- 
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Gelato  , trapaifando  il  Capo  Tobln  , & 
quello  di  Norvegia . 

4.  Fu  rìfoluto  di  prendere  la  ftràda 
del  Giappone  e della  Cina  affìn  di  tor- 
nar per  lo  Mar  del  Nord  . Ma  fi  dee 
oflervare  che  quello  progetto  il  più  ardi- 
to di  quanti  mai  fe^nq^foflero  concepiti, 
non  è totalmente  vero;^?  contraftato,  e 
non  fi  legge  nella  Ricolta  Inglefe  di 
Hackluyt , ma  foicanco  » nella  Traduzio- 
ne Francefe . 

5.  Se  dopo  aver  fatto  il  giro  de’  due 
emisferi  per  lo  Sud-Oueft  egli  avefle  an- 
che trovata  la  maniera  di  tornare  per  lo 
Nord-Eli  , farebbe  fiato  fenza  dubbio 
r uomo  il  più  gloriofo , ed  il  più  felice,' 
ma  tante , e cos^  grandi  venture  non  fi 
accordano  ad  un  fol  uomo  . 

. 6,  Drake  per  timore  de’  pericoli  che 

prevedeva  di  dover  incontrare  nella  fira- 
, da  del  Nord  , prefe  quella  delle  Molucche. 
Di  Ik  pafiàndo  all’  Ilble  de’  Celibi  e di 
Giava.giunfe  nel  di  18.  Giugno  J,58a. 
al  Capo  di  Buona  Speranza  , rientrò 
in  Plymouth  a 3.  Novembre,  1580» , e 
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fu  il  fecondo  a fare  il  giro*  del  Mondo 
fra  tre  anni  meno  dodici  giorni , o fia  in 
to^ó,  giorni,  a contare  da  quello  della 
fua  partenza  a quello  del  Tuo  ritorno  in 
Inghilterra . 

7.  La  Regina  Elifabetta  venne  a.  man- 
giare a bordo  del  fuo  vafcello  chiamato 
il  Pellicano,  che  fu  condotto  a Deptford 
in  un  bacile , dove  fi  lafciò  come  un  mo- 
numento elevato  alla  gloria  della  Nazio- 
ne, e del  Capitano.  S' impreife  unaifcri^ 
zione  fui  fuo  albore  maellm  y dove  fi 
parlava  di  Drake . come  di  uno  che  era  1 
Rato  veduto  dall*  uno  e dall’ altro  polo  , 
e che  fe  gli  uomini  taceifero , le  Relle 
ne  avrebbero  parlato , ed  il  Sole  non  po- 
teva fcordarfene  come  di  un  fuo  compa- 
gno . La  Regina  gli>  conferì  la  . dignità 
di' Cavaliere , e gli  diede  per  armi  due 
Relle  fopra  una  banda  di  azzurro  con  un 
vafcello  pet  pimiero . 

8.  Le  fcoperte  attribuite  a Drake  fo- 
no affai  incerte  ^ Si  nota  fuile  Carte  una 
Colla  folto' if  Cerchio  Polare,  ed  i ter- 
mini del  fuo  giornale  ci  danno: luogo  da 

ere- 
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t federe  che  egli  più  di  ogni  altro  viag-^ 
giatore  avea  navigato  verfo  il  Polo  An- 
tartico . Vi  fono  ancora  alcune  Ifole  al 
Nord  della  Linea,  e più  al  Nord  fcuoprì 
la  California  Settentrionale  , a cui  diede 
il  nome  di  Nuova  Albione . 

' m. 

Tomma/o  Cand'tsb  • 

r :.,r 

I.  Il  Cavaliere  Tommafo  Candish 
Inglcfe  parti  da  Plymouth  a d^  21.  Lu- 
glio -1585.  con  tre  >afcelli  fui’  difegno 
ad  efempio  di  Draske  di  arricchirfi  a 
fpefe  degli  Spagnuoli  , co*  quali  li  era 
allora  in  guerra  . Pafsò  lo  Stretto  di  Ma- 
gellana,  fece  diverfe  fpedizioni^  fopra  le 
fpiagge  , Chili  , del  Perù  ^ e della 
Nuova  Spagna,  andò  alle  f^ilippine  e 
rientrò  in  Inghilterra  con  *due  vafcelli  a 
Settembre  1588.  per  mez?o  della  ftra- 
da  delle  piccole  Molucche , e del  Capo 
di  ^ Buona  Speranza  carico  di  ricchezze  in 
777.  giorni . Quello  viaggio  non-  produfle 
alcuna  fcoperta . IV. 
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Oliviero  de  Noorf , 

' I.  Oliviero  de  Noort  Ammiraglio ’O* 
iandefe  ufci  da  Rotterdam  a 2.  Luglio 
1598.  con  quattro  vafcelli  ; pafsò  lo 
Stretto  di  Magellano , corteggiò  T Ame- 
rica Occidentale  , arrivò  alle  Ladroni 
alle  Filippine',  alle  Molucche  , al  Capo 
di  Buona  Speranza , e ritornò  in  Rotter- 
dam con  un  folo  vafcello  a 15*  Aprile 
lòoi. 

~ 2.  Egli  non  fece  alcuna  fcoperta  nel 
Mar  del  Sud,  nè  gran  guadagno  pe’fuoi^ 
mercanti  , ma  acquirtò  molto  onòre’a  fe 
fteflb , ed  al  fuo  pacfe  , il  cui  ereditò 
divenne  ^più  grande  in  Europa  quando  fi 
conobbe  quanto  era  capace  di  fare  « Al- 
lora le  Provincie  Unite  ebbero  la  gloria 
comune  a*  Portoghefi  , e agP  Inglefi , che 
uno  de"  loro  abitanti  avea  latto  il  giro 
del  Mondo  per  lo  Stretto  di  Magellano. 
Allora  fu  che  cominciarono  a meditare 
nuovi  progetti  per  ingrandire  il  lor  Com- 
jnercio . ' V. 
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V. 

N 

Giorgio  Spilèerg, 

I.  Giorgio  Spilherg  Alemanno  al  fcr- 
vizio  dell’  Olanda  fece  vela  da  Zelanda 
a 8.  Agofto  idi4.  con  fei.  navi  : perdet- 
te due  vafcelli  prima  di  arrivare  allo 
Stretto  di  Magellano  : lo  traversò , fece 
le  fue  corfe  fu  Ile  Colle  del  Perù , e del 
MelTico , donde  fenza  niente  fcuoprire  nel 
fuo  viaggio  pafsò  alle  Ladroni  , e alle 
Molucche . Due  de’  fuoi  vafcelli  rientra- 
rono per  mezzo  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza ne’  porti  di  Olanda  al  i.  Luglio 
1Ò17;  dopo  tre  anni,  e quattro  mefi  di 
navigazipne . 


2!^ 
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.VI. 

Giacomo  le  Maire , e Guglielmo  Scbouten» 

1.  Quefto  viaggio  attorno  al  Monda 
fu  più  famofo , e riconobbe  la  Tua  origine 
dal  Commercio . Già  gli  Spagnuoli  con- 
trallavano  agii  Olanded  il  paiTaggio  dello 
Stretto , ma  diverfe  Compagnie  formate 
in  più  Città  delie  loro  provincie  conti* 
nuarono  felicemente  quella  llrada  dietro 
le  pedate  di  Oliviero  Noprt. 

2.  Qj^ando  poi  i medefimi  Stati  del- 
r Olanda  accordarono  alla  Compagnia  Ge- 
nerale deir  Indie 'nuove  lettere  parenti  , 
le  quali  proibivano  a tutte  le  altre  di 
palTare  per  lo  ftelTo  Stretto  nell’ andare 
cosà  nell’ Indie,  come  in  qualunque  al- 
tro paefe  o già  fcoperto  oche  fifofle  po- 
tuto fcuoprire  , ecco  i mercanti  impie- 
gati colle  loro  riHefsioni  a trovare  qual- 
che nuova  firada , fenza  pregiudicare  al 
privilegio  che  avea  la  Compagnia  Ge- 
nerale . 

« 

* 1 

3.  Ifac- 
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3.  Ifacco  la  Maire  ^ uomo  pieno  di 
genio,  di  coraggio  , e di  curiofitk  per* 
le  nuove  fcoperte  ne’  paefi  lontani, che 
avea  fatto  per  tre  volte  la  ftrada  dell’Indie 
Orientali,  negoziava  folo  per  fuo  conto  fen-< 
za  elfer  membro  della  Co mpagnia  Olandefe 
deir  Indie  , Guglielmo  Schouten  , abile 
marinaro  gli  dille  nn  giorno  che  non  du- 
bitava di  dover  eflervi  altro  camino  che 
quello  dello  Stretto  di  Magellano  per 
entrare  nel  Mar  del  Sud  , che  noR  li 
troverebbe  comprefo  nella  proibizione  de- 
gli Stati . 

4.  Quello  difcorfo  gli  accefe  , e 
quindi  fperarono  di  fcuoprire  grandi  , e 
ricchi  paefi , deve  fi  poteva  fare  un  gran 
commercio , e caricare  vafcelli  intieri  di 
preziofe  mercanzie . Rifolfero  finalmente 
di  andare  a fare  una  ricerca  nella  parte 
Aufirale  del  Mondo,  che  era  ancora  fco- 
nofciuta  al  Mezzogiorno  dello  Stretto  di 
Magellano,  e di  vedere  £e  vi  era  qual- 
che altro  pafiaggio  nel  Mar  del  Sud . . 

5.  Giacomo  la  Maire  figlio  d’ Ifacco, 
ehe  non  avea  minor  genio  di  fuo  padre 

' : . per 
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per  lo  Commercio  , e gufto.  per  le 
nuove  fcoperte , fu  il  Capitano  di  quefta 
{pedizione,  la  quale  fu  tutta  a fpefe  prl> 
vate , i cui  direttori  fì  qualifìcarono  coi 
nome,  di  Compagnia  Aullrale  . Ufcirono 
dal  Texel  con  due  vafcelli  la  Concordia, 
e THorn  a 14.  Giugno’ 1515. , e fi  cre- 
dette che  andavano  cercando  delf  oro  . 
Scuoprirono  in  fatti  un  nuovo  Stretto  , 
.come  aveano  fofpettato , che  fu  chiama* 
to  lo  Stretto  de  la  Maire,  ed  entrarono 
i primi  nel  Mar  del  Sud  per  quella  nuo- 
va ftrada,  ’ ' 

6.  Nel  corfo  del  viaggio  trovarono 
r Ifola  de’  Cani,  l’Ifola  fenza  fondo  ,, 
rxfola  Waterland-,  l’ Ifola  delle  Mofche; 
quella  di  Cocos-,  de’  Traditori  , quella 
della  Speranza,  e l’ Ifola  diHorn  ; l’Ifo- 
la  Vood , quella  di  Mosè  , e 1’  Ifola 
Schouten  , la  cui  parte  Occidentale  fu 
chiamata  il  Capo  di  Buona  Speranza  ,' 
perchè  fi  oflèrvava  che  fi  sfarebbe  guada--* 
gnata  fubito  l’ Ifola.-  di  Banda  . Coflcg- 
giarono  la  Nuova  Guinea  , palTarono  trai- 
la fua'cllremith  Occidentale  ^ e Gilolo  , 

c ar-  ' 
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è arrivarono  a^Batavia' n^ll’  Ottobri  del 

i6i6, 

7.  Qui  furono  àrreftati  da  Spilberg  a 
nome  della  Compagnia  deirindic , e tut^ 
lo  fu  confifcato . Cosi  fu  pagato  uno  de* 
più  famolì  viaggi,  che  lì  fieno  fatti  ia 
navigazione  in  véce  di  eriggerfi  una  Ba- 
tua  a chi  T avea  intraprefo  . 11  preteso 
fi  fa  che  il  carico  , era  per  conto  dei 
particolari , e non  per  quello  della  Com- 
pagnia , e a tanto  arrivò  la  gelofia  del 
Commercio. 

8.  La  Maire  imbarcato  per  lo  ritorno 
in  Europa  fui  vafcello  della  Compagnia^ 
non  ebbe  la  felicità  di  arrivarvi , nè  di’ 
godere  la  gloria  del  Aio  nome  cotanto 
celebre.  Mor'i  di  malattia  vicino  all’lfo- 
la  di  Maurizio  a a 2.  Gennajo  1Ò17.  A- 
mile  nella  fua  morte  , come  nella  Tua 
vita  al  famofo  Magellano  , di  cui  ha 
quaA  eguagliata  la  riputazione  . Schou- 
ten  rivide  la  fua  patria,  e la  Concordia 
c r Horn  ritornarono  in  Olanda  dopo 
due  anni,  e dieci  giorni . 

. * . - VII.  . 


^ - 
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VII. 

Giacomo  t Hermite  • 

1.  Gli  Olandefì  aveano  formato  progetto 
di  rovinare  gli  (labili menti  della  Spagna 
in  America,  e di  privarla  delle  (òrgenti 
delle  ricchezze,  col  foccorfo  delle  quali 
ella  continuava  a fodenere  contra  di  elli 
la  guerra  in  Europa . Le  difficoltà  però 
che  s’incontravano  nel  lungo  tragitto  del* 
lo  Stretto  di  Magellano  per  portar  la 
guerra  nel  Mar  del  Sud  ; gl’ incomodi, 
che  rovinavano  le  flotte  in  quello  paflàg* 
gio , cominciarono  a fare  abbandonare  una 
intraprefa  cosi  lontana  , e la  cui  efecu- 
zione  foffiiva  tante  difficoltà  . 

a.  Ma  quando  la  Maire  avea  trovato 
una  nuova  entrata  più  corta,  e più  faci- 
le , gli  antichi  progetti  furono  rimeffi 
fui  tappeto.  II  Principe  Maurizio d’Oran- 
ges  di  Naflàu  diede  ordine  di  equipàg- 
giare  undici  vafcelli  per  far  vilìtare  fi- 
Seflb  pa(Taggio;ne  fece  Ammiraglio  Gia- 
como r Hermite  , é Vice-Ammiraglio 
r.r.  D Gio- 
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Giovanni  Hugues  Sohapenham , i quali 
partirono  a 20.  Aprile  162^.  col  pro- 
getto di  fare  la  conquìda  del  Perù  . 

3.  Entrarono  nel  Mar  del  Sud  , per 
lo  Capo  Horn;  guerreggiarono  fulle  Co- 
lle Spagnuole , e fenza  che  facéifero  al- 
cuna fcoperta  in  quello  mare  arrivarono 
alle  ladroni , e poi  a Batavia  . L’  Her- 
mine  mor'i  ufcendo  dallo  Stretto  della 
Sonda,  ed  il  Tuo  vafcello  quali  folo  del- 
la Tua  flotta  ritornò  ai  Texel  a p.  Lu- 
glio i(^2(5.  . V intraprefa  della  flotta  di 
,£lafl*au  fi  ridufle  a*  mettere  fuoco  aquan- 
titli  di  piccoli  balli  menti  fulla  Colla  del 
•Perù,  e bruciare  alcune  piccole  Città,  e 
a fare  de’  prigionieri  di  guerra. 

4.  Ma  tutte  le  olTervazioni  di  Giaco- 
<mo  la  Maire , e di  Schouten  furono  ve- 
rificate , e quel  famofo  Stretto  divenne 
la  llrada  comune  di  tutti  i navigatori , 
che  conofcendo  i pericoli  dell’altro  di 
Magellano , vogliono  o portarfi  con  mi- 
nor lontananza,  o con  più  flcurezza  nel 
'Mar  del  Sud , e penetrare  per  la  llrada 
«del  Sud-OueA  nell’  Indie  Orientali  • • 

■ V VIU. 
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, Viri,  . ' . 
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Coisdey  n 

' ' t 

1*  Cowley  Inglefé  parti  dalla  Virgi- 
nia nel  1(583.  accompagnato  da  Gugliel- 
mo Dampierre . Egli  pafsò  il  Capo  Hom, 
fece  dlverfe  corfe  Tulle  Colle  Spagnuole; 
arrivò  alle  Ladroni,  e ritornò  per  mez- 
zo del  Capo  di  Buona  Speranza  in  In- 
ghilterra , dove  giunfe  ‘ a iz.  Ottobre 
ióS6% 

2.  Quello  viaggiatore , dopo  aver  paf- 
fato  il  Capo  di  Buona  Speranza , tenne  la 
ftefla  Brada  che  avea  fatta  venendo  d’In- 
ghilterra in  Virginia , e a Magellano,  di 
maniera  che  non  fi  poteva  aver  fatto  di 
una  maniera  piò  completa  il  giro  del 
Mondo . Egli  al  fuò  ritorno  era  andato 
tanto  avanti  verfo  il  Nord  quanto  era 
flato  verfo  il  Sud  . Non  fapeva  fe  altra 
perfona  li  era  cos^  avanzata  al  Sud , do- 
ve egli  arrivò  lino  al  grado  òo.azo.  di 
latitudine  meridionale £ dall’  altra  par- 
te rifoluto  di  fare  il  giro  della  Scozia  per 

D 2 pafla- 
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pacare  in  Olanda  pafsò  fino  al  grado  6o 
al  Nord,  il  che  per  altro  non  era  ftra- 
Ordinario,  ma  era  molto  che  una  perfo- 
aa  fì  era  tanto  avvicinata  a’  due  poli  . 

3.  Co>vley  non  fece  nelfuna  fcoperta 
nel  Mar  del  Sud.  Pretende  però  di  aver 
(coperta  in  quello  del  Nord  al  grado  77 
di  latitudine  Aullrale  l’ Ifola  Pepys.  Ma 
Bouguinyille  Fha  cercato  tre  volte  , e 
gl’  Inglelì  due , fenza  trovarla . Cook  pé> 
rò  ha  fofpettato  qual  folTe . 

IX. 

Guglielmo  Dampierre  . 

I.  Quello  viaggiatore  Inglefc  pafsò  la 
fua  vita  ne’  via^i  di  luogo  corfo  , ed 
ha  fatto  tre  volte  il  giro  del  Mondo  . 
La  prima  fu  nel  iò88.  ; la  fecon- 
da nel  e la  terza  nel  1708.  col 

Capitano  Roggérs  . Egli  fece  altri  due 
viaggi,  ficchè  dall* anno  1^83.  fino  al 
1708.  ora  da  Flibuftier,  ora  da  Comer- 
ciante , avea  fatto  cinque  viaggi  , cam- 
biando 
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blando  navi  y tre  de’  quali  attorno  al 
Mondo  V 

2.  Acquidò  a tal  effetto  con  giudizia 
una  gran  riputazione,  non  meno  per  lo 
numero  , che  per  T edenfione  de’  fuoi 
viaggi  , e per  le  fue  profonde  offerva- 
zioni  fopra  i venti,  le  maree,  e le  cor- 
renti , i banchi  di  fabbia , le  variazioni 
deir  ago , e fopra  tutte  le  qualità  delle 
regioni  da  lui  precorfe,  e fu  i codumi, 
e r idoria  naturale  del  paefe . In  una  pa- 
rola egli  fi  propofe  di  offervar  tutto  quel- 
lo , che  poteva'  fervire  alla  navigazione  ^ 
ed  al  Commercio , e ad  uno  dabilimen- 
to.  Il  Tuo  Principal  difegno  era  dicono- 
fcère  gli  abitanti  del  paefe  , e d’ impe- 
gnargli a qualche  utile  Commercio  , fé 
mai  gliene  fomminidravano  i mezzi. 

3.  Egli  partendo  dalla  gran  Timor  a- 
vaa  fatto  nel  1587.  un  gran  viaggio  ful- 
ie  Code  della  Nuova  Olanda  , ed  era 
abbordato  traila  Terra  di  Àrrhem  , e 
quella  di  Diemen  ; ipa  quedo  corfo  fu 
breve,  e non  avea  prodotto  alcuna  fco- 
pert4 . 

D.3  4.Nel 
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] 4.  Nel  i6pp,  partì  d’ Inghilterra  fal- 
la nave  chiamata,  il  Capriuolo.  , col- 
r efprefla  intenzione  di  riconofcere  tutta 
quella  regione  fulla  quale  gli  Olandelì 
non  pubblicavano  i lumi , che  pofledeva- 
no , Egli  ne  fcorfe  la  Colla  Occidentale, 
vide  la  terra  della  Concordia,  quella  di 
Witt,  e congetturò  che  poteva  efillere 
un  paffaggio  al  Sud  della  Carpenteria  . 
Egli  ritornò  dopo  a Timor  , donde  ri- 
tornò a vifitare  T Ifole  de'  Papous  , la 
Nuova  Guinea  , Icuoprì  il  paffaggio  , che 
prefe  il  fuo  nome  , chiamò  Nuova  Bret- 
tagna la  grand’  Ifola  , che  forma  quella 
Stretto  all’  EH  , e riprefe  il  fuo  corfo  per 
Timor  lungo  la  Nuova  Guinea  « 

5.  Egli  fcorfe  co'  Flibullieri  tutto  il 
Mar  del  Sud,  e partecipò  delle. vicende 
tli  fortuna  che  feguirono  if  loro  pericolo- 
fo  melliere  . * Condulfe  i fuoi  compagni 
da  Acapulco  nelle  Filippine,  nella  Cina^ 
neir  Indie,  e tornata  per  la  via  del  Ca- 
po di  Buona  Speranza  meritò  di  effere 
numerato  tra  quelli , che  hanno  defcrit- 
to  intorno  al  Globo  il  gran  cerchio,  di 
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tiii  i ghiacci  4e’ poir  limitano  la  drcon^ 
fetenza  alle  due  eftreinità  . del  Nord  y e 
dei  Sud ..  Si  ritirò  finalmente  nella  Tua 
patria  dopo  tanti  anni  di  viaggio 'marit* 
timo  • 

. . • : X.-  - 

Gemelli,, 

t 

1.  In  mezzo  al  tempo  de*  viaggi  di 

Dampierre  vi , lì  dee  annoverar  quello  dei 
Napoletano  Gemelli  Carrerì,'  che  ebbe  hi 
fieua  rifoluzione  di  fare  il  giro  'del  Glo- 
bo . Egli  nel  idp5.  andò  péf  k Strada 
ordinaria  dell* Indie , approdò  alla  Cina, 
alle  Filippine,  a Manilla  e -vi  lì  imbar- 
cò per  lo  Melficp  . ' ^ ' 

2.  Ofiervò  parlando  di  quello  tragitti 
infieme  con  tutti  i viaggiatori  che  noo 
vi  è forfè  pafiàggio  più  penolb  di  quello 
da  Manilla  in  Acapulco,  quantunque  noa 
ve  ne  fia  airoppollo  altro  più  facile  di 
quello  da  Acapulco  in  Manilla,  che  le 
^me  le  più  delicate  lo  intraprendono.^ 

< P 4 . {^nzz 
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fenza  timore.  In  fatti  egli  confumò  da 
Manilla  ad  Acapulco  204.  giorni , e cin- 
que ore , quando  da  Acapulco  a Manilla 
non  s’impiegano  più  di  due  meli  e mez- 
zo fenza  folTrire  la  minima  tempera  • 
Da  Acapulco  arrivò  alla  Capitale  del 
Medico  , ed  avendo  ripigliata  la  drada 
della  Spagna  giunfe  nel  porto  di  Cadice. 

3.  Quedo  viaggiatore  cominciò  la  Tua 
relazione  dell’ inculcare  a coloro  che  vo- 
ledero  imitarlo*  le  differenti  drade  che  d 
potrebbero  fcegliere,  e vi  aggiunfe  confi- 
gli prudenti  dimi . Ne  farò  ufo  in  altro 
luogo.  Ma  intanto  non 'fece  alcuna  fco- 
perta , perchè  non  viaggiò  a qued’ogget- 
to  , e bifognava  annoverarlo  in  queda 
ferie  per  aver  fatto  il  fuo  cammino  ri- 
volgendofì  all’  Oriente  , e tornando  per 
la  drada  di  Occidente. 


,1 
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XI. 

Wood  Rogers . 

I.  la  tempo  della  guerra 'per  la  fuc- 
ceiTione  di  Spagna  alcuni  particolari  e* 
quipaggiarono  in  Inghilterrra  due  vafcel-  . 
li  armatori  chiamati  il  Duca , e la  Duchef^ 
fa  desinati  a far  delle  prede  nel  Mar 
del  Sud  . Wood  Rogers  nominato  per 
comandarli  avea  con  lui  il  famofo  ma- 
rinaro Guglielmo  Dampierre,  che  gli  fer- 
viva  di  primo  piloto  avendo  fatto  gili  tre 
' viaggi  nel  Mar  del  Sud , e due  vofte  il 
giro  del  Mondo  . 

2.  Levarono  l’ancora  da  Brillol  il 
2.  Agofto  1708.  . A ò\  IO.  Gennaro  ' 
deir  anno  fegucnte  fi  trovarono  ddla  par- 
te del  Polo  Antartico  al  grado  di. ’e  53., 
dove  non  vi  era  notte  . Rogers  ^u\  fi 
vanta  di  efiere  arrivato  più  vicino  a 
quello  Polo  di  qualunque  altro  navigató- 
re.. Quali  tutti  i viaggiatori  hanno  la 
(lelTa  ambizione  per  quella  gloria  , che 
fino  a quel  tempo,  fecondo  tutte  leappa* 

renze 
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xenze,  non  poteva  eflere  contraftata  aU 
i’ Ammiraglio  Drak®  che  dal  folo  Gu- 
glielmo Davis  che  penetrò  fino  al  gra-  . 
do  63. 

^3.  Rogers  pafsò  il  Capo  Horn  fenza 
prendere  serra  in  alcun  luogo  di  qudti 
paeh  fino  airi  fola  di  Giovanni  FernandeZi 
La  trovò  un  uonao  veftito  di  pelle  di 
capre  , che  pareva  più  felvaggio  degli 
(leiTi  animali,  e con  quelli  uno  Scozzefe 
chiamato  AlelTandro  Selkirk  abbandona- 
to in  queir  Ifola  da  1 Capitan  Dradlink 
da  quattro  anni,  e quattro  meli.  L’av- 
ventura di  queir  uomo  raccontata  da 
Rogers  y e quella  del  Mofehita  Indiano 
abbandonato  nell’  ihefla  Ifola  hanno  for- 
' mato  il  foggetto  del  famofo  Romanzo 
Jnglefe  di  Robinfon  Crifoc , compofto  da 
paniele  di  Foè , dove  vi  è dei  vero , 
c del  favolofo. 

^ 4.  Egli  fece  la  guerra  alle  Colle  Spa- 
go uole  fino  alla  California  , donde  per 
una  Urada  battuta  pafsò  alle  Ladroni  , al- 
.le  Molucche  , a Batavia  , e paifindo  U 
. ^ ^ Capo . 
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Capo  di  Buona  speranza  arrivi  alle  Du- 
ne il  ó\  primo  Ottobre  1711. 

5,  Quefto  viaggio  è rimarchevole  per- 
chè Rogers  pafsò  dal  Mar  del  Nord  in 
«quello  del  Sud  fenza  toccare  nè  lo  Stret- 
to di  Magellano , nè  quello  de  la  Maire. 
Ma  una  tale  fpedizione  non  portò  gran 
vantaggio  alle  fcienze  ^ perchè  fu  intra- 
prefa  fpccialmente  per  far  la  guerra  agli 
Spagnuoli . 


XII.  ' 

Roggewtn  • 

« 

r*  Dieci  anni  dopo  rAramìràglioRog- 
gewin  di  Mecklemburg,  avendo  prefentato 
alla  Compagnia  deirindia  Occidentale  in 
Olanda  una  memoria  intorno  alla  fcoper- 
ta  delle  Terre  Auftrali , ufc^  dal  Texel 
con  tre  vafcelli  a 21.  Agofto  1721.  . 
Egli  entrò  nel  Mar  del  Sud  per  lo  Ca- 
po Horn  , vi  cercò  la  Terra  di  Davis 
lenza  trovarla;  fcuoprì:  nel  Sud  del  Tro- 
pico AuHraie  T Ifole  di  Pafqua , poi  i’I« 

’ fole^ 
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fole  Pernìciofe,  T Aurora  , le  Vefperi  , 
il  Labirinto  comporto  di  fei  Ifolc'  e 
rifole  della  Ricreazione , doye  rilafciò  . 
Scuopr\  ancora  f Ifole  di  Baumen  , di 
Tienhot^en  , e Groninga , e navigando 
tutta  la  Nuova  Guinea , e le  Terre  dei 
Papous  venne  ad  abbordare  in  Batavia  , 
dove  i Tuoi  vafcèlli  furono  confìfcati  . 

2.  La  Compagnia  di  Oriente  pretefe 
che  avendo  il  privilegio  efclufivo  di  co- 
merciare  in  quei  mari  , quella  d’ Occi- 
dente non  avea  alcun  dritto  di  navigarvi 
fotto  qualfivoglia*  preterto  che  forte . Que- 
rto  avvenimento  produlfe  in  Olanda  una 
gran  lite,  dove  perdettero  quei  di  Bata- 
vla  ertenao  rtati  condannati  dagli  Stati 
Generali  ad  indennizzare  la  Compagnia 
di  Occidente  , ed  a pagare  all’  Ammi- 
raglio Roggewin  tutto  quello , che  avea 
Confìfcato  fopra  di  loro . 

3,  Queft’Ammiraglio,  rimandato  in  Eu- 
ropa col  foo  equipaggio  fopra  i vafcèlli 
della  Compagnia  , prefe  terra  al  Te- 
xel  il  di  li.  Luglio  1723.  dopo  ópo, 

, giorni  dacché  era  partito  dallo  rtertb  luo- 
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go . Non  fi  fa  fé  alcun  altro  Navigatore 
abbia  fatto  il  giro  del  Mondo  in  si  po* 
co  tempo  ; 

XIII. 


1.  Pareva  quali  eftinto  il  genio  delle  gran- 
di navigazioni,  o molto  almeno  raffreddato^ 
quando  l’ Inglefe  Ammiraglio  Anfon  par- 
t\  a i8.  Settembre  1740.,  e nel  1741. 
col  Centurione  fece  il  Tuo  viaggio  in- 
torno al  Globo  dopo  tre  anni,  e nove 
itiefi  meno  tre  giorni  arrivando  nella  ra- 
da di  Spithead  a 15.  Giugno  1744.  « 
Egli  ha  lafciata  una  relazione  troppo 
eccellente , che  va  per  le  mani  di  tutti 

• fenza  però  contenere  intereflanti  fcoperte, 
e fenz’ aggiungere  qualche  nuovo  lume 
alia  Geografìa. 

2.  Il  motivo  di  quella  famofa  fpedi- 
zione  fu  quello  ffeffb  , che  avea  tante 
volte  condotti  gl’  Inglefi  nel  Mar  dei 
Sud  y cioè  la  ìperanza  .d’indebolire  la  • 

Spa- 


Digitized  by  Coogle 


ISTRUZIONI 


61 

'Spagna  attaccandola  nella  forgente  dcIU 
foe  ricchezze.'  • 

3.  Il  fuo  viaggio  però  fomminiftra  ua 
avvifo  importante  per  chi  vuol  andare 
al  Mar  del  Sud , cioè,  in  luogo  di  pafla- 
re  per  Io  Stretto  di  le  Maire , di  guada- 
gnare la  Terra  degli  Stati,  e di  correre 
allora  nel  Sud  Hoo  all’ altezza  di  61,  o 
^2.' gradi.  Ci  ' parla  ancora  di  un  luogo 
di  rinfrefco’ pei  vafcelli  di  corfo  in  que- 
fto«mare,  e fceglie  l’ Ifola  di  Giovanni 
Fernandez  . Propone  nel  Mar  del  Nord 
r Ifole  di  Falkland  per  1’  iftefs’  oggetto  , 
e quella  fcoperta , egli  dice  , potrebb’efle- 
re  di  gran  vantaggio  all’  Inghilterra  di 
renderìì  padrona  di  quelli  mari  . 

4.  L’Jfole  Falkland  cosi  chiamate  dal 
Navigatore  Strongh  verfo  l’anno  iò8p., 
in  onore  di  Mylord  Falkland  fuo  pro- 
tettore , fcoperte  prima  dal  Capitano  Da- 
vis nel  15^2.  , fono  quelle  llelfe  che 
lungo  tempo  dopo*  furono  olTervate  da 
alcuni  vafcelli  Franceli  di  S.  Malò  , e 
probabilmente  per  tal  ragione  furono 

chiamate  da  Frezier  le  Malovine  , no- 

•>  ^ 

me 
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me  perciò  conofciuro  ancora  dagli  Spa* 
gnuoli  ♦ Cook  crede  che  quefte  Ifolc 
fono- la  tanto  ricercata  Terra  de’  Pepys . 

XIV. 

* •.  I 

; ‘ » , ■* 
B^ron,  -.'ì  * 

i 

t 

- !..  Dopo  il  viaggio  deir -Am miraglio 
Anfon*'non  fi  fece  niente  di  grande  i» 
materia  di  fcoperte  per  Io  fpazio  di  piò 
di  venti  anni  . Allora  fu  che  i Fiiofofì, 
e gli  uomini  grandi  in  quefio  genere 
cominciarono  a fcrivere  fopra  T efifienza 
del  nucyvo  Continente  Aiiftrale , . e delle 
. fue  ricchezze , falla  utilitk  di  quella  gran 
fcoperta  , raccogliendo,  quanto  vi  • ha 
di  fpeculazione , e di  pratica  fu:  tal’  og- 
getto , facendo  vedere  che  fi  poteva  pian- 
tare in  qaelle  Regioni' un  nuovo , e rie* 
co  commercio  i 

2.  L’Inghilterra , feofla  da  quefte  con- 
fiderazioni,  e godendo  una  «pace  profonT 
da,  ne  ordinò  le  fpedizioni  credendo  effa 
conveniente  alla  gloria  della  Nazione,  c 

al 
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•1  progrefTo  del  Aio  commercio  e navi- 
gazione il  far  delle  fcoperte  di  nuove 
regioni  in  quella'  parte  del  Mondo . 

3.  Il  Comandante  Byron  parti  dalle 
Dune  a di  ai.  Luglio  17^4.  fopra  un 
vafcello  chiamato  il  Delfìno,  e colla  Fre- 
gata la  Tamar  , traversò  lo  Stretto  di 
Magellano , fcuopri  alcune  Ifole  nel  Mar 
del  Sud  , quella  del  Re  Giorgio  , del 
Principe  di  Galles,  T Ifola  del  Duca  di 
York , quelle  del  Pericolo , e di  Byron  > 
e facendo  il  fuo  cammino  quali  al  Nord* 
Quell  arrivò  a Batavia  a 28.  Novembre 
1765. , al  Capo  a 24.  Febbraro  17OÒ,  , 
il  di  p.  di  Maggio  iyó6,  alle  Dune  con 
un  viaggio  di  22.  mefi,  e alcuni  giorni 
di  navigazione  , cioè  ò88.  giorni  dopo 
Ja  fua  partenza . 

4.  Il  Delfino  entrò  in  una  gran  baja 
che  fu  chiamata  Porto  Egmont  in  onore 
del  Conte  di  quello  nome,  primo  Lord 
in  quel  tempo  dell*  Ammiragliato  d’ In- 
ghilterra . Diceli  che  non  polla  vederli 
al  Mondo  paefe  più  bello  di  quello,  in  , 
cui  potrebbero  Bare  comodamente  al  co- 
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petto  d’ogiii  vento  tutti  i vafcelii  della 
Gran-  Brettagna . * 

XV.  r 

Carttret,  '* 

1.  Filippo  Carteret,  appena  ritornato 
dal  giro  dei  Mondo  fatto  in  compagnia 
del  Comandante  Byron  in  <]ualitk  di  pri- 
mo Tenente  della  Tamar , poi  del  Del- 
fino, fu  desinato  a farne  un  fecondo  col 
comando  della  Rondinella  per  accompa- 
gnare di  nuovo  il  Delfino  medefimo  fpe- 
dito  per  la  feconda  volta  a queft’oggetto 
fotte  gli  ordini  del  Capitan  Wallis  , e 
partirono  tutt’infieme  da  Plymouth  nel 
di  22.  di  Agofto  dello  fteflb  anno 

2.  Ma  ficcome  la  Rondinella  , chia- 
mata lo  Swallow , era  un  baftimento  po- 
chiflìmo  veliero  , ed  in  uno  fiato  non 
troppo  felice  , così  accadde  che , feparan- 
dofi  ogni  momento  i due  bafiimenti,  non 
fu  più  pofiìbìle  di  riunirgli  dallo  Stretto 
Magellanico  in  poi,  e la  Rondinella  ed 

T,r.  E il 
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Ì6.  Delfino  non  poterono  più  rivederfi  che 
in  Inghilterra . Quindi  fi  fono  avute  due 
diftinte  relaziotii  di  quello  viaggio,  co- 
me fé  appunto  folfero  fiati  due  diverfi  , 
avendone  dato  una  a parte  il  Capitano 
Carteret , ed  un’altra  il  Capitan  Wallis, 
3.  Traile  fue  fcoperte  vi  fii  l’ Ifola 
del  Vefcovo  di  Ofnabourg  in  onore  del 
fecondogenito  di  S.  M.  Brittannica  , quel*, 
la  del  Duca  di  Glocefter  , della  Regina 
Cariotta , l’ Ifola  di  Egmont , Tlfola  del 
Duca  di  Yorch , lo  Stretto  che  divide  in 
due  Ifole  la  Nuova  Brettagna  chiamata 
Canale  di  S.  Giorgio  , 1’  Ifola  Setten- 
trionale Nuova  Ibernia , o Nuova  Irlan- 
da, e rifole  di  Sandwich  in  onore  del 
Duca  di  tal  nome  che  allora  era  primo 
LorddeirAmmifagli^to  d’Inghilterra.  Mol- 
te Ifole  hanno  quello  nome , ma  quelle 
formano  uno  Stretto  al  pafl'aggio.  fra  fe 
fiefle , e la  Nuova  Irlanda , 


XVh 
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XVI. 

WallU. 

I,  Samuele  Wallis  parti  da  Plymouth 
a 22.  Agofto  1755.  infieme  col  Gapitaa 
Carteret.  Vi  ho  detto  come  fi  divifero, 
e come  quelli  viaggi , che  formarono 
una  fola,  e contemporanea  fpedizione  fi" 
poflbno  confiderare  per  due  viaggi  diverfi, 
per  cui  vi  fono  due  diverfe  relazioni . 
Egli  s’imbarcò  fu  i vafcelli  il  Delfino 
e lo  Swallow,  o fia  la  Rondinella;  tra* 
versò  lo  Stretto  di  Magellano , e fepara-' 
to  dalla  Rondinella  comandata  da  Carte* 
ret  allo  sboccarfi  nel  Mar  del  Sud , paf* 
sò  nelle  terre  de’  Papous , arrivò  a Bata- 
via  nel  17Ò8. , rilafciò  al  Capo  di  Buo- 
na Speranza,  e sbarcò  a HallingS'  nella 
Contea  di  Sufiex  in  Inghilterra  il  giorno 
ip.  dei  rnefe  di  Maggio  dell’anno  lyòS. 
avendo  fatto  il  giro  del  Mondo  con  un 
viaggio  di  ò 37.  giorni  dalla  fua  partenza 
da  Plymouth . ’ 

E 2 2.Nuo- 
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2,  Nuove  Ifole  furono  da  lui  fcoperte 
nel  Mar  dei  Sud  ; una  nuova  Ifola  della 

' Regina  Carlotta  chiamata  così  in  onore 
della  Regina;  una  nuova  Ifola  di  Egmonr, 
una  nuova  Ifola  di  Glocefler  in  onore 
del  Duca  fratello  del  Re  , Tlfola  di  Cum-“ 
berland  in  onore  dell’altro  fratello  di  S.M., 
r Ifola  del  Principe  Guglielmo  Arrigo  in 
onore  del  primogenito  del  Re  d’ Inghil- 
terra , una  nuova  Ifola  di  Ofnabourg  in 
onore  del  Principe  Federico  Vefcovo  di 
quella  Chiefa  . 

3.  Ma  la  fcoperta  più  interelfante  fu 
deir  Ifola  di  Otaiti , o Taiti , di  cui  ci 
deferivo  la  fituazione  , i caratteri  degl’I- 
folani , i prodotti , il  commercio , le  con- 
verfazioni , e tapte  altre  particolarità , che 
quell’  Ifola  fi  è refa  affai  memorabile , e 
fi  è,  dillinta  da  tutte  quelle  del  Mar  del 
Sud  , ed  ha  voluto  aver  corrifpòndenza 
coll’Europa.  Fu  chiamata  Ifola  di  Gior« 
gio  III. , e meritava  quello  nome  in  o- 
nore  di  quel  Regnante  che  avea  ordina- 
ta la  Ipedizione . 

, XVII. 
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\ t 

Mr,  de  Beugainyìlle , 

1.  Nel  mefe  di  Febbraro  dei  la 

JFrancia  avea  cominciato  uno  flabilimen- 
to  neU’Ifole  Malovine . La  Spagna  riven- 
dicò queft’Ifole  come  una  dipendenza  del 
.Continente  dell’  America  Meridionale  , e 
quello  dritto  elTendo  flato  riconofciuto 
dalla  Francia , Mr.  di  Bougainville  ebbe 
ordine  di  andare  a rimettere  quello  fla-» 
bilimento  nelle  mani  degli  Spagnuoli,  e 
di.  fare  attraverfare  il  Mar  del  Sud  fra 
i Tropici  , e di  aver  quindi  una  minu- 
ta relazione  del  giro  del  Mondo  .•  Gli  fi 
diede  il  comando  della  Fregata  la  Bou* 
deufe,  o fia  la  Borbortatrice,  che  dovea 
unirfi  colla  Stella  alle  Malovine,  defli- 
nata  per  trafportare  i viveri  neceflarj  per 
una  si  lunga  navigazione  . 

2.  Egli  parti  da  Breft  il  di  5.  di 
Decembre  del  iy66, , traversò  lo  Stret- 
to di  Magellano,  entrò  nel  Mar  Pacifi- 
co, arrivò  a Batavia  , pafsò  il  Capo  di 

E 3 Buo- 
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Buona  Speranza  , e a 16,  Marzo 
entrò  in  S.Molò  dopo  due  anni,  e quat- 
tro mefi  dalla  fua  prima  ufcita  da  Nan- 
tes. 

3.  In  quello  viaggio  voi  fentirete  l’Ar- 
cipelago Perniciofo , T Arcipelago  di  Bor- 
bon  , il  foggiornò  nella  bella  Taiti , la 
defcrizione  minuta  di  quella  nuova  Ci- 
terà, l’amicizia  e commercio  cogl’lfolani,  il 
lor  carattere , i loro  collumi , la  fcoper- 
ta  di  nove  Ifole  , le  gran  Cicladi  , la 
fcoperta  del  Golfo  della  Virginia,  ed  un 
efatto  dettaglio  di  tutti  quelli  contorni  ; 


XVIIL 
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. . ’ fi 

Cook*  " . , 

t.  Là  Società  Reale  delh  Scienze,  giu- 
dicando utile,  progreffi  deli’Aftronomia  ' 
i’olTervare  in  un’ Ifola  del  Mar  Pacifico 
il  paflàggio  di  Venere  fopra  al  difco  fo- 
Jare , fenomeno  che  dovea  accadere  nel- 
i’eftate  dell’anno  175^.,  prefenrò  una  me- 
moria al  Re  Giorgio  III.  a quell’ogget- 
to. S.  M.  approvò  il  progetto  , e fu 
mandato  il  celebre  Capitan  Giacomo  Cook 
all’  Ifola  fcoperta  poco  prima  dal  Capitan 
Wallis  , e da  lui  nominata  del  Re  Gior- 
gio III.,  e conofciuta  poi  fiotto  quello  di 
Taiti . 

^ 2.  Fu  àccompagnato  da  Giufieppe 

Banck  per  la  Storia  naturale , e per  la 
Bottanica  da  Solander,  e molti  pittori,' 
e difiegnatori,  portando  fieco  i migliori 
frumenti , e i più  utili  libri  , in  u na 
parola  tutto  ciò  che  avefle  potuto  con- 
tribuire a rendere  ùn  tal  viaggio  vantag-*,y.j- 
gìolb  a* tutte  le  Icienze. 
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3.  Quefto  viaggio  cominciò  a fupera- 
re  tutti  gli  altri  moderni  in  materia 
di  fcoperte  in  ogni  genere . Il  nome  del 
vafcello  comandato  dal  Capitano  fu  MEn- 
deavour , o fìa  lo  Sforèo . Partì  da  Pli- 

■ mouth  a 25.  Agofto  178Ò. , arrivò  alia 
•Terra  del  Fuoco  a 16,  Gennaro  170^. , 
e air  Ifola  di  Taiti  a 1 3.  Aprile , dove 
fi  trattenne  fino  al  dì  1 3.  Luglio , ofler- 
vando  in  Giugno  il  paiTaggio  del  Pianeta 
fopra  il  difco  folate. 

4.  Ufcì  da  Taiti  imbarcando  con  lui 
uno  de’  Taitiani  , che  lo  determinò  ad 
arrefiarfi  a qualcheduna  delle  Ifole  vici* 
ne . Ne  vifitò  fei , dove  ritrovò  gli  fteffi 
cofiumi , e rifieifo  linguaggio  di  Taiti. 
Prefe  terra  a 3.  Ottobre  alla  Nuova  Ze- 
landa 5 e riconobbe  in  feb  mefi  di  cir- 
connavigazione che  la  Nuova  Zelanda,  in 
vece  di  efl'ere  un  paefe  del  Continente 
Auftrale , come  generalmente  fi  fuppone- 
va,era  comporta  da  due  Ifole  fenza  alcu- 
na Terra  ferma  nelle  vicinanze.  Oflervò 
che  vi  fi  parlava  in  dialetti  differenti  da 
quelli  della  lingua  di  Taiti , ma  che  era- 
no 
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no  paflàbilmente  intefì  dal  Tuo  Taitian 
che  fi  era  imbarcato  con  lui. 

5.  Le  fue  fcoperte  paflarono  più  avanti 
dopo  aver  lafciaco  le  Code  della  Nuova 
ZolandavA  31.  Marzo  17^0.  arrivò  alla 
parte  Orientale  della  Nuova  Olanda  , e 
trovò  uno  Stretto  itralla  Nuova  Olanda  / 
e la  Nuova  Guinea  ^ per  mezzo  del  qua- 
le sboccò  nel  Mar  dell’  Indie  . ■ 

6.  Infaziabile  di  ricerche  vifitò  le  Co- 
tte Meridionali , ed  Occidentali  della  Nuo- 
va Guinea  , volle  radere  la  Coda  Meridio- 
nale deirilbla  di  Giava  fotto  lo  Stretto  del 
Sond , ed  arrivò  il  di  ap.  Ottobre  a*Ba- 
tavia.  Vi  fi  trattenne  due  mefi , e rila- 
fciò  al  Capo  di  Buona  Speranza , e all’l- 
fola  di  S.  £lena , e gettò  l’ancora  alle 
Dune  il  di.  13.  Luglio  1771.  avendo 
arricchito  il  Mondo  di  gran  conofcenze 
in  Geografia  , e di  fcoperte  intereflànti 
ne’  due  Regni  della  Natura  dopo  il  viag- 
gio • di  quafi  due  anni  continui . 
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Ùook  . 

I.  Appena  tornato;  Cook  ia  Ittghiltef- 
ra  fi  Teppe  che  i Francefi  aveano  fatte 
alcune  fcoperte  * Efamìnate  le  Carte 
Tulle  quali  trovolTi  un  immenfo  Mare  in* 
cognito  verfo  il  Sud , dove  doveano  ef* 
fervi  Ifole  grandilfitne  , e forfè  un  Con* 
tinente  , il  Re  determitiolfi  fubito  di 
fer  SI  fatte  ricerche.  Tale  era  la  ftima  , 
ed  il  credito  che  con  ra'gione  godeva  il 
Capitan  Cook,  che  gli  furono  accordati 
due  vafceili  per  tal’oggetto , la  Rifoluzio- 
ne , fu  cui  s’imbarcò,  e-1’ Avventura  « 
Vi  fu  con  ehi  Mr.  S'olander  con  un  fe* 
guito  numerofo  di  artiiii,  ed  il  Dr.  For- 
Rer,  il  quale  menò  feco  fuo  figlio  per 
ajuto , e difegnatore  . Wales,  e Bayly* 
furono  fpediti  dairAramiragliato  di  Lon-^ 
dra  il  primo  fulla  Rifoluzione,  e laltro 
fuir  Avventura  ad  oggetto  che  faceflero 
le  efatte  offervazioni  Aflronomiche  anche 
per  tutto  il  viaggio . 
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2.  A 13.  Luglio  1772.  fece  .vela  il 
Capitan  Cook  dai  Canale  di  Plimouth  . 
Scorfe  il  grande  Oceano  Auftrale  dal  fef- 
fantelìmo  grado  di  latitudine  fino  ai  cir- 
colo Polare  , ^ arrivò  ■ agli  Antipodi  di 
Londra  , dove  neffun  ‘mortale  era  per- 
venuto , navigazione  così  piena  di  ri- 
fchi  , che  forfè  non  potrà  riufeire  ad 
altro  uomo.  Nulla  fi  trovò  di  là  dal  Cir- 
colo Polare,  nè  in  quei  contorni,  e non 
lì  vide  quel  Continente,  e quella  qual- 
fifia  pretefa  Terra  che  imaginavafi  dai 
Tifici  dovere  efleVe  la  caufa.  immediata 
del  gran  freddo  di  quelle  contrade  , e 
quel  contrappefo  per  foftenere  la*  gran 
macchina  del  Mondo , ed  eflere  quel  pun- 
to di  appoggio  anche  per  foftenere  quel- 
V enorme  ammafib  di  ghiaccio  . 

3.  Vifitò  r Ifole  del  Mar  Pacifico , ne 
feoperfe  alcune , altre  ne  riconobbe  me- 
glio ; ne  trovò  altre  comprefe  fotto  il 
nome  di  Nuove  Ebridi,  fcuoprì  la  Nuo- 
va Caledonia  , V Ifola  di  Norfolch  in 
onore  della  Duchefta  di  tal  nome  . Im- 
pegnofiì  la  un  mare  per  lo  innanzi  igno- 
to 
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to  volgendo  verfo  il  Capo  Horn , ed  in 
un  mefe  , e mezzo,  fcorfe  un  tratto  di 
<^oo.  miglia  di  mare  fino  al  Capo  di 
Buona  Speranza  . Arrivò  a Phymouth 
il  d'i  30.  Luglio  1775.  dopo  tre  anni  , 
e dieciotto  giorni  dalla  partenza  d’ In* 
^hilterra . 

XX, 

Cook  • 

» t 

1,  Il  di  20.  Febbraro  del  177^^  li 
equipaggiarono  due  vafcelli  in'  Inghilter- 
ra, la  vecchia  Rifoluzione  per  un  nuovo' 
viaggio  nel  Mare  Auftrale  lotto  gli  or- 
dini deir  illelfo  Cook , e la  Scoperta  lot- 
to quelli  del  Capitan  <71arke  per  andar 
di  conferva  . X’  oggetto  di  quello  fuo 
terzo  y ed  ultimo  viaggio  fi  fu  quello  di 
determinare  i limiti  dell’Afia,  e dell’A- 
merica , e di  penetrare  nel  Mare  Borea- 
le per  mezzo  del  Capo  N.E.  dell’  Afia  , 

2.  Non  furono  rifparmiate  nè  diligen- 
ze nè  fpefc  per  tutto  quello,  che  pote- 
va 
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va  bifognare , e che  foffe  convenevole  ai 
più  caldi  climi  ^ e a’  geli  Polari . Si  rra- 
fportarono  animali , vegetabili , e furono 
i vafcelli  egualmente  provveduti  di  tutti 
gli  utenfilj  di  ferro  proprj  a ftabilire  un 
commercio  cogl’  Ifolani  del  Mar  del  Sud, 
che  fi  erano  gih  fcoperti e che  fi  fof- 
fero  tutti  fcoperti  . 

3.  A’  12.  Luglio  177^.  la  Rifoluzio- 
ne  levò  l’ancora , e fi  pofe  alle  vele  nel- 
la rada  di  Plymouth , Scorfe  il  Pacifico, 
arrivò  alla  Nuova  Zelanda  , all’  Ifole 
degli  Amici , alle  Terre  di  Van  Diemen,  ^ 
c all’  Ifole  di  Sandwich,  che  al  nume* 
ro  di  17.  fi  trovano  nel  Mar  del  Sud  , 
diverfe  da  quelle  che  fi  trovano  nella 
parte  Meridionale . 

4.  Tra  quefte  Ifole  vi  è quella  di  “ 
O-Waihi  , da  lui  fteffo  fcoperta  nel 
fuo  terzo  viaggio  attorno  al  Globo  . 
Ivi  a 14,  Febbraro  177^.  fui  più  bel- 
lo della  fperanza  , degli  onori  , delia 
gloria , nel  più  rapido  corfo  all’  immor- 
taliti, nella  frefca  età  di  poco  più  di  50. 
anni  mori  queft’  uomo  di  eterna  ricor- 

dan2;a 
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danza  ferito  da  un  pugnale  di  ferro,  che 
un  Ifolano  la  un  certo  attacco  grimmer- 
fe  nel  cuore.  Egli  mori  in  quel  luogo, 
dove  poco  prima  avea  ricevuto  tanti  o- 
nori,  ed  avea  impreflb  negli  animi  degli 
abitanti  tanto  rifpetto  , che  tenendolo 
per  un  Dio  gli  fecero  perfino  gli  onori 
deir  Apoteofi  . Il  Mondo  Fifico  fece  una 
gran  perdita . 

5.  Il  viaggio  fu  profeguito  , e a 22. 
del  mefe  di  Agofto  1780.  i ckie  vafcelli 
vennero  a dar  fondo  in  Stromhess . Ivi 
il  Capitan  Gore  incaricò  M.  King  del- 
la commeffione  di  andare  a partecipare 
all’  Ammiragliato  l’arrivo  della  Rifoluzio- 
ne,  e della  Scoperta,  le  quali  a 4.  Ot- 
tobre fi  portarono  in  Nore  dopo  un  af- 

fen^a  di  quattro  anni,  due  mefi,  e due  ' 

• ...  . . ' 

6.  Tra  tutti  gli  uomini  celebri  di  j 

quelli  ultimi  tempi  non  ve  n’  è alcuno 
le  cui  imprefe , e fpedizioni  abbiano  ec- 
citato per  tutta  l’Europa  un  intereflepiu 
vivo , e piò  folido . 

7.  u 
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7.  La  Società  Reale  di  Londra  fece 
coniare  in  fua  gloria  una  fuperba  meda* 
glia  d’ argento  da  diilribuirli  a tutti  i 
membri  di  quel  Corpo  cosi  rifpettabile . 
Ne  furono  coniate  fei  più  grandi  in  oro, 
una  della  quali  fu  prefentata  al  Re, Tal- 
tra  alla  Regina,  la  terza  aU-Imperadrice 
delle  Ruflie  in  riconofcenza  de’  foccorfi 
appreftati  a’  vafceili  del  già  defunto  Ca- 
pitano ne’  porti  di  Navatfcha,  e de’  SS. 
Pietro,  0 Paolo,  e la  quarta  al  ReCri- 
Rianiflfjmo  per  gli  ordini  da  lui  dati  di 
doverli  trattare  il  Capitan  Cook  da  amico 
dovunque  fi  folfe  incontrato  durante  la 
guerra;  la  quinta  al  Duca  di  Croy  che 
a queir  oggetto  ne  fece  la  richiefta  al 
Re  di  Francia , e l’  ultima  finalmente  fu 
desinata  alla  vedova  dell’  infelice  Capita- 
no , il  cui  nome  viverà  perfino  che  la 
Geografia , e la  Nautica  faranno  in  qual- 
che conto  preflb  il  Genere  Umano. 

8,  J1  Commercio , che  vorrebbe  ften- 
derfi  per  tutto  il  Mondo  è affai  tenu- 
to a queir  uomo  , che  anche  per  queir 
oggetto  ha  voluto , ed  ha  tentato  di  ve- 
dere, 
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<3ere , e di  fcandagliare  tutta  la . terra , e 
tutti  i mari , cosi  neirOriente , e neU’Occi- 
deute , che  nel  Mezzogiorno  , e nel  Set- 
tentrione . Ci  ha  iègnata  le  ftrade  , i 
pericoli , ci  ha  defcritte  le  terre , le  pro- 
duzioni , i caratteri  degli  abitanti  , e di 
ha  francamente  alTicurato  fin  dove  1’  uo» 
ino  può  fendere  la  Tua  mano , e fin  do- 
ve ^teva  eitendeifi  il  Mondo* 

XXI* 

Le  Peiroufc, 

I.  Le  Peiroufe  parti  dal  Porto  di 
Breft  nel  1785.  per  fare  il  giro  del  Mon- 
do . Fece  delle  {coperte  , ma  mor'i  per 
ifirada , e fu  intraprefo  l’altro  viaggio 
per  continuare  quello  de  la  Peiroufe* 


XXII. 
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XXII. 

Malafp  ’ma . v' 

ì 

I.  Nel  i7po.  gliSpagnuoli  fi  fcbAero, 
c vollero  rinnovare  gli  antichi  efempj  . 
Il  Cavalier  Malafpina  fu  incaricato  di 
girare  il  Mondo , e tutto  fu  efeguito  , ma 
il  fuo  Ghfnale  non  è ancora  pubblicato  * 

XXIII. 

Marchmd . 

1.  Stefano  Marchand  Francefe  anche 
tentò  rifteflb  nel  17^0.  17PI.  e 17^2. 
Ebbe  idea  di  aprire  a'fuoi  Nazionali  una 
nuova  ftrada , ed  una  eftenfione  di  com- 
mercio, e di  navigazione  . Ve  .ne  ho 
detto  qualche  cola  in  altra  occafione . 

2.  Quelli  fono  gl’ indubitati  viaggi  in- 

torno al  Mondo  . Alcu'i;ii  fi  fono  fatti 
collo  Ipirito  delle  fcoperte,  come  quelli 
di  Magellano , di  Drack  de  la  Maire, 
di  Roggewin  , di  Byron  , Wallis,  Boun- 
; T.r.  F gain- 

\ 
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gain  ville , e Cook.  Ma  traile  fcoperte  il 
Commercio  vi  ha  avuto  ancora  qual* 
che  confjderazione  , e voi  avete  veduto 
come  ne  ha  fperimentato,  o ne  può  fpe- 
rimcntare  gli  effetti . 

'3.  Gli  altri  navigatori , che  non  avca- 
no  altro  oggetto  , che  di  arricchirfi  per 
le  corfe  fopra  gli  Spagnuoli,  hanno  battu- 
to le  ftrade  conofciute  fenza  ftendere  la 
conofcenza  del  Globo  . Ma  pure  ci  han- 
no fatto  vedere  come  poteva  attaccarli , 
o turbarfi  il  Commercio  di  quella  Na- 
\ - zione , ed  indebolirne  per  quella  via  la 
potenza  , 

4.  Cosìi  r Europa  è arrivata  a tan- 
to . L’ America  fu  fcoperta  e conqui- 
flata  ; fu  aperta  la  ftrada  per  mare  all’ 
Indie , e alle  Molucche  per  la  via  deir 
Oriente  , e dell’  Occidente  . Quelli  io 
verità  fono  prodigi  di  coraggio , e di  fuq- 
ccflb  che  appartengono  fenza  controverlìa 
agli  Spagnuoji , e a’  Portoghefi . In  fatti 
r intrepido  Magellano  fu  però  la  gran 
barriera , e apri  le  porte  del  Mondo  per 
farne  il. giro*  Incoraggiti  dal  fuo  efetn- 

i>io 
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pio  i Navigatori  Inglefi  , Olandefi  , e 
Francefi  trovarono  nuove  Terre,  ed  ar- 
ricchirono l’Europa  colle  fpoglie  deirU- 
niverfo  dilatandone  i confini  , e la  co- 
gnizione- 

M.  Forfter  Inglefe  aggiunge  a 
quelli  viaggi  attorno  al  Mondo  quelli 
di  Simone  des  Cordes  Olandefe  dal 
I5p8.  al  idoo.  ; quello  di  Edoardo  Cook 
Jnglefe  dal  1708  al  1711.,  e quello  di 
Clipperton  e Shelvoek  Inglefe  dal  i7ip. 
al  1722.  , di  cui  parla  Dom  Permetty 
nella  fua  Diflertazione  fopra  1’  America , 
ma  di  un  tale  viaggio  non  fe  ne  ha  ve- 
runa cognizione . 

é,  Simone  des  Cordes  poi  non  ebbe 
quell’  oggetto  . Il  defiderio  di  acquillar 
ricchezze  all’  Indie  ^ come  aveano  fatto 
gli  Spagnuoli  , e i Portoglieli,  dopo  la 
fcoperta  de’  paflaggi  al  Sud  dell’  Africa , 
e deirAmerica , portò  gli  Olandefi  a cer; 
car  un  palfaggio  per  àrrivarvi  per  mezzo  . 
del  Nord  dell’  Europa  , e dell’  Alia  • 

Le  difficoltà  che  v’  incontrarono  gl’  ia- 
duflero  a feguire  l’efempio  degl’ Inglefi, 

F 2 che 
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che  traverfarono  i mari  Auftrali  di  Ma* 
gellano  nella  fperanza  di  fare  nel  ca-. 
mino  un  bottinò  confiderabile  fòpra  gli 
Spagnuoli  nel  Mar  del  Sud  . Equipag- 
giarono a tal’  effetto  una  flotta  di  cinque 
vafcelli,  phe  parti  a 27.  Giugno  I5p8., 
ne  diedero  il  comando  aSimone  desCor- 
des  , ed  altri  Capitani , tra’  quali  Sebald 
de^Wert.  _ ’ 

7.  Quefto  viaggio  però  non  arrivò  a 
fare  il  giro  del  Mondo  ; la  flotta  fi  di- 
fperfe  ; alcpni,  dopo  eflere  entrati  nel  Mar 
del  Sud,  rientrarono  in  quello  dei  Nord  ; 
fcuoprirono  quelle  tre  Ifole  fin  allora  fco- 
nofciute  nelle  Terre  Auftrali, chiamate  Ifole 
Sebalde,  altri  arrivarono  alle  Molucche  ; ed 
altri  al  Giappone,  dove  gli  Olandefi  gettare-» 
no  i primi  fondamenti  di  quel  gran  Commer- 
cio efclufivo,  che  ftabilirono  fnlle  rovi- 
ne de’  Portoghefi . .Così  quelfa  fpedizio- 
ne,  così  infelice  in  apparenza,  ebbe  per  le 
confeguenze  un  fucceflb  affai  fuperiore 
alle  mire , che  1’  aveano  fatto  intrapren-» 
dere , 

8,  Ver, 
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8.  Verfo  la  fine  di  Agofto  del  1714- 
un  Francefe  le  Gentil  de  la  Barbinais 
parti  da  Francia  con  un  vafcello  equi- 
paggiato dagli  Armatori  per  andare  a fare 
li  Commercio  al  Chili  ^ ed  al  Perù  , Di 
Ik  fi  portò  alla  China  ^ dove,  dopo  aver 
foggiornato  quali  un  anno  in  diverfi  bah* 
chi,  s’imbarcò  fopra  un  altro  baftimento 
di  quelli , xhe  lo  avean  condotto , e tor* 
nò  ^ in  Europa  a 30*  Marzo'  1718.  per 
mezzo  del  Capo  di  Buona  Speranza  . Egli , 
fece  in  verità  di  perfona  il  viaggio  at- 
torno al  Mondo  , ma  non  con  quella 
forma  come  fi  erano  fatti  fimili  viaggi . 

5^^ 
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CAPO  IV. 

Wiiv'tga%ìoni  alle  T ette  ^ujìtali . 

I.  A Nche  è neceflario  di  mettere  in  un 
folo  afpetto  5 ed  in  riftretto  quei 
navigatori  che , partendo  o dall’Europa,  © 
dalle  Cofte  Occidentali  delFAmerica  Me- 
ridionale y 0 dall’  Indie  Orientali , hanno 
l'atto  delle  feoperte  nelle  Terre  Auftrali, 
e nel  Mar  del  Sud  fenz’aver  fatto  il  gi- 
ro del  Mondo  . Cosi  fi  vedranno  tutti 
gli  sforzi  fatti  in  diverfi  tempi  per  vifi- 
vtare  quella  parte  dei  Mondo  , e come 
il  Commercio  vi  avefle  regolato  le  fuc 
mifure . 

2.  Gi'a  Americo  Vefpucci  Fiorentino 
fu  il  primo  che  avefle  tentato  di  acco- 
ftarfi  al  Polo-  del  Mezzogiorno  , e di 
fcuoprire  quella  parte  della  Sfera . Egli 
fin  dal  I4P7^  avea  fcdperto  la  Nuova 
Andalufia  in  America  in  quel  luogo  , 
che  pofeia  fu  chiamata  Terra  Ferma,  fot- 
to  gli  aulpicj  di  Ferdinando  il  Cattolico. 
Nel  I4pp.  lo  lleflb  Re  gli  fece  fare  al- 
tro 
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tro  viaggio  , e fi  avanzò  uó  poco  piò 
vcrfo  il  Sud  fenza  però  paflar  la  Linea. 

3,  Emmanuele  Re  di  Portogallo  lo  chia- 
mò al  fuo  fervizio , e part'i  da  Lisbona 
il  di  IO.  Maggio  1501.,  e fi  avanzò  di 
Pa  dal  Trapico  di  Capricorno,  vedendo 
tramontar  la  Stella  Polare  fotto  l’Ori- 
zonte . Regolò  la  fua  navigazione  colle 
(Ielle  del  Sud  più  grandi , e più  brillanti 
che  quelle  del  Nord  ; fcopri  tante  Ter- 
re , traile  quali  una  Terra  Auftrale  , do- 
ve il  freddo  era  ecceflìvo , notata  nelle 
Carte  prefib  a poco  nell’  imerfezione  del 
52.  parallelo  col  primo  meridiano.  Quc- 
fìo  fa  vedere  che  fi  fia  penetrato  molto 
avanti  nel  Mar  Auftrale  fin  dal  primo 
tentativo  . Chiamò  tutto  quefto  nuo- 
vo Mondo  un  fecondo  Emisfero  , e ri- 
entrò in  Lisbona  a 7.  Settembre  1502. 

4.  Il  quarto  viaggio,  che  intraprefe 
fotto  gli  aufpicj  dell’iftefTo  Re  nel  1503, 
e terminò  a 18.  Giugno  1 504. , promet- 
teva molto , ma  fu  fenza  frutto  per  ef- 
fetto di  un  Comandante  che  fu  fcelto , 
e che  non  era  abile  nel  fuo  meftiere. 

F 4 II 
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' 5.  Ildifegno  di  Ameri  co,  c de’Principi 
che  lo  fpedirono  fu  di  cercar  nuovi 
Mondi  colia  fperienza  che  egli  avea  che 
tutta  quella  parte  del  Globo  al  di  1^ 
deli’  Equatore  , e de’  Mari  Atlantici  , 
lungi  di  eflere  inabitabile  , e di  non 
contenere , come  fi  credeva  fino  a quel 
tempo , che  alcune  Ifole  deferte , e difa- 
bitate , conrenefle  al  contrario  immenfi 
continenti,  COSI  fertili, e cosi  popolati  co- 
me il  nollro,  e in  una  parola  un  gran 
Mondo  , eh’  era  tuttavia  feonofeiuto . 

- 6.  Pare  che  un  Francefe  Binot  Paul- 
mier  de  Gonneville  nel  1503.  e 1504., 
Volendo  aprirli  un  Commercio  all’  Indie 
Orientali,  abbia  fatto  il  fecondo  viaggio 
alle  Terre  Aullrali  , donde  fu  sbattuto 
dalla  tempera.  Vide  una  gran  Terra  nel 
Mezzogiorno , vi  fii  ben  ricevuto , e ne 
ricondufl'e  in  Francia  un  abitante  , che 
il  Governo  non  rimandò  nella  fua  pa- 
tria. S’ignorano  precifametite  quali  fieno 
quelle  Terre, ma  ebbero  il  nome  di  Ter- 
ra Auflrale  particolare  , e propria,  co- 
me fentirete  in  àppreHò  • 

7.  AI- 
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7.  Alfonfo  de  Salazar  Spagnuolo  fcuo- 
pri  nel  1527.  l’ Ifola  di  S,  Bartolomeo 
a 14.  gradi  di 'latitudine  Meridionale. 
Egli  fi  era  imbarcato  Con  ampie  iftru- 
zioni , COSI  per  la  ftrada  die  doveva  te- 
nere, come  per  le  Moiucche  fotto  Garzia 
di  Loaife  . Qucfti  fu  fpedito  daH’Imperador 
Carlo  V.  al  mefe  di  Luglio  1525.  con  una 
flotta  di  Tei  vafcelli  , deftinatà  a fare  il 
giro  del  Mondo  per  la  via  dello  Stretto, 
infieme  col  famofo  Sebafliano  Cano  . 
L’Ammiraglio  mori:  Cano  gli  foprayviffe 
quattro  giorni , e Alfonfo  Salazar  , Go- 
^mandante,  prcfe  la  ftrada  delle  Ladroni , 
fcQopr\  S.  Bartolomeo  , ed  anche  mori 
in  quello  tragitto  . 

8.  Alvaro  de  Saavedra  parti  da  un 
porto  del  Meffico  nel  1^26.  per  ordine 
di  Ferdinando  Cortez  nel  difesno  , che 
avca  concepito  di  mandare  alla  ricerca 
deir  Ifole  delle  fpezierie  a traverfo  del 
gran  Mare  del  Sud  , Egli  fcuopri  Un 
ammaflb  d’ Ifole , che  chiami  Ifole  dei 
Re  ; gettò  l’ ancora  a certe  Ifole  d’  oro 
fenza  defìgnarle  ; arrivò  alle  Filippine  e 

alle 
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alle  Molucche^  e ritornando  al  Mefllco^ 
conobbe  il  primo  la  Nuova  Guinea  , e 
Terra  de’  Papous  . Scuopri  l’ Ifole  bade 
chiamate  Ifole  de’  Barbuti , facendo  fape- 
re  a quagli  abitanti  eh’  era  entrato  per 
commerciare , e fcuoprire  terre  , e non 
per  far  loro  del  male  . 

p.  Diego  Hurtado , e Fernando  di  Gri- 
jalva  partiti  dal  Melfico  nel  1533.  per 
riconofeere  il  Mar  del  §ud  per  ordine 
dello  ifteflb  Ferdinando  Cortez  Governa- 
tore ‘del  Mefpco  Marchefe  di  Laual  , 
fcuoprirono  l’Jfola  di  S.  Tommafo  a gra- 
di 20. , e minuti  30.  di  latitudine. 

10.  Giovanni  Gaetano, e Bernardo  del- 
la Torre,  anche  partiti  dal  Meffico  nel  1 542. 
fcuoprirono  molle  Ifole,  Rocca  Partida, 
r ifole  del  Corallo.,  quelle  del  Giardi- 
no , la  Marinara  , 1’  Ifola  di  Arezifa  , 
che  debbono  far  parte  dell’ Arcipelago  , 
chiamato  le  Nuove  Filippine;  indi  arriva- 
rono alle  Molucche,e  alle  Filippine. 

1 1.  Bernardo  della  Tórre  fu  di  Pi  mandato 
al  MelTico  a rendere  conto  del  viaggio.  Egli 
nei . Tuo  ritorno  fcuopr'i  il  Capo  Mabo 

nei 
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ntl  paefe  de’  Papous , ed  abbord'ò  alla  Nuo- 
va Guinea , o piuttofto , fecondo  il  fuo 
rapporto,  alla  Nuova  Brettagna  , ma  Dam- 
pierre  non  ancora  avea  fcoperto  il  paffag- 
gio  che  porta  il -Tuo  nome.  Quefto  viag- 
gio comprende  quali  il  giro  del  Mondo 
partendo  dall’ America  r 

12.  Alvaro  de  Mendoza , e Mindana 

fjartiti  dal  Perù  nei  15^7.  fcuoprirono 
’ Ifole  celebri , che  le  loro  ricchezze  fe- 
cero chiamare  l’ Ifole  di  Salomone  , falla 
cui  pofizione  i Geografi  hanno  tanto  di- 
fputato,  che  poi  vanamente  fi  fono  cer- 
cate . Ma  fecondo  Cook  non  fono  altro 
che  il  gruppo  che  comprende  quello  che 
dopo  fi  è chiamato  Nuova  Brettagna  , 
Nuova  Irlanda  ec. 

ij.  Nel  i57p.  Pietro  Sarmiento  partV 
da  Callao  per  ordine  diFrancefco  diTo- 
ledo  Viceré  del  Perù,  ch’era  informato 
de’  danni  che  l’ Ammiraglio  Draker  fece 
nel  Mar  del  Sud  . Egli  entrd  il  primo 
per  lo  Mar  del  Sud  nello  Stretto  di  Ma- 
gellano . ' Ufcl  nel  Mar  del  Nord  , venne 
in  Spagna  e perfuafe  Filippo  11.  contro 

ai 
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al  fentimento  del  Duca  d’ Alba  di  fab-^ 
bricare  una  Fortezza  nello  Stretto,  che 
fecondo  lui,  che  ne  avea  bene  efamina- 
to  le  Cofte , era  di  si  poca  larghezza , che 
le  batterie  avrebbero  impedito  il  palTag- 
gio  a’  vafcelli  ftranieri . Di  là  nacque  la 
lamofa  Colonia  di  Filippeville, che  ebbe 
poi  infelici  fuccefll . Scuoprì  varie  Ifole, 
chiamate  1’  Arcipelago  di  S.  Croce , che 
polTono  elfere  quelle  , che  fi  chiamano 
Ifole  del  Duca  di  Yorck  al  Nord  dello 
Stretto  di  Magellano  , e la  più  grande 
Ifola  delia  Trinità  , e ne  prefe  polfefTo 
al  nome  del  Re  di  Spagna  * 

4.  Non  debbo  tralafciare  che  Riccar-^ 
do  Hawhins  nel  15^4.  trovandofi  50* 
leghe  all’  Eft  dal  Fiume  della  Piata  fu 
sbattuto  da  una  tempefta  , ove  fcuopri 
una  terra  60.  leghe  dalla  parte  più  vici- 
na dell’America  Meridionale  che  chia- 
mò Virginia  dal  nome  della  fua  Sovrana. 

5.  Il  Capitan  Giovanni  Strong  nel 
iò8p.  fcuopri  che  quella  terra  era  com- 
pofla  di  due  Ifole , e diede  allo  Stretto 
che  le  feparava  il  nome  di  Falkland  in 

onore 
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onore  di  Mylord  Falkland  fuo  protetto* 
re  , .qual  nome  fi  è comunicato  alle  due 
Ifole , che  fecondo  Cook^  fono  f iftelTe 
che  la  Terra  di  Pepys  . 

5,  Alvaro  di  Mindana,  che  avea  vlag- 
,^iato  con  Mendozza  nel  nel  fuo 

'ritorno , fece  prefentare  alla  Corte  una 
memoria  in  propofito  deli’  Ifole  di  Saio- 
mone  . Il  Re  conofcendo  [’  importanza 
e la  fituazione  di  quefti  nuovi  paefi  , e 
rutllita  che  fe  ne  potea  ritrarre , fece  par- 
tire nel  I3P5*  Mindana  dal  Perù  con  • 
quattro  navi  per  la  ricerca  dell’ Ifole  di’^ 
Salomone  , e per  formarvi  una  colonia 
in  quelle  Ifole  cosi  lontane  dal  Mar  del 
Sud  . Egli  avea  con  lui  Ferdinando  de 
Quiros  divenuto  dopo  affai  più  celebre 
per  le  fue  proprie  fcoperte  . 

7.  Mindana  icuopri  l’ Ifole  S.  Pietro , 
la  Maddalena , la  Domenica , e Crillina, 
che,  chiamò  le  Marcheli  dal  nome  d’Ifa-  - 
bella  di  Mendozza,  che  era  in  quello  viag- 
gio ; indi  rifole  di  S.Bernardo,che  furono 
pofcia  chiamate  Ifole  del  Pericolo  dal  Co- 
iiiandante  Byron , l’ifola  Solitaria,  e ù 

S^ntcv 
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Santa  Croce , che  è quella  che  il  Capitan 
Carteret  chiamò  Ifola  di  Egmont . Final- 
mente la  flotta  navigò  alle  Ladroni  , e 
pofcia  alle  Filippine,  dove  il  Generale 
Mindana  non  arrivò  fenza  faperfi  che 
cofa  fofle  avvenuta  della  Aia  nave.  Que- 
Ao  viaggio  fu  creduto  più  confiderabile 
e più  curiofo  che  quelli  di  Ulifle , e di 
Gama , che  meritarono  di  eftere  cantati 
da  i più  famofi  Poeti  della  Grecia,  e del 
Portogallo , 

i8.  Ferdinando  de  Quiros  compagno 
dello  sfortunato  Mindana  avea  ricondotto 
al  Perù  D.  Ifabella  . Prefentò  memorie 
iliruttive,  in  confeguenza  delle  quali  fece 
per  ordine  della  Corte  nuove  fcoperte  in 
quelli  luoghi  coll’  Ammiraglio  Ludovico 
Paz  de  Torres  . Egli  fu  fpedito  unica- 
mente per  ifcuoprire  un  Continente  Au- 
ftrale , e fembra  che  quelli  è il  primo 
Europeo,  che  ne  abbia  concepita  l’idea, 

ip.  Ne  ripari)  a 22.  Decembre  1^05., 
s’incaminò  neil’Oueft  , Sud  Quell, fcuopfi 
r Ifole  baffe , che  portano  il  Aio  nome  , 
l'Jfola  della  Bella  Nazione, ricercò  in  va- 

DO 
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no  ri fole  di  S,  Croce  , fcuopri  l’ Ifola  di 
Taumaco  , e poi  una  gran  Terra  che 
chiamò  la  Terra  Auftrale  dello  Spirito 
Santo.  Là  fini  di  correre  all’ Oueft  , e 
ripigliò  la  Itrada  del  MelTico  , dove  fi 
reftitui  alla  fine  dell’anno  1606.  La  Tua 
relazione  fu  una  delle  più  curiofe  che  fi 
poteflero  a-vere  fu  quelli  paraggi,  allora 
sì  poco  frequentati . Ella  dee  efl'ere  con- 
frontata con  quella  di  Guglielmo  Schou- 
teu , e deir  Ammiraglio  Roggcwin  , due 
foli  navigatori  che  dopo  lui  videro  aflài 
bene  lo  ftelTo  cantone  del  Mar  del  Sud. 

20.  Fu  dato  il  nome  generale  di  Nuo- 
va Olanda  ad  una  valla  continuazione  di 
terre,  ed  Ifole,  che  fi  fpande  dal  6.  fi- 
no al  34.  grado  di  latitudine  Aullrale. 
Era  giallo  di  chiamarla  così , perchè  le 
differenti  parti  di  quelle  contrade  erano 
quali  tutte  riconofciute  da’  Navigatori  O- 
landefi . 

21.  I Cinefi  ne  aveano  prima  qualche 
cognizione  . Marco  Polo  nota  grand’lfole  al 
Sud-Ell  di  Java , e parla  di  Madagafcar, 
dando  ad  intendere  che  tutto  avea  fapu- 

to 
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to  da’Cìnefi . Quefti  popoli  facevaQo  al. 
tra  volta  quel  che  fanno  ora  le  Nazioni 
di  Europa.,  e corfero  tutti  i Mari  del- 
r Indie  fino  al  Capo  di  Buona  Speranza 
per  lo  Commercio  , e per  fare  nuove 
fcoperte  . 

2 2.  Carpentier  , e Diemen  ebbero  il 
principale  onore  delle  fcoperte  di  quelle 
Terre  che  fono  al  Sud  deirjfole  Moluc- 
che  , o fia  nell’  Auftralafia  , Diemen  ne 
rapportò  dell’oro  , della  porcellana  , e 
mille  altre  ricchezze  che  fecero  credere 
fui  principio,  che  il  paefe  produceva  tut- 
te quelle  cofe  . 

2 3.  Il  miftero  che  ne  fecero  gii  Olan- 
defi , e le  difficoltà  di  permetterne  la  co- 
nofcenza  fecero  folpettare  che  quello  paefe 
era  ricco . Altrimenti  non  fi  poteva  in- 
tendere la  gelofia  per  un  paefe  che  non 
produceva  niente  di  quello,  che  merita 
di  andarfi  a cercare  cosi  lontano. 

24.  La  prima  terra  fcoperta  in  quefti 
paraggi  fu  la  terra  della  Concordia,  altri- 
menti chiamata  d’Endracht  dal  nome  del 
legno  montato  da  quello  , che  lo  trovò 

nel 
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nel  1616.  tra  i 24.  e 25.  gfadi  di  lati- 
tudine Auftrale, 

25.  Nel  16 iS.  fu  fcoperta  un’  altra 
parte  di  quefta  Terra  da  Zeachen  che  la 
chiamò  Arnhem , e diDiemen,  paefe  di- 
verfo  da  quello  detto  Van-Diemen  da 
Tafman  . Nel  16 ip,  Giovanni  d’Edeis 
diede  il  Tuo  nome  ad  una  porzione  Me- 
ridionale della  Nuova  Olanda , ed  un’al- 
tra porzione  ebbe  quella  di  Lewin  . 

26.  Pietro  di  Nuitz  nel  1027.  impo- 

fe  il  fuo  ad  una  Colla  , che  fembrava 
una  continuazione  di  quelle  di  Lewin 
nell’ Quell,  e Guglielmo  de  Witt  chia- 
mò egualmente  col  fuo  nome  una  parte 
della  Colla  Occidentale,  vicino  al  Tro- 
pico di  Capricorno  , quantunque  ella  a- 
velfe  dovuto 'porraré  il  nome  del  Capkan 
Viano  Olandefe,  che  nel  avea  pa- 

gato r onore  di  quella  fcoperta  Colla  per- 
dita della  fua  nave  , e di  tutte  le  fuc 
ricchezze.  . * 

27.  Nell’ iflelTo  anno  idzS.  fu  fcoper- 
to  il  gran  Golfo  della  Carpenteria  da 
Pietro  Carpentier  Olandefe  , e quefta  Na- 
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zione  ha  fatto  foverite  in  appreflb  rico- 
nofcere  tutta  quella  Colla  . Finalmente 
tutta  quella'  regione  ricevette  nel  164.^. 
il  nome  generale  della  Nuova  Olanda . 

28.  Ad  eccezione  di  quelle  fcoperte 
Tulle  Code  Occidentali,  e Settentrionali 
della  nuova  Olanda  non  fé  ne  fece  alcuna 
che  fofle  importante  nel  Mar  Pacifico,  fi- 
no avche  Abel  Tafman  ufcito  da  fiata- 
vìa  il  di  14.  Agollo  id42.  fcuoprì  a 
42.  gradi  di  latitudine  Aullrale  una  ter- 
ra , che  chiamò  Van-Diemen  , Egli  la 
lafciò  inoltrandoli  all’  Ouell,  e fcuoprì 
' a 42.  gradi  , e dieci  minuti  dal  Sud 
la  Nuova  Zelanda  . La  colleggiò  lino 
al  grado  34.  di  latitudine  Sud , ed  in- 
di fcuoprì  r Ifole  di  Pylllaart  , Am- 
derdam  , e Rotterdam  , che  fono  ora 
conofciute  fotto  nome  d’ Ifole  degli  A- 
mici  , e quella  che  pofcia  lì  è chiama- 
ta del  Principe  Guglielmo  . Non  volle 
fpingere  più  avanti  le  fue  ricerche , e ri- 
tornò a-fiatavia  pacando  tra  la  Nuova 
Guinea , e Gilolo . 

2pSÌ 
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2p.  Si  era  gik  da^  lungo  te^po  àbban- 
donato  il  progetto  della  ricerca  delle  Ter- 
re Magellaniche  ^ quando  il  Duca  di 
Yorck  , che  fu  pofcia  il  Re  Giacomo  II, 
allora  grande  Ammiraglio  d’Inghilterra, 
ripigliò  il  difegno  di  averne  una  cogni- 
zione più  dettagliata,  e fece  equipaggia- 
re a fpefe  del  Re  fuo  fratello  due  va- 
fcelli  di  guerra,  carichi  di  piccole  rner- 
• canzie  ad  ufo  de’  felvaggi  fotto  il  cro- 
mando del  Capitan  Narborongh  . Le  iftru- 
zioni , che  gli  diede  gli  fecero  fapere  il 
fua  difegno  di  fare  delle  nuove  fcoperto 
ne’  mari,  e nelle  colie  di  quella  parte 
idei  Mondo , che  è al  Sud , e di  fiabilir- 
vi  un  commercio  fe  fofle  polTibile. 

30.  Narborough  parti  a 25.  Settem- 
bre lóóos  ^ pafiò  lo  Stretto  , entrò  nel 
Mar  del  Sud , arrivò  al  Chili , dove  vi- 
de tant’oro,  e tant argento,  più  di  qua- 
. lunque  altra  parte  del  Mondo , ’ e pensò 
che  nell’  Univerlb  non  vi  era  un  paefe 
più  ricco , più  fertile , e più  deliziofo  di 
quello , e che  poteva  chiamarli  con  fran- 
chezza il  paradifo  terrellre  della  terra. 

G a Rien- 
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Rientrò  nel  Mar  del  Nord,  ed  arrivò  in 
Inghilterra  a 26.  Giugno  1071.  dopo 
ventuno  mefi  e mezzo  di  navigazione . 

31.  Il  Cavaliere  NarborougH  adunque  fu 
mandato  appella  dal  Re  Carlo  II.  per  rico* 
jiofcere  lo  Stretto  di  Magellano , la  co* 
Ha  de’Patagoni,  e i porti  degli  Spagnuo* 
li  fu  quelle  frontiere,  con  ordini  di  apri- 
re , fe  era  poffibile,  qualche  corrifponden- 
za  cogl’  Indiani  del  Chili , e di  llabilire 
con  effì  qualche  fpecie  di'  commercio  , 

32. E’vero  che  non  gli  ri ufc'i  ad  aprire 
quello  commercio,  che  dovea  eflere  cost 
Utile  air  Inghilterra . Tutto  il  fuccelfo  li 
limitò  ad  alcune  feoperte  relative  alla 
Geografia , ed  alla  navigazione  , ma  la 
precauzioni  e i timori  degli  Spagnuoli 
fecero  vedere  che  quella  intraprefa  era 
praticabile,  e che  la  riguardavano  come 
un  affare  di  confeguenza.  Carlo  II,  avea 
fondato  grandi  fperanze  fu  quella  fpedi^ 
'zione  , e quando  Teppe  che  Narborough 
era  arrivato  alle  Dune , non  ebbe  la  pa-. 
zìonza  di  afpettare  quello  Cavaliere  alla 
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Corte  , ma  andò  ad  jocontràrlo  iìno  a' 
Gravefand . ! 

33.  Antonio  la  Roche  mercante  Ingle- 
fe  al  fuo  ritorno  in  Aprile  del  1Ò75. 
dal  Mar  Pacifico  , dove  avea  fatto  un 
viaggio  di  commercio  , portato  da’  venti, 

€ dalla  corrente  all’  Eft  dello  Stretto  de 
la  Maire,  riconobbe  quella  colla  , che 
Cook  chiamò  Georgia. 

34.  Dampierre  Inglefe,  partendo  dalla" 
gran  Timor,  avea  fatto  nel  1Ò87.  un  pri- 
mo viaggio  fulle  Colle  della  Nuova  O- 
landa  , ed  era  abbordato  traila  terra  di^ 
Arnhem  , e quella  di  Diemen  , ma  un 
tal  viaggio  molto  breve  non  produfle  al- 
cuna fcoperta  . 

35.  Nel  idpp,  parti  d’  Inghilterra 
coir  intenzione  efpreflà  di  riconofcere 
tutta  quella  regione intorno  a cui  gli 
Olandefi  non  pubblicavano  i lumi,  che 
ne  poflèdevano  le  Nazioni  . Vide  la 
Terra  di  Concordia  , c di  Wits  , e 
congetturò  che  poteva  eflervi  un  paf- 
faggio  al  Sud  della  Carpenteria.  Si  riti*^ 
rò  in  fegui,to  a Timor,  donde  torn  ito  ad 
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oflervare  T'IfoIe  de\PapouS  j navigò  lunr 
go  la  Nuova  Guinea  ; fcuopri.  il  pafTag- 
gio  , che  porta  il  fuo  nome.;  chiamò 
Nuova  Brettagna  la  grand’Ifola  y che  for- 
ma quefto  Stretto  airEft  , e ripigliò  la 
corfa  per  Timor,  navigando  un’  altra  vol- 
ta lungo  la  Nuova  Guinea. 

jd.  Nel  i6pp,  il  celebre  Aflronomo 
Edmondo  Halley  fu  incaricato  a far  ri- 
cerche Tulle  longitudini,  e folle  declina- 
zioni della  buffola,  e fcuoprire  le  terre 
incognite,  che  fi  fupponevano  nella  parte 
meridionale  dell’  Oceano  Atlantico  . A- 
dempi  poi  le  fue  commiffioni  Aftronomi- 
che,  ma  non  fcuopri  alcuna  Terra  Au- 
ftrale  . 

37.  Nel  1738.  la  Compagnia)  France- 
fe  deirindie  Orientali  mandò  Lozier  Bou- 
vet  con  due  vafceili  a far  fcoperte  nell’ 
Oceano  Atlantico  Meridionale . Egli  fcuo- 
pri  terra , o qualche  cofa , che  prefe  per 
terra  al  grado  54.  di  latitudine  . Ma 
tentativi  pofteriori  per  ritrovarla,  effen- 
do  riufciti  inutili,  Cook  ha  creduto  pro- 
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babile  che  Bouvet  vide  una  grand’  Ifola 
idi  ghiaccio  . 

38.  Tale  è l’idea  generale  delle  di verfe 
fcoperte  fatte  nel  vailo  Oceano  Pacifico , 
e neirAullrale  . Io  non  ho  voluto  de- 
fcriverle  tutte  per  non  ufcire  tanto  dai 
miei  confini.  Ve  ne  ho  detto  il  pih  fo- 
fìanziale , c ve  ne  ho  accennato  le  prin- 
cipali . 

3p.  Chi  volefle  eflferne  meglio  iftrui- 
to  potr'a  ricorrere  alla  Storia  delle  Navi- 
gazioni alle  Terre  Aulirai i fcritta  dal 
Prefidente  de  Bofles  nel  i75<^. , e da  me 
più  volte  citata , dove  ne  troverà  delle 
altre,  e con' tutte  le  circoftanze,  e do- 
ve potrà  formare  la  più  diftinta  idea- 
che  fi  poteva  in  quel  tempo  di  quello 
Mondo , appoggiata  ancora  fopra  tutti  i 
viaggi,  che  vi  fi  erano  intraprefi , e fo- 
pra le  più  fode  rifleflioni , che  vi  lì  po- 
tevano fare . 

40.  Vedrà  ancora  il  difegno  dell’  Au- 
tore nella  raccolta  di  tante'  diverfe  navi- 
gazioni*. Egli  non  era  fòiamente  perfua- 
fo  della  elillenza  del  fuppollo  Continen- 
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te  Meridionale , ma  ci  volle  dimofirare 
come  fi  polTa  fare  un  vanraggiofo  com-.^ 
mercio  in  quella  gran  parte  della  Terra, 
che  era  allora  conofciuta , e che  fi  po- 
teva Tempre  più  conofcere,  ed  eftendere 
con  nuove  fcoperte , 

41.  Tutto  può  elTere  Commercio  per 
luì  in  quello  Mdndo  incognito  ; egli  è 
tutto  rivolto  a quello  grande  oggetto  .• 
invita  tutti  i Sovrani , e particolarmen- 
te la  Francia  a favorirlo,  ne  fa  conofce- 
re la  gloria  e futilità,  lo  dimollra  co- 
gli antichi  efempj , e con  raziocinj  , ed, 
io  che  mi  trovo  in  quello  argomento  ho 
voluto  feguirlo  col  dar  fidea  di  tutte  quelle 
antiche  e moderne  fcoperte  per  farvi  Tem- 
pre più  vedere  finterelTe  del  Commercio. 

42.  Ma  ora  .con  tanti  viaggi  fuccelfivi 
fatti  nelle  ftelfe  Regioni  , e da  uomini 
cosi  grandi  come  avete  veduto  , pare  che 
fi  polTa  dire  , che  i voti  di  quelli  Filo- 
foli  fi  fieno  adempiti;  che  con  quelle  ardi- 
te intraprefe  tutto  quasi  il  Mondo  fia  alla 
conofcenza  dell’Uomo , e che  quelli  pof- 
fa  eflèr  contento  di  eflère  pfelTochè  arri- 
vato 
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varo  .fin  dove  il  Gran  Fattoti  ha  fiflk- 
to  i limiti  deli’  Univerfo , ed  ha  voluto 
che  ^ si  conofcefle  fin  dove  poflà  eflendersi 
il  Commercio  • ' 
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C A P.  V. 

Rifui  tato  de  c delf  ultime' 

/coperte . 

\ 

1 ,  Ifogtia  finalmente  tutto  ridurre,  e tur- 
JD  to  raccogliere.  Tutto  dee  prefen tarli 
in  un  fol  colpo  d’ occhio , perchè  T affa- 
re è di  molta  importanza , ed  il  Com- 
mercio vi  fa  una  figur^a  più  brillante, quando 
ridee  non  fi  vanno  a fpargere , e diflipare . 

2.  Si  defiderava  da  lungo  tempo  dai 
Savj  che  ' qualche  potenza  dell’  Europa 
mandaffe  navigatori  ad  efam inare  la  parte 
del  Globo , pofta  fralla  punta  Meridionale 
deir  America  , ^il  Capo  di  Buona  Speran- 
za , ed  il  Polo  Auftrale  . 

3.  Si  cercava  di  fapere  fu  la  porzione 
dell’ Emisfero  Auftrale  che  non  fi  era  ri- 
conofciura,fofTe  una  immenfiih  di  acqua, 
o racchiudefte  un  altro  Continente,  come 
la^  Geografia  fpeculatiya  fembrava  indicare. 

4.  M.  de  Maupertuis  nel  fuo  Saggio 
fopra  il  progreffo  delle'  fcienze  non  pote- 
va credere  che  tutta  la  parte  Meridiona- 
le 
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le  del  noftro  Globo  foffe-  occupata  da!" 
mare.  Egli  vi  collocava  una  nnova  par« 
te  del  Mondo  , più  grande  di  ognuna 
deir  altre  quattro  . I Capi , ’ e le  Cofte  , 
che  fi  erano  fcoperte  fino  al  Tuo  tempo  , 
gli  davano  fegni  certi  di  un  Continente , 
che  non  dovea  efler  lontano . . 

5.  Egli  dunque,  nel  defiderio  di  eflere 
utile  ai  Genere  umano,  fiigger!  l’idea  del- 
la fcogerta  delle' Terre  Auftrali  , come 
r intraprefa  la;  più  grande , la  più  nobile' 
la  più  utile  forfè  che  polla  fare  un  Sovrano, 
e la  più  capace  d’ illuftrare  ilfuonome. 

6.  A conofcer  le  terre  di  un  nuovo 
Mondo,  ad  arricchir  l’  antico  di  tut- 
te le  produzioni  naturali  , di  tutti  gli  • 
ufi  utili  del  nuovo  , farebbe  fiato  1’  og- 
getto di  una  tale  fcoverta  ; in  fomma  il 
Commercio  dovea  eflere  la  molla  princi- 
pale di  quefia  grande  operazione . 

7.  La  Compagnia  dell’  Indie  Orien- 
tali di  Francia  vi  fped\  , come  ave- 
te intefo  , il  Capitan  Louziec  Bau* 
vet  per  cercarvi  un  porto  per  la  navi-  ^ 
gazione  dell’  Indie  Orientali . L’ utilità  , ' 
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^he  fé  ne  farebbe  ritratta  farebbe  fiata 
grande , ma  era  una  delle  minori  che  ne 
potevano  rifukare  da  tale  fcoperta. 

8.  Egli  credeva  che  qui  fi  farebbe 
piccata  h curiofitH  umana  , perchè  vi  fi 
farebbero  trovate  tante'  cofe  alfai  diffe- 
renti da  quelle , che  fi  trovano  nell’  al- 
tre parti  del  Mondo. 

p.  L’Europa,  1’ Afia , e l’Africa  non 
formano  che  un  fol  Continente . L’Ame- 
rica vi  è forfè  unita,  ma  fe  ella  I fepa- 
rata , lo  è per  qualche  Stretto,  che  ‘non 
i’impedifce  di  elfervi  una  comunicazione 
con  quefte  quattro  parti  del  Mondo 
per  l’ifteffe  piante,  per  gli  fieffi  anima- 
li, per  gli  fteffi  uomini. 

IO.  Ma  il  Continente  Auftrale  era  total- 
mente ifolato  dagli  altri . Più  volte  fi  era 
fatto  il  giro  del  Mondo  , lafciando  Tem- 
pre quelle  Terre  nell’ifteffo  luogo.  Elleno 
dunque  doveano  formare  un  Mondo  a parte, 
dove  fi  doveano  trovare  nuovi  generi  di  co-  . 
fe  , che  avrebbero  prodotto  nuovi  bi fogni 
Le  feoperte  adunque  di  quelle  Terre  po- 
teano  offrire  grande  utilità  per  lo  Com- 

mer- 
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mercio , e maravigliofi  fpettacoli  per  la 
Fifica,  e per  Ja  Morale, 

1.  Così  penfava  quello  Filofofo  verfo 
la  met'a  del  fecolo  paflato , e rifpetto  al 
fuo  fiftema  di  quello  nuovo  Continente, 
e rifpetto  al  Conjmercio,  che  fe  ne  po- 
teva cavare . 

2.  L’Autore  della  Storia  Univerfale, 
ed  il  Prelidente’  de  Brofles  aveano  an- 
cora fofpettata  Teallen^a  di  un  gran  Con-  . 
tineqte  Aullrale  , e dicevano  che  fe  in 
queir  Emisfero  non  vi  folTero  terre  con- 
lìderabili , non  farebbe  fufficiente  il  con- 
tropefo  per  equilibrare  le  terre  Setten- 
trionali . M.  Dalrymple  ha  procurato  di 
prefentare  quelle  ragioni  fono  un  afpet- 
io  anche  di  forza  maggiore . 

3.  Era  da  fperarfi  che  l’Inghilterra  per 
effetto  della  fua  fituazione,  per  la  natu- 
ra del  fuo  governo  , e per  1’  ellenfionc 
del  fuo  commercio  ne  avrebbe  dato  l’ e- 
fempio . Lo  fece  ,e  cinque  viaggi  intrapreli 
per  ordine  di  quella  Corte  , e in  pochi  an- 
pi,per  contribuire  traU’altre  caufe  a’pro* 
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greffi  del  Commercio,  han  corrifpofto  al- 
le fue  mire . 

4.  Quelli  di  Byron , Carteret , Wal- 
iis , e particolarmente  i due  ultimi  dì 
Cook  fi  poflbno  coofiderare  come  fpedi- 
zioni  Filofofiche  . 

5.  Ferdinando  , ed  Ifabelia  afcoltaro- 
Do  Colombo , ma  colla  veduta  dell’  am- 
bizione , e deir  intereflfe  ; l’ Inghilterra 
r ha  fatto  per  motivi  più  generolì  . La 
Boria  umana  fe  ne  può  vantare . 

6.  I viaggiatori  , e tra  quelli  Cook , 
il  più  gran  navigatore  del  fuo  fecolo , 
accompagnato  da  due  Agronomi , un  Na- 
turalità , ed  un  pittore,  non  fono  andati 
in  cerca  di  oro , e di  ricchezze,  e non 
hanno  per  queft’  oggetto  diftrutta  la  fpe- 
eie  umana . 

7.  Hanno  voluto  vifitare  tutto  i! 
Regno  della  Natura  , e l’hanno  volu- 
to efporre'agli  occhi  dell’ Uni verfo  per 
tarlo  ammirare , e rivolgere  Tempre  più 
a benefìcio  del  Genere  umano.  Ci  han- 
i;o  dato  nuovi  lumi  intorno  all’  ABro- 
uumia,  alla  Geografìa,  alla  Fifica.,  all^ 

Mo- 
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Morale  , alla  Storia  naturale.  Hanno  con- 
templato  il  Cielo,  la  Terra, ed  il  Mare,  . 
lianno  efaminato  i luoghi , defcrivendone  le 
produzioni  naturali,  hanno oflervato  gli  uo- 
mini con  piu  attenzione,  e faviei^a,ac- 
caiezzandoli , benehcandoli , iilruéndoli  , 
eftendendo  le  oflervazioni  fopra  tutto  ciò 
che  fi  fofle  giudicato  piò  opportuno  ai 
progreflì  delle  naturali  cognizioni  . 

x8.  Elfi  hanno  molto  rettificata  la  Geo- 
grafia A^ntartica.'  I Navigatori,  che  fino' a 
^Ueir  epoca  aveano  fcorfo  il  Mar  del  Sud, 
non  aveano  potuto  determinare  fe  la 
Nuova  Guinea  , e la  Nuova  Zelanda  for- 
mavano un  fol  paefe  , ovvero  due  con- 
trade feparate.  Si  credeva  che  la  Nuova 
Brettagna  fofie  una  fola  Ifola . 

ip.  La  Coda  Orientale  della  nuova  O- 
landa  era  affolutamente  incognita  . Non 
fi  conofceva  della  Nuova  Zelanda  fe  non 
il  piccolo  cantone,  dove  sbarcò  Tafman, 
da  cui  fu  chiamato  Baja  degli  AfialTini , 
e fi  fupponeva  inoltre  che  tal*  regione 
fofie  una  parte  del  Continente  Meridio- 
nale . 

* ao.  Le 
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20.  Le  Carte  ponevano  nell’Oceano  Pa^ 
cifico  certe  Ifcfle  imaginarie  , che  non 
fi  fono  trovate  é rapprefentavano  co- 
me occupati  dal  mare  alcuni  valli  fpazj 
dove  fono  fiate  fcoperte  alcune  Ifole  • 
Finalmente  i Filici  fupponevano  che  dal 
grado  di  latitudine  Meridionale , non  ol- 
trepalfato  da’ Navigatori,  fino  al  Polo  Au- 
flrale  potefle  efiflere  nn  molto  ellefo  con.- 

, tinerite . 

21.  I Navigatori  Inglefi  ne’ cinque  ul- 
timi viaggi  hanno  conofciuto  che  la  Co» 
fla  Orientale  della  Nuova-Olanda , oggi 
detta  Nuova  Galles  Meridionale , è un 
paefe  molto  più  grande  dell’Europa,  ed 
il  Capitan  Cook  ne  ha  determinata  pro- 
cifamente  la  pofizione  delle  fpiagge. 

22.  La  Nuova  Brettagna  è comporta  di 
due  Ifole , p non  gik  d’ una  fola,  come  fi 
fupponeva , e quelle  due  Ifol^  fono  fe- 
parate  dal  Canale  di  S.  Giorgio . Si  è fatto 
il  giro  delia  Nuova  Zelanda , e la  Carta, 
che  n’ è fiata  formata,  è forfè  più  efatta 
di  quella  di  alcune  fpiagge  dell’Europa. 
Alcuni  Autori  avcano  imaginato  che  trai-» 

i’Ifb- 
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y Ifpla  di  Giorgio  III. , e la  Nuova  Ze- 
Janda  poteffe  trovarli  un  Continente,  ma 
il  Capitan  Cook  aflicura  che  li  fono  in>  x 
gannati . 

23.  Si  è fcoperto  un  gran  numero  d’I- 
folette  , e fi  è conofciuto  nel  medefimo 
tempo,  che  molte  di  quelle  le  quali  li 
aflerivano  efiftenti,  erano  ideali  . 

24.  Ma  le  navigazioni  di  Cook 
quelle  però  che  meritano  più  attenzio- 
ne . Ecco  in  uno  il  rifultato  delle  fco- 
perte , di  cui  quell’  uomo  immortale  ha 
arricchito  la  Geografìa  , e forfè  nelTuna 
icienza  non  ha  mai  ricevuto  maggior  in- 
cremento dalle  ètiche  di  uu  fol  uomo. 

25.  Nel  fuo  primo  viaggio  al  Mar  Pa- 
cifico ci  fcuopri  i’Ifole  della  Società  , e 
facendo  il  giro  intiero  della  Nuova  Ze- 
landa, trovò  che  non  era,  che  un  Ifola. 
Olfervò  lo  Stretto  che  la  divide  in  due 
parti  , e diede  un  ragguaglio  completo 
di  tutte  le  Colle . Scorfe  quindi  tutto  il 
lato  Orientale  della  Nuova  Olanda,  fino, 
allora  incognito,  il  quale  ha  unefienfio- 

s. 
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ne  di  gradi  77.  di  latitudine , che  è quan- 
to a dire  più  di  2000.  miglia . 

26,  Nella  feconda  fpedizione  ci  rifol- 
vette  il  gran  problema  del  Continente 
Meridionale,  traverfando  T Emisfero  fulle 
latitudini  di  gradi  40. , e dì  70.  in  mo- 
do da  far  tentare  rimpoflìbilitù  della  Tua 
efi (lenza,  dove  non  fi  voglia  trafpQrtarlo 
fotto  il  polo  lungi  della  portata  de’  na- 
vigatori . 1 Dotti  di  tutte  le  Nazioni 
eran  indecifi  intorno  all’  efidenza  di  que- 
llo Continente  , ed  egli  ha  dimoftratQ 
che  era  una  chimera. 

^ ^ 27.  Durante  quello  viaggio  fcoperfe  la  ' 
Nuova  Caledonia,  la  più.grand’lfola  dei 
Mare  Audrale  dopo  la  Nuova  Zelanda  , 
e l'ifola  di  Georgas  che  è una  Coda  in- 
cognita, fu  da  lui  chiamata  Terra  di  San-^ 
dwich  , o la  Nuova  Tuie  . Finalmente 
avendo  vidtato  due  volte  i mari  del 
Tropico  dfsò  con  efattezza  la  lituazione 
della  terra , ed  ancora  molte,  nuove  (co- 
perte . 

.'28.  Ma  r ultimo  viaggio  la  vince  di 
molto  fu  tutti  gli  altri  per  T edendo- 

ne, 
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ne,  e T importanza  delle  fue  (coperte  . 
£gli  avea  quali  compiuto  interamente  il 
progetto  di  fcuoprire  un  paifaggio  al  Nord, 
c al  Nord-Oueft  dell’ America,  s\  fovea- 
te , e vanamente  tentato  da’  più  arditi , 
e più  fperimentati  uomini  di  mare. 

2p.  Egli  non  folamente  riconobbe  po- 
fcia  piccale  Ifole  nel  Mar  dei  Sud,  fco- 
perfe  pure  a Tramontana  della  linea  £- 
quinoziale  le  Ifole  Sandowich , che  per  la 
loro  fituazione,  e le  produzioni  del  fuo- 
lo  potrebbero  divenire  di  una  gran  con- 
feguenza  del  fìhema  maravigliofo  , che 
gli  AmminiUratori  di  Europa  hanno 
concepito  fulla  navigazione,  e fui  Com; 
mercio  • 

30.  Egli  ha  fìflato  i limiti  della  Co- 
da Occidentale  dell’  America  dal  grado 
45.  lino  al  7p.  dei  Nord  , il  che  offre 
un’eftenfione  di  3500.  miglia . Ha  deter- 
minato l’ approflimazione  de’  due  Conti- 
nenti d’America,  e rAfia,ed  efaminata 
runa,  e l’altra  Colia  a tale  latitudine 
che  fembra  dimoftrato  come  i ghiacci^ 
tenderanno  fempre  impraticabile  il  paffag- 

H a gio 
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gio  del  Mar  Pacifico  alP  Oceano  per  h 
via  del  Polo  Areico  • 

, 31.  Non  fi  conofeeva  fe  non  imper*» 
fettamente  il  Mar  Pacifico  del  Sud  , e 
del  Nord  , ed  'ei  lo  percorfe  in  tutti  i 
puliti  con  un  efiattezza , e con  un  corag- 
gio che  nulla  più  , e fifsò  per  Tempre 
, nelle  noftre  Carte  la' pofizione  della  Co*, 
fta  Occidentale  delT  America  . 

^ 3?.  In  Tom  ma  fé  voi  ne  trarrete  U 
M^r  d’ A.mur  , e T Arcipelago  del  Giap.- 
pone  non  bene  ancora  conoTciuti,  trove- 
remo che  egli  non  laTcia  a’  Geografi  de- 
fiderare  alcuna  coTa . Ma  bìTogna  tratte** 
nerci  un  poco  Tu  quanto  egli  ne  dice 
fui  Continente  Meridionale  . 

. 33.  Egli  nel  Tuo  primo  viaggio  Icor- 
fe  Tenza  trovarla  tre  quarti  almeno  di 
tutte  le  pofizioni  nelle  quali  fi  Tuppa* 
ne  va  efillente . 

' 34*  I principali  navigatori^  che  fi  fono 
citati  in  quella  occafione,  Tono  certamen- 
te TaTman  , Juvan  Fernandez  , T HernU 
te , Quiros , e Roggewin . E pure  il  viag- 
gio dello  Sforzo  > 0 fia  di  quei  vaTcella 
■'  " . ‘ chia- 
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chiamato  TÉndeavour  , fu  cui  s’imbarcò 
Ja  prima  volta  Cook  ha  dimoflrato  che 
ia  terra  veduta  da  quefti  grandi  viaggia- 
tori non  faceva,  come  credevafi  , parte 
alcuna  di  un  Continente . Queftò  viaggio 
-fmenti  i pretefi  argomenti  Fi  fi  ci  , coi 
tjuali  volevafi  provare  che  fofle  necefla- 
rio  alla  confervazione  dell’equilibrio  tra-i 
doe  emisferi  l’efiftenza  d’ un  Continente 
JVIeridionale  , poiché  tutto  ciò  che  11 
è trovato  è ftata  acqua  foltanto,  il  che 
renderebbe  l’emisfero  meridionale  troppo 
l^giero . 


35.  Gook  in  tutto  il  Aio  primo  viag- 
gio iìa  ai  Nord,  fia  al  Sud,  o airOuell 
non  fcuoprl  cos’ alcuna  che  avelTe  potuto 
prenderfi  per  un  capo  di  terra.  Ma  con - 
feffa  di  non  potere  affermare  politi  va- 
mente  lo  fteffo  rapporto  aU’efiftenza  del 
mcdefimo  al  Sud  di  Ik  dal  quarantefimO 
grado  . Era  però  lontano  dal  voler  fco- 
raggire  l’intraprefe  che  potevano  farli  per 
rifolvere  una  quiftione,  la  quale  è ftarà 
molto  tempo  T oggetto  deirattenzicne  di 
molte  Nazioni  , e , che  una  fpedizionc 

H ^ fatta 
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fatta  per  tale  oggetto  produceva  proba* 
bilmente  degli  effetti  affai  vantaggiofi.J 
3(5.  Tanfo  ne  penfava  Cook  nel  fi«> 
primo  viaggio  : ma  ne’  fuoi  viaggi  con- 
fecutivì  colle  Tue  congetture  ci  ha  por- 
tato al  fegno  di  decidere  oramai  col  fat- 
to la  tanto  dibattuta  ouellione,  efcluden- 
do  al  fine  Tefifienza  del  pretefo  Meri- 
dionale Continente, o almeno  di  non  ef- 
fervene  alcuno  fino  al  fettantefimo  primo 
grado  di  latitudine  Meridionale . 

37;  Le  fue  navigazioni  ci  provano  in  una 
maniera  incontrovertibile  che  di  quk  dal 
grado  do.non  vi  è terra  affatto  nell’Emisfero 
Aufirale  a riferva  di  qualche  frammento  di 
piccola  eftenfione  ritrovato  nel  Mare  At- 
lantico del  Sud  « £ fupponendo  che  lo 
^azio  fituato  di  Ik  dal  60é  parallelo  fof- 
fe  affatto  pieno  di  terre  , non  bafiereb- 
bero  quelle  per  fervire  ’ di  contropefo  a 
quelle  dell’  Emisfero  del  Nord  * 

38,  Ma  è neceflàrio  effettivamente  un 
tal  contropefo?  Sono  tanto  limitate,  di- 
ce Forfter , le  nofire  rperienze , e tanto 
imperfette  le  nofire  cognizioni , che  l’e- 
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qullibrio  delle  .terre  fi  foftiene  forfè  pei* 
altri  mezzi  da  noi  affatto  ignorati . Wales 
Della  Tua  difiertazione  , o fia  difcorfo  pre- 
liminare alle  Tue  oflervazioni^  afironomi- 
che  ha  ottimamente  dimofirato  che  que- 
Aa  pretefa  necefiìtk  del  comropefo  è una 
vera  chimera. 

Confeifa  però  Cook  che  la  mag- 
gior parte  di  tal  Continente  Aufirale  , 
fuppofia  la  Tua  efifienza  , debba  efière 
dentro  il  Circolo  Polare , dove  il  mare  è 
canto  pieno  di  geli , che  fembra  inaccef- 
fibile  . Quello  paefe  adunque  , fe  mai 
efifie,  è condannato  a non  fentir  mai  il 
caldo  benefico^  e animatore  de* raggi  fo^ 
lari,  e a refiar  eternamente  fepolto  trai- 
le nevi)  e tra  i geli. 

40.  Il  pericolo  che  fi  corre  a vo- 
ler vifitare  una  coda  per  quei  mari 
incogniti,  e gelati,  è cosi,  grande  che 
niuno  s arrifchierh  ad  avanzarvifi  pih 
lontano  di  Cook  , e per  confeguenza 
Don  - faranno  mai  conofciute  quelle  ter- 
re che  pofibno  edere  al  Sud  . Si  dee 
combattere  neli’iflefib  tempo  colle  te- 

H 4 ne- 
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nebre , colle  ondate  di  nevi , col  fred- 
do acutilTimo , e con  tatto  quello  che  pu^ 
rendere  la  navigazione  pericoloik  all’  e- 
flremo^non  cedkndo  di  edere  aumentate' 
tutte  quelle  .difficoltà  dairafpetto  delle 
più  orride  colle  che  podbno  mai  imagi- 
narfi  in  Natura. 

41*  Tanto  ne  penfa  Cook , il  quale  ha 
tentato  più  degli  altri  ad  accofiarfi  al 
Polo  Aullrale,  e folo  ha  fcoperto  , e ri- 
conofciuto  maggior  numero  di  nuove  Ter- 
re nell’  Oceano  Pacifico,  ed  Aullrale  di 
quello  , che  gli  altri  precedenti  naviga- 
tori tutti  infieme  aveano  fatto . 

42.  L’  umana  curiofita  è rimalla  final- 
mente appagata*  £lTa  non  trova  oramai  altro- 
ve fpettacolo  più  grande  di  quello,  che 
offrono. le  relazioni  di  quelle  llraordina- 
rie  navigazioni  in  tutta  la  circonferenza 
del  Globo , di  cui  gii  antichi  non  pote- 
vano averne  ncppur  T idea , poiché  non 
ne  conofcevano  che  la  minima  parte  . 

6.  La  via  deH’Oceano  che  abbraccia  i due 
Emisferi  era  loro  affatto  incognita,  e poi 
dove  volete  trovare  quella  navigazione 

co- 
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cotanto  difficile  in  qaei  primi  tempi , m 
.cui  era  rozza , fenza  buifola  alcuna  ^ • ca« 
pace  di  arrivare  a tanto  ^ fèoza  ^1  Toc* 
corfb^di  quelle  cognizioni,  che  riianno 
perfezionata  in  quefU  ultimi  tempi? 

43.  Ma  non  folamente  quefie  relazioni^ 
che  tanti  illufiri  viaggiatori  ci  hanno  da- 
to, fono  monumenti  curiofiffimi  delle  cq^- 
gnizioni,  e de’ sforzi  degli  uomini,  fono 
ancora  tanti  argomenti  dell’  impegno  ohe 
(i  è avuto  nel  dilatare  il  commercio,  e 
di  giovare  per  quella  via  a. tutto  il  gè- 
nere umano , ed  ecco  un  importante  ri* 
fultato  di  tante  fcoperte» 

- 44.  In  fatti  a viaggi  fiamb  debitori 
del  Commercio  nel  Nuovo  Mondo , ver- 
fo  r Indie  Orientali , ed  in  altre  parti . 
Quello  commercio  ' è divenuto  cosi  utile, 
e cosi  necelfario  dopo  quelli  ultimi  feco- 
li,  che  fe  fi  togliefie  a tre  , q quattro 
potentati  dell’  Europa  farebbero  in  una 
irreparabile  rovina . 

45.  La  conquilla  dell’ America  fatta  \ 
da’  Calligliani,  e le  loro  frequenti  navi- 
gazioni verfo  quelli  paefi  lontani , donde 
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«portavano  1’  oro  e l’ argento  con  profii- 
fione,  li  pofe  fubito  nello  ftato  di  figno- 
reggiar  T Europa  , e poco  mancò  , che  il 
loro  Re  non  arrivafle  alla  Monarchia  u- 
niverlàle  col  foccorfo  delle  ricchezze  d^l 
nuovo  Mondo  * > • 

4Ò.  Le  navigazioni  de’ Portoghéfi  erte* 
fero  molto  quella  Nazione  rinchiufa  in 
un  piccolo  flato  poco  fertile.  Le  Provin- 
cie Unite , il  cui  Commercio  confilleva 
a vendere  la  loro  birra , ed  il  loro  for- 
maggio in  alcuni  porti  di  Europa  ^ tpen- 
tre  che  erano  ancora  fotto  il  dominio  di 
Spagna,  fi  videro  nello  ftato  di  fofténero 
gli  sforzi  di  molti  gran  Principi  poco 
tempo  dopo  il  loro  ftabilimento.airindi« 

Orientali  * ^ ^ 

47.  Elleno  foftenneró  Urta  guerra  di 
cinquadt’anni  contro  alla  potenza  la  piò 
terribile  dell’ Europa  . Un  pie  col  cantone 
di  terra,  che  non  è tanto  grande  quan- 
to una  delle  provincie  della  Francia;  ha 
fatta  Ja  guerra  neirifteflb  tempo  alla  Fran- 
cia, e all’ Inghilterra  fenza  elTerne  fover* 

- chiato.  L’Olanda  ha  contato  nella  bilan- 
cia 
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eia  politica  come  un<>  di’ più  gran  Stad: 
le  fue  Cìttk  fono  popolate  ^ e floride  : la 
fua  navigaziotìe' è immenfa;  le  fuerifor-* 
fe  non  mancano  mai  y e le  Tue  ricches^c 
ielative  non  fono  meno  grandi'  che  quel- 
le de’  più  potenti  Regni  di  Europa . - 
4S.  L’ Olanda  è arrivata  a quello  gra- 
do per  le  feoperte  che  ha  fatto  ^o  che  d 
ridevo ^ per  la  conquida  fatta  fulle.fco- 
verte  de*  Portoghefì  . Potrete  aggiungervi 
anche  l’ altre  che  ha  fatto  di  poi  da  fe 
deifa  per  mezzo  di  taqti  Tuoi  celebri  na- 
vigatori , come  vi  ho  detto  più  fopra . 

La  codanza  , ed  il  coraggio  dei 
primi  navigatori  Spagnuoli  ^ Portoghefì  , 
Olandefì  y ed  Jnglefì  hanno  fatte  riufei- 
re  quéde  feoperte  tanto  vantaggiofe  sd- 
r Europa  • In  quédo  interede  genera- 
le bifogna  dunque  otovare  il  Mon- 
do Commerciante,  come  altri  hanno  of- 
fervàto  il  Mondo  Fifìco  y ed  il  Mondo 
Morale  » 

50.  Ma  bifogna  poi  dire  che  per 
effetto  di  quedi  viaggi  più  fi  è avan- 
zato nel  Polo  Artico  , che  nell’  An- 

tar- 
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Artico,  e ve  ne  fono  (fate  delle  ragià* 
ni . L*  Europa , dove,  partiva  il  naviga- 
. tore , era  già  più  alta  verfo  il  Settentrio- 
ne , ed  avea  più  intereifb  di  conofcere  il 
Polo , che  l’era  vicino,  che  quello  che 
r era  oppofto  , ed  aflai  lontano  . ; La  na- 
vigazione del  Nord  iì  poteva  éire  con 
minori  fpefe  di  quella  del  Mezzogiorno, 
e l’utile  che  fe  ne  ricavava  era  più  feq- 
Hbile  dell’  altro  che  era  immaginano  « 

V 51.  Si  cercava  poi  un  paflaggio  all’Indie, 
che  era  il  grande  oggetto  de’  navigatori 
del  decimo  quinto,  e decimo  fedo  , e 
degli  ultimi  due  fecoli  , unicamente  in 
grazia  del  Commercio  , e fi  credeva,  di 
trovarlo  più  vicino  , e con  minor  inco- 
modo dalla  parte  del  Settentrione.  Ecco 
perciò  tanti  viaggi  , e tanti  sforzi  per 
quella  parte  dei  Mondo  « 

^2.  Quando  fi  pafsò  il  Capo  , di  Buona 
Speranza  fi . comparve  tutto  infieme  nel 
Mar  deir  Indie.,  e non  fi  dovea  far  al- 
tro che  feguir  le  Colle  - prendendo  la 
Hagione  de’  venti  favorevoli . Altro  non 
fi  cercava  in  quei  tempi  che.  1’. Oriente 

dove 
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dove  erano  l’ Indie , che  hanno  fempr*" 
colle  loro  ricchezze  incantata  TEtaropa, 
e non  fi  era  troppo  curiofo  del  Mezzo- 
giorno, perchè  non  ferviva  per  queft’og. 
getto . 

5 3»  Allorché  fi  trovò  un  paflaggio  nel 
Mar  del  Sud  per  lo  Stretto  di  Magella- 
no fi  trovò  il  navigatore  in  un  momea- 
-to  alle  Corte  del  Chili  , e del  Perù  y 
dove  le  ricchezze  vi  richiamarono  gli  Eu- 
ropei. Si  trovò  una  nuova  ftradadeU’In- 
die,  dove  il  Commercio  era  totalmente 
rivolto  , e poco  fi  curò  il  paefe  che  fi 
lafciava  alla  >■  fini rtra  dello  Stretto,  che 
non  tentava  egualmente  T ambizione , e 
r intereife  per  la  difficoltà  del  viaggio , 
e per  io  poco  , o niun  profitto  che  fi 
credeva  di  poterne  ritrarre. 

54.  I vafcelli  carichi  di  provifione  , 
e di  mercanzie  cercarono  Tempre  un 
pronto  ritorno,  il  che  è 1* oggetto  del- 
ie Tpeculazioni  di' commercio  . 11  gran- 
de Oceano  pacifico  che  fi  era  cominctaV 
to  a fcuoprire tanto  allora  non  promet- 
teva , e molto  ijieao  li  varto  Oceano 

Me- 
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Meridigoale  , dove  {èmpte  il  mare  era 
orrido , e inaavigabile  .. 

55*  viaggi e quefte  fcoperte 

finalmente  ci  hanno  fatto  vedere  Ja  gran  j 
differenza.,  che  v’è  tra ’l  Mondo,  antico, 
c’I  Mondo  prefente  , e qnefta  è anche 
una  gran  confeguenza  degli  ultimi  sforzi' 
di  tanti  arditi  viaggiatori  . 

^ 55.  Gli  Antichi,  come  vi  ho  detto, 
ci  parlarono  fovente  di  Sfera,  di  Eniis. 

fero  , c della,  terra  iutiera  co.me.  di  im 
Globo  ^ 

♦ ^ 57*  Ma  chiamavano  Emisfèro  la*  por- 
zione conofciuta  dall’Equatore  ai  Nord, 
cioè  a dire  il  quarto  del  Globo  . ' L’al-  ! 
tro  Quarto  daU’Equatore.  al  Sud  formava 
un  altro  Emisfero . Cosi  gli  Emisferi  de- 
gli antichi  erano  tagliati  dall’  Equatore  *. 
Dopo  la  feoperta  del  Nuovo  Mondo  gli 
EmisfeTÌ  fèno  tagliati  dai  Meridiano;. 

58..  Gli  Antichi:  diflinfero  gli  Abitanti 
della  Terra  per  rapfxjrto  alla  loro,  diverfa 
pofizione  in.  Pericieni , in.  Anticieni , ed 
in  Antipodi  I Pericieni  fono  quelli  che 
gitano  folto  un  njedelimo,  parallelo  , e 

fotta 
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fòtto  difierenti  meridiani  diametraimente 
opporti , 

5p,  Gli  Anticieni  al  contrario  abi- 
tano fotta  un  medertmo  meridiano  , e 
fotto  differenti  paralleli , che  fono  nulla- 
di  meno  egualmente  lontani  dall’Equatore. 

do.  Gli  Antipodi  finalmente , cosi  chia- 
mati perchè  hanno  i loro  piedi  rivolti 
drittamente  contro  a’  nortri  , fono  dia- 
metralmente opporti , e ne’  loro  paralle- 
li e ne'  loro  meridiani , 

di.  1 Pericieni  abitano  la  rteifa  Zona 
della  nortra;  hanno  la  flerta  ertk  , e riftertb 
inverno;  gli  rteffi  minuti  del  giorno  , e. 
della  notte  , ma  con  querta  differenza  , 
che  quando  noi  abbiamo  il  giorno  , erti 
hanno  la  notte  . 11  Sole  tramonta  per 
frti , quando  nafce  per  noi  « 

da.  Gli  Anticieni  abitano  la  Zona  op- 
pofta  ; hanno  nell’  ifteflo  tempo  il  gior- 
no, e la  notte  y ma  hanno  i folrtizj  con- 
trari ) ® 1^  ftagioni  diyerfe  < 

d^.  Gli  Antipodi  poi^come  hanno  op- 
porti meridiani  e paralleli , hanno  le  rta^ 
diverfe,  ed  hanno  il  giorno  quan- 
do 
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do  noi  abbiamo  la  notte.  Ma  come  fid 
detto  più  fopra  tutti  quefti  popoli  erano 
conofciuti  dagli  Antichi  ne’  loro  fiflemi, 
c non  mai  perfonalmeote  , 

' 6^.  Gli  Dei , fecondo  Macrobio , nel  li- 
bro primo  del  Sogno  di  Scipione,  aveano 
accordato  cinque  Zone  al  Genere  Uma- 
no per  là  fua  abitazione  . Aveano  dato 
agli  uomini  la  ÌR)la  Zona  fuperiore  dalla 
parte  ndftra , che  era  abitata  da  Greci  , 
da  Romani , e dalle  barbare  Nazioni  • 
* 6^.  Plinio  lib.  2.  cap.  6S,  fi  efprirae 
deirifielTa  maniera  quando  dice  che  del- 
le cinque  Zone,  due  erano  abitabili  dall* 
una,  e dall’altra  parte  dell’Equatore  • 
Ma  la  furia  del  Sole , che  brucia,  lo  fpa« 
zio  , che  le  fepara,  impedifce  la  firada 
deir  una  all’  altra  . Cos'i  il  Cielo , dice 
egli , rifiuta  agli  uomini  tre  parti  della 
terra,  fenza  che  fi  potefle  fapere  quel  che 
di  più  ne  ruba  l’Oceano-. 

66,  Così  ancora  penfavano  della  Zona 
fredda . La  credevano  inabitabile  per  ra- 
gion del  freddo,  e Tiiicomodo  della  lun- 
ga notte.  J^ilì  aveano  qualche:  idea  per 

ra- 
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Tàziocinio  e per  relazione  dell’ ofcarith  ^ ‘ 
che  regna  al  di  Ih  del  Circolo  Polare  • 

Vi  collocarono  in  quefte  regioni  Setten- 
trionali i Cimmer;  , popoli  immerfi  in 
continue  tenebre  . A più  forte  ragion© 
credevano  ancora  inabitabile  la  Zona  fred- 
da dalla  parte  del  Mezzogiorno  j di  cui 
non  aveano  alcuna  idea . 

<57.  In  t41  maniera  non  vedendo  gli 
antichi  che  la  mezza  Zona  Temperata 
dalla  parte  del  Settentrione  , fi  può  a 
rigor?  ridurre  ad  un  decimo  della  Super- 
ficie delia  Terra  la  conofcenza  di  nn  quar- 
to del  totale  che  ad  efli  fopra  ci  ab- 
Ifiamo  dato  . / 

58.  I Padri  della  Chiefa  nel  raedefi- 
mo  tempo^  che  convenivano  che  la  Zona 
Auftrale  era  abitabile  per  la  fila  tempe- 
ratura , niegarono  che  lo  fofle  in  effetto. 
Origene  in  verità  riconobbe  dopo  Cle- 
mente d’  Aleflandria  che  i Greci  hanno 
auameffa  l’ efiftenza  di  certi  popoli  Au-  . 
ftrali , che  abitavano  l’ altro  termine  del- 
la Terra , dove  neffuno  de’  noftri  poteva 
andare , nè-  alcuno  di  elfi-  poteva  v venire 
T,K  I a noi. 
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a noi . Ma  Lattanzio , e S.  Agoftino  de» 
clamano  contro  a quefta  opinione  dell’efi- 
ftenza  degli  Antipodi , e degli  Auftrali , 
come  contro  una  di  quelle  follie , nelle 
quali  lo  fpirito  umano  è deviato,  quando 
è abbandonato  alle  fue  proprie  forze  . 

6p.  Cosi  penfarono  gli  Europei  fulle 
Terre  Auftrali , fino  alla  fine  del  Secolo 
XV. . A mifura  che  le  fcieoze  naturali 
facevano  i loro  progrelfi,  cominciarono 
ad  eflere  pih  ardite  le  congetture  . Ma 
quelle  però  giunfero  a far  credere  abitate 
SI  fatte  Terre  , ma  che  non  era  poflibile 
di  arrivarvi,  navigando  al  di  là  della  Li- 
nea , e del  Tropico  ulteriore . 

70.  Genj  valli  ^ ed  arditi  finalmente 
cominciarono  a penfare  altrimenti  : folle» 
vando  le  loro  idee  fi  prefentarono  a’Pria- 
cipi  nati  per  le  grand’imprefe , e aman- 
ti della  gloria , e del  Commercio  ; pro- 
pofero  la  vifita  dell’  Univerfo , e di  to- 
gliergli quel  velo , che  ne  avea  ofcurata 
la  maggior  parte  . . 

71.  Tutto  riufci^  quefta  s'i  bella  car- 
riera fu  continuata  , e (fa  lo  fpazio  di 

tre 
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tre  fecoli  quefti  gran  .benefattori  dell’  u-  v 
inanità  hanno  aperto  da  tutte  le  parti  il 
Mondo,  incognito,  ed  hanno  per  cosi  di- 
te . eftefa  T opera  del  Creatore  che  fi  era 
nafc.ofta  per  tanti  Secoli  al  Genere  Umano. 

72.  Quelle  quali  divine  operazioni  ci 
hanno  delineato  tutto  il  quadro  dell’Uni- 
verfo.  Ci  hanno  fatto  vedere  quanto  a’ 
era  noto,  agli  antichi,  e quanto  a’moder- 
ni  quanto,  era  rillretto  il  primo  com- 
mercio a paragone  del  fecondo  : ci  hannq 
aperto  tutti  i tefori  della  Terra,  e ci 
hanno  fatto,  vedere  fin  dove  l’uomo  può 
j:ivolgerfi  a vantaggio,  dell’  uomo  . 

73.  Noi  ora  Tappiamo  con  dillinzione 
chi  fono  i nollri  Anticieni , Pericieni  , 
ed  Antipodi,  Trattiamo  con  elfi  , con- 
verfiamo  con  elfi ,.  ne  conofciamo  l’indo- 
fe  , le  produzioni  delle  loro.  Terre , e ne 
facciamo  un  Commercio . La  nuvola  che 
ci  ha  ingombrato  per  tanti  fecoli  fi  è 
dilfipata,  e la.  Terra  tutta,  fi,  è manife- 
hata. 

74.  La  nollra  Italia  , giova  il  ripeter- 
lo., è quella^  che  ne  dee  avere  il  primo 

1 2 . ono 
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onore.  Non  vi  parlo  della  buflfola,  che 
fu  ritrovata  in  Amalfi  , e che  apri  tutte 
le  vie  del  mare  ; ella  ci  ha  dato  Co- 
lombp,  che  fu  il  primo  a tentare  la  rne- 
moranda  imprefa , e a regalarci  un  nuo- 
vo Mondo;  ella  Americo  Vefpucci , che 
hato  il  nome  alla  fcoperta  di  Colombo', 
e air  intiera  raeth  del  globo  terreftre  , 
e fu  il  primo  a battere  1©  ftrade  dei 
Mezzogiorno,  che  dovea  fare  una  quin« 
ta  parte  del  Mondo  . 

75.  L’Europa  parla  di  Gama,  di  Ma- 
gellano, da  Alvaro  di  Saavedra,  di  Qui- 
ros  Spagnuoli,  e Portoglieli,  che  ci  han- 
no apertala  ftrada  dell’ Oriente ,'  e dell* 
Occidente.  1 nomi  de’  Cavalieri  Drake^ 
Candish , Dampierre  , e a giorni  noftrt 
particolarmente  quello  di  Cook  fono  ce- 
lebri in  Inghilterra  per  le  fcoperte  del 
terzo  Mondo  , e per  dire  no»  plusuhra  • 

75.  Oliviero  da  Noorc  , Sebaldo  de 
Vert  , e Giacomo  la  Maire  fi  hanno 
acquiliata  una  riputazione  immortale  tra- 
gli  Olande!!  per  l’ iftefs’ oggetto  , e tut- 
ti quelli  nomi  , e di  tanti  altri  viag- 
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glatori  hanno  procurato  alle  loro  Nazio- 
ni quella  vera  gloria,  che  nafce  dall’ a ^ 
ver'  conofciute  tante  ricchezze  , tanti 
beni , tanti  vantaggi , tante  cognizioni  , 
tanti  uomini,  e tanti  foccorfi  alle  fcien- 
ze , che  interelTano  tutte  le  claflTi  de’  Cit- 
tadini , e ne  rendono  una  memoria  im- 
mortale . 

77.  Ecco  come  il  Commercio  fu  quali 

quel  Meridiano  da’.cui  furono  foftenute  , e 
preordinate  tutte  le  arti , le  fcienze  , c 
la  polizia  ; ' come  l’ J^talia  ne  tramandalfe 
i fuoi  lumi  a tutta  1’  Europa , e ne  rad- 
dolcilTe  per  quella  Urada  i collumi . , 

78.  Cosi  farete  fempre  più  alTicurati 
che  r illelTo  Commercio  è llato , fé  non 
l’unica,  certamente  una  delle  caufe  più 
principali , per  cui  il  Mondo  , e tutte  le 
Icienze  lì  fieno  arricchite  in  quelli  ulti- 
mi fecoli  di  tante  utili  cognizioni  , c 
come  a ragione  fe  ne  debbia  rallegrare 
la  fpezie  umana . 


I 3 ' * CAP. 
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C A P.  VI. 

Commercio  particolare  delle  Terrt 
Ani  artiche  . 

I.  ✓^lacchè  la  fituazione  del  Mondo 
è deliueara  nelle  Carte  median- 
te r eroico  sforzo  di  tanti  illulfri  viag- 
giatori, ecco  l’idea,  che  oramai  fi  può 
con  franchezza  formare  rifpetto  al  Mon- 
do Antartico. 

2.  L’ Afia , l’Africa,  e TAmerlca  fo- 
no dalla  parte  del  Mezzogiorno  bagnate 
da  tre  gran  Mari  ; Etiopico  o dell’  In- 
die , Atlantico  o del  Nord  ^ Pacifico  o 
del  Sud  . Cosìi  fecondo  il  Prefidente  de 
Brofies  nella  fua  ftoria  delle  Navigazioni 
alle  Terre  Auftrali  ^ il  Mondo  Auftrale 
fi  può  dividere  in  tre  porzioni , ognuna 
al  Sud  di  quelle  tre  gran  Regioni . 

3.  L’  una  trovali  nell’  Ocèano  deìrin- 
die  al  Sud  dell’  Afia  che  per  quella  ra- 
gione fi  può  chiamare  Anftralafia,  e l’al- 
tra nel  Mar  del  Nord , che  egli  chiama 

• Ma- 
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Magellanica -dal  nome  deli’ Autore  della 
fua  fcopcrta . 

4.  Quella  comincia  dalla  parte  Meri- 
dionale del  Continente  d’America , dovt 
£nifce  la  Terra  Magellanica  , e com- 
prende tutto  quello,  che  fi  può  eftende- 
re  fino  al  di  Ik  , e del  Sud  dell’  Afri- 
ca . Nella  terza  poi  fi  racchiude  tutto 
ciò  che  contiene  il  vallo  Oceano  Pacifi- 
co a cui  fi  dk  il  nome  di  Polinnefia,  a 
cagione  della  moltiplicitk  delle  Ifole  , che 
abbraccia . 

5.  Cosi  cambiandoli  la  faccia  dell’  U- 
niverfo  il  Globo  terrefire  fi  può  franca- 
mente dividere  in  tre  parti , ognuna  del- 
le quali  è intieramente  circondata  dai 
mari . Quelle  farebbero  l’antico  Mondo, 
che  fi  trova  nell’ Emisfero  Orientale  , e 
comprende  l’antico  Continente  divifo  in  ■* 
Alia  , Africa , ed  Europa  ; 1’  America  , 
che  forma  il  nuovo  Mondo , o fia  un 
altro  Continente  nell’  Emisfero  Occiden- 
tale , ed  il  Mondo  Auflrale  , i cui  li-  ; . 
miti  dalla  parte  d’ Oriente  non  fi  forioJ:V' 

I 4 Ha-. 
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inabiliti  prima  dei  1770. , in  cui  furono 
fiflati  dal  celebre  navigatore  Cook. 

- 6»  Bifogna  finalmente  accoftarfi  a que- 

/fte  Terre  dopo  averle  vedute  finora  in 
lontananza > e alla  sfuggita,  e manifefta>. 
re  luna  dopo  l’ altra . Ve  ne  defcriverò 
la  fituazione,  la  fcoperta,  la  natura, gli 
uomini,  i coftumi,  la  popolazione,  eie 
produzioni , per  potervi  poi  difcorrere  fo- 
pra  il  Commercio  che  fi  può,  o non  fi 
può  fare  . Cosi  fi  può  formare  quel  11*. 
ftema , che  le  Nazioni  trafficanti  hanno 
avuto  in  idea,  quando  ne  hanno  tentata, 
ed  intraprefa  la* fcoperta. 
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§•  I. 

♦ / 

Terra  del  Fuoco  i 

1.  T A terra  del  Fuoco  è un  Ifola,  o 
i ammaflb  di  molte  Ifole  fituate  al 
Sud  deH’America  Meridionale  che  forma 
colia  Terra  Magellanica  il  famofo  ftretta 
<li  Magellano . Magellano  che  la  fcuopri 
nel  1^20.  la  chiamò  cosi,  perchè  vide 
di  giorno  che  ne  ufciva  gran  fumo  , e- 
di  notte  gran  fuoco  . 

2.  Bifogna  tutta  traverfarla  pet  an- 
dare dai  Mar  del  Nord  a quello  del 
Sud  per  mezzo  dello  Stretto  de  la 
Maire  ^ e del  Capo  Horn  . I Naviganti 
avevano  quali  abbandonato  il  paifaggio 
di  quella  Terra  , ma  le  nuove  , e pre- 
ziofe  defcrizioni  di  Boungainville,  e Cook . 
ci  afficurano  perfettamente  da  pericoli, 
che  s’ incontravano  in  quello  paftàggio. 

3.  Ella  ò abitata  da  felvaggi  , e da 
barbari.  Il  fuo  clima  cos'i  freddo,  ed  il 
paefe  cosi  rozzo  , e poco  coltivato  non 
hanno  T apparenza  di  produrre  qualche 

cofa 
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cofa  di  utile  j e perciò  fi  è trafcurato'di 
fcuoprirla  con  piu  particolari  th  . I va- 
fcelli  mercantili  non  vedendoci  cofa,  che 
avefle  una  relazione  neCeflaria,  e alTo-- 
luta  al  Commercio , fi  fon  contentati  di 
Scoprirne  quello  j che  il  cafo  ad  effi  pre- 
fentava . 


H. 

Terra  degli  Seafi  * 

I.  T *IfoIa  degli  Stati  fu  fcoperta  dagli 
I ^ Olandefi  j o fia  da  Giacomo  la  Mai- 
re nel  lòid.,  forfè  così  chiamata  in  o- 
nore  degli  Stati  generali  di  Olanda,  ma 
è difabitata  a cagione  del  freddo , e del- 
la fua  fterilit'a  . Ella  è all’  Oriente  della 
.Terra  del  Fuoco  , da  cui  non  è fepara- 
ta  che  dallo  Stretto  de  la  Maire  ♦ 

2.  L’afpetto  della  Terra  del  Fuoco  è 
orrido,  ma  quello  della  Terra  degli  Sta- 
ti è fimile  a quello  della  Norvegia,  ed 
ha  qualche  cofa  di  più  terribile  . Il  ma- 
re vi  è feuza  fondo  quafi  vicino  al  lido. 

Loc- 
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L’occhio  non  vi  vede  che  una  continua., 
zione  di  rupi  inaccelTibili , e non  vi  fi 
oiTerva  un  foio  quartiere  di  terra . La 
pefca  produce  qualche  cofa  « 

3.  La  Cofia  è di  mafia  tutta  dentata: 
la  terra  prefènta  una  fuperficic  di  fcofce» 
fé'  colline  , ma  a riferva  delle  cime  di 
tali  colline  , la  maggior  pane  deila  ter- 
ra è coperta  di  alberi,  arbofcelli,  ed  er- 
baggi. 


§.  m. 

Nuova  Brettagna . 

N. 

¥ 

1 » T A Nuova  Brettagna  fu  fcoperta  nel 
I .1  1700.  dall’Inglefe  Dampierre , che 
le  diede  quello  nome  ; la  credette  Ifola , 
ma  Carteret  trovò  che  era  divifa  in  due 
Ifole  feparate  dà  uno  Stretto,  che  chia- 
xiiafi  canale  di  S.  Giorgio . La  Tua  fitua-^ 
zione  la  potrebbe  far  una  fcala  di  com- 
mercio , come  fentirete  in  appreflTo . 

2.  £*  aita,  montagnofa,  arricchita  di 
gran  valli,  che  fembrano  cosi  fertili  co- 
me 
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•me  le  montagne,  capace  di  belli  albori, 
é verdeggianti . Ella  è ripiena  di  mine- 
rali , e di  altri  preziofi  tefori  * Il  terri- 
torio è aflai  fertile  , e come  è fituata 
fotto  la  Zona  Torrida  , fi  nota  che  i pae- 
(i  di  quello  clima,  producono  ordinaria-  ' 
niente  fpezierie , oro  , argento , e pietre 
preziofe . 

§.  IV. 

Nuova  Guinea . 

\ 

I.  T7U  feoperta  nel  1527.  da  Alvaro  di 
Saavedra,  che  le  diede  tal  nome  per 
elTere  quafi  diametralmente  oppofta  alla 
Guinea  d’  Africa  , fotto  all’  iftelTo  circo- 
lo Meridiano , in  che  s’ingannava  « For- 
fè ebbe  quello  nome  perchè  il  fuo  ferri-' 
torio  , ed  i fuoi  abitanti  fi  rallbmiglia- 
fìo  a quelli  dell’antica  Guinea  , e Mel- 
chifedeck  Tevenot  rapporta  che  il  no- 
me di  Guinea  fu  dato  alla  Terra  Au- 
ilrale  de’  Papous  da  Giacomo  la  Maire 
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più  d’ un  fecole  dopo  la  navigazione  di 
Saavedra . ^ 

,2.  Chi  dice  phe  fia  un’ Ifola  , e chi 
una  parte  del  Continente  delle  Terre 
Auftrali  , ed  altri  la  confondono  colla 
Terra  de’  Papous.  Le  fu  e terre  fono  af- 
fai fertili , ed  abitate  da  popoli  non  tan- 
to felvaggi . Ella  è frequentata  dagli  O* 
jandelì . 

3.  La  Nuova  Guinea  è un  paefe  all’e- 
ftremo  alto  , e carico  di  ogni  forta  di 
alberi , e di  piante  . Roggevin  ne  corteg- 
giò quattrocento  leghe , e non  vi  trovò 
un  luogo  fterile  . Quefto  gli  fece  cre- 
dere che  un  tal  paefe  debba  racchiudere 
tante  cofe  preziofo , come  minerali , e fpe- 
2Ìerie , perchè  è parallelo  con  quelli  ^ 
dove  fi  trovano  quefte -ricchezze , 

4.  Egli  fu  aflicurato  da  perfonc  degne 
di  fede  che  vi  fono  nelle  Molucche  cit- 
tadini liberi  , che  vanno  regolarmente 
alla  Nuova  Guinea  , e vi  portano  dei 
pezzi  di  ferro  cambiandoli  colle  noci  di 
mofeada . Schouten,  ed  altri  viaggiatori 
hanno  concepito  un’alta  idea  di  querto 

paefe, 
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paefe , ma  non  vi  fi  può  entrare , e fta- 
bilire  qon.  poca  gente-  , perchè  gli  al?i- 
tanti  vi  fono  fempre  ben.  armati . 

- 5.  La  terra  è bafiìffima  , coperta  di 
alberi,  e d’erbe  in  un’abbondanza,  che 
eccede  l’ imaginazione . Vi  fi^  vede,  anche 
r albero,  di  cocco , quello  da  pane  , ed 
il  platano.,  e molti  altri  alberi,  piante, 
fterpi;,  cefpugli  , comuni  tanto  all’  Ifole 
del  Mar  del  Sud  , quanto,  alla.  Nuova. 
Zelan.da , e alla  Nuo.va  Olanda 

Gli  abitanti  della.  Nuova  Guinea 
fono,  quafi.  fimili  a quelli  della  Nuova. 
01an.da,  e quantunque  la.  Nuova  Olanda, 
€ la  Nuova.  Guinea  fi  fi.eno  rapprefentate 
conte  due  féparati  paefi  , la  narrazione 
però  n’  è talmente-  dubbiofa,,  che  non  dk 
luogo,  a rifolvere  la,  quiftione., 

7.  La.  Nuova.  Guinea  è una  lunga  Ifo- 
la , o penjfola  , fe  mai  tocca  la  Nuova 
Olanda  ..  La  fua.  eftremitk.  vicino  all’  E- 
quatorC:  con.  altre  Ifolette  che  le  circon^ 
dano  è abitata  da.  un  popolo  chiamata, 
Fatoous  * 

8.1 
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8.  I Papous  fi  vogliono  fedeli,. e va- 
lenti , e che  i Principi  Maomettani  del- 
rifole  deir  Indie  ne  prendono  alorofol- 
do. Si  raccontano  tante  favole  intorno  alla 
loro  origine , ma  alcuni  .fatti  veri  ci  fan- 
no vedere  che  gli  Aufirali  nella  parte 
del  nuovo  Mondo  che  più  fi  accoda  al- 
r Equatore  , e a paefi  conofcruti , fono 
più  in  difciplina  che  altrove  , e che  i 
loro  coftumi  fono  poco  differenti  da  quel- 
li degl’Ifolani  Indiani  loro  vicini* 

5?.  Traila  Nuova  Brettagna  , e la  Nuo- 
va Guinea  s’incontrano  innumerabili  Ifo- 
Ic  , che  furono  chiamate  da  R.oggewia 
JVf/7/^  Ifole ^ Alcune  di  quelle, che  fono 
fituate  verfo  la  parte  Occidentale  della 
Nuova  Guinea,  fono  ancora  chiamate  Ifo- 
Je  di  Papous , e di  Popeles , 

IO,  Quelle  fono  in  commercio  con  Ter- 
nata , Banda  , Amboine  , e coll’  altre 
Molucche . Vi  portano  il  porco  falato , 
r ambra,  la  polvere  d’oro,  ed  altro.  Vi 
apportano  ancora  gli  uccelli  del  Pàradi- 
fo  , ma  li  vendono  Tempre  morti , dicen- 
do che  così  fi  trovano  col  becco  fifib  in 

terra, 
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terra,  c che  non  poflbno  fcuoprire  don- 
de vengono. 

n.  Quell’uccelb  è quafi  tutto  coperto 
di  piume  , e gli  abitanti  fé  ne  adornano 
i loro  cappelli  . Quelli  che  ne  fanno 
trafl&co  danno  ad  iotendere  che  non  han- 
no piede  ; ma  la  verith  fi  è che  i Mer- 
canti glieli  tagliano,  per  renderli  più  ftra- 
ordinarj . Si  dice  che  quell’  uccello  non. 
fi  trova  in  nefiun  altu  parte  fuorché  ih 
quell’ Ifole;  quelli  che  fi  trovano  in  A-^ 
frica  fono  differenti  da  quelli  per  le  lo- 
ro piume  . Se  ne  mandano  a Bataviar,^ 
dove  fi  vendono  ordinariamente  tre 
di  la  pezza  » 
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§.  V. 

Carpenteria  * 

I 

I.  /"^Uefta  fu  fcdperta  da  Giaconw 
Carpentier  Capitano  Olandefe, 

• mentre  «ra  Generale  delia  Com- 
pagnia deir  Indie,  donde  ritornò  in  Eu- 
ropa nel  mefe  di  Giugno  1^28.  con 
cinque  vafcellii^  riccamente  carichi  . E*  , 
un  paefe  affai  vailo , e fituato  alla  porta- 
ta della  ilrada  ordinaria  delle  Flotte  , 
che  vanno  all’  Indie  Orientali . 

2.  Ella  è al  Nord  della  Nuova  Olan- 
da, e all’ Oriente  di  quella  dello  Spirito 
Santo  , e al  Mezzogiorno  della  Nuova 
Guinea. 

3.  Le  fue  code  fono  affai  difficili  , e 
Dampier  ce  ne  parla  come  di  un  peri- 
colofo  labirinto  d’Ifole , e di  Stretti, do- 
ve non  fi  può  trovar  acqua  dolce . 


T.V.  K §.VI. 
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§.  VI. 

IfoU  di  Salomone  , 

I,  A Lvaros  di  Mendozza,ed  Alvarosdi 
Mindana  navigando  nel  Mar  Facili* 

n€Ì  1567.  fcuoprirono  quell’ Ifole  ch9 
fono  lituate  trall’ Àfia , e l’America  , « 
fono  in  gran  numero,  ma  18.  ne  fono 
le  principali  , tra  le  quali  Ifabella . 

2.  Le  ricchezze  di  queiV  Ifola  fecero 
darvi  dall’equi paggio  il  nome  di  Salomo- 
ne fulla.  fuppofìzione  che  la>  Hotta  dt 
quello  Re  veniva  quj  a cercar  tutto  Fo- 
ro, donde  ornò  il  tempio' di 'Gerufalem* 
me,  e fulla  fperanza  di  trovarvi  tant’o- 
ro , quanto  ne  impiegò  Salomone  nella 

> fabbrica  dell’  iReHb  Tempio  , 

3.  Alcuni  però  le  credono  favolofe  , 
e che  più  volte  fi  fono  cercate  per  or- 
dine del  Re  di  Spagna , e non  fi  fono 
trovate . 

4.  La  difficoltà  di  riconofcere  quell’X- 
fole  dopo  le  defcrizioni  Spagnuole  anche 
Oggidì  fa  credere  all’incertezza  della  ló- 
ro 
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ro  efiftenza,  e le  fa  fofpetrare  come  do- 
vefTero  eifere  le  nuove  Ebridi , Ifole  fer- 
tili , e popolate  del  Mar,  del  Sud , e I; 
cui  fcòperta  fatta  nei  1774.  è dovuta 
alle  ricerche  dei  celebre  Navigatore  Cook.' 

5.  Se  ne  può  ritrarre  grande  utilità 
per  la  quantità  di  rinfrefchi , che  polfo- 
no  dare,  negri,  polli,  eccellenti  amen-' 
dole , patate , canne  di  zucchero  , ed  altri  ^ 
buoni  alimenti*^  Vi  fi  trova  gran  quan- 
tità d’oro , che  fi  cambierebbero  dagl’  In- 
diani con  altre  mercanzie  più  utili  per 
elfi . Gli  Spagnuoli  che  per  quella  volta 
non  ebbero  per  oggetto  principale  la  ri- 
cerca deir  oro  ne  riportarono  quaranta 
mila  pezze , oltre  alla  cannella , ed  al- 
tre cofe , 

6^  I Giapponefi  pretendono  che  vi  fo- 
no due  Ifole  300.  leghe  all’Oriente  dal 
loro  paefe,  che  fecondo  elfi  fanno  parte 
dei  loro  Impero , 1*  una  chiamata  Ginfi- 
ma  , o fia  r Ifola  d’ argento , e T altra 
Kinfima,  o fia  l’ Ifola  d’oro.  Elfi  ne 
nafcondono  con  molta  cura  lo  flato , la 
fituazione  agli  flranieri , e particolarmen- 

Kb  2 te  ' 
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te  agli  Europei , che  tentati  dalle  ric- 
chezze del  nome , hanno  tutto  pollo  in 
opera  per  ifcuoprirle , 
p 7.  Nei  1610,  il  Re  di  Spagna  vi 
mandò  un  abile  Pilota , ma  il  Tuo  viag- 
gio non  riufci  . Gli  Gian  deli  di  Batac 
via  fecero  fenza  frutto  la  llelTa  ricerca 
nel  16 ip»  ,e  la  rinnovarono  nel  1Ò43, , 
ma  arrivati  al  Capo  Settentrionale  del 
Giappone  vicino  ad  effb  furono  trattati 
con  crudeltà , come -perfone  che  voleva-, 
no  invadere  T Impero . 


§.vii. 
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§.  VII. 

Nuova  Zelanda, 

/■ 

I.  T A nuova  Zelanda  fcoperta  da  Abel 

I ^ Tafman  nel  1^42.  è aU’Occidente 
della  Terra  del  Fuoco  al  grado  40  di  la- 
titudine Meridionale . Ella  è confiderara 
come  r Antipode  della  Francia  , ed  è 
popolata  da  Selvaggi  , coi  quali  non  fi 
conofee  commercio  regolare. 

2.  Cook  fcuopr'i  che  era  comporta  di 
due  Ifole  confiderabili  viciniflime,  e lo 
Stretto  che  le  divide  fu  chiamato  Stret-. 
to  di  Cook , che  non  bifogna  confonde- 
re con  altro  molto  più  grande  dello  ftef- 
fo  nome,  che  fepara  l’Afia  dairAmerica. 

3.  Querto  paefe  diede  motivo  di  cre- 
dere che  faceva  quantità  di  buone  mer- 
canzie , e che  fi  potrebbe  'facilmente 
negoziare  co’  fuoi  naturali . La  fua  fitua- 
zione  all’ apertura  del  grande  Oceano  Pa- 
cifico la  fece  confiderare  come  un  in- 
trapofio  di  commercio  di  quei  paefi. 

K 3 4.  La 
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4.  La  fertilità  del  fuo  terri  torio  , il 
gran  numero  de’  Tuoi  abitanti , i buoni 
viveri  che  produce, gli  arbori  di  mofca- 
da,  e di  zenzero,  Ì’abbondan2a  de’pefci 
la  fecero  credere  propria  per  un  ricco 
commercio . Ma  i noftri  ultimi  viaggia- 
tori ci  fanno  fapere  che  quello  paefe  è 
fuor  de’  limiti  tutti  dell’ attuai  Commer- 
cio del  Mondo  , e che  puè  eflere  ciò 
non  ollantc  di  grandiflìmo  vantaggio  ai 
Navigatori  di  quel  mare  . 

5.  Non  vi  fi  fcorge,  alcuna  prateria  , 
nè  terreno-  piano , .ma  vi  fono  alberi  di 
diverfe  fpecie  , proprj  all’  architettura  na- 
vale , alla  fabbrica  delle  cafe , al  meftiè- 
re  di  ebanilla  , e ad  altri  molti  fimili 
ufi  , Ella  è piena  di  alberi  e frutti  aro- 
matici , la  maggior  parte  de’  quali  con- 
cilile in  una  fpecie  di  mirra . 

La  Nuova  Zelanda  è fotto  la  Zo- 
na Temperata, e mbllra  un  afpetto  diver- 
filfirao  da  tutte  le  contrade  dei  Tropico  . 
L’  Ifola  Settentrionale  ha . declivj  aliai 
ellefi , da’  quali  gli  abitanti  per  mezzo 
della  coltivazione  fanno  ritrarre  profitto. 

. Qui 
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Qu\  l’agricoltura  , l’arte  di  fabbricare 
le  ftoffe , c l’ altre  arti  pacifiche  fembra- 
no  meglio  condfciute,  e molto  più  pra- 
ticate , trovandofene  appena  qualche  ve- 
lligio  nella  parte  Meridionale . 

7.  Nella  Meridionale  il  clima  cosi 
temperato , che  tutte  le  fpecie  di  piante 
degli  orti  noftri  Europei  femioate  dagl’ 
Inglefi  vi  crefcevano  nel  mezzo  del  verno. 

8.  La^  Flora  natia  adunque  è molto 
prolifica , e confiderevole  la  varietà  de’ge- 
neri , e delle  fpecie  novelle  . Ma  come 
r induftria  non  ha  toccato  mai  quella 
parte , forfè  fin  dalla  fua  prima  eli  (lenza, 
ne  fiegue  che  le  forelle  fieno  veri  labe- 
rinti  , refi  quali  impenetrabili  da  una 
immenfa  quantità  di  cefpugli  , e di  ar- 
bulli  interfecati , i quali  per  altro  impedi* 
fcbno  alle  piante  erbacee  di  crefcere. 


' . i . ‘ ■ 

* 

K 4 §.viir. 


Dìgitized  by  Cooglf 


15*  ISTXVZi  OKI 
§.  Vili.  • 

r \ . * • 

Nuova . Olanda  . 

I.  IVTOn  vi  è alcuna  parte  del  Mondo. 

die  pofla  cotanto  meritare lefamc 
de’viaggiatori , quanto  il  gran  Continente 
della  Nuova  Olanda  . Non  fe  ne  fono 
ancora  ofl'ervati  che  alcuni  limiti,  men- 
tre. tutti  i prodotti  della  raedefìma  fono 
in  qualche  maniera  ailblutamente  ' inco- 
gniti . 

z.  Fu  conofciuta  a Ponente,  e a Tra- 
montana la  prima  volta  nel  idi d., e negli 
anni  feguenti  dagli  Olandefi . I Gover- 
natori de’  loro  llabilimenti  nell’ Indie  e- 
rano  allora  animati  dal  nobile»  defiderio 
di  fare  fcopertc  : vi  approdarono  da  quel 
tempo  in  poi  ed  loglefi  ,.  ed  Olandefi  , 
finché  nel  1544.  , come  ho  altra  volta 
accennato,  lu  chiamata  quella  terra  Nuo- 
va Olanda. 

3.  Efla  dunque  è una  parte  aflai  va- 
lla , che  fi  ellende  dal  d.  fino  al  _3^. 
grado  di  latitudine  tra  il  I2p.  e 187.^ 
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di  longitudine  , Ella  ha  V Arcipeiagò 
delle  Molucche  e il  Mare  di  Lantchi- 
dol  al  Nord,  il  Mar  dell’ Indie  all’Oc- 
cidente , e al  Sud , ed  il  grande  Oceano 
pacifico  all’Oriente, 

4,  Quella  gran  Terra  è nella  parte 
Sud-Eft  del  noftro  Emisfero , ma  i linli- 
ti  della  medefima  non  fono  flati  flabilitì 
dalla  parte  di  Oriente  prima  del  1770. 
<]uando  ' fu  fatta  quella  navigazione  dal 
bravo , ed  indefeflb  navigatore  Giacomo 
Cook . 

• 5.  La  Nuova  Olanda , o come  è fia- 
ta chiamata  dal  Capitan  Cook  , la  Colla 
Orientale  di  quello  paefe  Nuova  Galles 
Meridionale  , è molto  piò  grande  di  al- 
cun’ altra  contrada  del  Mondo , che  non 
porta  il  nome  di  ' Continente . 

6,  V eftenfione  fola  delle  Code , lun- 
go la  quale  navigò  Cook  ridotta  in  li-, 
nea  retta,  non  comprende  meno  di  gradi 
27.,  vale  a dire  prefTo  a 2000.  miglia, 
di  modo  che  la  fuperficie  quadrata  di 
quella  terra  .dee  cfTere  più  grande  di  tut- 
ta l’Europa,  - 

i 7.Ma 
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7.  Ma  in  quella  prodigiofa  eftenfione 
non  fe  ne  conofcono  che  alcune  Corte 
fenza  che  fi  polfa  dire  fe  elleno  appar- 
tengono fo^fe  airifteflb  Continente  , o fe 
come  è più  verifimile  fieno  querte  gran 
terre  unite  tra  loro  per  canali  di  mare 
che  i viaggiatori  hanno  prefo  per  imboc- 
cature di  fiumi . Cook  che  nel  fuo  pri- 
mo viaggio  - volle  vifitare  querto  gran 
paefe , entrò  per  certi  mari  dove  non  era 
entrato  alcun  vafcello  Europeo  , e mal- 
grado tanti  pericoli  arrivò  a^lèuoprire  lo 
Stretto  della  Nuova  Olanda,  e la  Nuo- 
va Guinea . 

8.  L’ interiore  di  querto  paefe  , eguale 
al  Continente  di  Europa,  e fituato  fra 
Tropici,  è affatto  incognito,  e forfè  an- 
cora difabitato , ma  dalfiramcnfa  varietà 
delle  produzioni  animali  , e vegetabili 
adunare  fulle  Corte  nel  primo  viaggio  di 
Cook  fi  argomenta  che  debbonfi  ritrova- 
re in  mezzo  alle  terre  interiori  tefori 
tali  di  rtoria  naturale  da  poter  affai  com- 
penfare  quella  Nazione  , che;  prima  di 
lutti  ne  procuraffé  lo  fcuoprimemo-. 

; ' • p.  L ab- 
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■ 5?.  L’abbordaggio  è aflài  difficile  in  quc-, 
fio  gran  Continente . Il  paefe  nelle  vici* 
Danze  del  mare  è tutto  fterile,  e nudo. 
Chi  r ha  vifìtato  non  vi  ha  trovato  al- 
tro di  curiofo  che  un  legno , che  potreb- 
be eflere  proprio  per  le  tinture , eflendo 
piu  rofib  del  làfio  fraffo  della  Florida  ; 
arbori  gomma  limile  a quella  chiamata 
rangue..,di  dragone , e conchiglie  di  una 
neravigliofa  bellezza . 

10.  Vi  fono  pochi  abitanti,  i quali  fè 
ne  Hanno  preffb  la  fpiaggia  affatto  nudi, 
e menano  una  vita  più  felvaggia  di  qua- 
lunque altra  Nazione  abitatrice  d’un  cli- 
ma caldo . 

11. ' Gli  abitanti  però  fono  totalmente 
flupidi , e brutali , incapaci  di  fifica , ed 
infenfibili  a’  vantaggi  del  Commercio  • 
Effi  poffono  effere  piuttoflo  l’oggetto  di 
un  Filofofo  affannato  a Hudiare  1’  antico 
uomo  nel  fuo  flato  primitivo  di  natura 
bruto,  e fprovveduto  di  ogni  fcienza 
che  quella  di  un  mercante . Almeno  fia 
ad  ora  non  fi  è fatto  di  quello  paefe  un 


I 


Digitized  by  Googic 


Ì5^  ISTRUZIONI 

'» 

Oggetto  importante  per  lo  Commercio 
d’Europa. 

12.  L’ultinie  fcoìperte  però  ci  fanno  fpe- 
rare  qualche  cofa  in  quello  gC^nere  . La 
Nuova  Olanda  potrebbe  effer  tanto  po- 
polata e tanto  utile  quanto  gli  altri  pae- 
fi  , ed  afpetta  una  colonia  per  perfezio- 
narfi  neli’arti , nelle  fcienze , neltaf  colti- 
vazione , nelle  ricchezze  de’  Tuoi  "prodot- 
ti, e nel  numero  de’  fuoi  abitatori. 

§.  IX. 

Terra' Vm  Dìetnen , 

I.  La  Terra  Van  Dietnen  fu  fcct- 
pcrta  da  Xafman  nel  al  grado 

44.  di  latitudine  Meridionale  . E da 
quel  tempo  in  poi  è quella  sfuggita 
all  attenzione  de’  Navigatori  lino  al  Ca- 
pitan Fufneaux  , che  accompagnò  Cook 
nel  fecondo  viaggia  attorno  al  Mcmdo  . 
Ora  lì  crede  fuperfluo  il  dire  elTer  que-' 
Ha  la'  punta  Meridionale  della  Nuova 
Olanda  , che  fe  non  merita  il  nome  di 

• Con- 
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Continente  , è almeno  Ja  più  grand’  Ifola 
* di  tutto  il  Mondo  . 

II  paefe  è.  coperto  di  montagne-,  e 
de’  bofchi  ; non  vi  s’ incontra  alcun  mi- 
B€ra|c  ;.„il.  mare,  è più  abbondante  nelle 
fue  produzioni . Su  gli  fcogli  fi  trovano 
molti  dattili  ■,  ed  altre  conchiglie  eflen» 
dovi-- fpecialmente  comuni  le  (Ielle  di 
mare,  e fulle  rive  molte  graziofe  ; teflè 
di  Medufa . 

3,  Gli  abitanti  hanno  poco  di  quell’a- 

ria felvaggia  , e feroce  che  dillingue  qua- 
fi,  tutti  quei  popoli ma  fono  allegri.,  e 
dolci  fen^a  moli-rare  ai  foreftieri  nè  rifer- 
ve , nè  gelofie  , Sono  però  affai  freddi  in 
vedere  nomini  cosi  diverfi  da  eflij  e co. 
fe  totalmente  nuove  agli  ufi  loro  : ficco- 
ixie  ancora  fono,  indifferenti  pe’  noftri  re- 
gali, c- vi  fi  vede  una  generale  difatten- 
zioRC,  che  per  ora  non  vi  fa  fperare  al-- 
cuti  commercio . < 

4.  EfTì  abitano  ne’ tronchi  degli  albe- 
ri più  groflì , e realizzano  quanto  i Poe- 
ti ci.tianno  detto  de’ Fauni,  e de’ Satiri, 
ehe  aveano  quella  Torta  di  abitazione . 

§.X, 
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7 erra  Aujlrde  dello  Spirito '^àkto\ 


i;  X *Anno  Ferdinando  deQuiros 
i ^ Portoghefe  feubpri  un  vaftoCotìti* 
Dente  che  chiamò  la  Terra  Auftrale  o 
la  Terra  dello  Spirito  Santo  . Quefia  c 
la  prima  volta  che*  lì  trova  il  nome  di 
Terra  Anftrale , ' - 

' a.  Egli  ne  prefehtò  una  memòria  al 
Re  di  Spagna,  dove  faceva  vedere  che 
la 'grandezza  delie  terre  nuovamente  fco- 
perte  eguagliavano  quelle  deU’Europa  in^i 
riera  , e dell’  Afia  minore  fino  al  Mar 
Carpio  Elleno  formavano  una  quinta 
parte  del  Globo  terreftre , eftefa  fóttó  la 
Zona' Torrida  i e Temperata  al  Sud-Oueft 
deir  Ifole  di  Salomone  , e all’  Oriente 
della 'Carpenteria  nelle  latitudini  scorri- 
fpondenti  all’  Europa  , e alle  migliori 
contrade  dell’  Africa  , e dell’  Afia  , alle 
quali  Tono  in  qualche  maniera  antipodi. 

3.  La  defcrizione  che  quello  Naviga- 
lure  qe ‘fece  al  Re  di  quella'  parte  che 
: ne 
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ne  avea  fcorfa  fac  e va  ' crederci  che  que- 
ito  era  un  paefc  da  preferirri  airEuropa^ 
c quindi  voleva  che  fe  ne  potefie  giu- 
dicare deli’  altre  Terre . Egli  io  dipinfè 
' come  air  eftremo  popolato  di  uomini  di 
diverfi  colori , e ricco  d’argento  , e di 
perle,  nofci  mofcade,  maltice , zenzero, 
pepe,  e cannella',  ed  altre  derrate,  on- 
de poterfi  fare  un  ampio  commercio  , 
Quella  defcrizione  è fiata  avvalorata  da 
altri  Viaggiatori  , quantunque  altri  1’ 
veflero  creduto  favolofo , 

• 4.  La  Terra  Aulitale  dello  Spirito  San- 
to’ha  l’aria  fana,  fertile  il  terreno  , e 
belliami  in  abbondanza  , e vi  fi -trova 
quanto  è necvlTario  alla  vita  umana.  Il 
paefe  è ricco  , come  fi  è veduto  , in 
produzioni  preziofe . Vi-  fono  ancora  buè»*  ' 
ni  materiali ‘necelTarj  alla  eollruzione  dei 
balli  menti  Tutti  quelli  vantaggi  fono 
Confiderabili  pót  un  Commercio  , quando 
Ja  fua  diUanza  non  ne  rimqvelTe  gli  o* 
(lacoli . • ‘ 

5.  Avea  ragione  Quiros  di  efaltare  la 
bellezza  c la  fertilità  di  quella  Terra,  la 

quala 
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quale  parve  Cook  uno  de’  più  belli 
luoghi  del  Mondo.-  Le  produzioni  vege- 
tabili di  quelle  Ifole  offrono  indubitata- 
mente una  inanità  di  tefori  bottanici  ai 
noltn  Naturali  Hi  > 

« 

§.  XI. 

Terra  Auftrale  particolare  , e propria . 

> 

z.  *T  TAfquez  della  Gania avendo  aperto 
V il  camino. dcirindie  Orientali,  Lis- 
bona fu  in  poco  tempo  ripiena  delie  ric- 
chezze deU’Oriente»  Alcuni  Mercanti  Fran- 
celi , che  trathcavano  nel  porto  di  quella 
Cittk,  formarono  il  difegno  di  marciare 
fulle  tracce^  de’  Portoghefi , e di  manda- 
una  nave  verfo  quell’  Indie  . 

, 2.  Il  Signor  de  Gonncuille  vi  fu  fpe- 
dlto , e sbattuto  da  una  tempella  nel  Ca- 
po di  Buona  Speranza  fcuoprì  una  graa 
Terra  nel  1503.  che  chiamò  Indie  Me- 
ridionali fecondo  1’  ufo  di  quel  tempo , 
in  cui  il  applicava  iadifferentemente  il 

nome 
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liome  d Indie  a tutti  i paefi  nuovamen- 
re  Icoperti . 

3*  Quefto  Capitano  dopò  aver  qualche 
tempo  foggiornato  in  quefte  terre , e fatta 

una  efatta  oiTervaatone  intorno  alla  qua- 
Jua  del  tewt»,  e de’coftumi  degli  Ifai-, 
tanti,  n/olle  di  ritornare  in  Narmindia 
e. per  meglio  autenticare  'la  fua  fcÒpettì 
VI  condulfc  uno  de’ figli  del  Re  del  pae- 

fi  chiamava  Arofca,  ed -il  fuo  figlio  Ef- 
fomerico,  i cui  difcendenti  in.  Francia  fi 

Silu^lninr®'’  «conofciuti  per 

una  tela- 

mori,  J- 

mone  di  Qonneuille,  che  ne  avea  fatta 
una  dichiarazione  a ip.  Luglio  leoe.  ■ 
L Autore  e un  prete  Indiano  , il  cui 
bifavolo  era  uno  degli  Aullrali.  cheGon- 
oeuUle  avea  portato  in  Francia  . Egli  a- 
vrehbe  volpto,  che  una  miglior  ^enna 
della  fua  avelTe  fatto  il  ritratto  delle  re- 
gioni  MerKhonali  del  Mondo,  ma  nòir 
vojb  difpenfarfi  di  rendere- ai  naturali  dcLs 

^ ' L ■ Is 


Digitized  by  Google 


lèi  “istruzioni 

le  Terre  Auftraii  tutti  quegli  ufizj  j che 
ad  efìfi  dovea  per  nafcita . ^ 

5*  Quefta  relazione  ci  fa  notare  due 
cofe  : la  prima  che  i paefi  Meridionali- 
fono  popolati  di  abitanti  curioh  , e ca< 
paci  d’ iftruzione  : f altra  che  i Franceli 
fono  arrivati  alle  Terre  Auftrali  prima 
di  qualunque  altra  Nazione  d’  Europa  , 

' 6,  La  fortuna  ne  ha  però  datola  princi- 
pal  gloria  a Magellano  che  ne  fcuopr>  qual- 
che cofa  poco  tempo  dopo  a fpefe  di 
Carlo  V. , Principe  dotato  di  un  potente 
genio,  e noto  per  le  grand’ intraprcfe  , 
La  Tua  fpedizione,  fatta  per  ordine  di  un 
gran  Sovrano  , con  una  coftanza  ,•  che  à 
ilata  coronata  del  fuccelTo  , onorata  da 
tante  penne , pubblicata  da  tante  bocche 
non  ha  fatto  piò  parlare  di  quella  di 
Gonneuille,  ofcura  , e fortuita  , e di 
una  perfona  privata  . 

■ 7.  li  paefe  vi  fi  deferì  ve  aflài  fertile*  vi 
fi  trovano  molte  radici  per  far  belle  tintu- 
re incognite  in  Europa  ; vi  fono  mine- 
rali, eccellenti  pefoi  , ed  altre  cofe  fin^ 
golari , ed  il  paefe  è njediocremente  po- 
- ’ . . po- 
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pelato . Gli  uomini  vi-  fi  trovano  affai 
cortefi  : effi  per  amore  di  alcune  picco- 
le liberalità  che  loro  fi  dicevano  in 
pettini  , coltelli,  fpecchi,  e cofe  fimilL 
davMo  carne  , pefoi  , frutti  , viveri  ' 
pelli , piume  , ed  altre  derrate  che  in 
Francia  avrebbero  afiài  valuto* 

8.  Manca  veramente  in  quefta  relazio- 
ne la  giufta  fituazione  di  quello  gran' 

f credere  che  lìa 

all  Occidente  della  nuova  Olanda  , e al 

Mezzogiorno  del  vecchio  Continente,  le 
propriamenie  al  Sud  delle  piccole  Mo- 
Iucche  in  quella  parte  che  Broffec  h«, 
«Wtin»  col  nome  di  AullralaCa  . 
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5-  XII. 

• *.  * < 

Ifola  di  Cocos  ^ ed  altire.». 

i^QUcft’Ifola  fu  COSI  chiamata  dagli  Spa^ 
^^gnuoli  per. la  quantità  degli  alberi 
di  cacao . Noa  crefcooo  in  due , o tre  luon 
gbi  folamente,  ma  v&  ne  fono  gran  bo- 
fchi  attorno  airifola  vicino  al  mare . Ella  è 
piccola,  ma  aflaiv piacevole,- e gli  alberi 
di  cocos  vi.  fiorifcoDO  a meraviglia  acan-. 
fa  delia  bontò.  del  terreno . La.  Maire  , 
che  la  fcuopri  nel  i6-i6.  la’trovò  popor 
lata,.e  gli  abitanti  cambiarono,  le  noci, 
di  cocca  con  'chiodi  , e vetrerie  ^ cn* 
parevano  molto  (limate . 

2.  Qui  è necelTario  di  far-  la  defcrl- 
zione  di  queft’ albero , ’che  forma  la  prin^ 
cipal  ricchezza  di  m^lte  nazioni  del  glo^. 
bo . Le  fue  nojci,  quando. ancora  fono  ver-, 
di-;  fomminiftrano  più  di  una  caraffa  di 
limpido  liquore,  di  una  grandiflìma  doln 
cezza , e di  particojlar  fapore  , bevanda 
preziofa  per  eftinguere  ^^zialmente  la 
iete  ne’  climi  caldi . 

. ^.Quan- 
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j.  Quando  queftanoce 'è,crefciuta,  for- 
tnafi  la  midolla,  che  in  prìncipi^  ; ralTo^ 
miglia  ad  nna  fòrta  tli  crema  ; qpindi 
divenuta  coniiftente,  e oleofa  ^.coiDe^  una 
mandorla,  ferve  per  cibo  affai  nutritivo  j 
t fe  ne  fpreme  pur  anche  quel  l’olio  coR 
cui  -fi  llropiccìano  i fel vaggi  i Igro- ca- 
pelli , e tutto  il  corpo  . • ' "’C 

4.  .Con  quella  (leÀà  mercanzia  fe  ne, 
formano  parimenti  diverlì  altri  mobili  , 
utenfilj , e ftrumenti , Mentre  fi  cuopre 
la  cafa  con  quelle  knghe  frondi , e gran- 
di , fatte  a guifa  di  un  pennacchio,  che 
forgoiio  dalla  cima  dell*  albero  , ed  inoro* 
eiandole  poi  fe  no  forma  ^ ogni  forta  di 
panieri  , la  fcorza  int^a  ferve  a far  ^ 
quel  vefiito , che  bada  in  certi  climi.  . 
Quando  finalmente  il  tronco  non  è più 
buono  a nulla,  allora  s’impiega  nella  co- 
rruzione delle  café , 0 nella  fabbrica  , e 
nell’  arboratura  di  una  piroga  . 

5.  ' Cosi  in  quelli  miferi  banchi  di 
fcogli  la  provvida  natura  produce  tutto' 
il  necelfario  al  follentamento  di  una  llir- 

pe  di  uomini  che  vi  abitano . ^ 

h 3 Lo  ' , ^ 
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6,  Lo  fteflTo  Navigatore  Olandefe  fcuo*^ 
pri  rifola  di'Horn,  dove  trovò  quanti^ 
tk  di  albero  di  cocos , e di  beftiarae  , 6 
fpecialmente  di  porci  . I . Tuoi  abitatori 
' fono  grandi , robufii , accorti , buoni  nuo- 
tatori * 

7;  Vide  r ifola  de*  Traditori  , dovd 
trovò  un  popolo  affai  ladro  y che  tutto 
rubava,  e particolarmente  il  ferro,  ebi- 
fognava  avere  gli  occhi  di  Argo  per  di* 
fenderfene . Fu  chiamata  ìfola  de’ Tradi- 
tori , perchè  fìngendo  i fuoi  abitanti  di 
voler  trafficare  con  effi  gli  aveano  volu- 
to’forprendere  ne’loro  vafcelli  è 

8.  L’altre  I(ole  che  furono  fcopertè  in 
quello  viaggio  fTi  fono  Hate  da . me  ac- 
cennate, come  quelle  de’  Cani  , della 
Speranza , l’ Ifole  fetiza  fondo  delle  Mo- 
fche , di  Mosè , ma  non  hanno  cofa  di 
particolare  , e che  meritalfe  la  noHrà 
confiderazione . 


§.XIII 
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, §.  XI  IL 

^ • • 0 

. J/oU  della  Società  0 
. V . 

i.f^Ueft’Ifqle  fono  fei , Ulietea  , OtaM , 
fìoiab9la,  Huaheine,  Tubai,  e Mau- 
tua , che  fono,  ]’  una  coll’  altra  contigue  . 

2.  La  natura  full’ 1 fole  delia  Società 
ibtprende  lo  fpettatore  per  la  magnihcen- 

. Ra  <de’  punti  di  villa  ^ Una  lucida  armO' 
ìli  a di.  ogni  forta  di  colori , e di  forme 
prefenta  allo  fpirito  l’idea  di  ogni  fpecie 
di  bellezza  in  una  volta . 

t 

3.  Vi  fi,  veggono  pianure,  colline',  c 
catene  di  monti  ^ ne’  ^uaji  - viene, variata 
la  vegetazione  in  mille < maniere . Le  pia- 
nure fon,  coperte  di  piantagioni,  e fono 
abitate  da  numerofe  popolazioni  più  in- 
civilite di  qualunque  altro  popolo  vicino. 

4.  Vi  fi  veggono  i più  floridi  , e i 
più  ben  tenuti  giardini, fi  vanno  elevan- 
do alberi  fruttiferi  in  una  convenevole 
diftanza  1’ una  dall’ altra  , 'ed  una  erbetta 
tenera , molle , e fatta  prefente  l’ afpett® 
della  coltivazione  dell’uomo. 

L 4 5* 
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5.  I lati  delle*  colline  fono  felvofi,  e 

fullc  più  alte  cime  vi  fono  forefte,  tutte 
piene  di  «grandiflirai  alberi , e vi  crefco- 
no  in  abbondanza  i vegetabili  di  ogni 
fòrte.  ' ' 

6.  Malgrado  le  loro  imperfezioni  que- 
lli popoli  fono  forfè  i più  virtuofi  di 
molte  Nazioni  più  culte  , e più  raffina- 
te . Gl’Inglefi  vi  oflervarono  tante  azio- 
ni di  benefìcénzà,  che  non  può'dubitarH 
che  non  fieno  quivi  efattamente  pratica- 
te tutte  le  più  fociali  virtù . 

7.  £ffi  imitando  la  liberalità  della  na- 
turi fomminiftrarono*di  buon  cuore  , e 
fenza  rifparmio  quanto  più  occorreva  ai 
bi fógni  de’  naviganti . Ma  quei  che  in- 
dica meglio  l’onorevole  lor  carattere'  fi 
è che  credevano  che  gl’Inglefi  del  va- 
fcello  folTero  tutti  parenti  , è quei  che 
mangiano  infieme  foifero  fratelli  carnali* 

/ 
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' XIV. 

* ■ » ' . ' I . 

2/oìe  degli  Ornici  » .4' 

> • 

4.T  ’lfole  degli  Amijei  formapo  wn  grup 
' po  che  abbraccia  tre  gradi-  in  circa 
di  latitudine , e due  di  longitudine  > 
Queft*  Arcipelago , fceperro  da  Tafman 
trall’anno  1^42.  , e 1^43.,  fu  compre» 
fo  da  Cook  fotto  nome  d’Ifole  degli  A- 
micijattefo  l’  amicizia  di  quegl’ Ifolani  e 
tra  loro  ftefli , e cogli  ftranieri  .*  tanto 
n’  è buono  , e pacihco  il  carattere  * 

2.  Amllerdam  , e Middelburg  vi  fi 
diilinguono , e giacciono  tra  il  grado  2 1 
2p.  al  grado  31.  34.  di  latitudine  dei 
Sud , e tra  il  grado  274.  40.  al  grado 
175.15.  di  longitudine  Oueft.Amfterdam 
è quali  un  giardino  continuo^  Anamoka 
lo  è altrettanto  . Ella  è la  pih  confìde- 
rabile;  Tafman  che  fu  il  primo  a fcuo- 
prirle  le  diede  il  nome  di  Rotterdam  . 

3.  Elle  dopo  rifole  dèlia  Società  fi 
debbono  confiderare  per  le  ricchezze  dei 
prodotti  ^ c per.  la  beltà  de’punti  di  villa. 

4.  For- 


I 
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4.  Forfter  cred^_che  quelle  amenifll- 
me  terre  hanno  il  merito  parrioolare  di 
unire  1’  utile  col  piacevole , poiché  mol- 
te felvatiche  di  differente  natura 

crefeoao  traile  coltivate  j e taoftrano^ 
queir  amabile  difordine  che  tanto  fuole 
ammirarli  ne’  giardini  Inglefi.  .,  ' 

5^  Tutte  .quefie  Terre  fono  geaerab 
mente  afìài  peliate  ; Rotterdam  Mid- 
delburg  /,  e 1 ifole  adiacenti  fembrano 
le  più  fertili  5 e fecondo  Forfter  1Ì  po- 
trebbero numerate  duecento  mila  anime 
fu  tutte,  q^uefte  Ifole  i 

6,  La. Salubrità  del  clima,  e de’  prò-* 
dotti  preferva  in  gran  parte  gli  abitanti 
da  innumerabili  malattie ..  £ffi  non.  han- 
no alcun  bifogno  che  non  poflbno.fod- 
disfare, avendo  fatto  in  certe  arti,  e nel- 
la nautica  progreffi  maggiori  ■ deli’  altre  - 
Nazioni  del  Mare  Auftrale  * 

7.  Sono  induftriofi,  ed  attivi,  mari-, 
guardo  a’  foreftieri  hanno - maggior  poli- 
zia che  vera  cordialith  * Potrebbe  an- 
che ^arfi  che  il  gufto  particolare  del 
Commercio  che  fanno  ^ abbia  fatto  lo^ 

. . \ ' ro 
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roT  foftituire  alla  lineerà  amicizia  un  cen 
to  grado  almeno  di  quella  ingannatrice 
civiltà , che  per  certi  prmcipj  mercenari 
fuole  forfè  ifpirare  negli  uomini  loileilb 
commercio  * - * 

L’ amichevole  accoglienza  fatta  da 
quelli  popoli  a tutti  coloro  , che  gli  han- 
no vifitato  moftra  abbaftanza  la  pacifica 
loro  'difpofizione  * Quafi  tutti  gli  altri 
Ifolani'.di  quell’ Ocèano  affalifcono  aper- 
tamente è per  inganno  i forèllieri , ma 
quelli  non  hanno  mai  mollrato  la  mini- 
ma difpolìzione  oftile-,  anzi  per  lo  con^ 
trario  fi  fono  Tempre  creduti  come  i più 
civili  popoli  a formar  fubito  delle  amicizie 
coi.  loro  ofpiti  per  mezzo  del  Commer- 
cio, che  è il  folo  vincolo  , Con  cui  le 
nazioni  trà  loro  fi  unifeono. 

5?.  Elfi  intendono  cosi  bene  il  traffico, 
che  fi  credeva  fui  principio  eflere  fiato 
da  loro  imparato  per  le  relazioni  di  com- 
mercio  coll’ Ifole  vicine  ; ma  fi  feppc 
quindi  eh’  elfi  non  negoziano  altro  che 
«ogl’Ifolani  di  Frejee  per  aver  le  piume 

rolfe, 
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roflè , ed  un  picciol  ' numero  di  altri  Cu- 
mili  ometti. 

IO.  Gli  oggetti  piti  vantaggiofi-pel 
Commerciò  fono  tutti  gli  utenfilj  di.ter-.' 
ra  in  generale  , e vi  fono  fpecialmente 
molto  ftimate  le  afeie  , le  accette  , i chio- 
di di  qualunque  grandezza  ^ le  rafpe,  le 
lime  , e i coltelli . 

11.  Amali  parimenti  affai  latelabian^ 
ca,  e dipinta  j gli  fpecchi  ^ i lavori  di 
vetro,  i più  pregevoli  de’  quali  fono  i 
turchini,  a fegno  che  un  filo  di  quelli 
grolTi  granelli  di  vetro  in  qualfi voglia 
tempo  ferve  per  prezzo  d’  un  porco  . 

12.  In  eompenfo  di  tali  generi  fi  han- 

no tutti  i prodotti  deli’Ifole  , porci , pe- 
fei ,'  polli , ignamo , frutta  da  pane , no-< 
ci  di  cocco , canne  di  zucchero , c ge*» 
neralmente  tutto  quello , che  fi  trova  a 
Taiti , e fulle  Ifole  della  Società  . . . 

13.  Ma  niutj’ altra  Nazione  forfè  ufa 
nel  fuo  Commercio  tanta  buona  fede,  e 
confidenza  . Venivano  affidati  a quelli 
Ifolani  fenza  il  minirao  rifehio  gli  og-i 
getti  tutti  di  cambio  per  efaminarli , e 

mo- 
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moftràrli  fcambievolmento  , conforme  fa- 
cevano clTi  cogli  J)uropei , Quando  /talu- 
no non  era  psrfuafo  di  un  negozio  fat- 
to, fi  reftituivano  amichevolmente  le  ro- 
be, cambiate.  Sembra  finalmente  ch^  co- 
fioro  unifcono  tutte  le  qualità  che  fanno 
onore  allo  fpiritq  , e al  cuore  umano, 
induftria  , franchezza  , perfeveranza  , af- 
fabilità , ed  altre  forfè  che  non  ebbero 
gl’Inglefi  tanto  tempo  da  poter  oflervare. 

4.  I^’impiego  delle  donne  riguarda  fol* 
tanto  il  maneggio  domeftico , ed  è inter 
ramente  nelle  mani  loro  la  manifattura 
delle  ftoffe , delle  quali  ve  ne  fono  delle 
molte  fpezie« 

/ 5.  Dopo  quelle  manifatture  viene  quel- 
la delle  Ituoje , la  quale  forma  pure  Toc- 
cupàzione  delle  donne , e la  qualità  * e la 
bellezza  di  tali  fiuoje  fupera  tutto  ciò 
che  in  quefto  genere  altrove  s’incontra. 
Ve  ne  fono  pertanto  di  quelle  cosi  fu- 
periori  a quelle  di  Taiti , che  quefto  è 
un  ottimo  articolo  di  Commercio . 

Si  adattano  parimenti  le  donne  ad 
altre  piccole  oopupazioni , facendo  molti 

pet- 
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pettini , panarini  della  matèria  fteflTa  deK 
le  ftuoje , ed  altri  colla  parte  fìbrofa  del- 
la fcpFza  del  cocco , o femplice , o mc- 
fcolato  di  piccoli  granelli  di  collana;  ; ma 
tutto,  quello  è COSI,  finito  , e dimoilo. con 
tanta  delicatezza  , e ' gallo  che  un  fore- 
fti'ere  non  può  difpenfarfi  di  ammirare 
la  pazienza , è la  dellrezza  di  quelle  ò- 
peratricr ^ 

*'  i'7.  I collumi , e la  lingua  di  queft’I^. 
folani  hanno  una  grande  affinità  con  quel- 
li deir'Ifole  della  Società.  Le  differenze 
provengono  dalla  natura  e*  dalla -fitua- 
zione  differente- dell’ Ifole  tutte..  • ' ’ - 
i 8;.L’Ilole  della  Società;  fono  coperte  di' 
bofchi,  e le  cime  delle  montagne  fono 
piene  d’  impenetrabili,  forefte  ; in;  queU 
le  degli  Amici  la  legna  è piò  rara,  ed 
il  terreno,  è quali,  tutto,  coltivato  in  pian- 
tagioni . . ’ ■ ) 

I p.  Le  piroghe  fono  in-  gran  quantità 
nell’  ifole  della  Società  -,  la  maggior  par- 
te delle  quali’ fo.no,  vaftiflìme  ; poche  fc 
ne  veggono , in  quelle:  degli  Amici  , c, 
quafi  tutte  qiolto  più  piccole.. 

20.  Il 
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20.  Il  fuolo  dell’Ifole  della  Società  nel- 

le pianure,  e nelle  vaili  è ricco,  e pro- 
fondo. Vi  crefce  ogni  Torta  di  vegetabi- 
li con  pochiflima  induilria  , e quella  ftef- 
fa  abbondanza  di  fpontanec  provifioni  del- 
le terre  è divenuta  la  forgente  di  quel 
luflo  che  non  vedefi  certamente  in  quc- 
ft’  ultime  JTol? , - ' * 

21.  Qui  coperti  i malli  di  corallo,  ii 
terreoQ  ^ cosi  leggiero  che  può- appena 
nutrire  un  limitato  numero  di  alberi . 
L’albero  Hello  di  pane  più  utile  di  tutti 
non  produce  alcun  frutto  per  la  mancan- 
za naturale  dell’  acqu^ , 

22.  QueH’lfolani  debbono  ìnconfeguen- 
za  lavorare  airaì,-e  fono  regolari  le  loro 
piantagioni.  Sono  ioduHriofi  per  la  forza 
dell’ abito,,  e quando  non  fono  * occupati 
nell’  agricoltura  impiegano  le  ore  d’ozio, 
e di  ripofo  a fabbricar^  quella  nfioltitu- 
dine  :di  utenfil; , e di  ihiomenti  che  ma- 
pifeHano  un  grado  edremo  di  pazienza 
iofìeipe  e di  fagacirb.  Quindi  le  loro  ar- 
ti fono  ridotte  ad  uoa  maggior  perfezione. 

- . §.XV.  - 
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§.  XV.  . 

I/ole  Marcbeft,,, 

chiamate- gih  da  Mendaaa  nel 
1505.  Marchefi  di  Mendoza  fono  al 
numero  di  cinque  chiamate  Hood  , la. 
Domenica  , S.  Pietro  , S.  Criftina  , e. 
la  Maddalena  • Efle  occupano  un  mezzo 
grado  di  longitudine  ^ ■ dal  138..  47.  al 
1 35?.  13.  Quell  .. 

a.  Qu^ft’Ifole  giacciono  al  Nord  Eft.  deU 
r Ifole  della  Societk  , e potrebbero  be- 
nilTimo  a quelle  paragonarli  fe  avelTercx 
anch’elfe  le  Icogliere  la.  loro.pianura. 
Sono^  piu  felvofe  , ma  non.  contengono, 
vna  quantità  cosi  grande  di  piante , per- 
ché molte  piantagioni  H troyano  dentrQ 
a’  bofchi  medellmi .. 

3^  Qupft’  Ifole.  difFerifcooa  da  quelle 
della  Società,  perchè  non  hanno  quelle 
grazio(e  pianure , che  rendono  quelle  si 
belle,  ne  quelle  catene  di>  fcogÙ*4i  co- 
rallo che  formano.  i -bellilTimi  porti  delip 
m^de/iilie  . Ma  tutti  i fiti  che  furono 

ve^ 
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veduti  dagli  Europei  erano  coperti  d’ un  • 
ricco  Aiolo,  femi nati  di  belle  piantagioni,' 
e di  bofcaglie  di  diverfi  alberi  fruttiferL  • 
4.  Qui  vi  è il  neceflàrio  per  la  vita,"- 
ma  non  1’  opulenza , il  lulTo  , la  profu-  < 
Aone  degli  alimenti,  e la  quantità,  eia- 
varietà  delle  ftoffe  di  Taiti,  . . 

§.  XVI, 

I • . ^ 

• » t 

» H K . , 

Ifola  ài  Pafqu^U^ 

• , 

i. 

i.T  ’lfola'di  Pafqua  fu  fcoperta  nel  1722.- 
I ^ da  Roggewin  nel  giorno'  di  que- 
lla FeAa  . Ella  è fìtuata  al  grado  28. 
di  latitudine  , e forfè  è una  di  quelle 
che  furono  altre  volte  vedute  da  Ferdi- 
nando de  Quiros  . Ma  altri  pretendono 
che  Ha  Aata  veduta  dai  Capitan  Davis 
nel  16S6. 

2.  Quell’  Ifola  è affai  comoda  per  ri- 
lafciarvi  , ed  a cercarvi  de’  rinfrefchi  . 
Tutto  vi  è coltivato , e travagliato , ed 
è piena  di  legname , e di  foreAe  . Il  ter- 
ritorio parve  proprio  per  la  femenza  del 
T.K  ' M gra- 
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grano , e vi  fono  luoghi  elevati , dove  ft 
potrebbero  piantare  delle  viti,  cofa  affai 
comoda  per  coloro , che  vorrebbero  an^ 
dare  nelle.  Terre  Auftrali  t Quefta  è la 
deferizione  che  ne  fa  TAmniiraglio  R.og- 
gewin5che  per  altro  non  è uniforme  aU,. 
io  ftap  attuale  di  quello  paefe  deferitto^ 
ci  dal  Capitan  Gook, 

3,  Quelli  lo  deferivo  come  fe  non  vi 
folfe  angolo  della  terra  più  feiagurato  per 
' ogni  navigante.  Non  vi  fi  trova  un  an- 
coraggio ficuro  : non  vi  è legno  da  bru<» 
dare , e manca  affatto  l'acqua  dolce , on** 
de  fu  quello  pezzo  di  terra  fi  vede  coti 
qual  parfimonia  abbia  fparfa  la  natura  i 
fuoi  favori  . Ella  è fterile  , e non  vi  fi. 
trovano  in  tutto  più  di  venti  fpecie  di 
pianre , ]a  maggior  parte  delle  quali  non- 
crefee  nemmeno  fenza  coltura  » t 


S^xvii 
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. §.  XVII. 


TM 


i.T  A bella  Taiti  credefi  fcoperta  la  pri- 
I A ma  volta  dal  Navigatore  Quiros,  il 
quale  partito  da  Lima  nel  i6o^.  nel 
mefe  di  Febbraro  dell’ anno  fegueote  vi 
V imbattè,  e le  diede  il  nome  di  Sagit- 
taria . Fu  di  poi  ritrovata  poi  a di  5?. 
Giugno  del  17.^7»  dal  Capitan  Wallis , 
<ihe  la  chiamò  Ifola  di  Giorgio  III. , e no- 
ve meli  dopo  fu  viiìtata  da  M.  de  Bonn- 
gain  vi  Ile  , che  la  chiamò  Taiti , o la 
Nuova  Citerà , e dopq  un  anno  fu  fcel- 
ta  dal  Gapitan  Cook  per.  oderyarvi  il 
paflaggio  di  Venere  , 

a.  Efla  adunque  è celebre  pei  viaggi 
di  Wallis,  di  Bouqgaiqville , e di  Cook. 
Quelli , e r ultimo  piu  degli  altri  (ì  fon 
diffuli  nel  parlare  di  quegl’ Ifolani  ;Come 
i più  focievoU  , e i più  civilizzati  di 
quanti  fé  ne  trovano  .nel  Mar  del  Sud, 
e che  r Ifola  fode  uno  de’  più  delizioii 
paefi  del  Mondo  < , ' . 

Ma  3. 


» 
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3.  Queft’lfola  incantatrice  ha  novanta 
miglia  in  circa  di  circonferenza , è fiata 
la  più  diletta  degli  Europei,  e Boungain- 
vilìe  , che  più  volte  era  fiato  a paf- 
feggiare  nell’  interno  del  paefe , -pareva 
di  eflere  fiato  trafportato  nel  giardino  di 
Eden.  Un  numerofo  popolo  vi  godeva 
de’  tefori  della  natura  , che  vi  erano  a 
larga  mano  verfati.  Vi  regnava  l’ofpita- 
litù , il  ripofo , una  dolce  gioja , e tutte 
le  apparenze  della  felicita  . 

‘^•4.  Le  bofcaglie' oltre'  air  effer  cariche 
di  noci  di  cocco,-  e di  frutti  di  pane,’ 
prefentavano  l’ ombra  la  più  deliziofa . 
Le  abitazioni  di  que’popoli  piantate  fot- 
to  quefii  albori  non  aveano  per  la  mag- 
gior parte  fe  non  un  tetto  fenza  recinto, 
e fenza  mura  , e tutta  la  fcena  rapprefenta- 
va  quel  che  le  favole  ci  raccontano  del- 
r Arcadia . 

5.  Le  produzioni  deirifola  fono  il  coc- 
co, il  banano,  il  frutto  di  pane,l’igna- 
mo , il  carafTol , la  zucca  , e molti  altri 
frutti  , e radiche  particolari  del  paefe, 
molte  canne  di  zucchero,  che  non  fi  col 
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twano  , una  fpecie  d’ indaco  filveflre  , 
una  fpecie  di  gelfo,  di  cui  fi  fa  la  car- 
ta Cinefe,  morus  papyrifera  , una  bel- 
liifima  tintura  ro^a  ed  un’altra  gialla  é 
In  generale  vi  fi  trovò  la  Botanica  deK 
r Indie . 

6,  L’ifola  è piena  di  montagne  altif- 
fime  , ma  la  quantità  degli  alberi , e del- 
le piante  che  la  ricuoprono  per  tutto  è 
un  indizio  che  non  vi  fono  miniere . 
Almeno  è certo  che  gl’Ifolani  non  co- 
nofcono  metalli . 

7.  Non  vi  fi  ravvisò  fe  non  un  folo 
ramo  di  ricco  commercio  , eh’ è quello 
di  certe  perle  belliffime . I principali  le 
facevano  portare  agli  orecchi  dalle  loro 
mogli,  e da’ loro  figliuoli,  ma  le  tenea- 
no  nafeofte  durante  il  fòggiorno  degli 
Europei  nell’Ifola.  I medefimi  facevano 
co’  pefei  dell’  oftriche  perline  una  fpecie 
di  caftagnette , che  fono  un  de’loro  iftru- 
menti  di  ballo  . : . 

. 8, ‘Gli  abitanti  dell’Ifola  non  manca- 
no .d’ intelligenza  v E*  forprendente  l’arte 
colia  quale  fanno  gl’  ifirumenti  della  pè- 
lvi 3 fca. 
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fca.  H Commercio  con  efll  confifte  nel 
cambio  di  diverfi  iftrumenti  di  ferro  /di 
pendenti  d’orecchie,  di  vetrerie,  ed  al- 
tro che  loro  fi  danno  in  cambio  delie 
tele,,  che  fabbricano  ,•  di  frutti,  di  con- 
chiglie , e cofe  fimili . 

p.  La  neceiiìta  che  è la  madre  delle 
invenzioni  non  ci  fa  fupporre  che  T in- 
dullria  abbia  fatto  grandi  progreflì  in  un 
paefe,  dove  la  prodigalità  della  natura 
rende  quali  fuperfluo  il  foccorfo  dell’ar- 
te . Tutti  i frutti , ne’  quali  confifte  ge- 
neralmente il  cibo  degl’  Ifolani  fono  una 
Aia  fpontanea  produzione  , e la  coltura 
almeno  fi  riduce  a così  'piccole  cofe  , 
che.  coftoro  lembrano  in  certo  modo  efen- 
ti  dal  mangiare  il  loro  pane  col  fudore 
della  fronte  , • • 

' IO,  Elfi  non*  conoftona  l’ufo  de*  me- 
taUi  per  formarne  degli  ftrumenti  cotan- 
to neceflàr;  ad  ogni  genere  di  lavori  , 
Eppure  ciò  non  oftante  l’induftria  non  è 
■ a loro  ignota, il  che  fa  molto  onore  alla 
loro  deftrezza,  ed  alla  «loro  attività  . ^ 

li.  La.. 

■ 1 
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li. La  loro  principal  manifattura  corififte 
nelle  ftoffe , che  fervono  loro  di  veftito  , e 
la  ioro  maniera  di  fabbricarle  può  elTer 
di  qualche  vantaggio  anche  a*  noftiì  ar- 
tifti  medefimi  é Tingonfi  quelle  Aolfafor 
pra  tutto  di  color  rolTo  ^ e di  giallo  ♦ Il 
rolfo  è bellilfimo  ^ e forfe  più  lucido  j e 
più  fino  di  quanto  maiL  ne  abbiamo  in 
Europa  * LucidilTimo  il  è ancora  il  gial- 
lo ^ a cui  però  i noftri  non  fono  inferio- 
ri , ed  il  roflb  veramente  può  dirii  ini- 
mitabile. ' t • 

ti,  Un^  altra  conilderabile  manifattura 
de*  Taidni  confifte  nella  fabbrica  delle 
fluoie  ^ e ve  ne  fono,  alcune  piìu  belle  ^ 
e migliori  ailài  delle  noilte .«  Sono  anche 
deliri  a far  panieri  ^ ed  * altre  opere  di 
vinchi  ^ ma  i primi  fon  lavorati  con 
grandiifimo  artificio  ^ che  formano  T oc- 
cupazione tanto  degli  ^uomini  ) che  delle 
donne#  - 
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Nuove  Ebridi . 


i.y  ’lfole  Settentrionali  dell’Arcipelago 
' i j del  Mar  Pacifico  furono  fcoperte 
nel  i5o5.  dal  celebre  Qiiiros  , e non 
fenza  ragione  fu  creduto  che  faceflero 
parte  di  un  Continente  Meridionale,  il 
quale  da  quel  tempo  fino  a quelli  noflri 
ultimi  giorni  credevafi  pur  troppo  efi- 
llente . Furono  le  (Ielle  Ifole  vifitate  da 
M.  de  Boungain.ville,  il  quale  .le  chiamar 
Arcipelago  delle  Grandi  Cicladi  . 

2. Ma  Cook  pollcriormente  non  folamen-. 
te  è arrivato  a Sterminare  Tellenfione,  e la 
fituazione  delle  rnedefime , ma  ine  fcuo- 
pri  molte  altre , che  erano  incognite  , ne 
fece  il  piano,  e ne  difegnò  le  carte  , fi 
credette  in  dritto  di  nominarle  a fuo 
modo , c furono  chiamate  le  Nuove  E- 
bridi . Sono  elTe  le  più  Occidentali  , e 
fono  fituate  tra  il  grado  4p-  > e il  gra- 
do 4.  di  latitudine  Aullrale , e fi  eden- 
dono  per  lo  fpazio  di  375.  miglia  • 
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3.  La  pih  Sett€QtriooaIe  è chiamata 
da  Bouùgainvilie  Pico  della  Stella,  indi 
viene  la  Terra  dello  Spirito  Santo  , la 
quale  è la  pih  Occidentale,  e la  più  grande 
delle  Nuove  Ebridi  . Dopo  la  Terra  dello 
Spirito  Santo  T Ifola  più  confìderabile  è 
quella  di  Mallicolo:  vi  fi  veggono  S^Barto- 
lomeo , l’ffola  de’Lebbrofi,  dell’Aurora, 
della  Pentecofte  , Ambryun  y Pacom  , 
Apee-Tre  Colline  e Sandwich.  Vi  fono 
da  notarli  ancora  Tlfola  di  Tanna , Ana* 
toma,  che  è la  più  Meridionale  di  cuc« 
te  , ed  Immer  . 

4.  L’ifola  di  Tanna  produce  il  frutto  di 
pane,  la  noce  di  cocco,  Vignamoy  la  patata, 
il  fico  felvatico,  un  frutto  rafibmiglian- 
te  all’  arancio , ed  alcuni  altri . Vi  cre> 
fce  la  noce  mofcata;  mà  i frutti' da  pa> 
ne,  le  noci  di  cocco,  e le  banane  noti 
fono  però  cosi  buone  come,  a Taitì , feb- 
bene  le  canne  di  zucchero , e gl’  ignami 
vi  fi  trovino  in  maggior*  quantità  , più 
groflì,  e più  migliori. 

5.  Gli  alberi , e le  piante  che  crefco* 
no  fu  quella  terra. fono  nella  loro  fpeciq 

' tanto 
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tanto  varie  , quanto  in  qualunque  altra 
Ifola , e le 'terre  coltivate 'ne  contengo* 
no  quaranta  fpecie  incognite  eziandio 
fuir  Ifole  della  Società  e *fu  ■ quelle  an- 
cora degli  Amici  4 • ' * 

6.  Il  commercio  che  queft’Iddiani  eb- 
bero cogl*  Jngleri  fu  nella  vendita  che 
fecero  degl’  igeami  , canne  di  zucchero  ^ 
noci  di. cocco,  e banane.  Non  volevano 
però  coftoro  alcuno  de’  ftrunienti  di  fer- 
ro che  aveano  gl’  Inglefi  , e preferivano 
alcuni  pezzi  di  pietra  nefritica  della. Nuo- 
va Zelanda , le  madreperle , e fopra  tut- 
to le  fcaglie  di  tartaruca  * Per  quefte  ul- 
time galanterie  cambiano  ehi  per  hno  le 
loro  armi  , e quantunque  fui  principio 
non  voleflero  cedere  altro , che  dardi  e 
freccia  ,*  vi  aggiunfero  quindi  anche  gli 
archi , e Ie>  mazze  * 

■7*  gruppo  « d’ Ifole  dee  merita- 

re r attenzione  de’ viaggiatori , e fpecial- 
mente  di. quelli  che  potranno  avere  rin- 
cari co  di  fare  fcoperte  nelle  diverfe  par- 
ti delle  Filrche  fcienze.  Non  .già'che  etti 
abbiano  a trovarvi  l’argento',  e le  perle, 
• ? delle 
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delle  quali  era  obbligato  a parlarne  a 
fuo  tempo  il  famofo  Quiros  , perchè 
quefto  fì  ricercaVa  da  quella  Corte  che 
faceva  tali  iiitraprere  < 

8.  Le  fole  produzioni  naturali , delle 
Nuove  -Ebridi  fenza  far  parola  delle  ric- 
chezze artificiali  fono  a giudizio  di  For- 
fter  degnilTnne  dell’ attenzione  de*  viag- 
giatori ) e i volcanl  ^ i vegetabili  , e 
gli  abitanti  farebbero  capaci  di  occupare 
al  prefente  il  tempo  di  un  Ferber,  di 
un  Solander , e di  quegli  altri  Filofofi  , 
a’  quali' è tanto  debitrice  la  lloria  natu- 
rale del  noftro  Globo.  ' - 
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§.  XIX. 

Nuòva  Caledonìa . 

i.^Ucfta  grand’Ifola  fituata  nella  parte 
più  Occidentale  del  Mare  Auftrale 
lontana,  dodici  gradi  dalle  Code  della 
Nucjva  Olanda  fu  fcoperta  da  Cook  ap. 
Settembre  1774. , che  ce  ne  ha  lafciata 
una  efatta  defcrizione  . Gli  abitanti  fu- 
rono trovati  obbliganti , e civili . Il  fuo- 
lo  è fterile,  ma  il  mare  coinpenfa  i di- 
fetti de’  prodotti  terreftri. 

2.  Ha  quefto  paefe  gran  raflbmiglian- 
za  colla  Nuova  Galles  Meridionale  , o 
fia  colla  Nuova  Olanda  , le  cui  produ- 
zioni fono  prelTo  a poco  Tiftefle  di  quel- 
le della  Nuova  Caledonià  . Vi  fi  trova 

^ fpecialmente  quell’  albero , la  cui  fcorza 
bianca , e morbida  al  tatto  fiaccali  fa- 
cilmente , e pare  quella  fiefla , che  fer- 
ve all’  Indie  Orientali  per  calefatare  i 
bafitmenti . 

3,  Vi*  è pure  un  albero  di  un  legno 
duri  filmo,  le  cui  foglie  lunghe,  e firec- 
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te  fono  di  color  verde  aflTai  pallido  , e 
molto  aromatiche  . Vi  fi  veggono  pari- , 
menti  divetfe  piante  comuni  alle  Ifole 
fituate  a Levante,  e a Settentrione  , e 
qualche  fiore  creduto  folamente  proprio 
per  r America . 

4.  Nelle  Nuove  Ebridi*  rifplende  il 
regno  vegetabile  in  tutta  la  fua  eltenfio- 
ne  ; nella  Nuova  Caledonia  pochiffimo  frut- 
tano le  piantagioni  , e le  contrade  quali 
abbandona-te  a fé  fiefie  non  producono  un 
Iblo  frutto  che  fia  veramente;  utile  agli 
uomini. 

5.  Ma  i Galedonefi  fonò  pih  bravi  pe- 
Icatori , e le  ftelfe  catene  di  fcogli  che 
fiancheggiano  il  lor  paèfe  debb9no  aver 
loro  ifpirato  un  tal  genere  d’ indufiria  , 
compenfativo  dell’ agricoltura . 

6.  Se  la  natura  ha  fparfo  con  tanta 
parfimonia  i fuoi  favori  fu  quell’  Ifole , 
gli  abitanti  però  delia  medefima  in  vece 
di  elTere  felvaggi,  diffidenti,  e guerrieri, 
come  lo  fono  in  altri  luoghi  fimili,  fi  fo- 
no trovati  pacifici,  benevoli  , e lontani 
dal  concepire  quaifivoglia  fofpetto . Que* 
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il’  Indiani  fono  i foli  abitatori  del  mari 
Aulirai!,  che  abbiano  un  grado  cosi  ftra-r 
ordinario,  di  bontà  , 

. §.  XX, 

Nuova  Giorgia , 

j,^Uefta  anche  è un’JfoIa:  fcoperta  da  , 
' Cook , che  le  diede  .tal  nome 
Giorgio  Re  d’ Inghilterra  , Ella  gia- 
ce tra.  il]  grado  53,  ,e  ,54.  .di  latitudine 
aulitale , 

. 2.  Si  è"  già  fuppofto  che -tutte  le  par» 
ti  del  noliro  Globo,  anche  quelle,  che 
fono  più  aride,  e - fterili  ; foiiero  proprie 
ad  edere  abitate  dagli  uomini  , I navi!* 
ganti  m’ erano  perfuaiì  perché  aveano  ve-  . 
duto  qualche  abitatore  fra  i fcogli  felva- 
tici  della: Terra  del  Fuoco..  Ma  il  cli- 
ma . della-  Terra  deli>  Fuoco  è dolce  ia 
paragone  dell’  Ifola  Giprgia  » 

3.  X.’fiftì'emità  Meridionale  dell’ Ame- 
rica t ha  il, vantaggio  di  produrre  alberi , 
§d  arbofcelli.  fufficienti  da.  provvedere 

' * LI 

.'j-  . a Db- 
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a’ bìfogni  dagli  abitanti,  i squali  poflb- 
no  in  qualche  modo  difenderli  'dal  ri- 
gore del  freddo  . Ma  ficcome  fuUa  Nuo- 
va'Giorgia  non  vi  è alcun  albero  , nè 
adtra  qualunque  .cofa  combultibile  che; 
polTa  competilàre,  una  tale  mancanza , p^eo 
quella  fola  ragibftej'credeiM.Forller  efleiì 
impolTibile  ad  ' una  llirpe  di  aiomini  il 
poterfi  perpetuare  tra  quell’ orrido  teatro^ 
quando  anche^-poteflero*  avere  tutte,  i’iiofi 
dullrie /degli  .Europei , — ^ , 

La  Giorgia  è alFattO;,difabitata:,  e 
non  può'eónteneré  quanto  i può. bifognaro 
a quallì voglia  vafcello  Europeo/,  che  lì 
incpntralfe  a giungervi  .i'- 1 vitelli  die  Ili , 
e i bovi  marini,  il  graffo  dé'quai  fanno 
un  oggetto  di  commercio,  fono  molto  piò 
Dcnierolì  fuile  colle,  deferte  dell’Amiericà 
Meridionale,  § fu  quelle  di  .Falkland  ^ 
e.  dell’ Anno  Nuovo  , dove  fi  prendono 
pon  molto. minor  pericolo;ir.  - • 
i 5.  L’  annue  pefebe  'de-  nollri  Europei 
fpopolano’  afìfàtto  di  , balene  l’.Oceano  Set- 
tentrionale forfè  fi  ricorrerà  un  giorno 
#41’  altro  Emisfero  . dov^  ye  • ne  fono 

mnl- 
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moltiffimc.  Ma  non  è neceflàrio  l’inol^' 
rrarfì  al  Sud  fino  alla  Nuova  Giorgia/ 
perchè  i Portoghefi , e gli  abitanti  dell’ 
America  Meridionale  oe  hanno  recen* 
temente  prefo  una  gran  quantità  Alile 
CoAe  Aene  di  America  (enaa  oltrepaA 
fare  neppure  l’ Ifole  Faikland . 

6»  Che  fe  là  Nuova  Giorgia  diven- 
taife  un  giornó  importante  nella  Storia 
del  Mondo , quell  epoca  aAai  ri  mota  non 
potrebbe  forfè  venire,  fe  non  quando  le 
Cotte  de’ Paragoni,  o la  Terra  del  Fuo- 
co faranno  incivilite  al  pari  della  Scozia, 
é della  Svezia,  fuppofìzione  lontanittìma 
dal  verifimile,  fecondo  alcuni.,  quando 
non  ne  paifaiTero  molti  fecoli . 

7.  Elaminandofi  le  Aerili  cotte  del- 
la Terra  del  Fuoco  non  poteva  ima- 
ginarfi  più  orrida  contrada  di  quetta.  £ 
pure  folto  ia  'ttettà  latitudine  verfo  Le- 
vante s’ incontra  la  Nuova  Giorgia , Ifo- 
la  s\  orribile  ^ che  prima  di  approdarvi 
fu  ttimara  ficuramente  un’  Ifola'  di  gelo'; 
in  mezzo  air  ettà  i monti  ■ fono  coperti 
di  neve  Ano  alla  riva  del  mare  ^ ed  il 

Sole 
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Sole  fcintillando  in  qua,  e in  Ih  fa  ve- 
dere tutta  nuda  una  mera  IferilifTima 
terra . 

§.  XXI. 

Ifola  di  Savu . 

i.TL  mezzo  di  queft’lfola  chiamato  dag*!! 

X abitanti  Savu  , è prefTo  a poco  al 
grado  IO. , e 35.  di  latitudine  Meridio- 
nale . Ella  è SI  poco  conofciuta  , che 
Cook  alTicura  di  non  aver  mai  trovate 
carte  , falle  quali  veniife  la  medefima 
defìgnata  con  efattezza . 

2.  Ma  non  cosi  n’è  il  Commercio  . 
Dopoché  i Portogheh  cominciarono  a 
navigare  in  quella  parte  dell’ Oceano  for- 
marono fubito  uno  Habili mento  in  que- 
ll’ Ifola , ma  ne  furono  ben  predo  fecon- 
do il  folito  fcacciati  dagli  Olandefi . Que- 
lli veramente  non  ne  prefero  pofleifo  , 
ma  vi  mandarono  di  quando  in'  quando 
de’  piccoli  ballimenti  per  comprar  pro- 
babilmente dagli  abitatori  della  provifio- 
T.F.  N ne  - 
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ne  per  gli  abitanti  dell’  Ifole  delle  fpe- 
zierie  . 

3.  Rimaneva  l’ Ifola  di  Savu  nella  fua 
indipendenza  dagli  Europei  quando  la 
Compagnia  deli’ Indie  Orientali  fece  noa 
è gran  tempo  un  trattato  con  i Rajas , in 
virtù  del  quale  prometteva  di  fommini- 
Urare  annualmente  a ciafcun  di  loro  una 
certa  quantica  di  feta , di  tela  , di  col- 
telli , di  arrak  ^ e di  altri  generi,  eligen- 
do però  da  quei* Sovrani  l’obbligo  che 
' nè  ein , nè  i lòr  fudditi  potefifero  mai. 
commerciare  con  qualunque  altra  perfo- 
na  fenz’aver  ottenuto  il  permeflb  dagli 
Olandefi . Vi  fu  1’  altra  condizione  che 
folTe  per  conto  della  ftelfa  Compagnia 
ammefib  nell’  Ifole  un  Refidente  affinchè 
avelTe  potuto  invigilare  alla  coflaute  efe- 
cuzione  del  Trattato  . . 

4.  Promifero  ancora  quelli  Principi  di 
fomminidrare  agli  Olandeli  ogni  anno 
una  quantità  di  rifo , di  grano  d’india^ 
e di  radiche  farinofe  . Gli  ultimi  due 
generi  vengono  fpediti  a Timor  fopra 
certi  baftimenti  comprati  appella  per  que- 
ll’ufo, 
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A'  ufo , cìafcuao  de’  quali  ha  dieci  la- 
diani  al  fuo  bordo  .*  il  rifo  poi  vieiitra- 
fportato.  ogni  anno  da  un?  vafcelio  iche 
fcarica  in  compenfo  le  derrate  della  Gom; 
pagnia  . . 

.5.  Il  Rendente  della  Conipagnia  , che 
rifiede  nell’  Ifola  ha  rincombenza  di  vi- 
fitare  ogni  due  meli  ciafcheduao  de’  Ra- 
jas,  ed  eforrar  quei  Capi  ad  aver  cura 
maggiore  delle  piantagioni  quando  le  tro- 
va un  poco  trafcurate  . Offerva  i luoghi, 
se’  quali  li  è terminata  la  raccolta  per 
^ar  venire  prontamente  i baftimenti  a 
caricarla,  e farla  paflare  immediatamen- 
te ne’  magazzini  a Timor  , ed  in  tali 
fcorfe  porta  Tempre  alcune  bottiglie  di 
arrak , liquore  fatto  appofla  per  toccare 
il  cuore  de’  Principi , co’  quali  egli  dee 
trattare  . 

6.  Al  Ponente  di  Sava  giace  un’Ifo- 
letta,  che  produce  le  noci  di  areca  di 
cui  gli  Olandeil  ricevono  annualmente 
Wi  carico  di  due  baftimenti  in  compen- 
fo  de’  regali  che  fanno  agl’  Ifolani  di 
Sayu  ^ 

N 2:  7. 
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7.  II  principale  però  di  quei  ftàbili- 
menti  è Zidor,  ove  fi  portano  una  vol- 
> ta  J anno  a fare  i conti  tutti  i Refidenti 
Oiandefi  deli*  Ifole  vicine . Queft’lfola  è 
preflb  a poco  nello  ftato  medefimo , co- 
me era  in  tempo  di  Dampierre  ; gli  O- 
landdi  vi  hanno  una  Fortezza  , e varj 
magazzini  , e fecondo  la  narrazione  di 
M.  Lange  vi  avrebbero  gl’  Inglefi  che 
vi  andarono  con  Cook  trovato  tutto  il 
bifognevole , che  penfarono  di  comprar« 
a Bat^via  feuza  eccettuarne  X arrak , e le  ' 
provifioni  falate  , febbene  fieno  ancora 
padroni  i Portogheli  di  alcune  Citth  (uh 
la  parte  Settentrionale  di  Zidor. 


■Off 

Jt  è..  ‘ ■ l 
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§.  XXII., 

Tuie  Auftràle  • 

ultima  terra  veduta  da  Cook  nello 
« spaventevole  clima  Auftràle  è ftata 
chiamata  Terra  di  Sandwich , e la  parte 
pià  Meridionale  Tuie  .Auftràle.  Tutta 
quefta  contrada , o fta  tutta  quefta  parte 
d’ Ifola  è piena  di  geli , e nafcofta  inre> 
ramente  fotto  la  neve.  I campi  fon  pi- 
gri , gli  alberi  non  fono  ricreati  dallau- 
ra  eftiva,  e quefto  lato  del  Mondo  cosi 
tenebrofo  par  che  fta  condannato  dalla  na- 
tura ad  occupare  un  luogo  , e a nulla 
fervire . 

2.  La  Tuie  Auftràle  è la  terra  pih 
Meridionale  che  ftaft  mai  fcoperta  dagli 
uomini . La  fuperfìcie  della  medeftma  è 
altiftima^  e da  ogni  parte  coperta  di  neve. 
Ella  fu  COSI  chiamata  per  controporla 
a queir  altra  Tuie  , che  gli  antichi  co- 
nofcevano  nel  noftro  Settentrione,  e che 
. chiamavano  ultima  Tuie , fuori  della  qua- 
le non  aveano  notizia  di  altre  Terre  . 

N 3 §.XXIII. 
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§.  ; XXIII. 

. Altre  Ifoie,  ' 

I.  “I*  * Ifole  che  ;Iì  fono  feoperte  in  que- 
I ^ fta  parte  del  Mondo  fono  ^nau- 
merabili , e particolarmente  nel  Mar  del 
Sud  , il  che  ha  fatto  chiamarla  altra  voi^ 
ta  Polinnefia  . Al  prefente  n’  è crelciuto 
il  numero  a difmifura , ed  è da  credere 
che  femprepih  crelcerk  a mifura  de’  nuo- 
vi viaggi  , che.  s’intraprenderanno  per 
quell’angolo  della. Terra.  ■ 

2.  £^e  non  meritano  una  partìcolar 
deferizione,  ma  poflbno  fervire  a’  mari*- 
nari  per  luoghi  di  rilafcio  . Tali  fareb* 
bero  r Ifole  dell’  Arco  , degli  Uccelli  > 
della  Catena  , l’ Ifola  Selvaggia  , degli 
Spettatori , di  Norfoltk , llfola  della  ^e- 
ranza  , dell’  Anno  Nuovo  , del  Poflèlfo  * 
e tante  altre  , che  poflbno  leggerli  ne* 
viaggiatori,  ma  che  per  me  debbono  ef- 
fere  folamente  accennate . 

CAP. 
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, CAP.  .VII. 

♦ \ 
Idea  generale  di  quejl'  Ifole  , e del  loro 

Commercio 

* * ’ ** 

i.  prima  di  lafciarle  , mi  con- 

XVx  viene  di  farvi  notare  alcune 
circoilanze  rifpetto  alla  loro  iìtuazione  e 
natura , che  poiTooo  anche  influire  negli 
allori  di  commercio.  . -/ 

2.  L’ Ifole  vifitatCj'e  fcoperte  negli 
ultimi  viaggi  o fono  fltuate  dentro  ai 
Tropico , o nella  Zona  temperata . L’  I- 
fole  del  Tropico  poflbno.dividerfi  in  alte, 
e bafle . 

3.  Le  alte  Ifole  del  Topico  o fono 
circondate  da  catene  di  fcogli , ed  hanno 
pianure  preflb  alle  colie,  o fono  fenza  i 
predetti  banchi  di  fcogli. 

4.  Appartengono  alla  prima  fpecie  Tai- 
ti  , tutte  rifole  della  Società , Mantea, 
le  più  alte  Ifole  degli  Amici , come  A m- 
Ilerdam  , Middelburg , Annamoka , l’ifola 
della  Tartaruga,  e la  Nuova  Caledonia  . 
Trair  Ifole  poi  alte  del  Tropico  fen?j  f 

N 4 fco- 
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fcògliere  vi  fono  le  Marchefi  ^ le  Nuove 
Ebridi  5 come  pure  T Ifola  Selvaggia , 
Tofoa  f ed  Oghao  che  fono  due  del* 
r Ifole  degli  Amici  . 

5.  L’ lìole  bafle  fono  quelle  della  Ca- 
tena , ed  altre  traile  quali  Immer  che 
è una  delle  Nuove  Ebridi , e l’Arcipela- 
go dell’  Ifole  bafle  degli  Amici . 

6.  L’ Ifole  baflè  confiftono  in  tanti 
banchi  flretti  di  corallo , . che  contengono 
in  mezzo  una  fpecie  di  laguna  , ed 
hanno  in  qua  , ed  in  alcuni  piccoli 
fiti  ' arenofi  un  poco  elevati  fopra  al  fe- 
gno  del  fluflb  marino  . Crefcono  fopra 
di  efli  gli  alberi  del  cocco  , e qualche 
altra  pianta,  mentre  il  refto  del  banco 
di  corallo  è cosi  baflb  che  rimane  fo- 
vente  coperto  dal  mare  nelle  ore  del 
fluflb , e qualche  volta  ancora  in  tem- 
po del  rifluflb  . 

7.  Grandiflìmo  è il.  numero  di  quell* 
Ifole  bafle  5 S ben  poche  fe  ne  conofco- 
no  ancora  ” trovandofene  tra  i Tropici 
per  tutta  1’  eftenfione  del  Mar  Pacifico  • 
Comuni  per  altro  fono  efle  nello  fpazio 
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di  ,^ieci , e quindici  gradi  ja  Levante  di. 
quelle  delia  Società . 

8.  Quiros  però,  Schoutren  , Rogge^ 
Win , Byron , Wo^ , Carteret  , Boun-' 
gainville,  e Cook  n fono  tutti  imbattu-; 
ti  per  viaggio  in  alcune  Tempre  nuove  , 
e (empre  abitate,  in  dillanza  almeno  di^  . 
720.  miglia  a Levante  da  Taiti . 

p.  Forfè  ve  ne  faranno  dell’ altre  fra 
altri  gradi,  e propriamente  tra  il  fedice- 
fimo , e diciaflettefimo  di  latitudlÉ^  Au- 
firale , poiché  non  vi^è  fiato  ^per  anche 
navigatore  che  abbia  vifitato  un  tal  pa- 
rallelo dalla  parte  dell’Ifole  delia  Società. 

10.  Sarebbe  dunque  degno  de’  Filofofi 
il  ricercare  perchè  fiano  numerofe  queft’ 
Ifole , e perchè  lacciano  un  s\  grande 
Arcipelago  al  ventosi  quelle  della  So- 
cietà , mentre  fono  difperfe  lungi  1’  una 
dall’altra  di  là  del  gruppo  dell’altre  Ifo- 
le  montuofe . 

11.  Egli  è vero  che  a Ponente  vi  è un 
altro  Arcipelago  di  banchi  di  corallo  , 
vale  a dire  l’Ifoie  degli  Amici , ma  que- 
fie  fono  differentilTime , e fembrano  afiai 

piu 
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più  antiche  occupando  uno.  fpazlo 
giore,  e contenendo  .tanto  terreno  per 
poter  alimentare  i prodotti  vegetabili  del- 
le  terre  alte,  che  abbondanza  vi  cre- 
fcoBo . ■ ^ 

2. -L*Ifole  alte  delF  utra,  e dell’ altra 
rpecie  raifomigliano  da  lontano  a colline 
elevate , che  si  slanciano  in  mezzo  ali 
l’Oceano,  eìmolte.  fono  talmente  emi-  ' 
nenti  che  la  ^loro  fommita  non  vedefi 

mai  regolarmente  priva  .di  nuvole  . Le 
colline  inferiori  di' queft’ Ifole  fono  ve-  j 
•ftite  quali  per  tutto  da  alberi,  e da  fo*  t 
reUe , e la  fola  più  alta  cima  ^ 'quella , 
che  comparifce  Iterile  agli  occhi  dello 
fpettatore  . 

3.  Ogni  terra  prefenta  un  oggétto  nuo- 
vo e ringoiare  nel  laegno  vegetabile . Fra 
i Tropici  vi  fono  dell’  Ifole  balTe , vale 
a 'dire  fcogli  di  corallo  coperti  appéna 
di  arena  : l’ Ifole  della  Società  di  ima 
confiderabile  altezza  circondate  da  ricche 
pianure , e racchiufe  dentro  le  fcogliere 
di  corallo  , e molti  altri  gruppi  final- 

minte 
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V mente  d*  Ifòle  piene  di  monti , ma  pri- 
ve di  fcogliera , e di  pianure . 

14,  Lap  mého  bella  di  quelle  tòntrade 

del  Tropico  oitrepalTa  i luoghi  felvaggl 
delia  Nuova  Zelanda  . Sono  più  orride 
di  quefte^r  eftfetiiitli  deirAmerica  ,*  e le 
Cofte  *^Auftrali  fono  oltre -ogni  credere 
orribili , > ^ 

15.  L*  Ifole  baife  fparfe  fra  i Tropici 
nei  Mar  Pacifico  ibno  di  una  grandezza 
poco  confiderevole  , e per  confeguenza 
producono  vpochifiìme  fpecie  di  piante  : 
ma  la  moltitudine  degli  alberi  di  cocco 
che  le  adorna , da  alle  medefime  da  lon- 
tano uh  afpetto  piacevole  . Oltre  di  quelli 
vi  fi  vede  qualche  altro  albero, , alcuni 
arbofcelli  , che  van  crefeendo  felle  colie, 
alcune  piante  antìfcobrutiche  , éd  altre 
che  hanno  la  qualità  di  ubbriacarvi  i 
pefei  del  mare . 

•id.  E’  da  notarli  che  l’Ifole  dell’Ocea- 
no Pacifico,  aggiunte  alla  Geografia  nei 
diverfi  viaggi  del  Capitan  Cook , fieno 
qoafi  tutte  trovate  unite  a gruppi , e che 
le  Ifole  ifolate  fieno  in  cosi  piccol  nu- 
mero, 
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mero , che  non  vi  è fra  quefté , e quel- 
le la  minima  proporzione  .^^  Nujiadimeóo 
è probabile,  come  ho  detto^aura  volta, 
che  ve  ne  rehino  ancora  mokiflìme  al- 
tre da  fcuoprire,  toccando  ai  futuri  na-^ 
viganti  a fiffame  il  vefo  numeib^  . 

17.  Queft’ Ifole  cosi  fi tuate,  e*  fermate 

parevano  feparate  d;illa  Natura  , ' lenza 
che  mai  avelfero  potuto  avere  qualche 
commercio  tra  loro,  e molto  meno  coi 
paefi  lontani . Ma  una  circokanza  mi  fa 
fd|wttare  il  contrario,  e bifogna  che  io 
ve  la  raanifefti . 4.' . 

18.  £’ cola  indubitata  che  tutti  gflfo^ 
lani  di  queft’  immenfo  Oceano  ignorava- 
no affatto  r efiftenza  del  ferro  prima 
che  ne  fofle  aperta  la  ftrada  da  Magel- 
lano . 

ip.  I primi  navigatori  che  precedettero 
a lui  non  ne  trovarono  in  nelfuna^parte, 

E pure  Cook  ne’  primi  fuoi  viaggi  lo 
trovò  conofciuto  in  quelle  Ifole  , dove 
non  era  ancora  penetrato  verun  Europeo 
prima  di  lui . -, 

20.  Min- 
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20.  Miridana  ne  lafciò  fenza  dubbio  do- 
vunque egli  fermofll  ne’  fuoi  viaggi  , e 
ciò  poteva  ballare  per  diffonderne  la  no- 
jtizia'  io  tutte  quelle  Ifole  le*  quali  avea- 
no  qualche  comunicazione  con  quelle  da 
lui  vifitate . 

21.  Il  primo  viaggio  al  Mare  Auftralc 
dopo  quelli  di  Mindana  fu  il. viaggio  di 
Quiros  , il  quale  toccò  la  Sagittaria , 
r Ifola  della  Bella  Nazione , e la  Terra 
dello  Spirito  Santo , dove  per  certe  guer- 
re conobbefi  il'Tei^o,  come  avvenne  pu- 
re a tutti  quei  popoli  che  aveano  qual- 
che comunicazione  con  quelle  Ifole  • 
Vennero  quindi  i naviganti  le  Maire 
Schouten,  H commercio  de’  quali  cogri- 
folani  cominciò  più  verfo  ‘ Levante , e li- 
ni all’  Ifole  del  Cocco  , e di  Horn 

22.  Non  è più  forprendente  che  Cook 
vilìtando  la  prima  volta  Tongotoboo  vi 
trovafle  qualche  pezzo  di  ferro  , perchè 
/ape  va  beniflìmo  che  Tafman  avea  vili  ta- 
ta quell’  Ifola  prima  di  lui  . Ma  fiippo^ 
nendo  che  Tafman  non  vi  foflfe  mai  lla- 
to , il  ferro  ' vi  poteva  venire  dall’  Ifola 
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di  Badawen  dove  il  Capitan  Wallis  avea 
lafciato  quello  ferro  , Ifctla  pochi  gradi 
diftante  da  Tongotobóo'; 

23.  Si  fa  in  oltre  che  Roggewio  perdè* 
uno  de’  fuoi  vafcelli  full’ Ifole  pericolo- 
fe , le  quali  per  la  loro  fìtaazion‘&  ' deb- 
bono elTere  cognite,  quantunque  folTero  po^ 
co  vifitate  da’  popoli  di  Taiti  y e deU’I- 
fole  della  Società  Quell’  Ifolani  aveano 
notizia  del  ferro , e lo  compravano  colla, 
maggiore  avidità  quando  fu  fcopertà  TIlo- 
la  di  Taiti  dal  Capitan  Wallis. .« 

24.  £lTi  certamente  non  avrebbero  ac- 
qui (lata  una  tale  notizia , fe  noti  l’avef- 
fero  avuto  dall’Xfole  vicine,,  dalie  quali 
io  origine  era  flato  il  ferro!  lafciato  .. 
ConfelYarono  di  fatti  usa  tal  verità  , e 
diifero  che  bevano  g.randilTimo  conto  di 
quello  metallo  prirna  dell’arrivadi  Wallis. 

25;  Grifolani  della  Società  gettati  dal- 
la tempella  fuU’lfola  di  Wateoo  aveano 
acquiUato  molto  tempo  prima  di  quella, 
epoca  r idea  del  ferro  nei  loro  pae^ . 

26,  Cosi  fi  può  fpiegare  come  fi  fia 
propagai  la  materia  aeivCerjo  per  tutto 

quc- 
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quefl*  Oceano , e neirifole  fleiTe  che  non 
hanno  mai  avuto  veruna  comunicazione 
cogli  Europei . £ quantunque  quelli  po- 
poli non  fofi^o-Jj^ti  mai  vi  (itati  da  nef- 
fun  altro  navigatore  prima  di  Cook  , 
hanno  ciò  non  ollante  potuto  acquidare 
r idea  del  ferro  per  mezzo  dell’  Ifole  (ì- 
tuate  fra  loro  delTi , e quelle  de’  Ladro- 
ni , poiché  queft’ultime  fono  date  incef- 
fantemente  vifitate  dagli  Spagnuoli  dopo 
il  viaggio  di  Magellano.  *, 

Qued’Ifole  pofleggono  quanto  mai 
pr^o  a poco  può,  far  di  bilògno  agli  a- 
bitaiiti  ; ma  i codumi  vi  fono  gik  così 
inciviliti  che  gl’  Ifolani  ricercano  ogget- 
ti di  ornamento, e di^  ludo  che  non  tro- 
vanfi  nel  paefe  loro,  o non  .vi «fono  al- 
meno. tanto. abbondanti, come  Tulle  terre 
vicine . ^ 

28.  Bolabola , jed  Ptaha.fon  piene  di 
alberi  di  cocco , da’  quali  ricavad  un  o- 
lio  notidìmo  all’ Indie  .Orientali,  onde  i 
Taitiani,  e gl’ Ifolani  di  quelle  vicinan- 
ze fi’  profumano  con  qued’olio  gli  abiti, 

- . i ca- 


Dlylìized  by  Google 


2d8  istruzioni 

i capelli,  e qualche  volta  ancora  i lo.ro 
còrpi . 

2p.  Non  fono  a Taiti  cos'i  numeroU 
quefti  alberi  di  coccoiper  fabbricarvi  tut- 
to Folio  che  vi  fi  con  fuma.  Non  vi  fo- 
no dall’  altra  parte  tanti  abitanti  in  Bo- 
labola , ed  in  Otaha  che  poifono  fobbri- 
care  tante  ftoffe  quante  fe  ne  fanno  a 
Taiti,  ove  fi  coltivano  molti  gelfi  papi- 
riferi. Quindi  fi  è che  ogni  anno  certe 
perfone  fanno  un  viaggio  da  Taiti  a 
Tanna  e a Borabora  ad  oggetto,  di 
cambiare  una  confiderabile  quantità  di 
Aoffe  con  certi  cilindri  di  canne  d’india 
pieni  deir  olio  di^  cocco . 

30.  Nell’  Ifole  balfe  trovali  una  razza 
di  cani  col  pelo  lungo,  e bianco  . Gli 
abitanti  fi  forvono  di  quello  pelo  per 
adornare  le  loro  corazze , e le  loro  gor- 
/ giere . Non  potendo  quelli  militari , nè 
gli  abitasti  di  quelle  Ifole  balfe  coltiva- 
re i detti  gelfi  fopra  que’  loro  banchi 
arenofi , i quali  contengono  dentro  delle 
/alfe  > lagune , ne  nafoe,  che  quelli  fcam- 
bievoli  bifogni  formano  una  forte  di  com< 

mer- 
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rnercio,  e di  cambio  fra  gli  abitatori  di 
tutte  quefte  Ifole  cosi  alte,  come  bafle. 

• 31.  Le  piume  roflfe  di  pappagallo  fo- 
gliono  fituarfi  in  forma  di  coda  alleftre- 
mita  di  certe  nappine  folire  a portarfi. 
da  guerrieri,  e fe  ne  fanno  ancora  alcu- 
ni ' pennacchieri  che  fi  cofiu mano  in  tem- 
po delle  loro  preghiere  , Vi  fono  alcune 
Ifole  nelle  parti  Occidentali  , dove-tro- 
vanfi  pappagalli  bellilTimi  , e rimarche- 
voli per  la  vaghezza  delle  penne  rolfe. 

32.  Una  di  quelle  Ifole  balTe  è difabi*\ 
tata  : è diftante  dieci  giornate  di  vela 
da  Taiti,  ed  è chiamata  Whennua  Ob- 
roa,  o fia  Terra  delle  penne  rofle  . Vi 
vanno  dunque  di  tempo  in  tempo  i na- 
tivi dell’ Ifole  della  Società,  a cercar  que- 
lle piume  che  formano  un  preziofo  capo 
di  commercio  . Un  Taitiano  darebbe  ogiìi 
cofa  per  acquiftarne  una  fola . Quando 
gl’  Inglefi  con  Gook  furono  a^Taiti  la 
ièconda  volta  nel  1774. , dopo  aver  prefo 
a Tongo-Toho  delle  vere  piume  rolfe,  le 
cambiarono  con  porci , vale  a dire  coH’ar- 
ticolo  di  commercio  più  preziofo  tra  loro. 

T.F.  O 33. 
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3 3.  iSono  quivi  mplpp  ficerpati  griftr«. 
pienti  di  ferro  dacché  pfTt  ppnofgQno  gU 
^Europei ..  Gli  3pagqiioU  fopp  (lati  i pri«> 
mi  a portare  qvjefto  a quegrirpr 

lani  . Gl’  Inglefi  yi  hanno  portato  una 
sì  gr^n  quaqtit^  di  ftrq menti  di  ferro 
fpepialmPPte  di-  appefte , di  fggrbie  , di 
pialle , di  Teghe , di  puntargli,  di  trap^r 
pi  , di'  gangheri,  di  chiodi  di  ogqi  graq^ 
dezza , che  gli  abitanti  non  perderanqo 
posi  fapilmeqte  l’alTuefazioqe  a quelli  llru» 
nienti , e Tara  molto  piu  difficile  , che 
poflano  rnai  perderne  la  memoria  ? 

34,  Aqche  i lavori  di  yetri  yi  fono 
pommuniffimi  dopo  tante  fpediaioni  Inglefi 
phe  fi  fono  fatte  ne’  mari  Auftrali,  eìfeq- 
done  (lata  cambiata  una  incredibile  quanr 
tità  con  noci  di  cocco , igqanii , e frut- 
ti di  pane  » 

35.  Conviene  per  altro  notare  che  ì 
Taitiqi  preferifcono  i granelli  di  vetro 
bianchi,  e trafpareqti  : gli  abitanti  deU 
r Ifgle  degli  Amipi  danno  un  gran  ya? 
Jore  a’  neri  : p gli  Ze|aodefi  ri?:ercano 
coq  grandilTima  paflìpne  i pendenti  di 

prec- 
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orecchie  verdi  , ed  i bottoni  di  vetro 
verde  *o  rolTo  . ^ 

35.  L’Ifola  di  Tanna  ricava  dà  Trro- 
inanga  il  legno  di  cafuarina , legno  pe- 
fante  , e duriffimo  , di  cui  fi  fervono 
gl’  Indiani  per  fare  le  loro  mazze  guer- 
riere. Da  Angioma  vengono  le  accette  di 
lava  folida  nera,  e quelle  di  conchiglie  . 
bianche  fi  ricavano  dalflfola  d’immer, 
onde  in  tal  guifa  ogni  paefe  cambia  quel- 
lo che  ha  di  fuperfluo  con  que’  capi  di 
jroba , che  nella  patria  fono  mancanti . 
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CAP.  VII. 

ProgreJJi  della  coltura  delle  Nazioni 
nel  Mare  Aujìrale . 

I.  ✓^L’IfoIani  nel  Mar  del  Sud  non 

vJT  hanno  alcuna  relazione  co’  po- 
poli veramente  culti  , ma  pare  che  a 
mifura  che  trovanfi' piu  lontani  da’ poli, 
diventano  di  giorno  ingiorno. più  civili. 

2.  Godono  elG  una  fulTiftenza  più  varia, 
e più  abbondante  ; hanno  abitazioni  più 
polite , e meglio  adattate  a quei  climi  , 

1 loro  abiti  fono  più  leggieri , e più  comodi; 
la  loro  popolazione  è più  numerofa;  le  fo- 
cietk  meglio  regolate;  la  ficurezza  pub- 
blica meglio  ftabilita  contro  alleinvafio- 
ni  flraniere . 

3.  Le  loro  maniere  fono  più  civili, 
e più  raffinate , i principj  di  morale  più 
noti , e più  generalmente  praticati , e gli  ' 
fpiriti  fufcettibili  di  maggiore  iftruziofìe , 
avendo  gik  effi  delle  idee  di  un  Ente 
Supremo  , di  una  vita  futura  , dell’  ori- 
gine del  Mondo , di  modo  che  tutto  con- 
corre 
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corre  alla  loro  felicita  e come  individui, 
e come  membri  di  una  Nazione  . 

4.  Quegl’  infelici  mortali  per  lo  con- 
trario , i,  quali  abitano  in  vicinanze  alla 
Zona  fredda  fono  i più  inferiori  di  tutti 
gli  efleri  umani . Difguftofo  è quel  poco 
d’  alimento  che  poflbno  alla  meglio  pro- 
cacciarfi  : fi  rifugiano  elfi  nelle  più  cat- 
tive capanne  , che  poffono  mai  imagi- 
narfi , e non  fono  al  copèrto  de’  rigori 
di  quel  perfido  clima  per  mezzo  degli 
fcarfi  , e goffi  loro  vediti  . 

5.  Poco  nUmerofe  fono  quelle  popola- 
zioni ; non  hanno  unioni, e fono  efpofie 
ad  ogni  inffilto  di  qualunque  ufurpatore: 
fi  ritirano  in  qualche  orrida  rupe , e fem- 
brano  infenfibili  a quanto  mai  ralTomi- 
glia  a grandezza , o ìndudria . 

6.  Il  cafo  adunque,  O' una  crudele  ne- 
ceffitk  hanno  potuto  determinare  alcune 
popolazioni  a vivere  in  quefte  mifere 
ipaventofe  contrade.  Paragonando  quindi 
ia  fituazione  degli  abitanti  della  Terra 
del  Fuoco , e della  Nuova  Zelanda  con 
quella  de’  loro  vicini,  vedefi  meglio  an- 

O 3 cora 
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cora  che  le  popolazioni,  le  quali  abita- 
no neireftremità  glaciali  del  noftro  Glo- 
bo non  godono  tanta  feliciti,  come  le 
Nazioni  del  Tropico. 

7.  Gli  abitanti  della  Terra  del  Fuoco 
se’  contorni  della  ba)à  di  Natale  fono  in 
piccola  quantità-,  e la  popolazione  in  ge- 
nerale non  può  eflervi  confiderabile . So- 
no quelle  terre  le  più  Meridionali  di 
• quelle  , fopra  le  quali  ' li,  fono  trovati  uo- 
mini , e gli  ftefli  felvaggi  fentono  la  loro 
miferia , e 1’  orribile  vira  che  fono  co- 
llretti  a menare. 

S.  La  Baja  Ofcura  è la  parte  più  Me- 
ridionale della  Nuova  Zelanda.  Vi.  lì  vi- 
dero tre  fole  famiglie  ^ e quei  felvaggi 
non  aveano  alcuna  idea  di  coltura,  e di 
piantagioni  . Ma  i Zelandeli  dell’  Ifola 
Settentrionale  vi  vivevano  con  ficurezza 
maggiore,,  e con  maggior  comodo  in  que» 
fto'  fito  , che  in  alcun’ altra  parte  deli’  I* 
fola . Vi  fi  è talmente  dilatata  l’agricol- 
tura , che  è fi^rfluo  di  provare  eflerc 
gli  Zelandeli  aliai  fuperiori  agli  abitanti 
della  Terra  del  Fuoco ^ 
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pé  E*  dunque  decifo  ehc  il  Generi 
timarìo  è affai  più  molti plicàto  dentro  ^ 
e vicino  a Tropici  ^ e poco  verfo  Tefìre- 
Jtiith  del  tìoftfo  Globo-  E*  anche  decifo 
che  le  popolazioni  prive  di  cotnunicazio- 
ni  colle  più  colte  Nazioni  hanno  le  fa- 
coltìi  fificlie  ^ e morali  ^ meno  perfètte  a 
ttiifura  della  diftanza  dalle  regioni  del  ' ' 
Tropico  - . 

IO.  Che  commercio  volete  trovare  coi 
felvaggi  de*  climi  freddi  , dove  le  fibre 
Contraggono  una  durezza  e rigidezza  ^ 
che  producono  f indolenza  ^ e la  ftupi- 
dez2a  ? I loro  cuori  diventano  Infenfibi- 
li  SL  moti  della  virtù  j dell*  odore , della 
cofcienza  ^ e fono  in  confeguenza  incapa^ 
ci  di  amicizia,  e di  tenerezza- 

ité  Ma  là  cofaéàflai  diveffa  fe  rivol- 
giamo gli  occhi  verfo  Taiti,  Metropoli 
deir  Ifole  del  Tropico  , e verfo  i felici 
abifatìti  della  medefima.  L*iftefTa  ideaci 
fi  rifveglia  nel  guardare  1*  Ifole  della  So^ 
tietà,  e degli  Amici - 

12-  La  fertilità  del  fuolo  , delle  pia^  . 
miro  0 dello  valli , la  rapida  vegetazio^ 

. O 4 ne, 
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ne  , e la  fucceflìone  non  interrotta  delle 
noci  di  cocco  , de’  frutti  di  pane  , dei 
pomi,  delle  banane , -degli  eddoesy  delle 
patate  degl’ , e di  molti,  frutti 
fquifiti  : la  divifione  delle  terre  in  tante 
polTclTioni  particolari  : la  cura  che  preda- 
no gl’  Jfolani  a porci  , a cani , ed  a pol- 
li : il  comodo,  e la  polizia  delle  cafe  , 
c delle  piroghe  ci  fanno  credere  quelli 
popoli  niente  infelici  , e riferbati  . * 

1 3.  Aggiungetevi  gl’  ingegnofi  mezzi 
ufati  quivi  per  la  pefea.*  il  gufto  , e l’ele- 
ganza che  notafi  in  varj  loro  mobili  ed 
utenfilj  : il  vellito  cosi  bene  adattato  al 
clima,  e variato  in  una  cosi  degna  ma- 
niera nella  telTitura , e nel  colorito  : la 
cprtefia  , la  gentilezza  , e polizia  delle 
loro  maniere  : il  carattere  loro  franco , 
èd  ilare  : 1’  ofpitalitk , e bontà  di  cuore: 
la  cognizione  delle  piante,  degli  uccelli, 
dc^  pefei , delle  conchiglie  , e cosi  vi 
troverete  qualche  cofa  di  piu. 

144  Che  fe  fìnalmente  guardate  la  pratica 
che  hanno  delle  delle,  ede’moti  delle  mede- 
fime:  la  loro  poefia,.le  canzoni,  le  danze,  e 

le 


Di.ì;::-.4by 


DI  COMMERCIO.'  217 

le  opere  drammatiche  : la  loro  Teogonia,' 
eCofmogonia  : le  cla/Ti , e gli  ufi  diverft 
della  civile  loro  focieta  ; gli  (labi  li  menti 
per  la  difefa  del  paefe,  e per  rinferraro 
i popoli  nemici  : tutto  in  fomma  moftra 
abbaftanza  che  quefti'  popoli  fieno  infini- 
tamente fuperiori  a tutte  l’ altre  terre  , 
che  fi  fono  fcoperte  in  quei  mari . Tan- 
to ne  dice  Forfier,  che  vi  fi  trattenne 
lungo  tempo  con  Cook , e che  ne  fece 
le  Tue  ofiervazioni  naturali . 

1 5.  Quella  efatta , minuta  , .e  fedele 
defcrizione  ci  fa  credere  che  l’ iftefib 
Mondo  dove  noi  abitiamo  pofla  avere 
tutto  il  Commercio  per  ora  con  molti 
degli  abitanti  del  terzo  Mondo  , che  è 
il  Mondo  Aullrale  , ma  non  con  tutti. 

16,  £’  fiato  fovente  domandato  quali 
progrefli  nella  coltura  fi  fieno  fatti  da- 
gl’ Ifolani  del  mare  Aufirale  dall’  arrivo 
degli  Europei.  Ma  conviene  riflettere  , 
che  un  piccini  numero  d’anni  rifpetto  ad 
una  Nazione  equivale  a pochi  momenti 
nella  vita  d’un  uomo.  Un.piccol  nume- 
ro 
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ro  di  anni  non  bada  a produrre  una  eù 
fedziale  rivoluzione  v 

17.  Noi  abbiàfflo  portato  de’  porci  y e. 
de'  polii  alla  Nuova  Zelanda  ^ de’  cani  ^ 
e de’ porci  alla  Nuova  Galedonia^  de*^  ca- 
ni a Tanna  ^ a Mallicolo , all’  Ifole  de- 
gli Amici  ^ e delle  capre  fìnaimente  a^ 
Taiti  . Quelli  articoli  produrranno  fen- 
za  dubbio  un  elfeiizìale  caniblamento  nel- 
la maniera  di  vivere  di  Quelli  popoli  < 
Grillrumenti  di  ferro  anche  ivi  iafeiati 
Contribuiranno  urt  giorno  al  progreflTo  del- 
r arti  economiche  / ma  tutto  dev’  elfere 
opera  del  tempo  t 

18.  Certi  Toc corli , ilfruzioni  ^ avvef- 
timentf  vicendevoli,  e Teducazion e final- 
mente ha  dilatato  il  circolo  delle  idee 
degli  Zelandefi^  Non  manca  a coftoro  la 
fagacità  per  adattare'  quanto  pu5  efiefO 
profittevole  nella  foro  fituazione^  Sento-' 
no  elfi  la  neeeflìth  degli  feambievoli  vin- 
coli y ed  il  vantaggio  di  forntare  gran  fo- 
ci età  per  confervare  la  loro  libertà  , ed 
indipendenza  # 
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ip.  Gli  abitatiti  finalmente  della  TeN 
Ta.  del  Fuoco  non  agifcooo  fe  non  pef 
ifiinto , per  neceflìtà  , per  bifogno  , e fe- 
condo il  cafo  , e’i  cambiamento  degli 
alimenti  , e delle  ftagioni  # U»  più 
frequente  commercio  cogli  Enropei , un 
accidente  inopinato  , Tinvenzione  del  fer- 
ro , o di  qualunque  altro  metallo  y la 
fcoperta  delle  qualità  di  alcuni  vegetabi-  , 
li  y e di  alcuni  alberi  , una  nuova  ma- 
niera più  facile  di  prendere  i pelei,  gli 
uccelli , i quadrupedi  , debbono  prefto , 

0 tardi  produrre  tra  lord  nuovi  coftumi, 
ufanze  novelle  # . " 

20.  Quello  cambiamento  di  cibi  , 
di  velHti  , di  averi,  di  mobili  , dee 
alterare  il  loro  carattere  , render  più 
facile  r amminiftrazione  della  loro  focie^ 
tà  , e liberarli  dalla  llupidezza , e dall’in- 
dolenza  , in  cui  li  trovano  immerli  . 
IJ  uomo  in  fomma  può  ufeir  dalla  bar- 
barie .*  ci  vuoi  del  tempo , e ci  voglio- 
no i mezzi . La  ragione  ci  è Hata  data 
fui  principio  da  Dio  : quella  un'  poco 
coltivata  diventa  fapienza,  e per  mezzo 

deir 
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dell’arte  la  vita  , fcanzando  le  tenebre , e 
le  procelle,  arriva  ad  effer  tranquilla,  e 
luminofa . 

21.  Tutti  gli  abitanti  deirifole  Tro- 
piche del 'Mar  del  Sud  occupano  nella 
clafle  degli  uomini  un  porto  non  tanto» 
fpregevole  , quanto  uno  inclinerebbe  a 
credere  a prima  vifta. Ma  il  primo  luo- 
go par  che  convenga  sl  Taitiani , ed 
loro  vicini  dell’  Ifole  della  Società  • ' 

22.  Egli  è certo  che  erti  fono  molta 
fuperiori  a’  Cannibali  della  Nuova  Zelan- 
da^ e alle  mifere  popolazioni  della  Nuo- 
va Olanda  , e della  Terra  del  Fuoco  . 
Orifolani  di  Tanna,  e di  Mallicolo  fu- 
perano  quelli  della  Nuova  Caledonia,  e 
quelli  delle  Marchefi  gli  abitatori  dell’I- 
fole  degli  Amici  ; ma  rifpetto  al  progref- 
fo  , e alla  coltura,  e della  felicità  tutti 
danno  il  primo  luogo  a’  Taitiani. 

2j.  E’impofiìbile  il  defcrivere  la  pre- 
mura mortrata  dagli  abitatori  deli’  Jfole 
Tropiche  del  Mar  del  Sud  per  acquifta- 
re  cognizione  fui  nortro  paefe  , fui  tw>- 
ftro  governo,  religione  , arti , ed  opere 

diffe- 
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differenti  delle  noftre  manifatture , di  quel- 
le almeno , T opere  delle  quali  potevano 
e/Ti  allora  vedere . 

'24.  Forfter  attcfta  di  elfere  flato  ob- 
bligato di  fpiegare  a’  medefimi  la  diffe- 
renza che  palfava  traile  noflre  floffe  di 
lana,  di  feta  , di  cotone,  e di  filo.  Pre- 
flavano  una  eftrema  attenzione  quando 
egli  fi  divertiva  a teffere  qualche  filo  di 
cotone  per  moflrar  1’  ufo , che  effi  pote- 
vano farne  , e non  erano  meno  attenti 
quando  1’  armajuolo  Inglefe  fabbricava 
qualche  accetta  fopra  l’incudine,  e quan- 
do i legnaiuoli  arrotavano  i loro  ftru- 
menti  . A tal  effetto  il  Capitan  Cook 
diede  loro  alcune  pietre  atte  a tal  ufo, 
ed  infognò  a’  medefimi  le  maniere  di- 
verfe  di  fervi rfi  de’  noftri  ftru  menti . 

25.  Le  noflre  invenzioni  , le  noflre 
arti  meccaniche , come  pure  le  cognizio- 
ni che-  abbiamo  fulle  fcienze  , e fulla 
Storia  rifultano  delle  fcoperte  , e delle 
offervazioni  di  molte  migliaja  di  uomini 
viffuti  in  diverfe  epoche  , ed  in  paeft 
uno  dall’  altro  molto  lontani . 

2(5. 
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' i6,  Quefto  può  dirfi  dunque  un  tefoi- 
ro  adunato  da  tutto  il  genere,  umano , e 
diventato  cosi  immenfo , che  una  perfp- 
pa  fola  è incapace  da  vederne  tutta  l’e- 
ftenfione.,  talché  i genj  più  grandi  non 
poflòno  certarpente  abbracciarlo.!  popoli 
più  illuminati  lo  hanno  divifo  in  molte 
diramazioni  confidate  alla  fagacit^  di.  dif- 
ferenti clafifi  di  uomiqi , ed  in  tal  guifa 
pòi  fiamo  arrivati  a confervare  ciafcnno 
di  quelli  rami , e perfezionarli , ag- 
giungervi fempre  più  nuove  fcoperte . 

i8.  Tali  pflervàzioni  ferviranno  for^ 
fe  a dare  una  giuda  idea  dello  dato  de' 
popoli  inculti,  del  grado  di  coltura  che 
conviene  a medefimi  , e del  progredb , 
che  può  afpettarfi  dal  loro  commercio 
cogli  Europei  . Tanto  può  badare  per 
formarfene  un  fidema . 

I p.  Egli  è vero  che  Forder  ci  alficu- 
ra  che  Tlfole  del  Mar  del  Spd  non  han- 
no, niente  da  poter  tentare  una  nazione 
Europea  , e dabilire  con  eifa  un  com- 
mercio regolare  , anzi  crede  probabile 
(he  queda  gente  fra  pochi  goni  fark  af* 

' fatto 
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fatto  trafcurata  . Ma  perchè  far  (juefto 
prognoftico , quando  Janti  luoghi  felvag- 
gi , ed  inpfpìti  delji’  Afripa  e dell’  Ame- 
rica : tanti  luoghi  fottp  l’ Iftefle  latitu- 
dini fi  fono  re|ì  facili  , ed  accelTibili  , 
e polle  loro  produzioni  h^nno  arripphito 
il  Cpmmerpip  ? Una  volta  vi  ho  detto 
pon  Grazio  , e bifogna  ripeterlo  : 

Stfq  uam  Dsus  abfctdtf  Prudens  Oceano  dif-^ 
Jocf abili  Terr^s  • • • • 


éi 


( 


CAP. 
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Varietà  della  fpecie  umana  nel  Mare 
Àujìrale  . 

i.TNnumerabili  fono  le  varietà  della  fpe- 
I eie  umana . Una  piccola  ftatura , il 
colorito  bruno,  ed  il  carattere  diffidente 
fono  cofe  naturali  2i^\ì  Esqutmau>t , Una 
figura  nobile  j e belfe,  delineamenti  ele- 
ganti , bianco  colorito  , fpirito  portato 
alla  perfidia  fono  cofe  altrettanto  naturali 
a’  Circaffiani . 

2.  Viene  caratterizzato  il  Nero  del 
Senegai  da  un  animo  timido  , da  una 
pelle  nera , e da  capelli  crefpi , e lanuti. 
Una  maeftòfa  ftatura,  capelli  roffi, occhi 
languidi  azzurri , colorito  di  rimarchevo- 
le bellezza  , un  carattere  intrepido  , e 
guerriero  , ma  generofo , ed  aperto  diftin- 
guono  le  ftirpi  Teutoniche  del  Setten- 
trióne di  Europa . . i i • 

• 3.11  Commercio  è obbligai  piucchè  ogni 
altra  cofa  a ftudiare  quelli  caratteri  , c 
quelle  figure,  che  n’efprimono  il  valore, 
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perchè  fenza  di  quefta  cognizione  non 
può  dare  un  paflTo  per  la  fua  efecuzione. 
Non  bafta  fapere  la  produzione  del  fua-; 
lo  5 e le  Tue  ricchezze  : bifogna  vedere 
gli  'abitanti  come  penfino  , c da  quai 
moti  fieno  commoflì , . 

4.  Tanto  dee  più  faperfi  nel  Mar  del 
Sud , dove  fi  trovano  popoli  < , che  per 
tanto  tempo , e per  tanto  mare  lontani 
da  noi  non  fono  ancora  conofciuti  abba- 
ftanza  per  formarli  un  fifiema  di  corri* 
fpondenza . 

5.  Non  lo  è fiato  neceffarìo  per 
tutti  gli  altri  popoli,  cosi  dell’ antico  , 
come  del  nuovo  Continente , perchè  lo 
fono  già  conofciuti  da  gran  tempo  , e 
noi  già  vi  abbiamo  trovato  introdotto  li 
Commercio  . Ma  quelli  popoli  quali  tut- 
ti nuovi  meritano  di  eflere- totalmente  ' 
appalefari  dopo  tante  ricerche  che  fe  ne 
fono  fatte  per  fapere  qual  profitto  fi  pof- 
fa  ritrarre  da  quello  nuovo  Mondo . Ec- 
co perciò  quel  che  fe  n’  è ritratto  dall’ 
ultime  fcoperte . 

p (j/ 
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6,  Tr^  qqeft’  Ifolaqi  ve  n’  è una  dir. 
pe  più  bianca  colie  membra  ben  fatte  c 
forte  , di  alta  datura  , di  un  carattere 
dolce  , e benefico  , e l’altra  più  nera,  ch^ 
ha  capelli  , che  cominciano  a divenire 
crefpi , e lanuti , il  corpo  gracile  , e cor-» 
to , e di  un  carattere  animato,  e viva- 
ce , ma  un  poco  portato  alla  diffidenza . 

7,  Abita  la  prima  'di  quelle  ftirpi  in  ■ 

Taiti,  neirifole  della  Società,  nelle  Mar» 
cheli,  peirifole  degli  Amici,  nejl’ Jfole  | 
di  Pafqua , e fulja  Nuova  Zelanda  ; la  { 

feconda  poi  trovali  alla  Nuova  Caledonia,  i 

a Tanna,  alle  Nuove  Ebridi,  e fpecial* 
mente  a Mallicolo . 

8,  I popoli  di  Taiti , dell’  Ifole  della 
Società , degli  Amici , e delle  Marcheli  ' 
fono  trattabili  quanto  mai  fi  pofiaelTere, 

e la  loro  benefica  condotta  fa  onore  alla 
più  cultà  nazione  . I loro  mobili , armi, 
manifatture  , agricoltura , e mufica  , fup- 
pongoQo  uno  fpirito  inventore  , ed  un 
gufto  veramente  elegante, 

p.  La  Nazione  ddla  nuova  Zelanda  è 
ofpitale,  genergfa  , fincera  ; i guerrieià 

fono 
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fono  arditi  ed  intrepidi  ; V inimicizia  lo- 
ro è inaplacabile , e crudele  • la  loro  ven- 
detta è tale , che  mangiano  i loro  nemi- 
ci ; ma  in  generale  hanno  i medefimi 
un  giudizio  fano  , ed  ancora  qualche  forra 
di  gufto  , e d’ induftria  . 

10.  Gli  abitanti  della  Nuova  Caledonia 
fono  di  un  Carattere  dolce  , benefico 
pronto  a dare  ogni  forra  di  piacere  a’fo-  ' 
reftieri  ; ma  il  terreno  fomminiftra  una 
fcarfa  • fufliftenza.  Gl’lfolani  di  Tanna  , fo- 
no benefici , onelli  , e molto  ofpitali  , 

e pronti  a rendere  ogni  fervigio  che  da 
loro  pofla  dipendere  , ed  a dare  fempre 
r informazioni  che  fi  vogliono  da  loro 
fapere , , 

11.  Quelli  di  Mallicolo  fono  agili  , 
vivaci  , ed  attivi , e quantunque  tallini 
ferabrano  -perverfi  , e di  cattivo  caratte- 
re, la.  maggior  parte  di  loro  conofce  la 
beneficenza,  e la  generofit^ . Amano  elfi 
per6  la  gioja , il  piacere  , la  mufica , e 
la  danza . 

12.  I migliori  Storici  hanno  fempre 
creduto  che  le  Nazioni , le  quali  in  ge- 

P 2 ne-  . 
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nerale  parlano  lo  fteflb  linguaggio  fieno 
della  medefima  ftirpe . Vi  fono  nel  Mar 
del  Sud  linguaggi  che  non  differì fcono 
che  in  un  pieeoi  numero  di  voci , c fan-i 
no  vedere  che  difeendono  dall’  ifteffa  po-. 
polazione  . Altre  Nazioni  hanno  un  lin^ 
guaggio  totalmente  diftinto  . 

13.  La  Carta  del  Mare  Auftrale  ci  fa- 

rebbe credere  che  quegli  abitanti  fon 
venuti  dall’ America.  Ella  in  fatti  ci  fa 
vedere  quefto  mare  limitato  a Levante 
dall’  America  , a Ponente  dall’  Afìa , daU 
l’ Indie  al  Settentrione  , e dalla  Nuova 
Olanda  al  Mezzogiorno  . Ma  fi  è riflet- 
tuto che  la  fteflk  America  non  è ftata 
popolata  molti  fecoli  prima  , in  cui  fu 
dagli  Spagnuoli  feoperta . . 

14.  A riferba  di  due  governi  che  vi  fi 
trovarono,  Meffìco  e Perù,  e che  non  arri- 
va  vano  a quattrocento  anni  prima  dell’arrivo 
di  Colombo,  il  rcfto  del  paefe  era  occupato 
da  qualche  famiglia  errante,  difperfa  fu 
quefta  valla  ellenlione  di  terra , dimodoché 
mvente  non  vi  erano  più  di  trenta,  o qua-. 
raota  perfone  fopra  uno.  fpazia  -di  3ÒQ4 

. . 
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miglia  , e vi  fi  vedevano  .ipazj  nfoltò 
maggiori  totalmente  deferti  * . E quando 
gli  Spagnuoli  fcuoprirono  qualche  Jfola 
del  Mare  Auftrale  pochi  anni  dopo  la 
fcoperta  del  Continente  d’America,  le  tro- 
varono altrettanto  popolate  come  fono  al 
di  d’oggi. 

15.  1 vocabolari  del  MelTico,  del  Pe- 
rù j o del  Chili , e quelli  dellaltre  lin- 
gue Americane  nòti  hanno  alcuna  rafifo- 
miglianza  , anche  minima  co’-  linguaggi 
dell’  Ifole  Aufirali  . Il  colore  poi , i li- 
neamenti, le*  forme,  il  temperamento  ^ 
r ufanze  de’  popoli  di  America  , e di  ’ 
quelli  Ifolani  fono  totalmente  diverfi  , 

id.  Aggiungetevi  ladiftanza  di  1800.,  di 
2000.,  di  2400. , ed  anche  di  3000.  mi- 
glia che  vi  fono  dal  Continente  d’Ame- 
rica alla  piò  Orientale  di  quell’ Ifole.  ; 
confiderate  la  piccolezza  , e la  cattiva 
qualità  delle  piroghe  di  quell’ Ifolani , e 
vedrete  che  non  poflbno  quelli  abitanti 
elTer  venuti  dall’  America  . 

• 17.  La  popolazione  di  queft’  Ifole  non 
^a  potuto  venire  dalla  Nuova  Olanda  , 

P S ' do- 
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dove  fi  fon  trovati  pechiflimì  abitanti , 
e la  lingua  è totalmente  diverfa  . 

1 8.G1Ì  abitanti  dell’Ifole  della  Nuova  Gui- 
nea , della  Nuova  Brettagna , e della  Nuova 
Irlanda  molto  fi  ralTomigliano  nel  color 
nero , ne’  coftumi  , nelle  ufanze  , nel  ‘ 
temperamento,  e nelle  forme  agl’Ifolani 
della  Nuova  Caledonia , di  Tanna,  e di 
Mallicolo,  vale  a dire  alla  feconda  ftir- 
pe  degli  abitanti  del  Mare  Auftrale . 

vocaboli  della  Nuova  Guinea  hanno 
una  gran  relazione  con  <|uelli  delie  Moluc- 
cjie,  e delle  Filippine.  In  fatti  gli  abi- 
tanti della  Guinea  , e della  Brettagna  , 
che  fono  più  vicini  all’  Arcipelago  delle 
Celibi  fono  meno  feroci  di  quegli  della 
Nuova  Olanda , e della  Terra  di  Nuitz. 

20.  L’ Ifole  Ladroni  , e le  Caroline 
fono  abitate  da  uomini , che  hanno  una 
gran  radbmiglianza  con  quelli  del  Mar 
del  Sud  nella  ftatura,  nel  temperamento, 
ne’  coftumi  , e nel  veftimento  , ficché 
può  feguitarfi  la  linea  dell’  emigrazione 
per  una  ferie  cpntinua  d’ Ifole , la  mag-r 

gior 

j 
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giof  parte  delle  quali  nod  fono  lontane 
più  di  300.  miglia  1’  una  dall’  altra  * 

'Zìi  A buona  ragione  fi  può  conchii^^ 
dere  che  l’Jfole  Orientali  di  quello  Ma- 
re fono  fiate  popolate  dàirifole  dell’ In- 
die ^ e dair  ifole  Settentrionali  dell’ Alia, 
e che  quelle  fituate  più  verfo  Ponente 
hanno  ricevuto  i primi  loro  abitanti  da’ 
contorni  della  Nuova  Guinea . Se  fi  po- 
teifero  avere  più  efatti  vocabolarj  delle 
diverfe  lingue  che  fi  parlano  in  quelle 
Ifole  meglio  fe  ne  potrebbe  conofcere  la 
fvigata . Tanto  , ne  penfa  Forfier  nelle  fue 
ofiervazioni  fopra  di  quella  materia. 
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Numero  degli  abitanti  deltlfole  del  Mare 

Aujlrale, 

' » 

TOn  bafta  il  quadro  di  quello  Mon- 
do  farebbe  una  llerile  defcrizione 
quella,  che  fe  n’è  fatta  diretta,  unicamente 
ad  appagar  la  curiofitk . Vogliamo  uomini 
ehe  fanno  tutto  mettere  a profitto , e per 
fe  ^ e per  gli  altri , e perciò  farebbe  man- 
cante della  più  bella  parte  quel  che  ve 
ne  ho  detto,  fe  io  non  vi  accennaffì  in 
generale  quale  lia  la  popolaziooe  di  tan- 
to Mondo  . 

2.  Dove  vedete  coltivazione  là  vedre- 
te uomini,  che  coltivano, e che  ne  han- 
no la  fulTillenza . Vedelle  Taiti?  Quella 
è una  delie  più  grandi , delle  più  popo- 
late , e meglio  coltivate  Ifole  dei  Mare 
Auftrale . E perchè?  eccone  la  ragione. 

3.  Non  fi  polfono  vedere  campi  più 
belli , e mèglio  coltivati  , e più  fertili 
i quelli  , che  fi  veggono  nelle  fue  pia- 
nure, dalle  quali  vien  circondata  rifola 

' prefib 
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prefTp  al  mare,  quantunque  l’Interno det 
paefe  è ancora  tale  quale  ufci  dalle  ma- 
ni della  natura. 

4.  Il  terreno  fi  vede  coperto  di  albe- 
ri di  cocco , e da  pane  : vi  fono  da  per* 
tutto  piantagioni  di  banane^  giovani  gelfi 
atti  ■ alla  fabbrica  delle  ftoffè  , ed  altre, 
utili  piante  come  farebbero  gli 

eddoes  y le  canne  di  zucchero,  e fniiili - 
. 5.  Il  clima  è dolce , e temperato  / ì 
frutti  i più  fquifiti,  che  crefcono  fenza 
coltivazione  iri  quello  paefe  provveggono 
alla  fufiìfienza. 

6.  Il  mare  inoltre  è un  gran  capitale 
per  gli  abitanti  di  quell’ Ifola,  come  pu- 
re di  tutte  quelle  della  Soeieth . Prendot- 
no  elfi  una  quantità  di  grolfiffimi  pefci , 
di  conchiglie,  di  granchi,  di  ricci  mari- 
ni , e molte  fpecie  di  meduje  di  giorno 
c di  notte  lungo  gli  fcogli , e vanno  fo- 
vente  all’Ifole  balle  fituate  poche  miglia 
al  largo  per  prènderne  le  caviosy  le  tar- 
tarughe , e gli  uccelli  acquatici . ‘ 

7.  La  ‘ fcorza  • del  moro  papirifero  , 
■l’albero  da  pane,  ed  altri' limili  fommi- 

qi- 
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niftrano  la  materia  per  un  veftito  leggìe* 
to,  e caldo  che  viene  da  loro  fabbrica- 
to di  diverfe  qualità , e tinti  con  di  fife*» 
tenti  colori  . Cosi  li  procacciano  facil- 
mente il  cibo,  ed  il  veftire  che  fono  i 
due  primi  bifogni  degli  uomini , e quei 
foli , che  poflbno  efl'ere  relativi  a que- 
gl’ Ifolani , i quali  non  conofcono  ancor 
ninno  di  quei  tanti  fattizj  bifogni  latro-, 
dotti  dal  lulTo , dall’  avarizia , e dall’atn- 
bizione  prelTo  gli  Europei . 

8é  Tutto  quello  ci  fa  vedere  quanto 
fia  flraordinaria  la  popofizione  in  quella 
Metropoli  delflfoie  del  Tropico  ; c quan- 
to ogni  cofa  concorre  ed  aumenta  la 
fìelTa  popolazione . Vi  ho  trattenuto  in 
quella  bell’! fola,  per  farvi  notare  i ger- 
mi della  popolazione,  che  calcolerete  a 
mifura  delia  Tua  fertilità , e lituazione . 

p.  Forher  fa  un  calcolo  di  approlTi^ 
mazione , e trova  in  Taiti  8noo.  abi- 
tanti , e quelli  quando  non  fi  vogliono 
contare  i vecchi,  ed  altri  hgli,  giacché 
egli  conta  un  figlio  per  ogni  famiglia  « 

io<  Le 
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10.  Le  cinque  Ifole  delle  Marchefì^ 
fono  pure  affai  popolate , perchè  gli  ahi-, 
tanti  coltivano  , ed  abitano  fopra  ogni 
declivio  di  collina . 

11.  Tra  quelle  Ifole  , e quelle  della 
Società  fi  trova  un  numero  grande  d’ifo^ 
le  baffe  piene  di  abitanti , e le  terre  fi- 
tuate  all  Eli,  e al  Sud-Eft  di  Taiti  ne 
hanno  una  maggior  quantità  . Tutte  que^ 
Ile  Ifole  unitamente  alle  Marchefi  con- 
tengono loooo.  abitanti. 

12.  Più  lontano  verfo  Ponente  trovali 
quel  gruppo  d’ Ifole  che  furono  chiamate 
da  Cook  Ifole  degli  Amici . Ben  colti- 
vata fi  è Tongotoho  , la  quale  è più 
confiderabile  dell’  altre  , ed  a riferba  del- 
le Corte  arenofe  del  mare , e della  *rtra- 
da  y che  guida  nell’  interno  dell’  Ifola  ^ 
fembra  che  tutto  il  refto  appartenga , ai 
particolari,  abitato  da  un  popolo  rtumero- 
fo  , induftriofo , e di  buon  carattere . ' 

' 13.  Annamoka  ha  una  confiderahile 
popolazione,  e intorno  ad  effa  giace  un 
gruppo  dTfolette  piene  di  abitanti  .*  anzi 
fe  fi  vuol  credere  a Tafraan  continua 

quell' 
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^ueft’ ifteflb  Arcipìeiago  fotto  nome 
fole  del  Principe  Guglielmo.  La  popola- 
zione adunque  di  tutte  quell’  Ifole  può 
afeendere  a circa  20000.  anime. 

14.  'Più  a Ponente  fcuoprell  quel  grup- 
po d’ Ifole  grandi  che  furono  chiamale 
Ebridi  novelle . Quelle  fe  non  fono  tan- 
fo popolate  come  P Ifole  della  Società  , 
e degli  Amici , fono  ciò  non  oflante  in- 
finitamente'più  grandi,  e contengono  un 
cpnfiderevol  numero  di  abitatori  . 

15.  Mallicolo , che  è una  di  quelle, 
era  piena  d’Ifolani,  e fe  può  giudicarli 
dalla  popolazione  di  Ambryn  dalla  fua 
coltivazione,  dee  efi'er  quella  popolata  al- 
meno altrettanto  . 

16.  Meno  popolate  fembrano  l’ Ifole 
dell’Aurora,  de’Lebbrofi,  e della  Penre- 
colle  ; ma  la  Terra  dello  Spirito  Santo 
è valla  , e forfè  ancora  in  proporzione 
della  fua  grandezza  contiene  molti  abi- 
tanti . Altre  Ifole  fono  ancora  abitate , e 
fanno  fupporre'in  tutta  le  Nuove  Ebridi 
il  numero  almeno  di  20000.  anime  « 

17.  La 
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- 17.  La  Nuova  Caledonia  coli’  Ifole 
fldjacenti  conta  .5000.  abitanti  : poco  abi- 
tata c r ifola  Meridionale  della  Nuova 
Zelanda,  ma  la  Settentrionale  fecondo  la 
;eftinionianza  del  Capijan  Gook  è me- 
glio popolata  , ficchè  quelle  due  Ifole 
polTono  contenere  10000.  anima. 

t8.  Ecco  lo  flato  totale  degflfolani 
del  Mare  Auilraie  150.  000.  a Taiti  , 
ed  Immer  ; 200.  oco.  airifole  della  So- 
cietà ; 100.  000.  alle  Marchefi,  e all’i- 
fole  ÉafTe;  200.  ogo.  all’ Ifole  degli  A- 
mici  ; 200.  000.  alla  Nuova  Ebridi  ; 
50.  eoo.  alla  Nuova  Caledonia  ; ioq.oo. 
alla  Nuova  Zelanda  . Il  totale  arriva  a 
I.  000.  000. 

15?.  La  Terra  del  Fuoco  ha  pochifli- 
rni  abitanti , e gl’  Indiani  vivono  quivi 
in  cosi  piccolo  gruppo  che  non  ponono 
fuperare  in  tutto,  e per  tutto  il  numero 
di  2000.  fopra  un  paefe  grande  per  lo 
meno  quanto  la  meta  dell’  Irlanda . 

20.  Quella  numerazione  vi  può  far 
conofeere  dove  vi  pofla  elfere  indullria  , 
e dove  il  Commercio.  Dove  è fufTillen* 

• za  % 
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Za  , vi  è popolazione  , e dove  vi  è po- 
polazione , vi  è induftria  . Datemi  in- 
duflria,  e vi  darà  il  Commercio.  Date- 
mi Commercio  , ed  io  vi  darà  nuovi 
uomini , nuove  arti , nuova  fulTiftenza  , 
e tutto  quello , che  volete  , Tale  è in 
fomma  il  ficuro  circolo  progrelGvo  di 
quelle  idee , tale  fì  è la  concatenazione, 
e tale  è il  concetto  che  potrete  • in  ge- 
nerale formare  del  Commercio  di  quelle 
Ifole , dopo  avervene  deferì tta  la  fitua- 
zione , la  natura , i prodotti , gli  uomi- 
ni , il  loro  carattere , il  loro  fpirito , la 
varietà , ed  il  loro  numero . 


CAP, 
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CAP.  X.  " 

« 

Commercio  del  Mar  del  Sud  ^ e delle 
Terre  Aujìral't, 

j,  T^Ccovi  il  Mojsdo  Auftrale,  o per 
meglio  dire  un  terzo  Mondo  . 
Io  ve  ne  ho  difegnata  in  qualche  ma- 
niera la  fituazione  , e J’ eftenhone  , e vi 
ho  dato  ad  intendere  che  quello  immen- 
fo  e nuovo  Continente  è una  quinta 
parte  dei  Mondo , che  abbraccia  un  ter- 
zo, e forfè  più  della  fuperficie  del  Globo.  ■ 
3.  Tanto  mi  dovea  impegnare  a trat- 
tenervi un  poco  più  fu  quello  nuovo 
teatro  dell’Univerfo  . L’Alia  , l’Afri- 
ca , r Europa , 1’  America  erano  cono- 
fciute  da  fecoli  , ed  altro  non  doveano 
occuparci  che  nella  fola  defcrizione  del 
loro  commercio, 

3.  Qui  è quali  tutto  nuovo  , e per 
r intelligenza  del  fuo  commercio  ho  do- 
vuto parlar^'i  de’tempi  della  fua  fcoperta, 
delle  Nazioni , che  vi  hanno  approdato, 
>de’  coHumi  , che  vi  hanno  oliervato, 

delia 
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della  popolazione,  de’ caratteri  di  quegli 
abitanti , delle  loro  arti , delle  loro  in- 
dudrie  , e di  quanto  mai  può  badare 
per  fomminiftrare  ad  una  Nazione  Eu- 
ropea una  fpeculazione  di  Commercio . 

4.  Era  dunque  necelTario  di  fare'  un 
diftinto , e curiofo  dettaglio , perchè  era 
qucfto  un  Mondo  quafi  tutto  nuovo  , e 
tutto  moderno , che  dovea  ^comparire  in 
faccia  al  Commerciante  in  tutta  la  fua 
figura  , cos^  naturale  , come  politica  . 

5.  Non  fon  contento  però  di  quello,  che 
vi  ho  detto  di  quello  Mondo  ignoto  in^ 
torno  al  fuo  Commercio  , Ve  l’h&  ab- 
bozzato in  patura  , ma  non  voglio  lafciar^ 
lo  fe  non  ve  lo  farò  vedere  anche  in  pra- 
tica , feguendo  1’  orme  del  Prendente  de 
BroÓes , il  quale  dopo  avere  defcritte  tijt- 
te  le  Navigazioni  che  fi  fono  fatte  in 
quello  Mondo  dal  1510,  fino  al  I74p.ne 
chiude  la  materia  con  un  difcorfo  fui 

.Commercio  che  lì  poteva  .piantare  in 
contrade  così  remote» 

6.  Quella  valla  ellenfione  di  paefe 
fomminillra  oggetti  diverfilUmi , forfeal- 

. . tret* 
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trettanti  quanti  ne  procurava  1’  America 
colle  fue  novit'a.Voi  vi  avete  veduto  popoli 
differenti  tra  elfi  per  la  figura  , pei  coftu- 
mi  y per  le  coilumanze , per  l’ idee  , e 
per  lo  culto  religiofo  . Quìi  fi  veggono 
ancora  animali  , infetti,  pefci,  piante, 
arbori , frutti , droghe  medicinali , mar- 
mi , pietre  preziofe , foffili , e metalli . 

7.  ‘Qui  dunque  vi  poffono  efl'ere  rami  di 
commercio  in  pelliccerie,  fete^  fpezie,  rime- 
dj,  legni  di  tintura , oro  , e pietre  preziofe. 
Quelle  fi  poifono  cambiare  co’noftri  ve- 
tri , colle  piccole  ftoffe , colla  noftra  carta, 
acquavite , ifirumenti  di  lavoro , Tpecchr, 
e chincaglierie  con  quel  vantaggio  che 
fi  ritrafie  ne’  primi  viaggi  all’  Indie.  Oc- 
cidentali .. 

8.  Da m pietre,  che  nel  ‘e  1700* 

fece  il  fuo  viaggio  verfo  quefia  quafi 
fconofciuta  parte  del  Mondo,  riflette  che 
quello  è un  paefe  vantaggiofamente  fi- 
tuato  ne’  più  ricchi  climi,  della  Terra, 
cioè  nella.  Zona  Torrida , e Temperata  . 

p.  Rifoluto  di  farne  il  giro,  fe  era  pof- 
fibile,  fi  lufingava  di  trovare  nel  Conti- 

Q nente, 
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nente , e Tuli’  Ifole  luoghi  che  produfreb- 
bdb  de’  belli  frutti , e droghe  , fpezierie, 
forfè  anche  animali , e tutto  quello , in 
una  parola  , che  fi  vede  nell’  altre  parti 
della  Zona  Torrida, racchi ufe  lotto'  egua- 
li paralleli  di  latitudine  . 

10.  Egli  fi  preparava  di  prendere  una  e- 
fatta  conofcenza  di  tutto  ciò  che  poteva  fer- 
vire  alla  navigazione , ed  al  Commercio, 
o ad  uno  ftabilimento  , e di  avanzare 
l’opera  a fegno  che  quelli  che  farebbero 
venuti  dopo  di  lui  l’avefTero  potuto  per- 
fezionare. Tale  è l’idea  che  i più  cele- 
bri navigatori  hanno  formata  di  quello 
paefe . 

11.  lia  fperienza  ha  fatto  cbnofcere  che 
19  quelli  climi  remoti  bifogna  fare  il 
Commercio  , e non  conquifte  , e che 
non  fi  debbono  pofledere  tanto  lontani 
dall’Equatore  Regni  imaginarj . 11  mezzo 
più  ficuro  di  tenere  i popoli  fel vaggi  in 
una  utile  dipendenza  è di  fare  che  elfi 
abbiano  fempre  bifogno  di  darci  le  pro- 
duzioni del  loro  paefe  per  aver  quelle 
del  nollro . 

t ^ 
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12.  L’oggetto  delle  fcoperte  non  tfèe 

elTere  l’oro,  l’argento,  e le  pietre  pre- 
ziofe  : elleno  debbono  avere  in  veduta 
di  trovare  nuovi  uomini , e nuovi  bifo- 
gni . - - 

13.  Tutte  le  noftre  mercanzie  diventa- 
do  fubito’  bifogni  per  popoli  , che  non 
ne  aveano  alcuna  conofcenza . Ci  avvez- 
ziamo facilmente  a tutto  quello , che  ci' 
dà  delle  commodita  della  vita . V arti 
le  manifatture  di  quelli  popoli,  le  loro 
mode  fconofciute,  e fingolari  diventano 
bifogni  per  lo  noftro'  lulfo . 

14.  Il  Commercio  confifte  negli  fcam- 
bievoli  bifogni,  che  hanno  le  differenti 
Nazioni  , che  abitano  fulla  Terra  . Si 
fanno  i bifogni  delle  Nazioni  che  fo- 
no conofciute.  Il  Mondo,  che  noi  co- 
nofciamo  , e che  fommini/lra  al  Com- 
mercio quello , che  occorre  pei  fuoi  bi- 
fogni , e quali  1 intiera  Luropa , una  pic- 
cola parte  dell’  America , una  gran  parte 
dell’Aria,  e una  porzione  dell’ Africa.* 

!$•  Non  larebbe  difficile  a calcolare  i 
bifogni  delie  Nazioni  difpcrfe  nelle  quat- 

^2  tro 


Digitized  by  Coogle 


244  IStRUZIONT 

tro  parti  della  Terra  qhe  noi  conofcia 
mo . Tanti  uomini  grandi  fono  entrati 
in . quefto 'ballo , e ci  hanno  Tatto  conou- 
fcere  quali  fono,  qyei  popjoli  , che  pof- 
foho  più  fomminillrare  a quefH  bifpgni, 
fia  per  la  loro  navigazione , per-  la  pro- 
dotto delle  loro  terje  , fia  per  le  loro 
manifatture. 

idi,  Ci  hanno  fatto  anche  vedere  le 
difficoltà  qijafi  infuperabili  di  togliere  ad 
una"  Nazione  quel  che  ella  dk  al  Gonir 
' merclo^  perchè  quella  tutto  conferva  con 
Tomma  gelofia,  c il  dillruggerlo  farebbe 
lo  fleflb  che  difordinare  tutte  le  naollc- 
della  fua  fulfiflenza  ^ , 

17.  E’dunquc  piùàpropoGro,di  andare  a 
cercare  nuovi  popoli , che  darebbero  nuo- 
vi bifogni  al  Commercio  per  metterfi  in 
polfefl'o  di  fornire  a quelli  bifogni, -che 
di  fpogliare  l’ altre  Naz^ioni  di  quello  ^ 
che  hanno  ottenuto,  dal  tempo  , e d^lU 
loro  fitiiazioné,  e dal  clima,  e dalle  lo- 
ro particolari  produzioni,  e dal  loro tra^ 
vaglio,  fiviezza , ed  induGria,,.  .• 

T8.  Ec.' 
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18.  Eccone  una  diraòftrazione  nell’  O- 
lànda . Ella  ha  cercato  ne’  paefi  fcoperti, 
€ conquiftati  prima  gli  uomini  , ed  il 
Commercio,  e pòi  l’oro,  e le  mercan- 
zie preziofe . Volendo  fola  elTere  in  pof- 
felTo  di  certi  frutti  prezioli , ella  non  ha 
diftrutti  gli  abitanti  delle  terre , che’ pro- 
ducono quelli  frutti.  ** 

ip.  , Non  ha  voluto  elfere  la  pa- 
drona di  quelli  valli'  paefi  , ma  dia 
vuluro  llabilirvill  con  qualche  prefe- 
renza . In  fatti  vi  ha  delle  Fortezze  : 
ha  contrattato  delle  alleanze  : vi  fi  è re- 
fà  l’arbitra  e non  la  fovrana  .*  ha  fatto 
degli  abitanti  di  quei  paefi,  vicini , e non 
fchiavi  , lafciandù  ad'  effi  la  liberta  di 
avere  i loro  Principi , le  loro  leggi  , e 
la  loro  Religione.  • 

• 20.  Gli  Olandelì  dèi  Capo  di  Buona' 
Speranza  non-  hanno  trattati  gli  Otten- 
totti con  un  orgoglio  difprezzante , e ne 
hanno  tratto  de’  buoni,  fervizj . 

21.  Cosìi  ha’ confervato' gli  uomini,  e 
per  confeguenza  i bifogni  degli  uomini, 
bifogni  che  coftituifcono  il  Commercio . 

Q,  3 Ne 
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Nc  ha  prefo  le  mercanzie , e vi  ha  da- 
to le  fue  in  ifcambio , e con  quefto  me- 
todo ha  ingrandito  il  fuo  Commercio , e 
la  Tua  potenza,  avvicinando  l’Afia  all’Eu- 
ropa , collegando  quelle  due  parti  del 
Mondo  nella  più  ftretta  corri fpondenza , 
r una  lùpplendo  a’  bifogni  dell’ altra  fen- 
za  poterfene  più  di  (laccare . 

22.  Ma  non  cos^  è fucceduto  alla  Spa- 
gna . Ella  ha  fatto  quafi  un  deferto  del 
Continente  di  America.  Per  farvi  vede- 
re la  fua  potenza  ella  ha  quafi  dillrutto 
tutti  gli  antichi  abitanti  . Ella  ha  cre- 
duto efler  meglio  fcannarli , che  civiliz- 
zarli ; dillruggerli  piuttollo  che  gover- 
aarli  . Cosi  divenne  fubito  la  padrona 
di  un  paefe  immenfo , ma  devallato  ; di 
frutti  affai  ricchi  fenza  aver  mani  per 
raccoglierli , di  tefori  incili mabili  .fenza 
aver  braccia  per  ricercarli  nel  feno  della 
terra  . 

23.  Affin  di  poffedefe  l’oro , e Tarante 
quella  Nazione  ha  dillrutto  gli  uomini  che 
fono  una  mercanzia  di  prima  necelfitk , be- 
ne affai  più .preziofo dell’oro^  e dell’argen- 

to. 
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to  . Ella  è (lata  dopo  obbligata  a fpo- 
polarfi  per  ripopolare  le  Aie  conquifte  , 
di  comprare  a gran  fpefe  la  fpecie  uma- 
na che  r avea  ridotto  al  niente  fenza 
conofcerne  1’  utilità  , e di  fcAituire  ad 
uomini  puliti  , civilizzati  , foggetti  a 
Principi  , a Leggi , a Dei , come  erano 
i MelTicani,  e i Peruviani  , Negri  che 
ha  bifognato  comprare  , e trafporrare  a 
gran  fpefe  dalle  Gofte  dell’  Africa  in  A-  - 
mcrica . 

24.  <Ios'i  lo  Spagnuoló  ha  diArutto  pri- 
mieramente il  paefe  conquiAato , indi  il 
paefe  conquiftatore . Fiero  de’  fuoi  tefori 
non  ha  voluto  darli  la  pena  di  farli  va- 
lere per  lo  Commercio  : egli  ne  ha  abSan- 
donato  il  profitto  all’ altre  Nazioni  che 
fe  io  hanno  attirato  colla  loro  induAria . 

• 25.  Quel  Governo  vedeva  le  miniere  , 
e non  vedeva  gli  uomini.  Ma  fubito  fu 
obbligato  a dar  la  più  gran  parte  delle 
fue  miniere  per  comprar  gli  uomini. 

26»  Il  Commercio  Araniero  ci  fa  cono- 
fcere  nuovi  bifogni,  ma  queAi  nuovi  bi- 
fogni  fuppongono  nuovi  piaceri,  e nuo-- 

Q 4 ve 
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ve  comoditi  . Accrefcere  i noftri  piaceri, 
e le  nodre  comoditk  non  è renderci  pili 
felici  ? 

27.  Dicano  quel  che  vogliono  i Cen* 

fori  ; il  zucchero , il  cafl^ , il  cioccolàto, 
le  fpezierie,  ed  altro  , non  fono  cofe  da 
difprezzarfi.  Noi  ce  ne  troviamo  meglio 
dacché  le  polTediamo  . L’ abitante  dell’ 
America  non  ha  gl’  ifteflì  bifogni  che 
noi,  e non  perciò  lo  crediamo  piò  feli» 
ce  dell’Europeo.  ^ 

28.  L’ uomo  è fatto  per  mettere  a 
contribuzione  tutte  le  parti  del  noftro 
Globo  : nè  bi fogna  dubitare  che  facendo 
nafcere  ne’  paefi  differenti  le  materie  , 
che  fervono  alla  noftra  felicità,  la  Pre- 
videnza infinita,  di  cui  la  Natura  è l’o- 
pera , non  abbia  voluto  mettere  tutti  gli 
uomini  alla  dipendenza, gli  uni  dagli  al- 
tri, ed  unirgli  da  una  eflremità  della  Ter- 
ra all’  altra  co’  bifogni  fcambievoli . 

2p.  Le  I Terre  Auftrali  finalmente  fi 
fonò  quafi  tutte  feoperte  : fe  ne  fa  la 
firada, la  fituazione,'  il  clima,  le  produ- 
zioni : fe  ne  conofeono  gli  uomini , e fi 

è ve- 
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è veduto  che  quafi  per  cosi  dire  fànno 
un  Mondo  a parte  , che  fi  ftende  dalla 
Linea  fino  al  Circolo  polare  Antartico  , 
efiftenre  fotto  le  tre  Zone  ^ ne’  climi  fu- 
^ettibili  di  produzioni  analoghe  a quelle 
del  noftro  Continente,  e di  una  infinità 
di  altre,  e tutte  nuove  , che  noi  non 
poffiamo  nè  conofcere , nè  indovinare  . 

30k  Le  relazioni  degli  antichi  , ma 
più  de’  moderni  viaggiatori  ci  aflicurano 
delle  grandi  utilità  per  lo  Commercio, 
£ de’  maravigliofi  fpettacoli  per  la  Fifì- 
ca  , che  ci  offre  , ed  in  confeguenza 
fecondo  le  leggi  generali  della  Natura 
debbono  quegli  abitanti  come  gli  altri 
popoli  antichi , e moderai  entrare  nella 
gran  lega  dell’  Univerfo  . 

31.  Qui  non  più  fi  è all’ofcuro,  o fi 
tratta  d’imitare  i profondi  Matematici, 
che  ^fpeffo  fi  efercitano  a penetrar  verità 
di  pura  fpeculazione , le  quali,  non  aven- 
do fui  principio  avuto  che  un  oggetto 
di  feraplice  curiofità , fono  dopo  divenu- 
te oggetto  di  vera  utilità  per  la  fiati ca , 

per 
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per  l’ Aftronomia , per  la  Geografia  , e 
der  la  navigazione  . 

32.  Le  fcoperte  già  fi  fon  fatte:  ipo- 
poli fi  fon  conofciuti  : fi  fono  acquifiate 
all’ Univerfo  nuove  Terre,  e nuovi  abi- 
tanti : il  clima  , le  produzioni , le  ri- 
fpettive  diftanze  , tutto  ci  è noto  , 

33.  Refia  dunque  ad  appropriarli , quan* 

to  farà  poflìbile,  le  produzioni  più  ricche, 
i cambj  più  importanti  , fiabilirfi  nel- 
le migliori  terre  , ne’  paefi  più  ficu- 
ri  , fopra  i fiumi  più  navigabili  fenza 
impiegar  la  violenza  , ma  piuttofio  la 
deprezza  , e la  politica , come  commer- 
cianti che  vi  fi  vogliono  ftabilire , e non 
come  conquifiatori  che  vogliono  difirug- 
gere . ^ 

34.  E’  fempre  meglio  aver  le  ricchez* 
ze  delle  terre  fcoperte  per  mezzo  de’cam- 
bj , che  di  averle  per  mezzo  delle  con- 
quifte . Quell’  ultimo  mezzo  é incerto  , 
quando  i cambj  formano  appoco  appoco 
i legami  della  focietà , della  vicinanza  , 
e della  mutua  confidenza  traile  due  Na- 
zioni. Ricordatevi  che  il  Commercio  per 

que- 
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quefta  ftrada  s’ introduffe  nel  Mondo,  é 
non  per  la  forza . La  necelTita , ed  il  bi- 
fogno  lo  fecero  nafcere , ftabilire , e cosi 
fu  formata  la  catena  dell’ Uni  verfo  . 

% 35.  Tutta  r Europa  è rivolta  oramai 
al  Commercio  : da  per  tutto  fi  efamina, 
il  bilancia , fi  calcola  : ogni  Nazione  è 
attenta  fu  quell’oggetto  . Afpettare  la 
decadenza  dell’ altre  per  arricchirli  dell© 
fue  fpoglie  e per  illabilirfi  fu  quegli  a- 
vanzi,  quella  è una  fpecie  di  falfa  poli- 
tica , è un  pafcerfi  di  fantafia,  figurarli 
ricchezze  in  mezzo  alle  miferie,  ed  at- 
tendere in  vano  dal  folo  tempo  quello , 
che  ora  fi  dee  ottenere  dall’ indullria . 

3<f.  Quelle  Nazioni  che  fono  fiate  trat- 
tate poco  favorevolmente  dalla  natura  , 
debbono  rifvegliarfi  indilpenfabilmente,  e 
cercare  nuovi  uomini  , ignoranti  •,  e 
infingardi  per  approfittarli  della  loro  pi- 
grizia, e della  loro  ignoranza,©  trovare 
nel  Mondo  , che  non  è conofciuto , delle 
riforfe  che  polTono  mancare  in  Europa  . 

37.  Quello  è l’unico  mezzo  di  met- 
tere il  fuo  Commercio  al  pari  colle  Na- 
zioni 
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2ÌOOÌ  le  piò  potenti  in  quello  genere,  e 
di  eguagliarle  nella  bilancia  politica*  lni> 
piegare  gli  ftelfi  mezzi  che  elleno  hanno 
pollo  in  opera  per  arrivare  allo  llato  flo- 
rido , dove  fi  veggono  oggidì , quella  é 
r intraprefa  di  un  gran  genio  che  guarda 
al  fublime  del  Commercio  per  la  gran 
firada  che  vi  conduce  , e non  gik  per 
una  incerta , e difficile  . 


CAP. 
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GAP.  XI. 

Confìmaziotìe  della  flejfa  materia, 

i.^Ra  gli  animali  la  fpecie  umana  è d(^l 
numero  di  quelle,  che  per  propria  loro 
.natura  fono  fatte  per  vivere  in  focietk. 
La  fociet'a  è come  fono  le  terre  arabili. 
Quando  quelle  fi  fono  cominciate  a dif- 
fodare,  _a  raifura  che  fi  coltivano  diven- 
gono più  facili  alla  coltura , e di  un  mi- 
glior prodotto  . Ma  fe  quelli  che  {vol- 
gono i paefi  inculti  meritano  grandi  e- 
logj  per  quelli  travagli  , quanto  più  lo 
dovranno  meritare  quelli  che  fi  offrono 
ai  nobil  progetto  di  dirozzar  gli  uomini? 

2.  Non  v’  è paefe  della  Terra  che 
fia  inabitabile.  Alcune  terre  Antartiche, 
che  non  fono  fiate  vilitate , faranno  fie- 
rili  o feconde  fecondo  ogni  apparenza  ìn 
un  clima  cosi  difgraziato  dalla  natura 
ma  la  terra  vi  può  elfere  fieri  le  fenza 
che  la  navigazione  vi  fia  infruttuofa . 

3.  Noi  fappiamo . che  in  limili  climi 
verfo  il  Nord  alcune  Nazioni  dell’  Luto- 
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pa  vi  fanno  ogni  anno'  uno  de’  più  utili 
commercj . L’avete  veduto  mentre  vi  ho 
defcritto  il  Commercio  delle  Terre  Ar- 
tiche . Si  potrebbe  dubitare  fé  vi  polTo- 
no  elTere  abitanti  in  quelle  rigorofe  con- 
trade . Ma  quelli  , che  (i  fono  trovati 
nella  Zembla,  nel  Groenland  , al  fondo 
della  Baja  de  Baflfm,  ballerebbero  a deci-, 
dere  la  queUione  fe  tante  relazioni  non 
ce  li  faceliero  vedere  fin  fotto  al  Polare 
Antartico  . 

4.  Malgrado  il  freddo  fì  fon  tro- 
vati abitanti  verfo  il  polo  Aullrale  , e 
quelli  della  Terra  del  Fuoco  vanno  nu- 
di in  mezzo  all’  inverno , dove  il  freddo 
in  quella  illelTa  ilagione  era  infopporta- 
bile  agli  Uranieri . 

5.  Si  è riconofciuto  che  i paeh  cre- 
duti dagli  antichi , e da’  moderni  inabi- 
tat)ili  lo  erano  più,  o meno  abitati  , e 
che  il  temperamento  degli  animali , co- 
me quello  delle  piante , era  analogo  alla 
temperatura  dei  clima  , dove  la  natura 
gii  ha  fatto  nafcere  . Gli  animali  fono 
più  robuBi  de’  vegetabili  y e tra  gli  ani- 

, ma- 
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mali  r uomo  è il  più  fufcettibile  di  tut- 
ti gli  altri  di  refi  fiere  agli  effetti  della 
gran  diverfitù  de’  climi . 

6,  Pare  che  la  Natura  dando  la  bale- 
na a’  Mari  freddi  che  bagnano  le  Terre 
Boreali,  ed  Auflrali  abbia  voluto  in  qual- 
che maniera  indennizzare  , e confola're 
quell’  infelici  paefì , a*  quali  ha  rifiutato 
il  dono  delia  fertilitk.  £ffa  ha  dotato  i 
loro  abitanti  ad  un  grado  fuperiore  , di’ 
coraggio , e di  deftrezza  neceflarj  per  at- 

- laccare,  e vincere  l’animale,  che  dee 
fupplire  ad  una  parte  de’  loro  bifogni  . 
La  fua  enorme  malfa,  e la  fua  tei^ribile 
agilità  fembravano  metterlo  al  coperto 
delle  intraprefe  di  tm  nemico  cosi  debo- 
le al  paragone  come  è l’ uomo  . ' 

7.  Noi  vediamo  il  Groenlandefe  ^limi- 
le al  Tritone  della  favola  col  fuo  bullo 
Tulle  acque , folo , attaccare  con  audacia 
e vincere  colla  fua  dellrezza  una  monta- 
gna vivente,  un  mollro,  la  coi  immen- 
fa  gola  ballerebbe  ad  inghiottirlo.  Vera- 
mente non  fi  potrebbe  credere  che  folfe 
dato  agli  uomini , che  oón  fono  figli  dei 

Dei,  . 
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Dei , di  efeguire  col  folo  foccorfo  dette 
loro  braccia  quefti  veri  travagli  di  Er- 
cole . 

8.  Qiiefti  popoli  però  per  k maggior 
parte  fono  barbari , e feroci . Ma  che  per- 
ciò? I Fenicj  fi  refero  celebri^  ed  immor- 
tali per  aver  fcoperta  l’Europa , di  avervi 
apportata  la  loro  lingua  , le-  loro  idee^ 
le  loro  cognizioni , e le  loro  arti . Elfi 
refero  felici  i noftri  popoli  felvaggi  ia 
tutte  le  loro  colonie  lungo  le  due  Go^ 
Ile  del  Mediterraneo  . Fondarono  Car- 
tagine, la  Regina’ del  Mare  , la  rivale- 
deirinxpero  Romano  ; ufc irono  dallo  Stret- 
to, arrivarono  all’  Ifole  Brittanniche , e for- 
‘ fe  fecero  il  giro  del^  Africa  , e giunfero 
fino  all’  America . 

p.  l Fenicj  per  quella  via  radunarono 
nel  loro  proprio  paefe  tutte  le  ricchezze, 
e le  comodità  del  Mondo  intiero  nel- 
r iftefib  tempo,  che  colmavano  di  bene- 
fici i felvaggi  Europei  , che  loro -fono 
tuttavia  debitori  di  quel  che  fono. 

IO.  Noi  dobbiamo  ancora  una  ricono- 
fcenza  quali  fimile  a’  Principi  di  Porto- 
gallo 
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gallo  Errico  , Giovanni , ed  Emmanue- 
le,  i cui  ftudj , coftanza  5 coraggio  , e 
fpefe  hanno  fatto,  del  loro  Regno  uno 
Stato  potente , malgrado  il  poco  fpazio 
che  occupa  in  Europa  . ^ '1 

l'i.  Il  loro  efempio  unito  a quello'  di 
Colombo  ha  porto  l’ altre  Nazioni  fulli 
rtrada  di  acquirtare  tanti  beni  fconofeiu- 
ti  , e nuove'  cognizioni  che  occupano 
oggidì  il  genere  umano  , nell’atto' che 
hanno  incivilito  tanti  popoli  in  mezzo  ' 
alle  felve , e tra  i bofchi . ■ 

12.  Gli  Europei  de’  primi  fecoli  non 
erano  meno  rozzf  di  quelli  che  fono  gli 
abitanti  delle  Terre  Auftrali . Come  elfi 
abitavano  nelle  caverne  ^ e ne’  bofchi; 
correvano  di  quh,  e di  là  da  vagabon- 
di, vivendo  di  caccia , o di  rapina  , fen- 
z’  arte,  e fenz’  agricoltura  . 

13.  Se  vi  fono  Nazioni  feroci  ne’ cli- 
mi del  Sud  • quelle  di  Scozia  , di  Ir- 
landa, di  Rurtia  , di  Scandinavia  nelle 
.Regioni  del  Nord  non  lo  fono  (tate  egual- 
mente , ficcome  pili  anticamente  i Sar- 
mati , e i Germani  ? 

T*V.  R 14.  La 
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14.  La  ftoria  antica  ci  ha  c'onfervato 
racconti  fpav^n  te  voli  degli  Ariniafpi  , e 
cìe’Cimmerj  ..Gli  Arimafpi.  furono  popo- 
li che  ora  appartengono  alla  Mofcovia  , 
e propriamente  all’  Ingria , 

■'  I/5.  I Cirnmerj  erano  popoli  dell’Afia 
intorno  al  Basforo  Cimmerio,  vicini  al- 
la Palude  Meotide  nella  Sarmazia  , alla 
parte  delira  del  Ponto  Eufino  nel  Cher- 
fonefo  Taurico.,  dove  ora  .fi  chiama  la 
piccola  Xartaria  . Refpiravatiò  un’aria  cosi 
denfa,  c piena  di ‘nuvole  per  effetto  del- 
Tefalazioni,  che  rare  volte  .vedevano  il 
Sole,  e ijuindi  le  tenebre  Cimmerie, 

16,  Nulla  vi  dico  degli  orrendi  Poli- 
femi  nella . Sicilia , nè  de’  Lefirigoni  nel 
nuovo  Lazio  che  fi  pafcevano , come  i 
Cannibali  nelle  Terre  Auftrali , di  carne 
umana  ; nulla  di  tanti  crudeliflTimi  Gi- 
ganti , e di  tanti  mofiri  della  favola  , 
.che  ci  fi mboleggiano.  la-  ferocia  di  q^uei 
primi  abitanti . 

17.  Intanto  tutti  quelli  popoli  , 
una  volta  cosi  inofpiti  , e brutali  , fo- 
no oggi  anche  politi  per  1’  illruzioae, 

efem- 
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cfcmpj  , e commercio  delle  'Nazioni 
che  lo  erano  , ed  hanno  avuto  il  co- 
raggio , e la  pazienza  di  farne  altri 
uomini  , ed.  al  prefente  hanno  delle 
cognizioni , e delle  buone  leggi  . Ecco 
un  gran  vantaggio  all’ umanità  che  po- 
trebbe produrvi  il  commercio  , cioè  di 
mettere  la  ftefla  umanità  in  valore . 

i&.  Come'  fu  trovata  l’America?  La 
maggior  parte  era  abitata  da  uomini  che 
erravano  a.  guifa  di  fiere,  difperfi  quà  , e 
là,fenzaunione  fiabile,  fenza  alcuna  leg- 
ge, e fenÉa  fifle  abitazioni , intanarfi  ne’ 
bofchi,  e nelle  grotte,  che  o^i  fi  tro- 
vano in  un  fito , e poi  fra  • poco  in  altri 
affai  lontani.  Gli  uni  facevano  la  guer- 
ra agli  altri , fieri  , vendicativi , ed  a- 
vidi  di  fangue  umano.  ' . 

ip.  Come  fu  dirozzata  rAmerica?  Fu- 
rono ridotte  in  focietà  quelle  genti  , e 
ceffarono  di  effer  fiere, 'e- facilmente  im- 
pararono l’efercizio  delle  virtù  convenien- 
ti ad  animali  ragionevoli  . x 

~ 20.  I Miffionarj  nel  Paraguay  fi  procu- 
rano la  lodevole  pena  di  andar  da  foré- 
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ila  in  foreHa  , da  capanna  in  .capanna 
per  radunare  i felvaggi  ifolati , e dirperfi 
nella  ftefla  abitazione  , far  loro,  guftare 
i vantaggi  delle  les^i  umane  , e della, 
focieta  , e iftruirli  delle  virtù  morali,  e 
poi  condurgli  appoco  alla  conofcenza  più 
importante  della  verità  del  CriHianefimo; 
in  fomnia  il  MilTionario  dovette  prima 
farla  da  uomo,  e poi  da  Apoftolor 
21.  L’antico  Mondo  ha  avuta  la  fua 
infanzia , e la  fua  adolefcenza , ed  ora  fi 
può  riguardare  come  fe  foflTe  nell’  etk 
matura  . Il  nuovo  Mondo,  come  lantico, 
doveva  avere  i fuoi  periodi . - . 

2:j.  L’America  al  l’epoca  della  fua  fco- 
perta  fi  moflrò  come  poco  lontana  dalla 
creazione  . La  maggior  parte  de’  fuoi  po- 
poli era  ancora  a quei  punto  , dove  i' 
noftri  Antenati , e quelli  di  tutte  le  Na- 
zioni oggidì  polite  fi  trovavano  quattro 
mila  anni  indietro . 

2 3.  Leggete  quel  che  i Viaggiatori , è 
gli  Storici  ci  rapportano  degli  abitanti 
del  Nuovo  Mondo  : voi  vi  troverete 
r uomo  dell’  antico  nella  fua  infanzia  . 

Nelle 
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Nelle  piccole  Nazioni  fparfe  voi  crede- 
rete di  vedere  i primi  Egizj  , uomini 
feroci , e felvaggi , che  vivevano  all’av- 
ventura , e che  ignoravano  le  commodi- 
ù.  della  vita , ed  anche  1’  ulb  del  fuoco 
non  rapendo  formarfi  armi  per  difenderli 
contro  all’attacco  delle  beftie  . 

24.  Voi  troverete  ne’  Pejferais  della 

Terra  del  Fuoco  i Greci  felvaggi  , che 
vivevano  di  foglie  d’alberi,  prima  che 
Pelafgo  avefle  infegnato  agli  Arcadi  a . 
veftirli  delle  fpoglie  di  animali,  e a nu- 
clrirfi  di  ghiande.  Troverete  ancora  nel- 
la maggior  parte  de’  Selvaggi  del  Cana- 
da gli  antichi  Sciti  , che  toglievano ’ié 
capelliere  a’ loro  nemici  vinti,  e beven- 
do il  loro  fangue  nel  loro  cranio  . - ; 

25.  Molte  Nazioni  del  Nord  , e del 
Sud  ci  rapprefentano  gli  abitanti  dell’  In- 
die Orientali , che  ignoravano  la  coltu- 
ra, fi  nudrivauo  di  frutti,  erano  coperti 
di  pelli  di  beftie,e  che  ammazzavano. il 
vecchio , e l’ infermo , che  non  potevano 
Teguire  nelle  loro  corfe  il  redo  della  fa- 
miglia . 
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25.  Al  Meflìco  fi  potrebbero  riconofce- 
re  i Cimbri,  e- gli  Sciti^ , che  feppelli- 
rono  vivi  col  Re  morto  i grandi  Ufi- 
ziali  della  Corona  .*  al  Perù  come  al 
‘ Mefiico  , ed  anche  prelfo  le  piccole  Na- 
zioni ritroverete  i Druidi , i Vati  , i Sa- 
, cerdoti  impoflori,  e gli  uomini  creduli. 

27.  Rivolgendovi  fu  tutte  le  parti  del 
Continente.,  e neU’Ifole,  che  ne  dipen- 
dono voi  vedrete  i Bretoni  , i Pitti  de 

^ Romani , e i Traci , uomini  , e donne, 
che  fi  dipingono  il  corpo , ed  il  volto  , | 

piccandoli  la  pelle , facendovi  delle  inci- 
fioni  ; e quelli  ultimi  condannando  le 
lóro  donne  a travagliar  la  terra,  e por- 
de’  fardelli  , fcaricandofi  fopra  di  elTe 
i travagli  i più  penofi . 

28.  Le  forelle  del  Canada,  il  Brafile, 
e altrove  vi  faranno  vedere  i Cantabri  , 
che  fanno  folFrir  la  tortura  a’ loro  nemi- 
ci che  hanno  fatto  prigionieri  ne’  com-  ‘ 
battimenti  , e cantando  la  'canzone  di 
morte  attorno  al  luogo , dove  la  vittima 
fpira  ne’  più  terribili  tormenti'. 

. 2^.  L’A- 
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2p.  L’America  finalmente  vi  prefente- 
tk  dapcrtutto  i’ orribile  fpettacolo  di  qoei 
fagnfiz;  umani, -di  coi  i Popoli  de’  due 
AJondi  hanno  .imbrattata  la  fuperficie  in- 
tiera del  Globo.  , e molte  Nazioni  del 
Nuovo,  come  alcune  deli’ Antico  vi  fa- 
sranno  raccapricciare  alla  veduta  di  que- 
gli efecrabili  banchetti,  dove  l’uomo  fi 
pafce  con  delizia  delia  carne  del  Tuo  fi- 
mile . . • • 

30.  Quella  è la  vera  pittura  ■ dell’ A^- 
merica  paragonata  a quella  dell’  'antico 
Mondo  . Or  ficcome  quello  è.  arrivatp 
all’  etk  matura  per  opera  de’  fecoli , l’ A- 
nierica  naturalizzata  coll’  Europa  , che  ci 
ha  fatto  pafl’are  le  fue  arti,  e le  fiie.-it}- 
dullrie,  par  che  fia  nella  maggior  patt;e 
ufcita  dalla  fua  barbarie , che.  caratteri.z^ 
zano  l’infanzia  de’  popoli  , come  .voi 
r avete  veduto  , quando  vi  ho  defcritto 
il  fuo  commercio. 

■ 31.  Quello  ritratto  conviene  quali  nel- 
la maggior  part^  al  Mondo  Aufìràle  , cor 
me  anche  l’avete  oflervato  nella  defcrizio- 
ne  che  vi  ho  fatto  <!i  tutte  k fite^quà- 

R 4 lith. 


Digiiized  by  Google 


ISTRUZIONI 


. Queir  Europa  , che  appoco  appoco 
ha  flefa  la  Tua  mano  all’ America  , la 
può  eftendère  anche  a queft’  altro  Mon- 
do, e col  Caduceo  , e coll’ Oliva  alla 
mano  introdurvi  il  gufto  , e ‘ la  pratica 
delle  Arti  utili , ed  aggiungere  per  così 
dire  nuovi  popoli  al  genere  umano. 

32.  La  diftan  daj  e i pericoli  non  face- 
vano oftacolo , quando  TAmerica , ch’era 
lontana  da  noi , ci  offriva  oro  . Non  lo 
faranno  parimenti  or  che  fi  tratta  di  fer- 
vire  r umanità , e che  la  Nautica  perfe- 
zionata* ha  avvicinato , ed  identificate  tut- 
te le  parti  del  Globo  . 

33.  La  Morale  polla  in  pratica  avvi- 
cinerà per  quella  via  , per  così  dire  , 

^ ‘tutti  gli  , uomini  , e tutti  i figli  della 
'fteffa  madre  ' . Che  fe  a’  progetti  della 
beneficenza  fi  poteffero  aflbciare  i cal- 
coli deH’  interelfe  , T accrefcimento  del 
roflro  commercio  e delia  nollra  naviga- 
zione potrà‘ laicamente  pagare  i noftri 
fagrifizj*.  v: 

34.  L’ efempio  è antico , come  vi  ho 
detto 'più  fopra.  Anche  comparvero  quc- 
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iU  bruti  in  forma  umana  neirAfia  ^ e 
nell’ Europa . Il  grande  ftudio  degli  anti: 
chi  Saggi  fu  di  ridurre  quella  barbara  gen- 
te in  focietà,  e di  far  lorconofcere  quan- 
to iìa  da  anteporre  il  vivere  civile  al 
badiale . 

35.  Cicerone  nel  libro  primo  della  fua 
Rettorica  loda  quel  faggio  e grand’uomo 
che  raccolfe  gli  uomini  difperfi  ne’  cam- 
pi , o nafcofti  nelle  cafe  filveftri  , e da 
liete  crudeli  li  refe  dolci , e manfueti . 

35.  Orazio  attribuifce  firail  gloria  ad 
Orfeo,  che  perciò  fi  difle  di‘lui  che  a- 
veife  còlla  fua  cetra  allettato  le  tigri,  e 
i rabbiofi  leoni . In  fatti  predo  gli  A- 
mericani  la  mufica  è fiata  una  delle  arti 
più  proprie  per  conciliarli  l’ amicizia  de’ 
felvaggi . 

37.  Si  racconta  che  alcuni  Spagnuoll 
afialitì , vicino  al  Golfo  di  Darien  , da 
"una  truppa  di  Caraibbi,  fe  ne  liberarono  ^ 
mettendoli  a fonare  i loro  iftromenti,  il 
cui  fuono  addolcì  tutto  infieme  quei  bar- 
bari ^ 
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38.  Il  Padre  Salvaterra^,  che  fu  l’ApO' 
ftolo  della  California  , per  ridurre  quegli 
uomini  felvaggi  fcrvivafi  talvolta  del  fe- 
greto  praticato  anche  da  altri  nelle  mif* 
Soni  del  Paraguai  . Quando  ufciva  in 
campagna  fi  metteva  a fuonare  , e can- 
tare allorché  fcuopriva  abitanti  . Corre- 
vano e fi  fermavano  eftatici,quegli  Ame- 
ricani ad  udir  cofa  tanto  nuova  e dilet- 
tevole, e divennero  uomini,  ed  ora  co- 
nofcono  Religione  e Commercio. 

35>.  Pare  favola  quella  di  Orfeo,  che 
colla  fua  lira , e col  fuo  canto  moveva 
le  felve , e i falTi , arreftava  il  corfo  dei 
fiumi,  tratteneva  il  volo. degli  uccelli, 
e rendeva  manfuete  le  fiere.?  Giunfe  fin 
anche  coll’armonia  a placare  gl’  ineforabi- 
li  Dei  Infernali,  e a ritirar  dall’Èrebo, 
e da’  Regni  della  morte  la  fua  perduta 
Euridice  . ^ ‘ . 

40.  Ma  chi  fa  fe  in  quei  tempi  non 
erano  fucceduti  fimili  cali, che  fi  fon  ve- 
duti ih  America  , e-  che  diedero  luogo 
alla  favola,  la  quale  naturalmente  ha  il 
fuo  fondamento  ifiorico  ? Quando  i bru- 
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ti  ^ e le  cofe  inanimate  fi  fc u otono , fe- 
condo la  mitologia,  a certe  lezioni,  fi  dee 
conchiudere  che  per  gli  uomini  più  ftu- 
pidi , e più  fieri  vi  fien  le  vie  a poterli  ' 
ridurre  in  commercio , e traile  comodità 
della  vita  civile . 

41.  I primi  abitanti  dell’  antica  Gre- 
cia forfè  non  erano  migliori  di  quelli 
popoli , quando  furono  formati  da’  Cadmi 
Orientali  , e , fe  fi  vuole  , da’  principi 
Titani  della  famiglia  di  «Atlante,. 

42.  Foroneo  Egizio  ridufle  in  una 
lleflà  abitazione  i Pelalgi  erranti  nelle 
felve  dell’  Argolide,  ad  elémpio  di  Tefeo 
che  corfe  l’Attica  per  riunire  neiriftelfo 
luogo  i felvaggi  di  quello  paefe , e con 
ciò  diede  la  prima  forma  all’ una  delle 
più  celebri  Nazioni  dell’  Univérfo  . 

43.  Ercole,  quello  mercante  llraniero, 
pall'ando  nelle  Gallie  dal  fuo  ritorno  da 
Spagna , apprestò  a’^Galli  una  piena  tin- 
tura delle  cognizioni  dell’Oriente.  Egli 
diede  a’  popoli  Occidentali  1’  efempio  di 
una  vita  più  civilizzata  , ed  impegnò 
colle  fue  irruzioni , e colla  fua  eloquen- 
za 
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za  i Celti  felvaggi  , e vagabondi  a ra- 
dunarfi  nelle  bile  abitazioni . 

44.  Egli  che  fecondo  le  favole  uccife 
i moilri  , e co’  Tuoi  travagli  diede  tanto 
a parlare  a’  Poeti , ci  fece  vedere  forco 
quefti  fimboli  quanto  divenne  benemeri- 
to deir  utnanich  nell’averla  faputo  ridar-  . 
re  alla  fua  fpezie  col  vincere,  e fupera- 
re  tutti  gli  oitacoli , che  ne  impedifco- 
no  la  coltura. 

45.  Varrone  in  quella  infigne  opera  , 
che  abbiamo  perduto , mefcolata  d’ Ifto- 
ria,  e di  Filofofia,  intitolata  gli  Aborige- 
ni^ 0 della  natura  dell'Uomo  ^ mo^T2L  co- 
me il  commercio,  e l’efempio  delle  Nazioni 
civilizzate  hanno  influito  per  piegare  la 
natura  dell’  uomo  feroce , e condurla  ad 
una  miglior  vita. 

45.  Gì  faceva  fapere  come  le  Colo- 
nie Trojane  aveano  formato  i coftumi 
degli  antichi  felvaggi  d’ Italia  , e gli 
aveano  portati  a foftituire  delle  leggi 
al  brutale  iflinto  che  loro  ferviva  di 
guida , e delle  città  alle  montagne  ^ fulle 
quali  erravano  in  mezzo  ali’  aria  • ' ' 

47- 
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• 47.  Virgilio,  d’accordo  in  quello  cogli 
Storici  meglio  iftruiti,  ci  fa  degli  Abori- 
geni , che  fono  i primi  antenati  de*  Ro- 
mani , la  ilefla  defcrizione  che  le  moder- 
ne relazioni  ci  fanno  de’  popoli  della 
Magelknica , e della  nuova  Olanda . 

48.  Egli  confelTa  che  quelli  erano  una 
fpecie  di  bruti  , che  menavano  la  vi- 
ta Ja  più  miferabile , che  trafcuravano 
fino  ;a'.  nudrire  il  belli  am  e , di  dare  qual- 
che cóltura  a’  frutti  della  terra  , e di 
ammaliarli  qualche  provilione  per  lo'bifo-  . 
gno-'.  ‘Si  direbbe  che  folfero  nati  dal  tron- 
co degli  ftelTi  arbori , perchè  non^  aveano 
-nè  cafa nè'  dimora  ; fi  ritiravano  in 
quei  tronchi , o nelle  caverne  , per  ri- 
pararfi  dall’ ingiuria  del  tempo  > 

' 4p.  Balla  dire  che  d’Occidente  ne’tempi 
eroici  parve  cosi!  maltrattato*  dalla  Natu- 
ra che  non  folamente  chi  vi)  viaggiava 
dovea.  errarvi , come  per  un  mare  aliai 
più  pericolofo e fconofciuto  di  quello 
del  Mondo  Aullrale  , ma  fembraya  che 
dovefle  fcendere  nell’ Inferno,  ed  arri  va- 
re a’  Regni  della  morte.  In  fatti  nella 
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favolofa  divifione  del  Mondo  tra  i figli  di 
Saturno  , Plutone  , a cui  toccò  TOcciden- 
te,  fi  dilTe  che.aveffe,  avuto  l’ Inferno  . 

50.  A chi  oramai  non  fon  noti  gli 
errori  di  Ulilfe , che  tornando  da 'Troja 
per  ' rivedere  la  fua  patria-,  fcorfe,  frallo 
fpazio.  di  più  di  dieci  anni,  tra  gli  altri, 
quelli  mari  in  mezzo  a tanti  pericoli , 
c a tante  tempelle,- che  formarono  i’ ar- 
gomento del  più  bel  .Poema  di  Omero  ? 

51.  E pure  chi  non  fa  come  quella 
gran  Regione  appoco  appoco  divenne  la 
più  celebre  nell’Ùniverfo  , ficchè:  11  Mez- 

- zogiorno  , ed  il  Settentrione , e T iltelTo 
Oriente  , • dove  nacquero  le  belle  Arti , e 
le  più  nobili  Scienze,  fi  refero  foggetti 
alle  fue  armi , e alle  fue  leggi  ? 

' 52.  Civilizzate  l’uomo, e r avrete  fem- 
pre  con  voi , grande , benefico , umano, 
focievole  / Fategli  conofcere  i comodi 
della  focieth  ■;  mettetelo-  in  dipendenza 
fcambicvole,  ed  eccola  fermo  nello  fia- 
to d’uomo  polito.-  ' ' 

53.  Coltivate  la  fua  ragione , ed  ecco- 
lo appoco  appoco i fvilupparfi  ^ e dimofira- 

re 
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ré  la  fua  divina  origine' . Cosi  vedrete  ^ 
r ifteflb  uomo  operar  da  fanciullo  -nella 
fua  prima  età  , ' calcolare  da  adulto  y e 
capace  delle  più  grandi  operazioni  nell’ 
etù  matura  . 

54.  In  quella  maniera  fi  può  graduare 

la  fcala  deirintelligenza  umana  rifalendo 
dallo  ftupido  d’ Angola  , e*  della  Terra 
del  Fuoco,  fino  al  Genio,  che  creò  l’I- 
liade , e rOdifl'ea , o a quelli , che  han- 
no mifurato  il  Cielo,  e la  Terra, col  for- 
marne i fillemi  , volendo  fcuoprire  nel 
Firmamento  i difegni  del  Creatore,  quali 
entrando  a parte  nell’ Architettura  deirU- 
jiiverfo . . . 

55.  Voi  cos'!  arriverete  dagrinfenfibili 
mortali  dei  climi  freddi , dal  felvaggio 
Ottentotto , che  poco  dilferifce  dall’  uo- 
mo di  legno  fino  a quel  fublime  ingegno, 
che  anatomizzò  la  luce-,  e fottomife  al 
calcolo  le  leggi  della  gravità  : o a que- 
gli finalmente  che  ricercò  io  fpiriio  di 
tutte  le  leggi  uomini  , che  quando 
comparvero,  l’Orizzonte  del  Genio  fi  dila- 
tò , e follevando  l’umana  ragione  al  più 
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alto  punto  di. 'veduta  hanno  colle  loro 
penne  immortali  onorata  1’  umanità . 

55.  Queito  vi  fa  1’  uomo  in  focieth  : 
rompetene  i legami  , ed  eccolo  nuova^ 
'mente  nella  barbarie . Cercate  ora  falle 
rive  del  Nilo  il  luogo  che  occupava 
quella  Diolpoli  cosi  famofa;  TEcotampi- 
le , o fia  la  Tebe  , che  apriva  le  lue 
cento  porte  a cento  *,  e Tedici  mila  com- 
battenti racchiuli  Traile  Tue  mura. 

57.  Scorrete  full’  Eufrate  i campi  dove 

la  Babilonia  di  Semiramide  fpiegava  le 
Tue  meraviglie  ; quelli  dove  brillava  Pai- 
mira , che  fu  meno  antica  ; x,  le  pianure 
dove  tante  altre  Citt'a  si  rinomate  s’ in- 
nalzarono, e che  ora  fono  coperte  dall’a- 
rena , e dall’  erba  , e fono  totalmente 
ignote  a palTaggieri . . ' • 

58.  Cercate  ora  quei  luoghi  dove  fi 
ammirarono  le  meraviglie  del  Mondo  , 
il  Tempio  di  Diana  in  Efefo,.  il  Golof- 
£b  del  Sole  iti  Rodi  , il  Maufoleo  in 
Alicarnaflb  , il  Simulacro  di  Giove  Olim- 
pico in  Elide-,  le  muraglie  , e gli  orti 
penfili  di  Babilonia  , <le  .Piramidi  di 

Egit-^ 
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Egitto,  e fe  volete  ancora  il  Palazzo  di 
Ciro , e la  Torre  del  Faro  in  Alefl'an- 
dria , il  Labirinto  di  Creta;  nn  fomaia 
quanto  di  più  grande,  di  più  eccelfo,  e 
di  più  magnifico  vi  fu  nel  M'ondo  , e > 
in  Egitto,  e in  Grecia,  e neirAfia  mi- 
nore fino  a’  lidi  dell’ Eufrate  ,.  dove  le 
Arti,  e le  fcienze  trionfarono  in  mezzo 
i più  fublimi  ingégni  dell’  Antichità  . 

. 5p.  Cercate  tutto  quello  , e troverete 
che  gli  uomini,  che  abitavano  gna  vol- 
ta contrade  -cosi  nobili , cosi  floride  , e 
cos'!  capaci  di  sì  alce  produzioni  , fono 
ora  difperfi  qua, e là  per  intervalli. Così 
non  avrete  pena  a concepire  , che  1’  uo- 
mo fenza  legami , e fenza  quei  vincoli , 
che  r unifcono  in  focietà  fermo  , e co- 
ftante',  dal  più  alto  punto  delle  civilizza- 
zioni torni  allo  flato  della  barbarie . 

6o.  Ma  vi  fono  popoli  dediti  al  ladro- 
neccio , alla  perfidia  , all’inganno  , al  tra- 
dimento , e ad  altri  vizj  che  pare  di  al- 
lontanare ogni  commercio  . E pure  ciò 
non  oftante  l’opera  non  è da  tralafciarfi. 

T.F.  S di.Guar- 
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6i,  Guardate  le  prime  origini  de’  po- 
poli , divenuti  poi  si  famofi  per  la  loro 
potenza, e per  la  loro  virtù;  voi  non  le 
troverete  cosi  pure.  L’infanzia  degli  fla- 
ti , come  quella  degli  uomini,  è Tempre 
irragionevole  .* 

6i.  Il  ladro  Sififo  fabbricò  Corinto  , 
che  divenne  tanto  celebre,  anche  pel  Tuo 
commercio,  e fu  la  chiave  della  Grecia. 
Romolo  fondò  la  Tua  Citta  alla  tefla  di 
un  pugno  di  fuorufciti , e che  arrivò  ad 
elTere  la  Signora  .dell’ Uni  verfo . 

Ò3.  La  maggior  parte  delle  Colonie, 
che  noi  vediamo  flabilite  qe’  climi  ri- 
moti , fono  cominciate  da  una  truppa  di 
gente,  che  non  era  la  più  ben  educata, 
e coflusnata  . Tutto  fi  è dopo  perfezio- 
nato dalla  neccffita , che  forza  finalmente 
ad  introdurre  l’ordine  , e ad  afcoltar  la 
ragione  . 

Ò4.  Del  redo  non  credete  che  tutto 
colk  fia  barbaro,  e felvaggio  . Non  tutti 
i lidi  fono  avari  : non  tutte  le  fpiagge 
fono  infedeli  : non  è proibito  da  per 
tutto  r ofpizio  dell’  arena  . L’ultime  fco- 

perte 
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perte  fatte  in  quefto  vado  Continente  ci 
hanno  fatto  vedere  degli  uomini  focie- 
voli  ed  induffriofì,  e che  non  mancano 
d’intelligenza . 

<55.  Voi  li  vedefte  nell’  Ifole  della 
Società  , e degli  Amici  , che  ebbero 
quefto  nome  per  le  qualità  de’  loro  abi- 
tanti; voi  ne  ftupifte  nell’ amabile  Tai- 
ti , la  Metropoli  del  Grande  Oceano  E- 
quatoriale;  voi  gli  ammirafte  nell’  Ifo- 
le  Marchefi  , il  cui  popolo  è degno  ' 
di  tutta  r attenzione  di  un  viaggiatore 
Filofofo  : voi  li  trattafte  in  tanti  altri 
luoghi;  dove  tutto  refpira  buon  fenfo  , 
e dove  già  pare  che  fi  comincialfe  ad 
europeizzare  . 

66,  Efti  dunque  hanno  ancorale  loro  ar- 
ti , le  loro  fc ienze  , le  loro  mode , le 
loro  converfazioni,  il  loro  luflb  , e lì 
fono  vedute  delle  danze  e contradanze 
organizzate  in  maniera  , che  in  Europa 
avrebbero  fatto  onore  ad  un  Arciduchelfa. 

6y,  Hanno  ancora  le  loro  iftorie , perchè 
lì  fon  trovati  alcuni  popoli , che  parlavano 
cantandp . Un  popolo  che'  canta  , è un 

S 2 po- 
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popolo  poeta,  e fi  fa  che  ^in  tutti  i paefi 
i Poeti  furono  i primi  Storici  , e che  la 
prima  iftoria  non  fu  che  una  raccolta  di 
canzoni  . Leggete  gli  ultimi  viaggi  , e 
particolarmente  quelli  di  Cook  colle  of- 
fervazioni  di  Forfter  , e farete  convinti 
di  quefta  verità. 

<58.  Egli  è vero  che  quelli  popoli  Au- 
flrali  fembravano  di  avere  una  particolar 
Filofofìa  , confiderando  la  pena  che  fi  ha 
di  acquiliare  certe  comodità  della  vita  , 
come  affai  più  forte  del  piacere  che  pro- 
ducono tali  comodità.  ElTici  coiifideravano 
come  folli,  e peffimi  algebrifli  nel  folftir 
tante  fatiche  per  cofe  frivole  . Ma  per 
quanto  attaccamento  che  quelli  popo* 
li  bruti  avelTero  avuto  per  le  loro  vec- 
chie ufanze , è impoflibile  che  a lungo 
andare,  non  fi  . volelTero  adattare  ad  una 
vita  più  dolce , e più  galante . La  lloria 
umana  ce  ne  fomminilìra  tanti  efempj. 
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CAP.  XII. 

Continuazione  della  fiejfa  materia , 

j.Ti  /T  A facciamoci  più  da  vicinoa  quefio 
Mondo,  ed  al  Commercio  che  vi 
fi  può  fare  . . Veggafi  ora  fe  quelle  idee 
generali  fi  polfono  realizzare  , e quale 
ne  fia  la  maniera  più  propria,  e più  fa- 
cile . 

2.  Tante  navigazioni  impiegate  da 
tre  fecoli  hanno  fitto  credere  che  nella 
Magellanica  le  terre  fono  più  alla  portata 
de’  noliri  vafcelli  ; in  Polinnefia  la  tem- 
peratura del  clima  e i cofiumi  degli 
abitanti  debbono  rendere  più  facile  uno 
llabili mento-  , e che  nell’ Auflralalla  il 
Commercio  pare  più  utile,  e lo  fìabili- 
inento  meno  difpendiofo . 

3.  L’Ifola  di  Giovanni  Fernandez  per 
confelfione  di  tutti  è uno  de’ più  bei  luo- 
ghi deir  Univerfo  , ed  il  luogo  più  fre- 
quentato di  tutto’ il  mar  del  Sud.  Non 
è poffibile  di  trovare  un  migliore  intra- 
pollo  pei  vafcelli  desinati  al  nuovo  Mon- 
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do  di  quello  immenfo  Oceano  pacifico  , 
Efla  farebbe  un  commercio  affai  profit- 
tevole co’  vafcelli  di  Europa  , a’  quali 
darebbe  viveri  , poiché  Tlfola  ne  può 
produrre  affai  per  le  colonie,  e pei  paf- 
f^ggieri . 

4.  La  Polinefia  promette  più  commer- 
cio che  la  Magellanica  : il  clima  vi  è 
fano  , fertile  , temperato  , abbondante  in 
ogni  forta  di  produzioni  della  terra  , e 
si  piacevole  che  par  che  fia  la  più  feli- 
ce contrada. 

5.  Vi  fi  trovano  dapertutto  eccellenti 
viveri , polli , porci , rifo  , noci  di  co- 
cos,  meloni  , fichi,  frutta,  e pane,  er- 
be , radici , e frutti  di  o^ni  fpecie  . In 
generale  fi  può  contare  fui  zucchero  , in- 
daco , piante  medicinali,  tinture  prezio- 
fe , e trair  altre  un  roffo  si  vivo  , e si 
bello  che  non  fe  ne  conofce  per  quanto 
fi  dice  r eguale  * 

ò.  Vi  fi  veggono  delle  Ipezierie  , 
garofano  , zenzero  , cannella  , coral- 
li , perle , ffoffe  di  una  fpecie  di  fe- 
ta  particolare,  uccelli  curiofi, penne  af- 
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fai  fine,  cd  altro.  Vi  fi  trova  dell’oro 
nella  terra  deU’lfoie  fituate  traila  Guinea, 
ed  il  Giappone. 

7.  Roggevin  ci  afTicura  che  fi  potreb- 
bero ftabilire  in  quefie  Jfole  delle  zuc- 
chererie , e delle  pefcherie  di  perle  : i 
naturali  di  quelle  parti  fono  i più  abili  ♦ 
urinatori  che  vi  fieno  nel  Mondo  . 

8.  La  maggior  parte  di  quest’ Ifolani 
hanno  i capelli  di  una  lunghezza'  cosi 
ringoiare  .•  quella  è una  mercanzia  alfai 
ricercata  in  Europa^  di  cui  fi  potrebbe 
fare  un  buon  commercio  . Tutto  quello 
fi  potrebbe  controcambiare  con  ogni  fpe- . 
eie  di  ferro  lavorato , e non  lavorato  . 

p.  Tutti  i Viaggiatori  ci  raccontano 
i pericoli  , a quali  fi  efpongono  quelli 
abitanti , l’alluzie  che  praticano  per  otte- 
ner quello  metallo,  o per  rubarne  . Quando 
hanno  dell’  argento  Io  cambiano  volen^ 
rieri  pefo  per  pefo  col  ferro  . Elfi  fo- 
no per  la  maggior  parte  accelTibili  , ed 
aflai  avidi  del  traffico . 

IO.  J1  ferro  è un  teforo  della  nollra 
Europa,  alfai  al  di  fopra  dell’  oro  deli’In- 
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Olanda.  -La  fua  Cofta  Occidentale  è im- 
barazzata da  un  numero  infinito  di  pic- 
cole Ifole  che  la  circondano  . Il”  paefe 
nelle  vicinanze  del  mare  è totalmente 
fieri  !e,  e nudo.  Gli  abitanti  fono  infen- 
fibili  a’  vantaggi  del  Commercio  , « 
potrebbero  eflere  in  quello  Continente 
prclfo  a poco  come  i felvaggi  delle  Ama- 
zoni , e del  ParatJuai  lo  fono  in  America.^ 

7 

14.  La  Carpenteria  ha  anche,  Colle 
affai  difficili  , e non  pare  proprio  a fif-. 
farvi  uno  flabilimenro  di  commercio 
La  Terra  Auflrale  delio  Spirito  Santo, 
promette  qualche  cofa  per  tale  effetto  . 
Gli  abitanti  fono  acccffibili , e non  man-  - 
cano  d’ intelligenza  . L’ aria  , le  terre  , i 
befliami  , e le  fue  produzioni  la  rendo- 
no confiderabile . 

15.  Quiros  , che  la  fcuoprl,  ritor- 
nando in  Ifpagna pofe  tutto  in  ope- 
ra per  perfuadere  il  Re  ^di  mandarvi  a 
fare  {labili menti  confiderabili  a prender 
poffeffo  di  un  paefe  prodigiofamente  rio- 
co  in  metalli  preziofi  , e nelle  più  fine 
fpezierie.  Leggere  la  fua  memoria,  che 

ne 
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ne  prefentò  a tal  riflefìb  al  Re  dì  Spa* 
gna , e voi  remerete  commolTi  ai  vedere 
tanto  rimoti  paefi  cosi  valli , cos'i  ricchi, 
e cosi  proprj  a ftabilirvi  un  vantaggio- 
fiffimo  commercio  . Ma  quella  Terra  li 
trova  in  troppa  diUanza  . 

16.  La  Terra  de’  Papous  , e la  nuo- 
va Guinea  , di  cui  i navigatori  ci  han- 
no fatto  delle  piacevoli  defcrizioni,  fareb- 
bero più  favorevoli  ad  uno  Habili  mento 
di  commercio,  fe  quelle  colte , quantun- 
que belle  ali’  afpetto,  non  follerò  alte  , e 
di  un  difficile  abbordo . 

17.  La  nuova  Bretagna  è da  preferirli 

ad  ogni  altro  luogo  per  tale  oggetto  . 
Ella  non  è troppo  vicina,  nè  troppo  lon- 
tana dalle  Mofucche , e dalle  Filippine  ; 
a porrata  di  Canton  nella  Cina, dell’ Ifo- 
le  de’  Ladroni , e deU’innuraerabile  quan- 
tità d’Ifole,  non  meno  importanti,  che  li 
trovano  nel  grand’  Oceano  Pacifico  , alP 
entrata  del  quale  è lituata  la  nuova  Bret- 
tagna . ^ 

18.  ElTa  può  far  riconofcere  i valli 
paciì  della  Carpenteria  , e della  Terra 

Au- 
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Auftrale  dello  Spirito  Santo  fituata  ia 
una  mediocre  di  danza  verfo  il  Sud  , La 
conofcenza  di  quelli  nuovi  p^efidarafuc- 
celTivamente  una  comunicazione  colla  nuq- 
va  Olanda  , da  nuova  Zelanda,  e la  Ter- 
ra di  Diemen  per  farci  fapere  quale  utilità 
poflTino  avere,  qual  commercio  vi  fi  può 
fare,  e fe  è a ptopofito  di  ftabilirvi  dei 
Banchi  , e bada  di  mandarvi  di  tempo 
in  tempo  vafcelli . 

ip.  Dampierre,  e Rogewin,  parlando 
della  nuova  Brettagna,  ci  fanno  i racconti 
i più  vantaggiofi  : efli  fono  d’accordo  fol- 
la fertilità  del  territorio  , delia  bellezza 
degli  oggetti , della  fperanza  di  trovarvi 
delle  gran  ricchezze,  del  carattere  degli 
abitanti  , di  cui  per  altro  non  ne  didl- 
mulano  la  cattiva  qualità  . 

20.  Rogewin,  dopo  averci  detto  che 
fi  portava  nelle  piccole  Ifole  vicine  del- 
la polvere  d’oro,  dell’ambra  grigia,  de- 
gli, uccelli^  di  paradifo,  ec.  conchiude  il 
fuo  racconto  che  il  paefe  pare  fquifito , 
'e  che  fecondo  tutte  1’  apparenze  dee  ef- 
fere  ripieno  di  minerali , e di  altri  pre- 
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ziofi  tefori,  poiché  neH’efteriore  è inte- 
ramente limile  all’  altre  ITole  di  quello 
llelfo  clima,  che  producono  delle  fpezie- 
rie  , dell’  oro  , c dell’  argento  , e delle 
pietre  preziofe  . 

2 1.  Dampierre  parla  in  dettaglio  del 
gran  numero  de’  Tuoi  abitanti , de’  buoni 
viveri  che  produce,  degli  arbori  di  mo- 
feada,  e di  zenzero ,- delle  belle  verdure, 
della  quantità  di  cocos  che  produce  la 
terra,  e dell’abbondanza  de’  pefei  che 
produce  ib  mare  . Qiiest’ Ifola  , dice  egli 
in  due  luoghi  dèi  fuo  viaggio , può  for- 
nire derrate  cosi  ricche  , che  qualunque 
altro  paefe  del  Mondo , e i naturali  fa- 
rebbero facili  a flringerli  in  commercio 
cogli  Europei . 

22.  Quello  ftabili mento  alle  Terre 
Auftrali  prefenta  vantaggi  infiniti . Si  po- 
trebbe fare  una  navetta  di  navigazione 
di  là  alla  Cina,  e dalla  Cina  alle  Ter^ 
re  Auftrali  , ficcome  ancora  da  Europa 
alle  Terre  Auftrali,  e da  quella  in  Eu- 
ropa, di  maniera  che  tutto  l’oro,  e l’ar- 
gento, c le  Ipezierie  fine  , che  proven-i 
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gono  da  qucfti  popoli , mediante  il  cam- 
bio delle  mercanzie  della  Ciiia,  e dell’Eu- 
ropa,farebbero  trafportate  nell’ideflaEuropa. 

23.  I mari  all’ Oueft  del  Capo  Horn, 
ficcome  quelli  del  Chili , e del  Perù  fo- 
no con  ragione  chiamati  Pacifici  : è ra- 
ro di  vedervi  tempere.  Quelli  mari  fo- 
no fani , cioè  non  urtano  con  banchi , c 
fcogii  pericolofi  : 1’  aria  vi  è per  tutto 
eccellente  . I punti  conofciuti  di  quelle 
Terre,  ficcome  una  quantità  d’ifole  ad- 
jacenti,  fono  una  ficurezza  per  la  naviga- 
zione . Elfi,  quando  anche  non  conterreb- 
bero oro,  argento,  e fpezierie,  farebbero  - 
luoghi  di  rilafcio , e di  rinfrefco  per  chi 
vorrebbe  andare  alla  Cina  , e ad  altri 
luoghi  deir  Oriente . 

14.  Quello  è il  fiftema  del  Prefidente 
de  Brolfes  fui  Commercio  del  Mar  del 
Sud , Un  Autore  s'i  favio  , sì  metodico , 
sì  dotto , e giudiziofo,  tutto  trafportato  da 
quello  progetto,  ne  prefenta  anche  i mez- 
zi per  arrivare  all’  intento , i luoghi  del- 
la partenza, del  viaggio,  la  fcelta  deH’e- 
quipaggio , la  maniera  di  condurre  i fel- 

vas-  . 
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vaggi,  e quanto  mai  fi  ricerca  per  pre- 
parare, per  aificurare  , e per  mantenere 
Uh  comodo  e fìflb  ftabilimento  in  quefta 
gran  parte  del  Mondo  . A me  non  è 
permelfo  di  trattenermi  anche  in  quefti 
dettagli  : mi  bafta  di  avervegli  accennati 
per  larvi  Tempre  più  conofcere  come  ’ il 
Commercio  di  quelli  luoghi  abbia  in- 
tereflàto  uomini  cosi  grandi , per  farve- 
ne  conofcere  l’utilità  , e la  riufcira  . 

25.  Tanto  vi  dovea'  io  raccògliere  in 
un  folo  afpetto  fui  Commercio  del  Mar  del 
Sud  , e delle  Terre  Auftrali , dopo  aver- 
vene  fparfe  le  idee  quando . prima  ne 
fentifte  la  defcrizione  . Ora  s'i  che , die- 
tro alla  fcorta  di  tanti  illuftri  viaggiatori, 
Ac  marine  più  inofpite  , le  terre  le  più 
barbare , e felvagge  , i mari  più  fcono- 
fciutip  i climi  più  dubbiofi  , i lidi  più 
remoti,  e fino  anche  l’ignoto  Polo  pof- 
fono  darci  delle  belle  lezioni  di  Com- 
mercio, facendoci  vedere  dove,  fi  può  , 
e deve  non  fi  può  fare . L’uomo  ha  fat- 
to quanto  ha  potuto  per  veder  fulla 
Terra*  fin  dove  polTa  eftenderli  per  lui 
r opera  della  Creazione . CAP, 
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CAP.  XIII. 

Strade  generali  del  Mondo  , 

i.’X  TOn  refta  dunque  altro  del  Mondo 
% dove  il  Commercio  pofla  fendere 
il  fuo  braccio.  (Quello  Pianeta,  dove  noi  abi- 
tiamo, fi  è quafi  tutto  manifeftato,  e noi  lap- 
piamo come  l’ultimo  Occidente  porga  la 
mano  all’ultimo  Oriente  . Noi  lappiamo 
(in  dove  fi  è arrivato  al  Settentrione , e 
fin  dove  al  Mezzogiorno  , e gli  ultimi 
viaggi  ci  hanno  alTicurato  che  non  fj  può, 
o non. conviene  arrivare  più  avapti  . , 

2.  Io  non  faprei  fe  ad  altro  Genio  più  va- 
llo, e più  fortunato  folTerp  riferbate  altre 
fcoperte  . Ma  fon,  ficuro  che  quello,  che 
fi  è tentato , ed  efeguito  in  quelli  ulti- 
mi tempi  polTa  molto  contentare  1’  uma- 
na curiofita  nel  nuovo  meravigli ofo  fpet- 
tacolo  della  Natura,  che  i più  arditi  viag- 
giatori ci  hanno  prefentato. 

3.  Quando  anche  tanti  viaggi,,  e tan- 
te fcoperte  non  aveflero  fomminiflrato 
gran  materia  al  Commercio,  fe  ne  refero 

però 
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però  afiTai  benemerite  per  averci  fegnate 
le  ftrade  , per  cui  tutto  l’ Univerfo  fi 
può  y o non  fi  può  girare  da  qualunque 
parte  lì  voglia  riguardare . Quello  fervi- 
zio  è dell’  ultima , e della  malTima  im- 
portanza , perchè  ci  fa  vedere  come  il 
Commercio  polfa  regolare  il  fuo  corfo  , 
e come  polla  farvi  le  fue  fpeculazioni . 

4.  Eccovi  ora  un  altro  effetto  del  ri- 
fultato  di  tante  navigazioni , effetto  alTai 
.favorevole  per  quello  grande  Agente,  che 
tiene  fempre  in  iuoto  la  machina  dell’ 
Univerfo.  Io  che  finora  ve  ne  ho  deli- 
neata tutta  la  pianta , la  lafcerei  tuttavia 
frali’  ombre,  fe  il  pennello  non  volefie 
illuftrarla  con  quello  nuovo  colore  . Bi- 
fogna  finalmente  tirarvi  quelle  linee  , 
colle  quali  un  paefe  s’ incontra  colialtro, 
lo  chiama , gli  paria , ne  accorre  a bi- 
fogni  , e forma  pef  quella  via  il  gran 
camino  del  Commercio . 
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. I. 

Strade  dell' Oriente* 

l.TIl  noftro  Gemelli  Carreri  volle  fare  il 
X giro  del  Globo,  come  avete  in  cefo  più 
fopra,  quantunque  per  oggetto  di  ve rfo  da 
quello  degli  altri  navigatori . Ne  incomin- 
cia la  relazione  coll’ indicare  a coloro  che 
volelTero  imitarlo  le  differenti  llrade,  che 
fi  potrebbero  fcegliere  , aggiungendovi 
configli  prudentiffimi  , diflinguendofi  in 
quello  dagli  altri  viaggiatori  . 

Egli  tutto  abbraccia  , e come  il 
può  camminare  per  1’  antico  Mondo  y e 
come  per  mezzo  del  Nuovo  , difegnan*  ^ 
done  le  ftrade  generali  . Tutto  è com- 
mercio in  quella  fua  defcrizione  , e tuc-^ 
to  pare  che  tendeffe  a quello  grande  og- 
getto. . - 

3.  Stabilifce  per  principio,  che  f uo- 
mo il  più  ricco  non  può  fare  il  giro  del 
Mondo  fenza  efercitare  qualche  commer- 
cio per  illrada.  Quello  è ^un  mezzo  na- 
turale di  converfare  con  tutte  le  Nazior 
^ T ni, 
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fli,  non  trovandofi  alcuna  tanto  barbara, 
che  non  vegga  di  buon  occhio  un  mer- 
cante, il  quale  k arreca  i comodi  della 
vita. 

4.  Viene  poi  a dirci  che  il  giro  del 
Mondo  li  debba  fare  -o  per  Oriente  , o 
per  Occidente . Il  giro  per  T Oriente  ha 
varie  vie . La  prima  ftrada  è quella  del- 
rindie  Orientali  per  mezzo  del  Capo  di 
Buona  Speranza  , fopra  vafcelli  Inglefi  , 
Francelì , Olandefi  , e Portoghefi  , che 
vanno  a quella  volta . Si  può  tornare  in 
Europa  prendendoli  la  ftrada  di  Ormutz, 
e di  qualche  altro  luogo  del  Golfo  Per» 
fico  , unendo  vili  quivi  colla  Caravana 
della  Perfia,  che  parte  per  Aleppo,  e 
per  Smirne . 

5.  Ma  fe  fi  vuol  fare  il  giro  del  Mon- 
do cónvien  paftare  dall"  Indie  nella  Cina, 
dalla  Cina  nelle  Filippine  , c dalle  Fi- 
lippine nell’ America- a fine  di  ritornare 
in  Europa  pei  porti  della  Spagna  .• 

6.  La  migliore  , e la  meno  imbaraz- 
zante mercanzia  che  fi  può  portare  nelP 
Indie  Orientali  è il  tabacco  in  polvere 

cosi 
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cos\  di  Siviglia  ) come  del  Brafìle . Ma 
efi'endo  proibito  folto  rigorofepene  d’im- 
barcare quello  . tab;^co  fopra  baili  menti 
Poriogheiì  Carreri  codfiglia  quelli  che 
prendono  tale  ilrada  a provvedcrfi  di  pia- 
ltre , fopra  le  quali  fi  può  far  qualche 
lucro  comprandoiì  mercanzie  Orientali . 

7,  La  feconda  itrada  è .per  Livorno, 
e per  Malta  , donde  il  può  andare  nel 
porto  da  Ale0andria,  e di  rifalire  pel 
Nilo  fino  al  Cairo , ed  imbarcarfi  fopra 
uno  de’  due  navigli  Maomettani  che  s’in- 
camminano ogni  anno  dal  Mar.  Rodo 
vcrfo  la  Mecca  . Si  trovano  continuamen- 
te in  quella  famofa  Citta  occaHoni  di 
rimbarchi  per  le  alte  Indie  , anche  con 
più  faciltk , che  per  lo  golfo  Perfco  . 

8.  La  terza  itrada  , e la  più  comune 
agli  Europei  è quella  di  palfare  da  Li- 
vorno ad  Alelfandretta , o Aleppo,  che 
fi  fa  per  dieci  piaitre . In  A leppo  iì  tro- 
vano .cinque  differenti  altre  flrade  onde 
poteri!  portare  in  Ifpahan  : la  prima  per 
Jo  Diarbek , e per  Tauris  ; la  feconda 
perla Mefopotamia  paiTandofi  per-Mouifoul, 
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ed  in  Amadan , e la  terza  per  Bagdad', 
e Kengavar:  la  quarta  attraverfandofì  i 
piccolo  deferto  verfo  il  Mezzogiorno , eo 
andandofi  in  Baflbra  ; la  quinta  per  lo 
gran  deferto,  ma  quella  non  fi  fa  fe  non 
una  fola  volta  Tanno  , quando  i Mer- 
canti Turchi , ed  Egiziani  vanno  a com- 
prar c am  meli . 

p.  Quelli  fi  póngono  in  cammino 
nel  mefe  di  Decembre  dopo  le  piogge 
per  la  ragione  che  in  qualunque  altro 
tempo  quegli  aridi  deferti  mancano  affo- 
lutaniente  di  acqua  . In  ciafcuna  del- 
ie llrade  fuddette  s*  incontrano  numcrofe 
truppe  di  ladri , che  attaccano  le  più  for- 
ti caravane  : in  oltre  fi  laoguifce  per 
meli  intieri  afpettandofi  che  tali  carava- 
ne fi  formino . 

IO.  La  quarta  ilrada  e la  più  ficura  fa- 
rebbe quella  di  Collantinopoli  per  TAle- 
magna  , e per  T Ungheria,  paliando  per 
Belgrado,  Sofia,  Filippopoli,  ed  Adria- 
nopoli . Converrebbe  in  feguito  paflàré  il 
Mar  Nero  -,  ed  attraverfare  la  Natòlia  ► 
Carreri  non  configlia  quella  di  Smirne, 

qua- 
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qualora  almeno  non  fì  trovi  T appoggio 
di  una  forte  caravana,  capace  di  far  fron- 
te a i ladri  , che  coltan temente  l’ infe- 
ftano.  * 

• II.  Coloro  che  vogliono  fare  un  rimar- 
chevole lucro  fopra  le  monete  nel  pafla- 
re  per  la  Perfia,  e -per  la  Turchia  deb- 
bono proyvederfi  d^  zecchini  Veneziani , 
di  feudi  d’  oro  Alemanni  , e di  piaftre , 
Le  lettere  di  cambio  fono,  utili  fino  nel- 
la Turchia  . Al  di  Ih  chi  le  prendeffe 
potrebbe  accadere,  attefa  la  gran  diftan- 
za  de’  luoghi  , di  trovare  il  corrifpon- 
dente  mancato , e in  iltato  da  non  po- 
ter pagare . 

12.  Le  mercanzie  le  più  opportune  fo- 
no le  collane  di  corallo  rotondo  del  più 
vivace  colore,  i drappi  dell’ Inghilterra, 
e gli  ormefini  di  Napoli,  verdi,  torchi- 
ni  , e rofli , i criftalli  in  forma  d’oliva, 
che  fi  fanno  anche  in’ Venezia  , e che 
gli  Orientali  pagano  a caro  prezzo  per 
ornarli  le  braccia,  e le  gambe.  £’ anche 
a propofito  la  teriaca  altresì  di  Venezia 
molto  ftimata  nell’ Oriente,  fopra  tutto 

T 3 . in 


Digitized  by  Google 


ì 


2P4.  ISTRUZIONI 

in  irpahan , dove  fi  permuta  col  preziofo 
balfamo  della  Perfia  chiamato  com  della 
Mumia  , 

13.  Ma  per  guadagnar  molto  con  pic- 
colo capitale  convien  comprar  in  Malta 
occhi  , e lingue  di  ferpenti  pctrificate  , 
quali  li  trovano  in  quella  parte  deU’Ifo- 
Je  , dove  fecondo  la  comune  tradizione 
r Apofiolo  S.  Paolo  riuni , e fece  mori- 
re tutti  gli  animali  velcnofi  da  quali  era 
eifa  infettata. 

14.  Quefte  piccole  pietre  , che  non 
vi  li  pagano  alPingrofl’o  fe  non  un  fol- 
do  il  pezzo  y fi  vendono  nella  Perfia  e 
neir  Indie  fino  per  due  feudi , Il  pi»ezzo 
aochetfi  aumenta  nella^ Cina  , dove  fi  cre- 
de che  i ferpenti  pih  velenofi  non  polTo- 
no  nuocere  a coloro,  i quali  partano  in 
un  anello  una  di  tali  lingue  petrificate, 
in  maniera  che  la  pietra  tocchi  la  carne. 
Gli  fmeraldi  fi  véndono  molto  bene  a 
motivo  che  il  loro  colore  piace  a Mao- 
mettani , e gli  oriuoli  di  baffo  prezzo 
•non  vi  fono  meno  ricercati. 

15* 
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15.  Chi  fi  proponefle  di-  fare  per  ter- 
ra la  maggior  parte  del  giro  del  Mondo, 
e vedere  paelì  Settentrionali  , potrebbe 
attraverfare  l’ Alemagna,  la  Polonia,  la 
Mofeovia , la  gran  Tartaria  , e portarli 
nella  Cina.  Ma  la  Corte  di  Rudìa  accor- 
da difficilmente  il  paliàggio  ad  altri  Mer- 
canti che  a Tuoi  fudditi.  Quelli  impie- 
gano due  anni  in  tal  viaggio,  che  gli 
efpone  a llravaganti  pericoli  in  deferti 
orrìbili , ed  in  forefte  fpaventevoli , e fe 
le  loro  caravane  non  fono  più  che  nu- 
merofe,  i medefimi  non  fono  mai  ficuri 
da  i Tartari . 

§.  II. 

Strade  delf  Occidente  • 

i.T  T*  Arie  anche  fono  le  ftrade  dell’Occi- 
V dente.  La  migliore  fecondo  Carreri 
è rimbarcarli  in  Cadice  per  Vera-Gruz, 
c per  Porto  Bello . Si  Va  poi  alle  Filip- 
pine , e alla  Cina  fopra  la  nave  che  va 
annualmente  da  Manilla  nel  Medico,  e 
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che  parte  regolarmeate  nel  d'i  25.  Mar* 
zo  da  Acapulco  . In  (^ueda  (Irada  bi fogna* 
no  piaftre , e le  migliori  fono  quelle  del 
Meffico , le  quali  vagliono  l’uno  per  cen* 
to  più-  che  quelle  del-  Perù  . 

2.  Le  mercanzie  deH’Europa  vi  hanno 
poche  richiede  ; il  che  da  Carreri  fiattri*  , 
buifce  aU’indudria  de’Cinefi , e all’abbon* 
danza  del  loro  paefe  . Ma  però  vi  fi  (limano 
le  (lampe  in  rame  della  Francia , e della 
Fiandra,  femplici , e colorire,  per  elTere 
le  loro  (lampe  fopra  di  legnò  , e mala- 
mente difpolte,  Sarebbe  anche  profittevo- 
le portar  loro  degli  occhiali , telefcopj , 
roicrofcopj,  bicchieri,  ed  altri  vali  di  cri- 
(lallo , perchè  non  fanno  gran  conto  del- 
le piaftre , dicendo  che  il  loro  pcezzo  di- 
pende dall’  opinione  degli  uomini . 

3.  La  navigazione  dal  MelTico  fino 
alle  Filippine  è cosi  facile,  che  , come 
avete  veduto  , le  donne  anche  le  più  di-  - 
licare  l’ intraprendono  fenza  timore  . Si 
cammina  a feconda  del  vento,  che  di. 
rado  diviene  impetuofo,  onde  il  mare  è 
chiamato  Pacifico*  Si  va  con  veloce  fa- 

cil- 
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cili^  come  fe  fofle  a feconda  di  un  fiu- 
me. Tra  nove  , e dieci  fettiman©  fi  va  ' 
all’  Ifole  Marianne , e tra  due  altre  fino 
alle  Filippine . • 

4,  E’  facile  fucceflivamente  portarli 
con  poca  fpefa  da  Manilla  nella  Cina  fo- 
pra  le  giunche  Cinefi,  e fopra  i navigli 
Spagnuoli  che  vanno  a trafficare  nelle 
provincie  del  Fookien , e dei  Quantung . 
Chi  vuol  pafiàre  dalia  Cina  io  Bengala  , 
in  Goa , io  Stirane  -,  e nel  Coromandei 
trova  r opportunità^  d’  imbarcarli  fopra 
ì balli  menti  Francefi , Jnglefi , e Mori  , 
che  il  Commercio  vi  conduce , e fa  gior- 
nalmente partirne . 

5.  Si  - traggono  profitti  da  quelli  dif- 
ferenti corfi  quando  fi  riportano  dalla  Ci- 
na verghe  d’oro,  e lloffe  ricche,  ovvero 
femplicemente  di  feta.  Per  andare  addi- 
rittura a Siam,  io  Bengala,  in  Madras 
c nel  Coromandei  fi  hanno  fempre  pronti 
legni  Spagnuoli , e Maoraetrani . Non  fi 
può  dubitare  di  non  guadagnare  un  qua- 
ranta , o almeno  un  trenta  per  cento  ,. 
qualora  vi  fi  porti  oro  in  polvere  com# 

pra- 
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prato  in  Manilla , in  Malaca , e liel  Re-  * 
gno  di  Achem , e fe  vi  fi  comprano  per 
rivenderli  nell*  America,  e nell*  Europa  , 
tele  bianche  e dipinte  di  Bengala , e del- 
la Colla  del  Coromandel  fi  lucra  fino  il 
trecento  per  cento . 

6,  Una  perfoha  intelligente  nel  paflà- 
re  per  Goa  , e per  gli  Stati  del  Gran 
Mogol , può  comprare  diamanti  • di  Gol- 
conda , rubini , ed  altre  gemme  di  facii 
tralporto  per  terra,  e fuccelfivamente  per- 
le in  Bendcr-Congo , e nel  Golfo  Perfi- 
co  . Di  là  può  inoltraffi  veiTo  Bafibra  , 
donde  attraverfando  il  gran  deferto  può 
portarli  per  Aleppo  in  AlelTandretta  , e 
tornare  in  Malta , e in  Livorno . 

7.  Chi  voleflè  dare  una  maggior  e- 
llenfione  al  fuo  corfo  andrebbe  per^  terra 
dal  Golfo  Perfico  in  Ifpahan , donde  pren- 
derebbe la  llrada  delle  Caravane,  e paf- 
ferebbe  in  Ajeppo  per  quella  di  Bagdad, 
qualora  non  volefle  piuttofio  fcendere  per 
Tauris , Erivan , e per  le  provincie  del>- 
rArmenia  fino  a Trebifonda  fopra  il  Mar 
Nero , e da  Trebifonda  pafiare  in  Co- 
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ftantinopoli , e di  Ik  venire  in  Napoli  , 
Venezia , o ad  altro  luogo  donde  fi  par- 
tì , o che  fìa  di  fuo  piacere . 

8.  Gemelli  non  lafcia  la  ftrada  di 
Occidente  feaza  parlare  di  quella  dello 
Stretto  di  Magellano  verfo  le  Filippine, 
e pofcia  per  lo  Capo  di  Buon  i Speranza 
verfo  Europa.  Egli  però  la  fconliglia  , 
perchè  dice  che  altro  non  vi  fi  vede  che 
mare,  orribili  moftri  , e tempefte  fenza 
che  r intelletto  fi  poifa  pafeere  di  cofa 
alcuna.  Ne  accenna  gl’infiniti  pericoli  , 
e per  la  corrente  rapida  verfj  il  Mare 
del  Sud  , e per  quei  luoghi  che  fono  fralle 
angufiie  c(el  Canale  , e pe  i Corfali  , 
che  quivi , e nell’Arcipelago  di  S.  Laz- 
zaro tengono  in  continuo  terrore  i mi- 
feri naviganti . 

p.  Cosi  egli  ha  penfato  ; ma  io  non 
voglio  tralafciare  il  fentimento  di  molti 
abili  viaggiatori , e marinari  che  preferi- 
feono  la  Brada  dello  Stretto  di  Magellano 
a quella  del  Capo  di  Buona  Speranza 
per  andare  da  Europa  all’  Indie  Orienta- 


Digitized  by  Coogle 


. 3®®  ISTRUZIONI 

li . Ella  è più  lunga , ma  ricerca  meno 
Ipazio  di  tempo . 

10.  In  fatti  quando  lì  è paflàto  il  Ca- 
po Horn  , dove  s’incontra  la  più  gran 
difficoltà,!!  cammina  afiài  prelio  in  que» 
fto  mar  pacifico  , dove  inccffiintemente 
regnano  i venti  del  Sud  , quando  per 
1 altra  ftrada  bilbgna  cercare  i venti  ali^ 
•sé  , e fottopqrfi  a’  monjpìm , 

11.  Q^uelH  fono  certi  venti,  che  per 

10  Ipazio  di  tre  meli  dell’  anno  foffiano  da 
una  parte  medelìma , e durante  un  egua- 
le fpazio  di  tempo  dalla  parte  oppofla. 
Effi  fono  più  che  .comuni  nel  mar  dell’ 
Indie  ^e  fi  attende,  a ben  oflervarli  qua- 
lora s intraprende  quefta  navigazione,. 

12.  Quefii  venti  regolari  fono  chiama^ 

ti  altresì  venti  ma  si  fatta  deno- 

minazione vien  data  più  propriamente  a 
quel  vento  continuo  , che  regna  ne  i 
^ropici,  e che  foffia  ogni  giorno  lungo 

11  mare  di  Oriente  in  Occidente  • Tali 
venti  fon  favorevoliffimi  a quelli  che 
fanno  un  altra  per  via  dell’ Indie  e fen- 

za 
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za  dutbio  per  tal  ragione  gl’ Inglefi  H 
chiamano  venti  di  commercio . 

13.  Eccone  una  pruo va.  Appena  la  Spa<»  > 
gna  fu  informata  della  corlà  de  la ' Mai* 

re  che  fece  equipag:7.iare  due  Caravelle 
fotta  il  comando  di  D.  Garzia  de  Nodal 
coir  ordine  di  viiìtare  il  nuovo  paiTaggio 
di  comunicazione  di  un  mare  all’altro  , 
e df  efaminare  fé  follè  polTibile  di  guar- 
darlo conferv,ando  fortezze  * Tulle  due  op- 
polle  rive . 

14.  11  Re  di  Spagna  fu  si  contento  del 
pronto e felice  fuccelTo  di  quello  viag- 
gio, che  fegul  fra  nove  mefi,  e mezzo 
di'  navigazione  y che  ordinò  alla  Rotta  di 
otto  vafcelli  deilinata  per  le  Filippine  di 
dover  prendere  qnella  ilrada . 

15.  SI  contava  allora  che  quella  flotta 
non  dovea  mettere  piò  di  otto,  o nove 
niefì  ad  arrivare  per  quella  (Irada  al  luo- 
go del  Tuo  deliino  , poiché  il  tragitto  dei 
Mar  Pacifico , malgrado  la  Tua  immeniìtà, 
non  erigerebbe  piò  di  due  mefi.  Il  ma- 
re, e i venti  vi  fono  favorevoli , ouan- 
do  per  la  Rrada  ordinaria , dove  biiogna 

cer- 
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cercare  i venti,  e fottoporfi  a’  tnoujfons^ 
il  tragitto  non  fi  può  fare  che  in  14. 
15.  o i5.  mefi,  e fpeflb  colla  perdita  di 
gente  per  effetto  delle  malattie , che  una 
lunga  navigazione  rende  inevitabili  . 

id".  Tale  fu  l’utilità,  che  fi  giudicò 
fui  principio  poter  ritrarre  dalla  fcoverta 
de  la  Maire., Ma  quello  partita  fin  da 
quel  tempo  farebbe  flato  abbracciato,  fc 
non  fofle  flato  impedito  dalle  numerofe 
flotte  di  guerra  che  gli  Olandefi^  man- 
darono fubito  nel  Mar  del  Sud  . 

17.  Voi  avete  veduto  tra  quanto  tem- 
po 1 principali  Navigatori  aveano  fatto 
il  giro  idei  Mondo  per  quella  firada  . 
Aggiungete  a quelli  quel  che  fi  leffe  in 
un  giornale  del  mefe  di  Luglio  del  1754 
di  Pèachox  Pirata  Scozzefe. 

18.  Quelli  nel  mefe  di  Luglio  del 
1754.  partito  dall’Avana  pafsò  nel  Mar 
del  Sud  per  la  llrada  del  Capo  Horn  • 
Arrivò  al  Giappone  fra  quattro  meli,  e 
in poco  meno  .di  tempo  ritornò  alf  In- 
die Occidentali  per  • la  llrada  dell*  Indie 
Orientali , , e per  lo  Capo  dì  Buona  Spe- 

ran  za. 
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ranza.  Non  impiegò  che  fette  mefi  , e 
2Ò.  giorni , o incirca  240.  giorni  a fare 
il  giro  del  Mondo  , cola  *,  che  fino  a. 
quel  teiiipo  non  era  mai  accaduta  . 

ip.  Il  Capitan  Roggers  è intieramente 
di  quello  fentimento  di  preferire  la  ftra- 
' da  di  Occidente . Egli  non  dubita  di  af- 
ficurare  che  fe  foflTe  un  poco  più  frequen- 
tata fi  preferirebbe  a quella  del  giro  del- 
r Africa  per  andare  all’  Indie  Orientali  , 

20.  Oggi  quella  ftrada  farebbe  appoggiata 
da  tante  altre  fcoperte , che  fi  fon  fatte  nei 
jVlar  dei  Sud , dove  fi  fon  trovate  dell© 
terre  amene,  fruttifere  , ed  amiche,  che 
potrebbero  ftcnder  la  mano  ad  un  viag- 
gio cosi  lungo  e renderlo  più  agevole . 

21.  Ma  ciò  non  ollante  T ufo  di  con- 
tinuare a feguire  la  firada  dei  Capo  di 
‘Buona  Speranza  ha  continuato  a prevale- 
re , malgrado  1’  opinione  di  tanti  abili 
navigatori  che  farebbe  più  comodo,  e più 
fbedito  di  andare  in  Oriente  per  i’Occi- 
aente,  e di  non  prendére  il  camino  più 
corto  , che  è quello  del  Capo  di  Buo-' 
na  Speranza . 

22.11 
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22.  Il  paflà^gio  di  Mageilana,  c quel- 
lo de -la  Maire  aprono  la  ftrada  della  Po- 
linnefia , e quella  del  Commercio  impor- 
tante del  Mar  del  Sud  . La  feoperta  del 
fecondo  palfaggio  ha  fatto  abbandonare  il 
primo,,  che  più  pon  fi  frequenta  a ca- 
gione della-  fua  lunghezza  , e delle  fue 
difficolta.  Tutti,  e due  però  non  lafcìa- 
no  di  effiere  incommodi . 

23.  Lo  Stretto  di  Magellano  ha  uri, 
tragitto  aflTai  pericolofo  ; quello  de  la 
Maire  lo  è altres'i , perché  le  correnti  vi 
fanno  Tempre  qualche  oftacolo . Se  fi  a- 
vanzaflè  un  poco  verfo  il  Sud,  e fi  gi- 
rafi'ero  tutte  le  terre  come  hanno  fatto 
Fevillèe  andando  , e Browers , Sharp  , 
Beauchene,  Brigoon,  ed  altri  ritornando 
fi  troverebbe  per  quella  firada  un  mare 
più  trattabile  . 

24.  Il  Cavalier  Hawkins  dk  quello 
configlio  a chi  non  è obbligato  a rila- 
feiare  per  far  dell’ apqna , e delle  legna. 
Anfon  è dell’  ifteffo  fentimento , e confi- 
glia  a chi  vuol  entrare  nel  Mar  del  Sud 
in  vece  di  paflare  io  Stretto  de  la  Mair 
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re,  dì  correre  al  Sud  fino  all* altezza  di 
61,  a 62,  gradi  . Egli  defcrive  come 
quelle  prodigiofe  mofle  d’  acqua  , e di 
ària,  fpinte  da  tutta  Tefienfione  dell’O- 
ceano pacifico,  incontrando  l’oftacolo  del- 
la eftremìtà  d’  America  formano  un  mar 
furiofo  alla  punta  del  Capo  Hbrn  . ^ • 

25.  Cosi  fi  penfava  una  volta  ; ma 
ora  dopo  i viaggi  di  Boungainville  , e di 
Cook,  dove  tutto  lo  Stretto  di  Magel- 
lano è fiato  vifitato  colle  regole  dell’ar- 
te della  navigazione  , come  altra  volta 
vi  ho  notato,  quelli  pericoli  fi  poflbno  fa- 
cilmente evitare . 

26,  Dall’  altra  parte  dopo  che  le  ri- 
cerche del  Capitan  Cook  l’hanno  fatto 
fcuoprire-  fulla  Colla  Meridionale  della 
Terra  del  Fuoco  quella  gran  Baja, chia- 
mata Baja  di  Natale  , che  offre  ne’  fuoi  con- 
torni buoni  ancoraggi,  dell’acqua,  delle  le- 
gna , e delle  piante  falutari  : dopo  che 
lo  fielTo  navigatore  ci  ha  alficurato  che 
nuove  ricerche  farebbero  fcuoprirvi  altri 
porti  egualmente  proprj  a ricever,  i va- 

T.F.  V ' fedii, 
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fcelli , e provederlì  di  provi fione  ; non 
vi  è luogo  da  dubitare  che  farebbe  me- 
glio fcegliere  quella  (Irada  che  impegnarli 
nel  lungo  , e tortuofo  laberinto  dello 
Stretto  di  Magellano.  Cosi  Tultimefco- 
perte  ci  hanno  meglio  rettificati  quelli 
due  palTaggi  . 

§•  in-  . 

Strade  del  Nord, 

I .T  Tl  farebbero  l’ altre  llrade  , che  dalla 
y parte  del  Nord  fervono  per  paifare 
airindie  Orientali , e Occidentali . Io  mi 
. trovo  di  avervene  detto  tanto , quanto  ba- 
llava , parlandovi  delle  Terre  Artiche  , 
ma  ora  che  vi  deferivo  in  un  capitolo 
tutte  le  llrade  del  Mondo  , mi  veggo 
nell’ obbligo  fion  folo  di  richiamarvi  a 
quanto  ve  ne  dilTi , ma  di  trattenervi  ua 
poco  più  fu  tutto  quello  , che  a tale 
oggetto  fi  è fatto  da  fecoli  dalle  più  po- 
tenti Nazioni  marittime,  unicamente  in 
grazia  del  Commercio,  per  farvi  fempre 

più 
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più  conofcere  rimportanza'di  qaefte  ftra- 
de , e cos\  delinearvi  tutta  la  materia 
in  un  fol  quadro. 

2.  Se  i Danefi , gl’ Ingtefi  , e gli  O- 
landefi  non  aveflero  giudicato  la  fcoperra 
del  palfaggio  per  la  via  del  Nord';  per 
andare  all’  Indie  Orientali , ed  alla  Cina*, 
e all’  Indie  Occidentali , di  una  utilità 
COSI  grande,  come  lo  è in  effetto,  non 
ne  avrebbero  tante  volte  tentata  la  ri- 
cerca per  lo  Nord-Eft  , e per  lo  Nord 
Oueft,  come  hanno  fatto  a collo  di  tan- 
te fpefe  , e di.  tanti  pericoli. 

3.  Tutte  le  Nazioni  di  Europa  cono- 
feono  il  gran  vantaggio  che  ne  rifuke- 
rebbe , cosi  per  l’abbreviazione  de’  viag- 
gi , che  per  gli  ftabilimenti  che  fi'  po- 
trebbero fare  alle  Code  deU’Alìa , e del- 
1’  America  prelTo  popoli  forfè  ricchi  , e 
commercianti . 

4.  Appena  feoperta  l’America,  Giovan- 
ni Cabot  nel  14^7.,  fotto  la  ■protezione  , 
di  Errico  VII.  Re  d’ Inchilterra , intra- 
prefe  di  fcuoprire  un  ' pallaggio’ aU‘ Indie 
per  lo  Nord-Oued  . Gl’  Ingleli  a quello  . 

2 Na- 
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Navigatore  attribuifcono  la  fcoperta  di 
Terra  Nova , e del  Capo  della  Florida , 
fcoperta  che  riguardarono  come  il  ior 
titolo  di  proprietà  del  Nord  dell’Ame- 
rica . 

5.  Martino  Frobisher  Inglefe  fece 
tre  viaggi  per  quell  oggetto  per  lo  Nord- 
Oueft  nel  157^.,  1577^,  ® 
diede  il  fuo  nome  allo  Stretto  di  Fro- 
bisher al  grado  52. , e i6.  , dove  am- 
mafsò  nel  Capo  delia  Defolazione  delle 
marcafflte  lucenti  che  gli  orefici  prefero 
per  oro  bruto  , ma,  non  potendo  andare 
più  avanti,  non  ebbe  conofcenza  di  alcun 
paflfaggio , e non  conobbe  lo  Stretto  di 
David  , nè  quello  di  Hudfon  . 

6.  Nel  1580.  Arturo  Pet  , e Carlo 
Jacman  tentarono  quella  fcoperta  per  lo 
Nord-Eli  , paflarono  per  lo  Stretto  di 
Vaigatz,  fupponendo  che  la  Nuova  Zem- 
bia  folTe  un’  Ifola  , ma  non  fecero  cofa 
alcuna . 

7.  Guglielmo  Barentz  Olandefe  nel 
15^4.  cqìteggiò  la  Nuova  Zembla  dalla 
parte  del  Nord,  e fu  forprefo  da’  ghiac- 
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ci.  Tentò  Tifteffo  ben  due  volte  negli 
anni  feguenti  , e neppure  riufcirono  le 
fue  intraprefe  . ' 

8.  Nel  1585.  , e da  quell’ anno  fino 
al  \6^6,  Giovannis  Davis  , Hudfon  , 
Button  , Battins  Inglefi,  vedendo  gfinfelii 
ci  fuccefli  di  quelle  fperienze  per  lo  Nord- 
Eli,  imaginando  che  il  Groenland  era  al- 
rdlremit^  Sud  del  Continente  Artico  , 
fepurato  dall’America,  imitarono  Frobi-* 
sher , e prefero  il  Nord-Ouell ..  Ma  dopo 
di  elfere  arrivati  a quelli  mari,  gli  uni 
più  , gli  altri  meno,  fino  al  grado  78.  di 
latitudine,  incontrarono  terre  per  tutto,  e 
furono  del  fentimento  che  il  Groenland 
va  coir  America,  é colle  Terre  Artiche. 
Alcuni  furono  prefi  da’  ghiacci  , e fver- 
narono  in  quelli  mari . Quelli  fono  quelli, 
che  hanno  dato  i*loro  nomi  agli  Stretti, 
e alle  Baje , che  fono  notate  nelle  Carte. 

p.  Il  Re  di  Danimarca,  credendo  che 
foffe  polTibile  di  trovare  un  palTaggio  per 
lo  Nord  - Quell , vi  mandò  vafcelli  nel 
1(^05.  1606,  160J.  , e nel  i6ip,  Gio- 
vanni Munck  li  trovò  prefo  da’  ghiacci  ; 
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,fa  obbligato  a fvernare  ad  una  Coda  che 
chiamò  la  Nuova  Danimarca  in  un  luo- 
go , che  giace  tra  il  Ò4.  al  Ò5.  , che 
notò  con  quelle  parole  nec  plus  ultra  . 

. IO.  Quelli  è di  fenti  mento  che  il  Groen- 
land  è feparato  daH’America,  e che  paflando 
per  lo  Stretto  di  Davis  fcoperto  nel  1585, 
e guadagnando  di  là  il  fuo  nec  plus  ul^ 
tra>  fi  Coverebbe  il  palfaggio  , come  li 
premetteva  di  fare  ai  fuo  fecondo  viag- 
gio', che  fu  impedito  da  una  morte  pre- 
cipitata . 

11.  Ma  il  Capitan  James  facendo/  la 
flelTa  fperienza  per  gl’ Inglefi  nel  lòji. 
non  trovò  ciò  che  egli  cercava.  Fu  ob- 
bligato a fvernare  airifola  Charleton  nel 
grado  61,  Nord,  dove  trovò  più  freddo 
che  Barentz  non-  avea  provato  nel  Nord. 
EH  da’  7Ò.  a 77.  gradi . 

12.  La  fperienza  del  Capitan  Zaccaria 
William  , mandato  di  nuovo  dagl’  Ingleli 
per  la  Iteflà  fpedizione  nel  id<57. , non 
ebbe  un  miglior  fuccelTo  . Quello  Capi- 
tano arrivò  all’ alto  della  Baja  di  Battins, 
e di  quella  di  Bucton  : giunfe  al  grado 

\ ' 
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50.  Nord  , dove  fi  arreftò  prefiTo  popoli 
aliai  dolci , e trattabili , fenza  ayer  fco- 
perto  qualche  cofa  , nè  ritratto  alcun 
frutto  da  quella  millìone  . 

13,  Lungo  tempo  dopo  tutte  qu«lle 
fperienze,  gli  Olandefi*  fi  rifvegliarono , e 
mandarono  di  nuovo  a tentare  quello 

- mofo  paflfaggio  per  lo  Nord-Eli  .<Il>ce- 
lebre  Cornelio  Gelmerfen  Kk>k  fu  inca- 
ricato di  quello  affare  : arrivò  fino  ai 
grado  80.  Nord  , e di  correndo  nell’ 
£11  trovò  mari  dolci,  e navigabili  fenza 
ghiacci  , perchè  era  lontano  nei  Nord 
dalla  Terra  della  Nuova'  Zembla,  ed  an- 
dò fino  alle  montagne , e al  Golfo  dei- 
r Een . 

14.  Al  Aio  ritorno , quelli , che  lo  a- 
veano  armato,  domandarono  il  privile- 
gio efciufivo  di  quella  navigazione  . 
La  Compagnia  Orientale  dell’  Indie  Ò- 
landefi  fi  oppofe  , e lo  demandò  per 
fe,  offrendo  di  fare  quelle  fcoi>erte  a par- 
tir da  Batavia  pe  i mari  del  Giappone , 
e ne  ottenne  il'  privilegio  con  quella 
condizione . 

V 4 15* 
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15,  Efla  tentò  in  effetti  quefte  fco- 
perte  per  quei  mari  , ma  fenz’  alcun 
frutto  , perchè  i Giapponefì,  che  com- 
merciano alle  Terre  di  Jeffo, avendo  fa- 
puto  che  gli  Olandeil  avcano  toccato  a 
quefle  Terre , c che  anch^  aveano  fco- 
^rta  la  Terra  della  Compagnia , e Tifo- 
la  degli  Stati  che  con  Jeffo  formano  lo 
Stretto  di  Uries , proibirono  ad  effi  di 
navigare  in  quelli  mari  . Gli  Olandefi 
Vi  fi  fottofcriffero  per  timore  di  perdere 
T entrata,  ed  il  Commercio  che  hanno 
al  Giappone  in  efclulìone  di  ogni  altra 
Nazione  di  Europa . 

16,  Vi  furono  altri  tentativi  di  fatto, 
che  non  fono  meglio  riufciti . Ma  tutti 
quehi  sforzi,  cii  hanno  prodotto  una  infì- 
nitk  di  fcoperte  ellremamente  utili  . Se 
ne-  tro-va  un.  dettaglio  L affai  intereffante 
ne’  Viaggi  alla  Baja  d’Hudfon  ftampati 
a Leiden  nel  1750.  da  Errico  Ellis . 

17, -  Dall’ altra  parte  gli  abitanti  della 
Terra  di  Jeffo  affìcurano , che  tra  effi  , 
c TAfia,  o Tartaria  vi  è un  braccio  di 
mare . I Mofcoviti  ci  fanno  fapere  che 

le 
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le  Terre  le  più  Settentrionali  dell’  Alia 
non  hanno  nel  Nord  una  latitudine  più 
alta  delia  Nuova  Zembla , e che  quella 
fia  la  più  Nord . di  tutte  . 

.18.  Finalmente  è da  confiderarfi  an« 
, cora  che  le*  Carte  , e 1’  llloria  della 
China  fanno  vedere*  , che  quelli  che 
partono  dalla  gran  Muraglia  , e cam- 
minano tra  il  Nord,  e TOuefì:,  arriva- 
no all’  Oceano  Settentrionale  in  14. 
giorni , il  che  d'a  luogo  da  credere  che 
vi  ha  del  Commercio  in  quello  pafiTag- 
gio,  che  potrebbe  alTai,  bene  nel  corfo 
deH’intraprefa  fervire  di  rilafcio  , e di 
fcala  airillelTo-  Commercio  . 

rp.La  Spagnaintanto  non  celiava  di  avere 
gli  occhi  aperti  fulJe  ricerche  che  gringleli 
moltiplicavano  dal  lóoy.^  epoca  del  pri- 
mo, viaggio  di  Hudfon  , per  apri rfi  dalla 
via  deir  America  un  paflaggio  da’  mari 
di  Europa  a quelli  dell’ Afia  . Efla,  fa- 
pendo  che  nel  1^3^.  altri  Navigatori  di 
Bollon  nella  Nuova  Inghilterra  aveano 
fatto  de’  nuovi  tentativi  per  arrivare  a 
quelle  fco verte,  ordinò  nel  1^40.  l’arma- 
X mento 
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mento  al  Porto  di  Callao  di  Lima  di 
una  fquadra  di  quattro  vafcelli  fotte  *gli 
ordini  dell’  Ammiraglio  de  Fuenta,  che 
comandava  la  fpedizione  . Dopo  varie 
corfe  s incontrò  con  un  vafeelìo  , che 
veniva  da  Bofton  del  Capitan  Shapely  , 
Ecco  dunque  fecondo  la  fua  Relazione 
ftabilita  la  comunicazione  de’  due  mari, 
dalla  parte  dell’ Eli;  il  Capitan  Shapely 
veniva  da  Boflon  , e dalla  parte  dell’  O- 
ueft  l’Ammiraglio  di  Fuenta  veniva  da 
Callao  di  Lima  . Ma  l’Ammiraglio  ri- 
tornando a Lima  , alTicurò  che  non  efi- 
fteva  una  tal  Comunicazione  tra  i due 
mari  per  lo  palfaggio  difegnato  fotto  la 
denominazione  del  Pa/saggio  del  Nord 
Oueft . 

20.  Reinoldo  Forfter  vuole  che  la  re- 
lazione deir  Ammiraglio  Fuenta  fia  rile- 
gata nella  clafle  de’  viaggi  imaginarj , e 
non  dubita  di  paragonarla  ad  una  rela- 
zione Inglefe  di  Daniele  Foe,  conofeiuta 
fotto  il  titolo  di  Nuovo viaggio  attorno 
al  Mondo  per  una  ftrada  che  fino  al  pre^ 
/ente  non  h fiata  praticata  da  alcun  viag^ 
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gìatore  k Ma  fè  vi  è un  ammaflb  di  me- 
raviglie, e di ‘cofe  alTurde  , che  formano 
la  favola  del  Poema , o per  meglio  dire 
il  genio  dell’Editore  Inglefe  delle  Lette- 
re di  Fuenta  per  impegnare  gli  Avven- 
turieri a continuare  la  ricerca  di  un  paf- 
f^gio  per  lo  Nord  dell’.  America  , vi 
fono  però  delle  nuove  fcoperte  (autoriz- 
zate da’  moderni  viaggiatori  dell’  altre 
Nazioni . 

21.  Cosi  gl’ Inglefi , gli  Olandefi  , i 
Danefi,  e gli  Spagnuoli,che  hanno  fpef- 
fo  tentato  di  fcuoprire  quello  paflaggio,  ci 
hanno  fatto  credere  che  l’utilitii  farebbe 
immenfa  , e ^ che  la  pofTibilitk  era  tutta- 
via indecifa  . Fu  cercato  per  io  Nord- 
Oueft , e per  lo  Nord-Eft , fenza  averlp 
potuto  trovare . 

22.  L’inutilità  de*  tentativi  moltipli- 
cata da  più  di  due  fecoli  dagli  Olandefi, 
Danefi , e principalmente  dagl’Inglcfi  per 
trovare  dalla  parte  dell’  America  per  lo 
Nord-Eft  un  palTaggio  a’  mari  d’ Afia  , 
ed  una  ftrada  più  breve  di  quella  del 
Capo  di  Buona  Speranza  , e del  Capo 

Horn 
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Horn  non  ha  potuto  far  abbandonare  al- 
la Nazione Brittannica  la  fperanza  dive- 
dere un  g'ioruo  realizzare  *un  progetto  , 
al  quale  in  ogni  tempo  eflb  ha  attaccato 
la  più  alta  importanza . 

23.  A taloggetto  fu  fpedito  nel  1773. 
il  Capitan  Phipps  con  due  vafcelli  alio 
Spitzbers;  per  efaminare  la  parte  dell’O- 
ceano  glaciale  Artico  comprefa  tra  que- 
st’I fole  , e l’America.  Ma  i ghiacci  fi 
oppofero  ad  ogoi  efame  nelle  vicinanze 
deir  ottantefimo  parallelo  , e l’ arrellaro- 
al  grado  80. , e 48.  minuti  di  latitu-ine. 

24.  Si  fapeva  che  fin  dal  1540.  la  Spa- 
gna avea  fatto,  tanti  tentativi , e che  la 
Ruffia  fin  dal  1728.  avea  diretto  molte 
fpedizioni  dal  Kamtfchatkà  verfo  le  par», 
ti  dell’ America  Occidentale  per  l’ iltelTo 
difegno  . Ma  era  permelfo  di  credere  , 
che  i Navigatori  Spaglinoli  , e gli  Av-.  ' 
\tenturieri,e  i Gofacchi  incoraggiati  dal- 
la Rulfia , non  avaano  nè  lumi , nè  fpe- 
rienze  che  poteano  alTicurare  il  fuccelTo 

di  fi  Olili  ricerche , eflendo  imperfette  le 
relazioni  de’-,Ru{Ti  , perchè  fprovvedute 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO.  317 

di  oflervazioni,  e quelle  degli  Spagnuo- 
li  confufe  colla  favola . 

25.  Io  quello  (tato  d’ incertezza  fa  de- 
ftinato  il  famofo  Capitan  Cook  nel  I77<^. 
per  rifolvere  la  gran  queftione . Egli 
s’ inoltrò  fino  al  parallelo  di  70.  gradi  , 
e 44.  minuti . Qui  trovò  un  mare , che 
non  è più  liquido, ma  pianure  di  ghiac- 
cio , che  fi  può  credere  perpetuo  , che 
non  permife  a’  Tuoi  vafcelli  di  accoftarfi 
più  vicino  al  Polo  , e quell’  uomo  im- 
mortale potelfe  dire  che  cefsò  di  navi- 
gare quando  gli  mancò  il  mare. 

26.  Ma  è da  ofl'ervarlì  che  1’  Oceano 
navigabile  fi  eliende  più  verfo  il  Nord 
trair  Europa  e 1’  America  , che  trall’  A- 
merica  e l’Alìa.  Il  Capitano  Phipps  in 
quella  parte,  arrivò  al  parallelo  8i.  , e 
in  quella  Cook  non  arrivò  al  71.  I due 
tentativi  furon  fatti  a due  epoche  dell’ 
anno  poco  differenti  ; il  primo  a 17.LU- 
glio,  il  fecondo  a 18.  Agollo, 

27.  E’ degno  anche  da  confiderarfi  che 
Cook  arrivò  fino  al  grado  71.  e dieci 
minuti  verfo  il  Polo  Antartico.  Cosi  il 
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parallelo- di  71.  gradi  tanto  al  Sud,  che 
al  Nord  fembra  elFere  il  limite  dell’  O- 
ceano  navigabile  trall’  America  e l’Afia . 

28.  Quelli  però  , che  hanno  creduto  di 
dovervi  eflere  quello  paflaggio  hanno  final- 
mente fuppofto  che  fi  debba  avanti  tentare 
per.  la  via  del  Nord , Non  fono  elfi  fpa- 
ventati  dal  gran  freddo  che  vi  fi  dee  fpe- 
rimentare  , perchè  quelli  che  vi  fi  fono 
accollati , e l’hanno  provato  dovettero  Of- 
frirlo , perchè  non  tutti  fi  fono  allontanati 
dalle  terre  , ed  hanno  trovati  mari  gelati, 
o perchè  i luoghi  per  dove  fi  voleva  paf- 
fare  erano  golfi , o mari  llretri . 

2p.  Ma. oltre  alle  relazioni  di  alcuni 
Olandefi  che  fi  fono  avvicinati  al  Polo  , 
’c  che  ci  aificurano  di  aver  trovato  un 
mare  aperto  ^ e tranquillo  , ed  un’  aria 
temperata,  la  Fifica , e 1’  Allronomia  lo 
poflbno  far  credere  . Se  fono  mari -che 
occupano  le  regioni  del  Polo,  vi  fi  tro-' 
verannc  meno  ghiacci  de’  luoghi  meno 
Settentrionali  ; o i mari  fono  rillretti 
traile  Terre,  e la  prefenza  continua  del 
Sole  full’  Orizzonte  per  lo  fpazio  di  fei 

meli 
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mefi  può  cagionare  piò  caIorj3  di  quello 
che  la  fua  poco  elevazione  i/e  fa  perdere. 

30.  In  quella  guifa  non  refta  altra 
ftrada  che  quella  per  l’ ifteflb  polo  . E 
nel  tempo  iilelfo  che  li  potrebbe  fperare 
Una  fcoperta  della  malTima  utilit'a  per  lo 
Commercio , farebbe  ancora  una  gran  cu- 
riofita  per  la  conofcenza  del  Globo  di  fa- 
pere  fe  quello  punto,  attorno  al  quale 
egli  gira,  è fulla  terra,  0 fui  mare;  di 
ollervarvi  i fenomeni  della  calamita  nel- 
la forgente,  donde  fembrano  partire, of- 
fervarvi  fenomeni  importanti  fulla  figura 
della  terra  , fuU’Allronomia  , fulla  naviga- 
zione, fui  pefo  , fuirofcillazione  del  pen- 
dolo; di  decidervi  fe  le  Aurore  boreali 
fono  caufate  da  una  materia  luminofa , 
che  li  fcappa  dal  polo , o fe  il  polo  è 
fempre  inondato  dalla  materia  di  quelle 
Aurore  : vedere  in  fomma  il  Cielo , e la 
Terra  in  un  nuovo  afpetto . 

31.  Sono  quali  tre  fecoli,  dacché  fi  fe- 
ce la  prima  volta  il  giro  del  Mondo 
nella  direzione  dell’  Equatore  . Sino  a 
quel  tempo  la  cofa  era  giudicata  impof- 

fibile. 
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fìbile.  Non  vi  farh  dubbio  un  giorno  di 
fare  il  giro  del  Globo  nella  direzione 
del  Meridiano  fuperando  gli  oftacoli  del 
freddo,  e de’  venti. 

32.  Tanto  mi  occorreva  a dire  intor- 
no alla  ftrada  del  Nord  verfo  l’ Indie  O- 
rientali  . Ora  vi  debbo  parlare  degli  al- 
tri tentativi , che  fi  fon  fatti  per  aprire 
un’  altra  firada  non  meno  intereflante  . 

33.  Gli  Spagnuoli  dopo  aver  fcoperta 
r America  s’ impegnarono  a vederla  dal- 
la parte  del  Nord  . Le  fpedizioni  non 
aveano  tanto'  per  ogget  to  la  fcoperta  di 
nuove  Terre , quanto  di  cercare  un  paf-, 
faggio , una  comunicazione  dell’  Oceano 
Atlantico  al  Mar  dell’Oueft  a traverfo 
deir  America . 

34.  L’ idea  della  comunicazione  dei 
due  mari  per  lo  Nord  ebbe  gran  favore 
prcffo  di  quella  Nazione , che  non  con- 
tenta del  poffelTo  fino  a quel  tempo  efclu- 
fivo  d’un  Mondo  nuovo  , avea  fempre 
r ambizione  di  dividere  co’  Portoghefi 
le  ricchezze che  verfavano  in  Europa 
per  mezzo  loro  quelle  famofc  contrade 
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fituate  ,air  Oceano  dell’antico  Continen- 
te . Ecco  quindi  i viaggi  che  s’intrapre-: 
fero  nei  Ì537.  per  ordine  di  Cortez  , /e 
nel  1540.  per  quelli  di  Mendoza , e di 
tanti  altri  lino  agli  ultimi  tempi. 

35.  .Giovanni  de  Fuca^  Greco  deH’Ifola 
di  Cefalonia,  era  flato  impiegato -al  fer vi- 
zio, della  Spagna  in  qualità  di  marinaro, 
e di  piloto  . Al  ritorno  di- più  viaggi 
-trovandofì  a Venezia  nel  fece  il 

racconto  della  fua  ultima  fpedizione  ad 
un  Inglefe  , che  io  confegnò  in  ifcritro,  e 
che  Samuele  Purchas  ci  ha  con fervato  nel- 
la fua  collezione  de’  Viaggi . 

3^.  Fuca  racconta  che  fu  fpedito  da 
Acapulco  nel  ijpz.  dal  Vice-Re  .del 
Mefiìco  per  ifcoprire  la  • comunicazipnc 
per  mezzo  del  Nord  dell’America  tra  U 
Grande  Oceano,  e F Oceano  At-lamico'. 
Egli  vide  uno  flretto  tra  il  47.  e 48. 
parallelo  ; lo  navigò  fra  ^ venti  giorni  ; il 
pafTaggio  era  più  largo  andando  avanti  , 
c conteneva  molte  Ifole  .•  ivi  fcefe  a ter- 
ra , e vide  abitanti  vediti  di  pelle  di 
beftie  : il  paefe  gli  parve  • ferrile  j abboa- 
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dante  d’ oro  , d’ argento , e di  perle  , e 
così  gli  parve  di  arrivare  all’Oceano  At-  • 
laatico . Non  volle  pailare  più  avanti , ma 
fe  ne  ritornò  per  la  fiefFa  ftrada  ad  Aca- 
pulco,  follecìtando  in*  vano  la  ricompenfa 
che  gli  fembrava  meritare  una  fcoperta 
che  portava  alla  Spagna  una  nuova  for> 
gente  di  ricchézze  e di  profperitk  . 

37.  Tale  è il  racconto  di  quella  fpedi- 
2Ìone  , ed  oramai  fi  è fìcuro  che  tutto 
ciò  , che  n’  è rapportato  noti  è apocrifo. 

‘ Nell’anno  1787.  il  Capitan  Berclay  , e 
nel  1788*  il  Capitan  Duncan  col  fuo  ,va- 
fcelio  , ed  il-Capitan  Meares  colle  Tue 
fcialuppe  hanno  1’  uno e l’ altro  ricono- 
feiuto*  verfo  il  grado  48  f di  latitudine 
una  entrata,  dove  fi  fon  trovati  uomini 
Kìmili  quelli  di  cui  il  Navigatore  Spa> 
gnuolo  ne  ha  fatta  la  deferì 2 ione . 

^8*Non  fi  Ibn  trovate  le  perle,  e i metalli 
preziofi  di  Fuca , ma  non  è meraviglia, 
perchè*  a tempo  di  quello  • Navigatore 
tutte  le  telle-  erano  ripiene  delfidee  del- 
le gran  ricchezze  , che  il  Nuovo  Mondo 
dovea  verfar  nell’ Antico  j e gli  Avven- 

tu- 
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turieri  li  furavano  che  fu  quefle  nuovè 
Tette  ttitto  era  oro , e che  tutte  le  con- 
chiglie dei  mare  doveano  dar  delie  perle. 

3p.  I primi  vafcelli  che  gli  Stati  Uni- 
ti di  America  fpedirono  da  Bofton  nel 
mefe  di  Agofto  del  1787.  furono  il  Wa- 
fington, e la  Columbia.  Il  Wafingtoo  eb- 
be notizia  dello  Stretto  di  Fuca  , ne 
ritrovò  r entrata  , vi  penetrò  , pervenne 
ad  un  gran  Mare  hneriore , e s’ indiriz- 
zò nel  Nord  , e Nord-Oueft  . ' 

40.  Quella  gran  fcoperta  dal  Wafìn- 
^on , fé  folTe  ben  provata  \ quanto  fareb- 
be onore  a quella  di  Fuca  , altrettanto 
un  SI  gran  Mare  interiore,  fe  efiltelTe,  po? 
irebbe  un  'giorno  condurre  a.  fcoperte  dì 
una  più  grande  importanza,  e forfè  apri- 
re, e facilitare  la'  comunicazione  tanto 
defiderata , e lanto  cercata  tra  i due  O- 
ceani,  che  abbracciano  il  nuovo  Mondo. 

41.  Ma  il  Geografo  Inglefe  Arrowfmiih 
nel  fuo  gran  Planisfero  pubblicato  nel  17^4., 
dove  ha  fegnato  tutte  le  fcpperte' ante^^ 
riorì  a quell’epoca,  non  ha'indicato  que- 
llo gran  Mare  interiore  dove  il  Wafin- 
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ghton  dee  aver  percorfo  almena-centofer* 
faiua  leghe  dal  Sud  al  Nord  Forfè  non 
gii  parve  cosi  autentica  quella  fcoperta 
da  potcrfi  adottare  prima  che  le  ricerche 
.di  altri  Navigatori  , e fopra  tutto'dei 
levigatori  Inglefi  non  ne  avellerò  con- 
'teltata  refiftenza; 

42.  Del  redo  l’  Aquila  Imperlale, co- 
mandata dal ‘ Capitan  * Berclay  , fu  fpedità 
dal  Porto  di 'Oftenda  ' verfo^  la  fine  di 
Novembre’' del  lySd.  per  lo 'commercio 
'delle  pelliccerie  delle  Code  Nord-Oueft 
■Jeir  America  . Il  Capitano  a quella  Oj^- 
cafìonc  fcuopr^  verfo  il  grado  48  7 un 
entrata,  o Stretto  , e non  fi  può  dubita- 
re che  'quello  non  fia  quello  òhe  Fuca 
avea  feopèrro  nel  155? 2.  . Quella  ric^- 
’ ca  ha  illurtrato  un, punto  di  lloria  delle 
antiche'  navigazioni , e rirufeitato  D.Gio- 
vanni  de  Fùca  per  farlo"  godere  della 
fcoperta  del  Tuo  vStretto  che  i GèogVafi 
aveano  rigettato  nel  paefe  delle  Favole, 
' 43.  Il  Redattore  del  viaggio  del  Ca- 

pitan Marchahd  accorda  l’aflàre  in  ,<que- 
llo  modo  . Fft$a  fcaopri  l’entrata  o fia  lo 

Stret- 
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Stretto  che  porta  il  fuo  nome,  non  gi^ 

Uno  Stretto  di  30. , o 40.  leghe  di . lar-  * 
ghezza , come  egli  deferire,  ma  di  quat- 
tro, o cinque  leghe  ; che  dopo  averlo 
traverfato  penetrò  nel  Mare  interiore , 
che  fi  annunziò  di  eflere  fiato  feoper- 
to  in  quelli  ultimi  tempi  dal  Wafingh- 
ton  .*  che  avendo  feorCo  15.  , 0 lò.  le- 
ghe di  quefio  bacile  non  dubitò  che  lo 
dovefie  condurre  aU’Oceano  Atlantico  : 
chp  in  quefia  prefunzione , che  avrji  ri- 
guardata come  una  certezza,  fi  affrettò 
di  ritornare:,  per  annunziare  quefia  feoper- 
ta  fuir  cfeitipio  del  Portoghefe  Cqrtereat 
per  lo  Tuo  Stretto  di  Anian,  ógg^idi  lp 
Stretto  di  Hudfon  . ; ^ 

44.  Crede  probabile  che  la  veVità 
della  fua  relazione  fi,  limiti  allo  Stret* 
to , che  porta  il  nome  di  Fucaj  é .for- 
fè ad  un  mare  intériore  , che  fepara 
un  grande  Arcipelago  dall’  altre  terre 
del  Continente  . Ma  non  perciò  fi  dee 
intendere  provata  la  fua  pretefa  ,unio'r 
ne  del  Grande  Oceano  'coir  Oceeno-  At- 
lanticó  , perchè  il  Canale  , che  dovea 
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sboccarvi  elTendo  flato  rìconofciuto  dai 
Navigatori  Inglefi  , la  comunicàzione  non 
farebbe  fiata  fcappata  alle  loro  ricerche . 

45.  Del  reflo  egli  non  è lontano  dal 
credere  che  non  fu  Fuca,che  avefle  tut- 
to quello  aggiunto  alla  Tua  fcoperta  » 
Qualche  ardente  partigiano  del  paflfaggio 
per  lo  Nord  dell’  America  fi  fark  per- 
mefso  per  una  frode  officiófa  da  pro- 
clamare la  fcoperta  di  quello  pafsaggio 
per  mantenere  l’opinione  regnante  che 
dovea  efiitere  in  quella  parte  una  comu- 
nicazione tra  i due  Mari , e'  per  quello 
mezzo  eccitare  i Navigatori  Inglelì  a 
moltiplicare  gli  sforzi  , e le  ricerche  , 
che  potevano  condurgli  a quelle  fcoperte. 

4^.  Queir  illefsa  mano  che  avea  a- 
perto  quello  pafsaggio  da  un  Oceano  al- 
Valtro  avr'a  ancora' forfè  feminate  quelle 
ricchezze , che  fi  leggono  nella  relazio- 
ne di  Purchas,  che  potevano  prefentare  a 
quelli  che  volevano  occuparli  alla  ricer- 
ca del  pafsaggio  la  ficurezza  y o almeno 
la  fperanza  d’ indennizzarli  per.  illrada 
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con  quei  tefori,  e preziod  acquifU  ,cht 
avrebbero  fatto . ^ 

' 47.  Gl’  loglefi  però,'  come  vi  ho  raccon- 
tato, hanno  fatto  rultimo  sforzo  a giorni 
noftri  per  un’opera  anche  grande,  é glo- 
riofa  , qual  fi  era  quella  di  trovare  un 
paflaggio  dal  ^ar  del  Sud  nei  Mar  At- 
lantico , e di  avanzarli  un  grado  lontano  / 
dall’  ilìelTo  Polo  Artico.  Come  per  mez- 
zo di  Cook  fi  erano  alTicurati  della  non 
èfiftenza  del  Continente  Auftrale , così 
per  mezzo  dell’  iftelTo  ardito  viaggiatore 
vollero  elTer  ficuri  della  efiftenza , o non 
efillenza  di  quello  paifaggiò  , e di  arri- 
vare quali  alla  fede  del  Settentrione. 

Egli  ne’  fuoi  viaggi  Polari  ha  decifo 
fuU’Artico,  e full’ Antartico  , e pare  che 
per  ora  non  più  fi  penfi  a far  muovi 
tentativi  così  per  l’uno,  come  per  l’al- 
tro* Polo . 

48.  In  fatti  nel  viaggio  che  la  Rulfia  ha 
ordinato,  nell' atto  che  ferivo  , attórno  al 
Mondo  , la  Gazzetta  Aulica  di  Pietroburg 
del-  dì  p.  Agofio  1803.  annunciando  la 
partenza  de’  due  vafcelli  la  «Speranza,  e 
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la  Neve  ci  fa  fapere  tirtto  il  cammina 
della  fpedizione . Ce  ne  fa  fapere  T im- 
portanza non  folamente  per  la  Ruffia  ^ 
ma  per  tutta  l’Europa.  J1  fuo  feopo  non 
il  limita  air  ejflenfione  del  Commercio  di 
Mofeovia  ma  altresì  alla  feienza  , e 

all’  umanità , e render  comuni  i vantaggi 
della  civilizzazione  alle  Nazioni  felvagge. 
Il  Signor  de  Rofanow , dhe  lo  comanda 
è deftinato  Ambafeiadore  ai  Giappone  j 
ed  è accompagnato  da  perfone  dotte , che 
arricchiranno  la  ftoria  naturale  di  nuove 
feoperte  , ed  olfervazioni . 

4p.  Quale  intanto  ne  fata  la  ftradaf 
Ognuno  (entendo  partire  dal  Sertentrione 
due  vafcelli  con  tanti  apparati , e con  s\ 
belli*  progetti , for/è  crederà,  che  vi  fia  tra 
effi  il  tentativo  di  uqa  nuova  ftrada  ftra* 
ordinaria.  Ma  no;  la  cofa  è quafì  decifa , éd 
ecco  r ordine  che  fi  è dato  . Da  Cronfiadt 
Navigatori  fi  porteranno  a Portsmouth  , 
e di  là'  all*  Ifole  Canarie  . In  feguito  fi 
diriggeranno  verfo  le  contrade  Meridio- 
nali deir  America,  c vifiteranno  il  Bra-- 
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file,  e tutta  la  Coda  Orientale  fino  allo 
Stretto  di  Magellano  . 

* 50.  Dopo  aver  palTato  il  Capo  Horn  ^ 
entreranno  nel  mar  del  Sud  , e velegge- 
fauno  lungo  le  Cofte  del  Chili  fino  al 
Porto  Valparaifo  . Di  la  i viaggiatori  fi 
diriggeranno  verfo  le  Ifole  Sandowich , 
e dopo  averne  vifitate  le  principali  , fi 
recheranno  al  Giappone  per  iftabilire , 0 
c’onchiudere  nna  relazione  commerciale 
con  quel  paefe . 

51.  Il  Giappone  fino  al  prefente  no», 
ha  commercio  ,^che  co’  Cinefi  , e gU 
Olandefi  , i quali  per  confervare  i van- 
taggi ftraordinarj , che  ritraggono  da  quei 
cambj  fi  fono  foggettati  ad  ogni  fotta  di 
umiliazione.  Quefie  Ifole  offrono  quan- 
tità di  produzioni  rare',  ed  intereffanti 
ne’  tre  Regni , animale  , vegetabile  , ’e 
minerale  , 

;~52.  La  Mofeovia  ritirerebbe  dal  Giap- 
pone' mercanzie  molto  migliori  di  quellé^ 
che  efporta  dalla  Cina  . Il  thè , la  por- 
‘cellana , la  lana,  la  feta,  ed  il  codone 
di  quei  Paefe  forpaflàno'  in  ^gran-dungà 
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4ì<  quaiitH  quelli  della  Cina:  la  Compa- 
gnia RuiTa  di  America  può  cambiarle 
colle  fue  mercanzie  . Dall’altro  lato  i 
Ciapponefi  colla  loro  materialirk  non  fo- 
no COSI. raffinati , e maliziofì  nel  Com- 
mercio , come  lo  fono  i vicini  Ginefi  . 

53.  Dal  Giappone  i viaggiatori  daranno 
fondo  al  Kamfchatka  , di  Ik  fi  porteran- 
no a vifitare  Uoalafchka , e altre  Ifole 
deir  Arcipelago  , che  fi  trovano  tra  Kam- 
fcharka  , e la  punta  Settentrionale  dell’ 
America,  che  è ftata  feoperta  dagli  an- 
tichi Navigatori , 

54.  Dopo  aver  cambiate  le  k>rò  mer- 

canzie a Kadiack  , faranno  vela  per 
Canton  il  folo  porro  della  Cina  aperto 
agli  Enropei  , ma  poco  frequentato  dai 
Ruffi  . Paneranno . pofeia  da  Canton  all’ 
Jfole  Filippine,  e vili teranno  altresì  Gia- 
vara  Sumatra  la  Penifola  dell’  India  . 
Finalmente  dopo  avere  oltrepaflato  il  Ca- 
po di  Bnona  Speranza  ritorneranno  .alla 
lor  patria  . * 

55. '  Quindi  quello  viaggio,  il  primo 

che  abbiano  fatto  i Rulli  intorno  al  Glo- 
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bo,  avrk  tre  oggetti  : i.  /labili  metito  delle 
relazioni  commerciali  colla  Cina  y e col 
Giappone , e probabilmente  col  Sud  dell’ 
America , e coll’  India  : a.  la  rlilorazione 
delle  Colonie  Ryf^s , è degli  HabUiinenti 
di  commercio  nell’  Indie  , e nel  Conti- 
nente dell’  America  Settentrionale  . 3>La 
brama  di  fare  delle  interellànti  offerva-' 
zioni , e delle  utili  fcoperte . 

5d.  Ma  io  ho  voluto  farvene  il  detta- 
glio non  .folamente  per  darvi  quefl’ultime 
notizie  di  un  viaggio  intorno  al  Mondo 
intraprefo  principalmente  in  grazia  del 
Commercio  ; ma  anche  per  dinotarvene 
la  (Irada  , la  quale  è antica  , e la  più 
battuta  da’  Naviganti , e che  gli  ultimi 
tentativi  per  aprirne  dell’alrre  e non  riu- 
feiti,  hanno  quali  perfuafa  l’Europa'  a cef- 
fare , almeno  per  ora , da  si  fatte  intra- 
prefe . 
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Prop^ettO  di  altre 
♦ 

/ ✓ 

^ A io  non  voglio  lafciare  quello  ar- 
XVX  ticolo  impprranriffimo  lenza  un’ 
altra  rifleflìone,  che  ci  farebbe  vedere  fe  il 
Mondo  fi  potefle  girare  in  più  breve 
tempo, e fe  le  fue  firade  fi  potefiero  ac- 
corciare . Il  Commercio  ne  farebbe  una 


/ìrade , 


I 


gran  fefta,  fe  a tanto  fi  potefl'e  arrivare , 
ed  ecco  perchè  non  debbo  tralafcjare  di 
nafcondergli  quefta  curiofa , ed  incereflan- 
te  rifleflìone  . 

2.  Ella  è tratta  ^dal  Redattore  dell* 
ultimo  viaggio  attorno  al  Mondo  del  Cà- 
pitan^'Marchand , di  cui  vi  ho  parlato  a 
luo  luogo  , Quefto  viaggio  è affai  rimar- 
chevole per  io  poco  tempo  che  s’impie- 
gò a fare  quefto  gran  giro  , prendendofi 
la  firada  per  lo  Capo  di  Horn  , e fa- 
cendo il  fuo  ritorno  per  la  Cina . 

3.  La  durata  totale  del  viaggio  , o 
dellaflenza  del  vafcello  da’  Porti  di  Fran- 
cia è, fiata  di  venti  meli,  o di  feicento, 

• ed 
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ed.  otto  giorni . Marchand  parti-  4a  . Marfi- 
glia  a 14.  Dicembre  17^0.  y e rieijtrò  aTo- 
Jone  il  di  i4^Agofto  i7pz»  Ma  toglien- 
dofi,  da  quello  numero  tutti  quei  giorni 
j.nìpiegati  qeVrilafci  alla  Mqdre  di  Dio, 
e , ad  altri  luoghi,  , ed  altri  perdati  per 
rìconofcere , q per  procurarfi  de’  rinfre- 
Vchi  , .0  ali’  ancora  per  le  maree  , voi 
troverete  quattrocento  ventirctte  giorni 
o Tedici  meli , e otto  giorni  per  la  du- 
rata della' Navigazione. 

^ 4.  Non  è ftata  la  celerità  della  Tua 
ITiarcia,  che  ha  prodotto  la  brevità  del 
fuo  viaggio  .perche  fece  Tempre  fira- 
de dirette  pw-renderfi  da  un  punto  all’ 
altro  coll’jajuto  delle  offervazioni  Agro- 
nomiche che  lo  garantirono  dagli  errori 
della  roufe  . . ^ 

. 5.  E pure  è flato  obbligato  per  fare 
il  giro  del  Globo , la  cui  circonferenza 
all’Equatore  non  è che  di  fette  mila  , e 
duecento  leghe  , di  fcorrerne  quattordi- 
ci mila  cento  ventotto.  Quello  è l’iflef- 
fo  di  aver  percorfo  preffo  a poco  i’equi- 
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valente  d]  due  volte  la  circonferenza 
della  Terra . 

6,  Quando  (1  fa  quella  rifleflìone  , ' e 
fi  dia  un’ occhiata  al  Mappamondo  ft  ve- 
de che  fe  if ‘travaglio  degli  ■'Uoniini  , o 
qualcheduna  di  quelle  grandi^  con vulfioni 
che  hanno  feparato  Abila  da  Calpe  , 
r Inghilterra  dulia  Francia  , ' e forfè  al 
Nord,  l’America  dall’ Alia,  porelfe  mai 
togliere  da  onà  parte  l’ilhno  che  unìfce 
la  gran  Penifoia  d’  Africa  'alla  malfa  dell’ 
Antico  Continente  e dall’  altra  quello 
che  delle  due  Americhe  fa: una  fòla  Terrà 
continua  , il  viaggio  attuilo''  al  Mondo 
farebbe  più  breve  per  mct3V 

po  , che  vorrebbe  la  circopnaVigazione 
del  ^lobo  non  eccederebbe  fette , o otto 
meli.  * ■ 

7.  'Non  farebbe  impofiTiblIé  di‘  aprire 
un  paffaggio*  per  acqua  a’  vafcelli  ^ alme- 
no mercantili , cosV  nell’ uno  , come  nell* 
altro  Continente.  Gli  antichi  Storici  non 
ci  fanno  dubitare  che  vi  fia  fiato  una 
volta  un  Canale , per  cui  il  Mediterra- 
neo , ed  il  Nilo  comunicavano  coi  Gol- 
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fo  Arabico  , o fia  col  Mar  Roflb  . Se 
quefto  fi  tentafle  da’  moderni,  1’ Afia  (ì 
accofterebbe  all’  Europa  ^ di  cui  la  fco- 
perta  dal.  Capo  di  Buona  Speranza  rem- 
ora di  averla  allontanata . 

8.  Cosi  vi  farebbe  una  comunicazione 
commerciale  traile  Terre  dell’  Oriente  , e 
dell’ Occidente  dell’Antico  Mondo,  affai 
più  breve,  e fpedita  di  quella,  che  fi 
ritrae  dalla  lunga  circonuavigazione  dell*  - 
Africa . 

p.  Il  Mondo  cambierebbe  di  afpetto  ; 
la  Cina  farebbe  vicina  alla  Francia,  co- 
me Fontanelle  lo  diceva  a quello  propo- 
li to  nel  1702.  nella  Storia  dell’  Accade- 
mia delle  Scienze  . 

• IO.  Rifpetto  al  nuovo  Mondo  noi  non 
domandiamo  che  li  tagliaflero  le  monta- 
gne che  formano  l’ Iftmo  di  Darien  , 
‘quello  ponte  di  comunicazione  delle  due 
Americhe . Noi  abbiamo  perduto,  il  fe- 
greto  di  Ercole , e quello  di  Annibaie  . 

li.  Ma  un’abile  Ingegniere,  fe  avelfe  la 
liberta  di  mettere  in  ufo  i mezzi  , che 
offre  lo  fludio  dellTdraulica  e della 
' : ‘ • Mets- 
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Meccanica,  potrebbe  rendere  navigabile  il 
fiume  di  S.Giovanni,la  cui  imboccatura 
è fituara  alla  Colla  .Orientale  della  l^ro- 
.vincia  di  Nicaragua. full’Oceano  Atlanti- 
co, e comunica  per  mezzo  della  Tua /oÈ- 
gente  col  gran  Lago  di  quello  nome  . 

I ifQuelto  Lago  può  comunicare  col  Mar 
delì’Oucft , e il  Grande  Oceano  per  le 
forche  dei  Rio  Partido  , o fia  dei  Fiu- 
me disilo  5 cui  un,  ramo,^pare  aver 
la  fua  imboccatura  nel  Golfo  di  Nicara- 
gua, e r altro  in  quello  del  Papagayo  , 
che  appartiene  al  gran  Mare. 

13,  Il  progetto  della  riunione  de’ due 
Mari  per  Io  fiume  di  S.  Giovanni  , ed 
il  Lago  di  Nicaragua  fi  è prefentato , pxn 
volte  al  Governo  Sp?igauolo.  Un  Citta- 
dino Francefe  chiamato  . Martino  de.  la 
Baltida  nel  lypi.  ne  prefentò  una  me- 
moria dove  da  uomo  iliruito  ha  fatto 
vedere  la,  polTibilitk , ed  i vantaggi  della 
comunicazione  de’  due,  Oceani. 

14.  L’Autore  nel  fuo  avvertimento  che 
precede  la  memoria  conchiude  di  eifer^  im- 
polTibile  che  la  Spagna  refifla  più.  lungo 

tempo 
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téhipo  alla  neceiTitk  di  aprire  la  comuni- 
cazione dei  due  mari,  e fe  i’ intereflfe 
proprio  non  è capace  di  determinarla , Ti- 
iianze  di  tutte  le  Nazioni  finiranno  per 
farla  decidere  . Il  Gabinetto  di  Madrid 
non  ancora  vi  fi  è rifoluto,  «d  il  Gomr 
mercio  afpetta  quella  gran  rifoluzione . 

15. 1 travagli,  che  efigerebbe  la  con- 
dotta di  un  canale  per  operare  in  quefto 
paefe  T unione  <ie’  due  Oceani  che  in- 
viluppano i due  Continenti,  non  egua- 
glierebbero forfè  quelli  che  Riquet  efe- 
gui  con  tanta  abilità  per  traverfare  la 
Francia  perjhie^zo  del  Canale , che  uni- 
fce  il  Mediterraneo  all’Oceanp  Atlanti- 
co ; nè  quelli  , che  gli  Svedefi  hanno 
intraprefo  per  iftabilire  una  comunicazio- 
ne interiore  tra  Gothe-Borg"^,  e Scokholm, 
tra  il  Cattegat  , ed  il  Baltico  ; mè  fi- 
.xnilmente  quelli , che  Pietro  il  Grande, 
e i fuoi  fucceffori  hanno  in  parte  termi- 
nato, ein.parte  cominciat|k  per  far  comu- 
nicare tra  loro  il- Mar  Cafpio , il  Mar  Ne- 
€0 , il  Mar  Baltico , ed  il  Mar  Bianco , 

T.K  Y ‘ iV, 
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i(^.  Ma  non  fi  fa  |b  la  politica  fo> 
fpettofa  d^la  Potenza,  che  pQflficdc  cfclu* 
fivamente  le  miniere  del  Mclfico  e del 
perù , voglia  permettere  che  il  commer^ 
ciò  degli  altri  popoli  fì  aprì0e  nn  camU 
no  a travcffo  delle  poiTeirioni  di  ci)i  el- 
la vorrebbe  nafeondere  la  cognizione  al 
Mondo  intiero:  la  prefenza  di  uno  ftra^ 
niero  è riguardata  in  quello  paefe  come 
un  pericolo  della  patria  . 

17.  Cosi  - anche  nell’ antico  Mondo  To- 
no  inlbrmontabili  «li  oftacoli  di  apri-- 
re  il  Canale  che  unifee  il  Nilo  al  Mar 
Roflb  , tutto  per  effetto  di  quel  Qo? 
verno  . In  quella  maniera  la  politica  e 
la  gelqlìa  impedifeono  al  nollro  Globo 
di  rellringerfi  dall’  Oriente  «àtrOccidente. 

rS,  La  Natura  poi  ha  fatto  l’ iileffo 
dal  Mezzogiorno  al  Settentrione  , fìa 
xieli’  Oceano  Atlantico  tra  il  Groenland , 
e la  Lapponia  , fia  nei  grande  Oceano 
Boreale  trall*  Ainerica  , e l’ Afia  per  lo 
Stretto  di  Bering,  e non  ha  voluto  diu** 
et  un  camino  più  breve  per  quelle  due 
parti . 
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* . 'i>. ‘Voi  lavctè  iuiefo  più “fopra  qati^ 
do  vi  ho  raccontato  gl’ infruttuori  tenta, 
tivi  cominciati,  da  piu  di  trecento,  annix, 
per  aprirli  un  paflaggio  per  lo  Nord-Efl, 
o per  lo  Nord.Oueft,  per  cui  i vafcelU 
fi  potrebbero  portare  alla  Cina , ^e  airin. 
die  Orientali , ed  Occidentali  , battendo 
una  firada  meno  lunga  di  quella  del  Ca- 
po di  Buona  Speranza,  o del  Capo Horn. 
Quelli  sforzi  riufciti  inutili  , ci  sfanno 
vedere  che  tutta  1’  induftria  umana  deb- 
ba cedere  agl’invincibili  oftacóli  de’ghiae- 
ci,  che  cagionano  una  oftruzione  ne’ ma- 
ri, che  avvicinano  l’uno,  e l’altro  Polo. 

20.  Altro  dunque  non  refta  che  per- 
correre quattordici,  o quindici  mila  le- 
ghe Mr  fare  il  giro  delia  Terra,  mentre 
che  e piaciuto  all’Architetto  dei  Mon- 
do di  non  darle  che  fette  mila,  e due- 
cento leghe  di  circonferenza , 

21.  Tali  fono  i difegni  delle  nuove 
ftrade , ma  mentre  le  lafciamoa’Progettifti 
o a’cuori  magnanimi  de’gran  Principi,  aman- 
ti deik  gloria  e del  commercio;  io  vado  a 
conchiudere  con  quelle  ftrade  che  ora  al- 

Y 2 lac- 
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]accianò  , e ftriogono  ]*Ufliverlb;  firads 
grandi,  che  ci  conducono  all*  Oriente  , 
e air  Occidente , al  Mezzogiorno , ed  al 
Settentrione , fin  dove  fi  è potuto  avan* 
zare  , e ci  fanno  quali  toccare  i quat- 
tro punti  cardinali  del  Mondo . Effe  ci 
fanno  carainare  per  l’intiero  Globo  Ter- 
raqueo  oramai  conofciuto , fotto  la  tli- 
rezione  ^di  tutti  i Circoli  della  "Sfera , e 
ci  fanno  vedere  tutte  le  terre  ^ tutti  i 
mari  , e tutti  gli  uomini  , che  fi  fon 
potuti  vedére . 

22.  Gli  uomini  per  quelle  vie  fono 
tutti  oramai  divenuti  cittadini  di  quello 
Globo  abitabile  , o fia  della  gran  Cittk 
del  Mondo  . £fTi  ne  formano  la  gran 
Famiglia , la  cui  abitazione  è tutta  quan- 
ta là  fuperfìcie  della  Terra  , Voi  hnora 
avete  veduto  per  mezzo  del  Commer- 
cio come  r uomo  fi  pofia  richiamare  al 
principio  della  Natura  , credendofi  fatto 
,per  Tuomo,  e la  maniera  come  fi  polla 
formare  quella  gran  Società  ; la  Socie- 
tà univerfale , che  tende  alla  vera  , e 
non  già  alla  fognata  pace  perpetua  di 

tutti 
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tutti  i viventi  , che  fa  dolcemente  di* 
pendere  una  Nazione  dall’altra , corri/pon- 
de  a’  difegni  del  Grande  Artefice  , e 
forma  la  gran  corrifpondenza  del  Genect 
Umano . 
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L I B R O IX. 

Dèlie  Compagnie  di  Commercia  • 

A la  gran  tela  del  Com-* 
mercio  non  è ancora  to- 
talmente dipinta . Vi  man- 
ca un  colare  che  la  rende 
aflai^più  iuminofa^  qual’ è 
quello,  che  gli  viene  dalle  fue  Compa- 
gnie . Tirata  quella  litiéa  altro  a me  non 
refta  per  fame  il  fuo  compiuto  ritratto.' 

2.  A mifura  che  il  Mondo  fi  eften-  ^ 
deva,  fi  eflendeva  anche  il  Commercio. 
Ma  fi  conóbbe  che  per  foftenere  quello 
Commercio  ftraniero  fi  ricercarono  viag- 
gi di  lungo  corfo  , che  volevano  fpe- 
fe , ed  erano  fottopofti  a var;  pericoli . 
Le  folte  di  un  folo  non  ballavano  a tal 
effetto  , ed  ecco  1’^  origine  delle  Compa-' 
gnie  di  Commercio  t 
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3.  La  nuova  ftrada  per  1*  Indie  Orien*' 

tali  j e la  fcoperta  del  Nuovo  Mondo  ’ 
aprirono  tante  iorgenti  di  ricchezze  , e 
quelle , quali  fiumi  inondarono  una  gran 
^rte  di  Europa  per  lo  canale  di  tali' 
Compagnie  « . 

4.  Tutta  r Europa  commerciante  Qd 

adottò  lo  (labili mento  perchè  codob* 

be  che  queda  era  la  via  da  mantener- 
ù nel  Tuo  commercio  ^ e nella  Tua  gran- 
dezza . 

5.  Quelle  Iftifuzionl  in  fatti  vi  han-  ' 
no  dato  una  nuova  forma  < V hanno 
fatto  coniparire  in  figura  di  un  Corpo 
col  fuo  Governo  particolare  5 Colle  fue 
leggi  f e colla  Tua  direzione  a guifa  di 
uno  Stato , che  (fende  gli  occhi  fu  tutte 

le  quattro  parti  del  Mondo  < 

d.  £’  certamente  cofa  degna  di  (lupo- 
tè  il  vedere  il  Commercio  trionfare  del- 
l'UniverfO)  è dividerlelo  in  tanti  rami, 
quanti  ne  fono  i Tuoi  piò  magniHci  Dii 
ftrctti  * 

Voi  fentlrete  nominare  la  Compa- 
tta deli* Oriente,  e dell’Occidente,  del 

Y 4 Mez- 
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Mezzogiorno , e del  Settentrione  , e dei 
più  rinomati  paefi  . Le  fentirete  notate 
co’  loro  confini  fino  alia  Linea  , di  Ik 
dalia  Linea,  e di  la  da’  Tropici,  e da* 
Circoli  Polari . Quelli  partaggi , e que- 
lle di  vi  (ioni  hanno  l’ aria  di  una  divifio- 
ne , e',  di  edenfione  d’ Imperi  , che  non 
mai  fi  è intefa  nella  Storia  del  Mondo 
traile  prime  Monarchie  della  Terra, e ci 
rifvegliano  l’ idee  più  nobili,  e più  gran- 
di , che  fi  pofibno  figurare . 

8.  Voi  fentirete  dotte  armate  in  no- 
me delle  Compagnie  : battaglie  , e vit- 
torie riportate  , conquide  aificurate  , c 
quanto  mai  potrete  fentire  e fentiredc 
ragionare  delle  più  Alte  Potenze  in  ma- 
teria di  guerre  , e di  paci  fra  loro . 

Volete  di  più  ? Alcune  Compagnie, 
come  fentirete  in  appreffo , fono  arrivate 
a fer  da  Sovrane,  e comandare  quali  eoa 
alToluta  indipendenza  dallo  Stato , da  cui 
dipendono,  unicamente  per  effetto  della 
loro  potenza  , e per  la  grande  utilità  , 
che  ne  riceve  lo  iledb  Statuì 

• ^ IO. 


Digilized  by  Googl 


! DI  COMMERCIO.  I |45 

ic.  Qui  dunque  è il  vero  trionfo,  e 
la  vera  maeftk  del  Commercio  ; qu\  corn- 
parifce  in  tutta  la  Tua  pompa  e graudez* 
za , qu^i  fpiega  la  Aia  forza  , e qui  re* 
gna,  e Agnoreggia  , e fa  vedere  la  no^ 
e la  magniAcenza  di  quell’ argo- 
mento fu  cui  da  tanto  tempo  io  vi  trat- 
tetigo  . Ecco  perchè  vi  avea  detto  che 
queAo  era  il  pih  nobil  colore  del  mio 
pennello  • 

II.  Ma  vi  troverete  di  più.  Vedrete 
quaA  riaifunto  tutto  il  gran  Commercio 
delle  Nazioni  moderne  fottoul’ spetto 
delle  Compagnie  , e fotto  un  nuovo  pun- 
to di  veduta  . A queAa  occaAooe  vói 
rivedrete  gli  AeAì  rami , e come , e do- 
ve A vadano  ad  e(tendere.  ‘ 
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CAP*  L 

Compagnie  Olandefi  * 

1.  T 'Olanda  tie  diede  il  primo  efeni' 
• I j pio  ) ed  è riufcita  la  più  grande 
in  quello  genere  * • 

‘ t*  I fuoi  abitanti  fono  ftati  Tempre 
celebri  per  quello  Ramo  . Foflfe  genio 
di  Nazione  ^ folfe  comodità  delle  loro 
Rade  ^ e de’,  loro  Porti  ^ quello  popolo 
fì*  è Tempre  dillinto  nel  Commercio  .così 
vicino yicome  lontano* 

3.  Erano  quelle  Provincie  Tottopofte 
V alla  Spagna  , quando  Tette  di  effe  Te  ne 
vollero^  Teparare  Totto  la  condotta  dei 
Principi  della  Cala  di  Naffau  * In'  mez- 
20  a quelle  guerre  TanguitìoTe  ^ che  du- 
rarono più  di  un  mezzo  TeCoIo, nacque  là 
Compagnia  delT  Indie  Orientali  j ed  ec- 
cune  la  maniera  • 
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Compagnia  dell'India  Orientali. 

I 

ié“T  ’Glanda  era  diveduta  uba  iBazion^ 
I ^ neirifteflb  tempo  guerriera,  e com- 
merciante per  la  occefiìtà  di  foftenere 
una  guerra  opinata  colla  Spagna,  che  non 
fu  interrotta  per  lo  /pazio  di  anni  ot- 
tanta che  da  una  tregua  di  anni  dodici. 

2.  Gli  Olandefi  dediti  al  Commercio 
del  cabotaggio  non  ufcirono  mai  da*  ma- 
ri d’ Europa  . Vollero  andare  fino  alla 
forgente  delle  wcchezze  a traverfo  di  mil- 
le pericoli  . Navigarono  fino  a fei  mila 
leghe  ne’  mari  fconofciuti  da  conquifta- 
tori  y e da  negozianti  , e le  loro  felici 
intraprefe  fecero  nafcere  fotto  la  prote- 
zione della  Repubblica  le  due  prime  Com- 
pagnie di  Commercio,  che  hanno  ri- 
chiamato r attenzione  deli’  Europa  . 

’ -3‘.  Quella  dell’  Indie  > Orientali  fparle 
tefori.immenfi  nella  Repubblica.  Quelle 
Compagnie  contribuirono  ancora  infinità- 
mente  ali’ accrefijti mento  dilla  mai^lua,  e 
< ' a da- 
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a dare  alla  Repubblica  quali  intieramente 
l’Impero  del  mare. 

4.  Gli  Spagnuoli  òhiufero  tutti  i lo- 
ro porci  a quelli  nuovi  Repubblicani  , 
che  riguardavano  come  ribelli , e volle>- 
ro  ad  elTi  proibire  ogni  forca  di  com> 
mercio  all’ Indie  Orientali,  ed  Occiden- 
tali , di  cui  erano  allora  in  qualche  ma- 
niera i padroni  * 

5.  Allora  fu  che  la  necelfìtk  ifpirò  ad 
alcuni  particolari  di  Zelanda  di  cercar 
nuove  ftrade  per  la  Cina , e per  l’ Indie 
Orientali  per  lo  Nord-Eft , cofteggiando 
fe  folTe  polTibile  la  Norvegia  ^ la  Mofco- 
via  , e la  Tartaria  . 

d.  Quella  intraprefa  fegu\  nel  i5P4« 
15P5*  ^ differenti  arma*^ 

menti , ma  lenza  alcun  fucceflb , per  ef- 
fere  Hate  rovinate  le  fquadre  da’  freddi 
ellremi  della  Nuova  Ze mb la , e da’ ghiac- 
ci impenetrabili  dei  Waigatz  • 

. 7.  Mentre  che. lì  tentava  inutilmente 
quello  palfaggio , lì  formò  ad  Amllerdam 
una  feconda.  Compagnia  , fotto  il  nome 
di  Compagnia  di  paeli  lontani  y che.  fot- 
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to  la  condotta  di  Cornelio  Houtman  feic 
ce  partire  quattro  vafcelli  nel  15^5.  per 
la  ftrada  ordinaria  de’  Portoghefi  , coll* 
ordine  di  conchiudere  Trattati  cogl’  In- 
diani per  lo  commercio  delle  fpezierie, 
ed  altre  mercanzie  , ma  particolarmente 
in  quei  luoghi , dove  i I^rtoghelì  non 
€1  erano  ancora  flabiliti . 

8.  Quella  piccola  flótta  ritornò  dopo 
due  anni,  e. quattro  meli  dalia  Tua  par- 
tenza con  poco  guadagno  in  verit'a , ma 
con  buone  iltruzioni’,  e grandi  fperanze. 

p,  L’ antica  Compagnia , ed  una  nuo- 
va che  fi  andava  allora  a flabilire  in 
Amfterdam  eflendoTi  unite  , equipaggiaro- 
no uua  flotta  di  otto  vafcelli,  che  fotto 
l’Ammiraglio  Giacomo  Vanck  fece  vela 
dal  Texel  nel  15^8.,  ed  anche  un.  altra 
di  tre  navi  che  levò  ancora  il  di  4. 
Maggio  I5pp.  ^ ' 

lo.Quefti  primi  armamenti  furono  fe- 
guiti  da  tanti  altri  , e fi  fecero  tante 
nuove  Compagnie  ad  Amfterdam,  inZe- 
■ landa , e Rotterdam , che  gli  Stati  Ge- 
noveft  temettero  finalmente  con  molta 

ve- 
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.verìfimiglianza  , che  Tuna  rion  ’nocefle 
air  altra , / < 

.11. La  fperienza  gwftihcò  il  timore;  i 
Direttori  di  tutte  le  Compagnie  fi  rad«* 
narono  , e convennero  nell’  unione  , il 
cui  Trattato  fu  confermato  dagli  Stati 
.Generali  a 20,  Marzo  1602.,  epoca  cer- 
tamente confiderabile  , poiché  è quella 
deh  più  fodo  , e del  più  celebre  ftabili* 
mento  di  commercio  che  fi  fia  mai  fat- 
to, e di  cui  le  confeguenzé  fono  fiate 
le  piu  felici , e le  più  iiluftri,  fia  per  le 
ricchezze  iramenfe  , ’ che  fparfero  nelle 
Provincie  Unite , fia  pei  Regni  , e per 
le 'Provincie  che  quefta  Compagnia  fi  re- 
fe foggette  in  tanti  diverfi  paefi  dell’Afia. 

iz.Quefta  Compagnia  della  quale  nel- 
r antiehitk  non  fi  trova  un  efempio  ; roo^ 
dello  di  tutte  T altre  , che  l’hanno  fe- 
guito  ebbe  de’  principi  aliai  vantaggigli , 
Le  focieta  particolari  che  T aveano  pre- 
ceduto ri ufc irono*  ad  efia  utili  per  le  loro 
difgrazie  , e pei  'loro  difetti  medefimi . 

I g.Quefto  fu  un  nuovo  fiato  collocato 
ubilo  fiato  medefimo^'che  ha  arricchito, 

ed 
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ed  aumentata  la  Aia  potenza  al  di  fuori. 
Subito  dopo  il  Aio  ftabilimento  la  Com» 
pagnia  fece  partire  per  T Indie  quattor* 
dici  vafcelli , ed  alcuni  Yaccht , de’qua- 
li  diede  il  comodo  aU’Ammiraglio  War. 
vich , riguardato  dagli  OlandeA  come  il 
fondatore  del  loro  commercio  , e delle 
potenti  colonie , che  effi  fanno  nell’  O- 
riente , • ' 

4.  Il  primo  fondo  di  quefta  Compa- 
gnia fu  di  óp^oSpo.  Aorini . Amfterdam 
vi  contribuì  più  di  tutti  ; i Negozianti 
di  quella  Cittù  fornirono  la  fomma  di 
3^7p  1 5.  Aorini . La  Zelanda  concorfe  per 
133882.  Aorini  ; Delft  per  470000.  ; 
Rotterdam  per  i774oo.;Hoorn  per  z66^6Sy 
e Eqckhuyfen  per  53<^775,  Aorini  . 

y Con  quefta  fomma  A allenirono 
due  flotte  , 1’  una  di  quattordici  vafcelli , 
che  part\  nel  mefe  di  Febbraro  del  1(^03, 
e r altra  di  tredici  che  falpò  nel  Decem- 
bre  deU’ifteflb  anno,  Nel  idio.  furono 
fatte  le  ripartizioni  agl'  Intereflati , e l’u- 
tile afeefe  ar7S.  per  cento;  epocotem- 
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po  dopo  una  feconda  ripartizione  fa  di 
50*  per  cento  di  profìtto . 

IO.  La  direzione  di  quefia  Compagnia  ' 
è compofta  di  feflànta  perfone  divife  in 
fei  Camere  : da  quefte  Camere  formafi 
una  direzione  generale,  che  invigila  agl’ 
intereOì  comuni  , ed  è compofta  di  di^ 
ciaflette  perfone . 

17.  Quefti  Direttori  ri  (ledono  fei  an- 

ni continui  in  Amfterdam,  e i due  altri 
anni  tengono  le  radunanze  a Mildeburgo. 
La  conceffione  del  privilegio  è a tem- 
po, e la  prima  fu  per  21.  anni.  Spira- 
to il  tempo  è obbligata  a follecitame 
un’  altra  conceffione  , e quefta  rinnova- 
zione fempre  le  cofta  . Nei  ella 

pagò  agli  Sta^i  Generali  il  valore  di  un 
milione , e óooooo.  lire  di  Francia , ed 
altre  volte  dopo  ha  pagato  anche  di  piu. 

18.  Nulla  può  vederfi  di  piò  faggio 
quanto  la  polizia , la  difciplina , ed  il 
metodo  con  cui  ft  regola  la  Compagnia, 
tanto  nell’  elezione  de’  Direttori  Genera- 
li delle  Camere,  e delle  Alfemblee  per 
gl’invìi  delie  merci  , e ricavato  de’  ri- 
torni, 
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torni , per  la  fcelta  de’  particolari  Diret- 
tori, e per  la  vendita  de’  generi,  e ri- 
partizione de’  profitti , quanto  per  la  po- 
litica di  quelli  che  fi  poflbno  confidera- 
re  come  Sovrani  di  una-  porzione  deir 
Indie . 

ip.  La  Compagnia  ha  dritto  di  con- 
trattare alleanze  co’  Principi , i cui  Sta- 
ti fono  all’  EH  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza , e nello  Stretto  di  Magellano  , 
lungo  lo  Stretto , e al  di  là  ; di  fabbri- 
carvi Fortezze,,  di  mettervi  Governatori, 
e Guarnigioni , llabilirvi  UfiziaK  di  giu- 
flizia  j e di  polizia  , ma  i Trattati  fi 
fanno  a nome  degli  Stati,  e neiriftelTo. 
nome  fi  preftano  i giuramenti  ^gli  Ufi- 
ziali  tanto  di  guerra  , che  di  giullizia  , 

20.  EflTa  poffìede  160,  navi  éz  16.  a 
60.  cannoni. Luna  . Il  primo  leggio  del 
fuo  traffico  nell’  Indie  è a Batavia , dove 
è il  centro  del  fuo  Commercio , rifiede 
il  Govemator  generale,  e dove  è la  guar- 
nigione di  mille  uomini  . Qui  par  che 
fpiegafle  tutta  la  pompa  della  fua' Sovra- 
nità ; e dove  il  fuo  Generale  , che  non 

Z ceda 


Digilized  by  Google 


354  ISTRUZIONI 

ceAe  in  antoriù,  e in  magnificenza  a 
molti  gran  Principi  decide  qiiafi  a Aio 
piacere  della  pace  , e della  guèrra  coi 
Principi  di  quei  vafti  paefi  deli’Afia,ed 
anche  colle  Nazioni  di  Europa,  che  vi 
A fono  Aabilite . 

21.  Sarebbe  difficile  di  contare  tutti  i 
Banchi , Fattorie  , Refidenze  , q Logge , 
dove  quefta  Compagnia  mantiene  Mer- 
canti , e Commiffionati . Non  v’  è luogo 
un  poco  confiderabile  per  lo  Commercio 
dal  fondo  del  Golfo  Perfico  fino  a’ mari, 
che  bagnano  la  Coda  della  China , dove 
efia  non  abbia  degli  llabilimenti . 

22.  I fuoi  principali  Banchi  fono  a 
Tavovam  nella  Cina , Nangamafaki  nel 
Giappone  , a Malacca  , a Suratte , a An- 
boine  , all’ Ifole  Molucche,  Siam,ajan- 
chy,  Atchin,  Ariacan , Vingurla , Co- 
lomba , Render  Abaffi  , Palimbang  , 
Kanton  , ed  anche  ad  llpahan  Capitale 
della  Perfia . 

23.  Bengala  ha  fei  Banchi  ; nella  Co- 
Aa  di  Coromandel  ne  ha  undici  ; fette  in 
Ceylan  ; cinque  nel  Malabar  ; cinque  nel- 

rifo- 
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rifole  di  Sumatra,  otto  in  quella  di  Gia- 
va;  quattro  a Suràtte , e tre  in  Perfia  , 
ficchè  non  fi  contano  meno  di  quaranta 
magazzini,  e Banchi,  e venticinque  For- 
tezze appartenenti  alla  Compagnia. 

' 24.  Tutti  quelli  Banchi  fono  obbli^ 
gati  di  mandare  ogni  anno-  i loro  conti 
a Batavia,  e alla  Camera  de /diciaflèttu 
in  Olanda . Il  luogo  di  rinfrefcb  pei  va- 
scelli che  vanno,  e vengono  è il  Capo 
di  Buona  Speranza . 

2 3.  Quefta  Compagnia  oltre  alle  mer- 
canzie di  ogni  fona  che  trae  dallTndie; 
ha  anche  il  Commercio  efclulivo  delle 
fpezierie , e di  qi^fle  all’  India  ne  lec- 
cia due  volte  qu^e  in  Europa. 

2d.  Elia  fa  vendere  le  fue  mercanzie 
nelle  Cittk  che  formano  le  fuddette  fei 
Camere*  quindi  fe  ne  vaidono  lop.  hot** 
ti  ad  Amfterdam  ; Mildeburg  ne  vende 
40.;  Rotterdam  30.;  Deift  io.,  ed  alr 
trettante  Hoorn  , e Enckhuyfen  . 

27.  Tutte  quelle  mercanzie  veogpno, 
pagate  in  denaro  di  banco  .*  la  vendita 
fe  ne  fa  due  volte  f anno , la  prima  in 

Za  Ot- 
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Ottobre , Novembre  , e Decerabre  : J’  al- 
tra in  Febbraro  , ed  Aprile  . Vi  fono 
però  certi  altri  tempi  per  certe  partico- 
lari mercanzie . 

28.  Eccovi  dunque  il  dettaglio  di  que- 
fta  Compagnia  la  quale  tra  tutte  le^ 
Compagnie  ■ Olandefi , e fra  tutte  ancora 
quelle  d’Europa  èia  più  ricca, e la  più 
lamofa , e fi  refe  formidabik  .in  Orientc- 
Meritava  perciò*  di  effere  diftintamente 
tonofciuta  , anche  perchè  tutte  l’ altre 
preflb  a poco  fi  fon  formate  fu  qucfio 
modello . 

2p.  Quella  Compagnia  adunque  fi 
può  confiderare  come  una  fpecie  di 
Repubblica  Sovrana  formata  in  feno  del- 
le Provincie  unite  . Ella  ha  un’  autorità 
alToluta  all’ Indie,  e vi  dù  le  fue  leggi. 
Ella  nomina  il  fuo  Governatore  genera- 
le, i fuoi  Magiftrati  , i fuoi  Ammiragli, 
e tutti  i fuoi  Uffiziali , tanto  per  terra, 
quanto  per  mare . 

30.  Ella  fa  la  guerra  , e la  pace  ; 
ella  riceve  gli  Ambafciadori  de’  Re  , 
che  vogliono  trattare  , e far  alleanza 

con 
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con  lei  , c ne  manda  ad  eflì  . Ella 
ha  fottomeflb  molti  Re,  che  fono  fla- 
ti obbligati  di  cederle  .i  Tuoi  Stati.,  e 
di  renderli  fuoi  tributar)  : fonda  del- 
le colonie fabbrica  delle  Città  , e “dei  ' 
Forti  per  tutto  dove  lo  giudica  neceflà-  1 
rio,  e per  l’accrefcimento  della  fua.au> 
torità.  M J 

/ 31.  Quefta  gran  Società  trattiene  an* 
cora  un  granmumero  di  truppe  regolate, 
ed  una  quantità  innumerabile  di  vafceilt  ' 
che  coprono  i mari  dell’  Indie  , e che 
tornano  in  Olanda  carichi  delle  ricchez- 
ze deir  Oriente  : finalmente  il  fuo.  potc^ 
re  all’ Indie  eguaglia  , a' forpafla  forfè 
quello  delle  Potenze  più  aflblute  d’ Eu- 
ropei ».  . . r, 

; ' . . ; 

. . » * I 
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i II. 

' Compagnia  dell' Indie  Occidentali, 

i.T  motivi , che  induflero  gli  Stati  Ge. 

X Ret<di  di  riunire  in  una  fola  Compa- 
gnia iediverfe  focietà  che  facevano  il  Com- 
mercio deir  Indie  Orientali  li  determina- 
rono ancora  a farne  una  di  tutte  quelle, 
che  fi  occupavano  nel  Commercio  d’  A« 
merica. 

2.  Quella  Compagnia  nacque  nel  i52i, 
e le  fue  Lettere  Patenti  furono  delia  da- 
ta del  di  IO.  Giugno  dell’ illefib  anno. 

3.  Il  fuo  Commercio  efclufìvo  dovea 
llenderlì  per  14.  anni  lungo  le  Code 
d*  Africa  dal  Tropico  di  Cancro  fino  al 

^ Capo  di  Buona  Speranza  . In  America 
poi  un  tal  Commercio  dovea  farli  dalla 
punta  meridionale  di  Terra  Nuova  per 
tutto  lo  Stretto  di  Magellano,  quello  de  la 
Maire  fino  allo  Stretto  di  Anian,  tanto  ^ 
nel  Mar  del  Nord  , che  nel  Mar  del  Sud. 

4.  I Direttori  furono  di  vili  in  cinque 
Camere  ; venti  di  quelli  erano  per  ^uel- 
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[a  di  Amfterdam  , 12.  per  quella  di  Ze- 
landa, 14.  per  ciafcbeduna  Camera  della 
Mofa  e del  quartiere.de!  Nord,  e 14. 
per  quello  di  Grifia . 

-5.  A . 14.  Giugno  1^47.  fu  rinnovata 
la  concelTfone.per  anni  25.,  ma  ebbe  a 
durar  molta  fatica-  a terminare  detto  tem^- 
pò  a cagione  dell’,  immen/à  perdita  , e 
fpefe  llraordinarie  vantaggiofe  nei  prin- 
cipio, Jma  in'  feguito  infelici . 

ó*  Tale  fu  frair  altre  la  prefa  della 
Baja  Todos  'hs  San3os  , e di  Fernan- 
bouch , e della  miglior  parte  del  Braliie 
fu  i Portoghefi  : fucceflò  di  un  immenfo 
profitto , ed  alTai  famofo , fe  avefle  potu- 
to mantenervifi  . 

7.  Egli  è certo  che  nel  tóip.  il  fuo 
Ammiraglio  Pietro  Han  condulfe  in  O- 
landa  la  fiotta  Spagnuola  , che  procedeva 
dall’  Avana  di  ricchiflìmo  carico  ; e che 
la  fperanza  d’ impadronirli  del  redo  del 
Braille  parve  così  ben  fondata  , che  Mau- 
rizio Conte  di  Nadàu  non  ifdegnò  di 
diventar  Generale  al  fervizio  della  Com- 
pagnia in  queda  fpedizione. 

Z 4 . . 
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8»  £lk  in  quefla.guifa  poto  dopo  il 
fuo  {labili mento,  fi  fece  più  forte  di  quel» 
k ' deir  Indie  Orientali , perchè  poifedeva 
in  America  oltre  al  Braille,  molte  ^ Ifok 
importantiiTime . Ma  .non  potè  mantenerli 
padrona  di  tallo  paefe.,c.ed  eflendolì 
troppo  avanzata 9 ed. impegnata. .in.  eccef* 
fi  ve  fpefe.fu  oj^bligata  di  rintinziare  all' 
imprefa  .non  oBante  che  aveife  tentato 
più  volte  di  unirfi.  a quella  deli’  Indie 
Orientali . 

:p.  Un’altra  Compagnia  formoili  a li» 
Settembre  1^74.  dagli  avanzi  della  pri* 
ma,  e fi  compofe  dagli  antichi  AlTocia^ 
ti , e da’  loro  creditori  *•  entrò  ne’  me- 
defimi  diritti,  e negli  HelTi  Habilimenti, 
e ne  ha  fempre  goduto , fohenendoll  con 
profitto , e con  onore  . 

IO.  11  fuo  primo  fondo  fud’in  circa 
530000.  di  fiorini.  Amllerdam  vi  entrò 
per  quattro  noni  ; la  Zelanda  per  due  ; 
la  Mofa  , e la  Veft>Frifia  ciafcheduna 
per  una  , e la  Frifia,  e Groninga  per 
un  nono  infieme  . , . 


II. 
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li»  I fuoi  principali  ftabilinaenti  fono 
al  Capo  Verde , folla  Corta  d’Oro  in  Gui- 
nea per,,  le  Corte  dell’  Africa  . Quelli  di 
America  poi  fono  a Tabago , a Guracan, 
e ne’  nuovi  Paefi  Baffi ^ fralla  Virginia, 
€ la  Nuova  Inghilterra . 

• ..i2.La  Compagnia  poffiede  nella  picoo^ 
la  Ifola  di  Corea  vicino  al  Capo  Verde 
i I Forti  di  Gorca , e di  Nartàu  , che  le 
foco  di  grande  utilità  per  lo  Commercio 
del/ Capo.  Verde»  Nelle  Corte  d’oro  pofr 
fiede  due  paert  d’  importanza  , quelli  di 
Sv  Giorgio  de  las  Minas  , e,  di  Nartau. 
Ella  vi  ,ha  ancora  i Porti  di  Rehem 
di.'Danubo , di  Acaro  , di  Jama,  e di 
BoutCn  : ella  traffica  dalla  Corta  d’ Oro 
lino  a quella  de’Caffri  -ne’  Regni  di  A- 
raden , di  Bouin , di  Congo  , e'  di  Aa- 
gola  » 

13.  La  generale  adunanza  fi  tiene  fei 
anni  di  feguito  ad  Amrterdam  , e poi 
due  anni  a Middelburgo  . A neffimo  pcr- 
mettefi  fuori  della  Compagnia  di  fare  il 
Commercio  delle  Corte  d’ Africa  .•  per 
far  quello  di  Surinam  blfogna  pagarle  tre 
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Torini  Fanno  del  carico  de*  vafcelli  che 
vi  vanno  , e ne  vengono  : e per  fer  quel- 
lo di  Curacao  le  iì  pagano  due  e mezzo 
per  cento  del  valore  delie  mercanzie  che 
Vi  (1  mandano,  e fe  ne“ ritirano.-  *' 

14.  Le  azioni  di  quella  Compagnia 
fono  Hate  nei  loro  principio  di  fei  mila 
fiorini,  denaro  di  banco,  e valevano  ii« 
no  a 15? 5.  per  cento.  Caddero  poi  fino 
a ip.per  cento , e poi  arrivarono  a qua* 
ranta  ; indi  a gOi  e così  cambiò  il 
prezzo  fecondo  le  loro  circoHanze  . 

15.  Nella  rinnovazione  del -con- 
tratto ' del  1730.  gli  Stati  accordaro- 
no a tutti  gli  abitanti  delle  fette  Pro- 
vincie la  libertà  di  negoziare  *ne*  limiti 
preferirti  dall’  atto  di  concelhone  della 
torta  Occidentale  d*  Africa  , eccettuato 
al  diftretto  di  5o.  leghe  che  comprende 
i Forti,  ed  Ancoraggi  , e ciò  coll’  ag- 
gravio di  un’annua  contribuzione  . Nel 
1734.  qiierta  riferba  fu  annullata  , ed 
accordata  la  permilTione  per'  tutto  quel 
JPaefe  fenza  reftrizione  • 

• I 
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Compagnia  di  Surinam . "•  ^ 

I.  Q*Urinam.  è una  cfteiHìone  di  paefe 
^ .dell’' America  nella  Terra  ferma  , 
il  quale  Hendefi  3.  leghe  in  circa*  lungo 
il  hume  Surinam  nella  Quiaoa . Abbon- 
da di  zucchero  , gomma  ^ cotone , tabac- 
co , legna  da  tingere  , di  molte  frutta , 
pefce,  e di. animali  di  dilTerente  fpecie . 
Zelanda  o Somelodyh  fono  le  Piazze 
principali'.  ^ r 

2.  I Zel^defi  s’ impoflTeflarono  di  qwc** 
fta  Colonia  fopra  gl’ Inglefi  * nelle  guerre 
del  decimo  fettimo  fecolo  traila  Inghil- 
terra, e l’Olanda.  Gli  Stati  di  Zelanda 
cedettero  nel  idSz.  quel  che  loro  appar- 
teneva di  quella  conquida  alla  Compa- 
gnia dell’  Indie  Occidentali , la  quale  nei 
dì  23.  Decembre  deH’iftelTo  anno  otten- 
ne dagli  Stati  Generali  d’ Olanda  le  let- 
tere Patenti  per  quello  acquillo . • 

3.  La ‘.Compagnia  è compofla  da  tre 
Proprietarj , la  Qttà  di  Amderdam , la 

Conì- 
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Compagnia  dell’ Indie  Occidentali  , e il 
terzo  è la  famiglia  affai  illuftre  in  Olan- 
da de’  Somersdyk  . 

4.  Fu  chiamata  la  Società  di  Surinam 
perchè  appartiene  a tre,  Signori  , ma'*  la 
Sovranità,  va  cogli  Stati  Generali . 

5.  Molte  famiglie  fi  trafportarono  -ià’ 

quella 'Colonia , e vi.  fecero  delle  pian- 
tagioni di  zucchero,  che  arrecarono  pro- 
fitti confiderabili  . , . - ' 

Quelli  felici  fucceffi  indulfero  gli 
Stati  Generali  a fornire  quella  Colonia 
e a taf  efifetto  le  accordarono  nel  1^82! 
trentadue  articoli  tanto  -in  fevorcf  della 
. Compagnia  dell’ Indie  Occidentali  , che 
per  la  ficurezza  di  quelli,  che  vi.fi  e- 
rano  llabiliti , e che  vi  fi  fiirebbero  in 
apprelTo  filfati . ^ 

7.  Dieci  fono  i fuoi  Direttori  j cin- 
que dalla  parte  di  Amfierdam  , quattro 
per  la  Compagnia  di  .America,  ed  uno. 
della  Cala  di  Somersd^ki  » ■ . 

Fa  concelfione  è compolla  di  32- 
articoli  , che  regolano  i-  diritti  dovuti 
alla  Compagnia,  le  franchigie,  i privile- 
gi 
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gj  de’  Coloni , il  numero  degli  Ufiziali 
5i  guerra,  e de’  Magiftrati  municipali, 
il  Gonfiglio  fovraoo  , giurifdizioni  civili, 
e criminali , e dualmente  tutta  la  poli* 
zia  riguardante  gli  antichi,  e nuovi  abi- 
tanti . ' 

p.  La  Compagnia  ha  il  privilegio  e- 
fcluhvo , fpezialmente  per  la  tratta  dei 
Negri,  col  carico  di  provvedere  la ‘Co- 
lonia del  numero  de^i  fchiavi  che  vi  ab- 
bi fognano  . 

10.  Le  franchigie  de’  Coloni  fono  à 
potervifi  ftabilire  cole  loro  famiglie , e 
beftiami , f merci , mrchè  fieno  fudditi 
degli  Stati  Generali . e di  poterne  ufeire 
liberamente,  quando  loro  convenire  per 
ritornarfene  in  Ciana , o altrove  . 

11.  Non  eflere  fo, getti  ad^ alcuna  im- 
pofizione  , q diritto . fuorché  nel  cafo  di 
una  efirema  necefiìtà. 

• 12.  Dover  pagar  oli  3o.fiorini  per  lo 

paifaggio  da  Olanda  n America  per  cia- 
fcheduna  perfona  al  i fopra  di  anni  12; 
comprefo  il  vitto  , c 13.  fiorini  pei 
minori  di  quella  età 

13. 
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‘ ij.ta  libertk  di  caricare  i loro  eSctti 
fopra  quei  badi  menti  che  più  vorranno  * 
14.  Che  i Negozianti  giungendovi  coi 
loro  effetti  5 potranno  ftabilirfi  ne*  luoghi 
che  troveranno . più  comodi  per  lo  Com- 
mercio , purché  non  apportino  alcun  in- 
comodò agli  abitanti  , nè  pregiudichino 
i diritti*  (iella  Compagnia  . 

•15.*  Finalm^te  che  il  Governatore  y 
'td  il  Configiio  . fai^mno  tenuti  fotto  il 
loro  giuramento  di  mantenere  tutti  i Co- 
loni, e -i  Mercanti  in  tutti  i loro  pri- 
yilegi . ; I, 

Riguardo  al  [joverno  ffi  ffabilitóy 
che  iàrebbe  nelle  nini  del  Configlio  di 
Stato  cornicilo  *dnl  Governatore  , e da 
Confìglieri.  I Goniglieri  a mifura  ch^ 
crefcevano  le  Cofón  e potevano  effere  au- 
mentati 'fino  al  hunero  di  40.  . li  Go- 
vernatore era  eletto  dalla  Compagnia  col- 
Fapprovaziobe  degli  Stati  Generali  y ed 
i Configlieri  alla  phralitù  de*  voti  degli 
abitanti  , indi  all^  nomina  degli  (lelTi 
Stati  quando  farebiiro  giunti  al  numerq 
di  40. 

17. 
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17.  Quantunque  il  Governatore  do- 
vere avere  la  principale  autorità  negli 
a&ri  tanto  politici  , che  militari  , eiii 
però  non  potevano  eflere  terminati  che 
nel  Confìglio , colla  pluralità  di  voci , e 
io  conformiti  degli  ordini  della  Com- 
pagnia . 

18.  La  Giullizia  criminale  dovea  effe- 
re  fi milmen té  della  competenza  del  Go- 
vernatore , e del  Confìglio  di  Stato . La 
Giufìizia  civile  era  amminifìrata  dal  Go. 
vernatore  afììfìito  da  Tei  Coofìglieri  fcelti 
dal  numero  degli  abitanti,  tre  de’  quali 
ogni  due  anni  doveano  ufcire  dal  carico. 

ip.  Tutti  quelli  Confìglieri  tanto  di 
quelli  dei  Confìglio  di  Stato  , che  gli 
altri  efercitavano  la  lor  carica  fenz’aL 
GUD  emolumento  • 


§.IV. 
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■'3ìJ8  istruzioni 
§.  IV. 

I ■ 

Compagnia  del  Nord\ 

I,  A*^Li  Olandefi  che  fui  principia  del 

VjT  fecole  XVII.  aveano  gli  occhi 
aperti  full’  univerfalith  del  Commercio 
non  fofFrivano  la  peTca  delle  Balene  , che 
allora  era  aflai  ricca , nelle  mani  de’  Bi- 
feaini , che  non  aveano  concorrenza  . 

2.  I profitti  de*^  primi  negozianti  che 
mandarono  vafcelli  per  quefta  pefea  ne 
incoraggirono  altri  , che  formarono  di- 
verfe  focietk , e v’  impiegarono  un  gran 
numero  di  baftimenti  . I vantaggi  che 
ne  ritraife  k Repubblica  richiamaròao 
r attenzione  degli  Siati  Generali . 

3.  Nel  i<^i4.  fu  eretta  una  Compa- 
gnia fotto  . il  nome  di  .Compagnia  del 
Nord  , alla  quale  fi  accordò  il  privilegio 
efeiufivo  della  pefea  delle  balene  fulle 
Code  della  Nuova  Zembla  allò  Stretto 
di  Davis , e fu  quelle  dello  Spitzberg  y 
dell’  Ifole  degli  Orli , del  Groeniand  eCt 

Que- 
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Quefla  Compagnia  fu  .amniioiilrata  da 
un  certo  numero  di. Direttori. 

4.  Nei  id22.  fi  uni  a que^a  Compa- 
gnia un’altra  iìmile  formatala  Zelanda. 
La  Compagnia  durò  fino. al  1^45.,  per- 
chè le  fpefe  dell’  amminifirazione  aflbrbi- 
rono  i beneficj  di  quello  commercio  che 
ritornò  ad  efler  libero  , e gli  Olandefi 
continuarono  di  andare  alla  pefca  delle 
balene  con  miglior  riufcita. 

5.  Ma  cjò  non  oftante  ancora  in  O- 
landa  il  corpo  de’  pefcatori  dèlie  balene 
fi  chiama  Compagnia  de’ j principali  mer- 
canti, che  mandano  a.'quefta  pefca.  Que- 
llo corpo  non  ha  alcun  privilegio  ; efclu- 
fivo,  ed  è permefib  di  andarvi,  e.d’in- 
viarvi  chiccheffia^  quantunque  non  fia 
di  quella  Compagnia.  / 

. 6,  Il  vantaggio  che  la  flefla  riceve 
dalle  fue  Lettere  patenti  confille  in  qual- 
che privilegio  di  poca  .confeguenza.  * . 

7.  La  differenza  che  vi  è tra  i pefca- 
tori  privati  , e quelli  della  Compagnia 
confille  in  ciò  che  non  è permefib  ai 
privati  di  fcendere  a terra  per  ifmaltire 
X.r.  . A a il 
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ii  loro  pefce , • e cavarne  1’  olio  \ doven- 
do farlo  a bordo  delie  loro  navi  ^ e cQg- 
durre  le'  balene  tagliate  a pezzi  fino  in 
Olanda,  quando  quelli  delk  Compagnia 
podbno  iario  a terra,  il  eiie  rende' il  lo- 
ro carico  pib  abbondante , e più  facile  « 

§.  V.  - . . . 

% 

CompagJtU  del  Levarne  • 

X.  TL  Cooimercio  dei  Levante  era  affai 
X confìderabile  prima  che  i Porto- 
glieli aveffero  Coperto  una  nuova  . ilrada 
per  andare  ali’  Indie  Orientali  » Le  ric- 
ebe  mercanzie  che  venivano  da  quelli 
paefi  erano  in  mano  degl’  Itabani , e par- 
ticolarmente de’  Veneziani  che  andavano 
a cercarle  in  Aleflandria  per  fomminit 
fratrie  al  rello  deli’  Europa . Ma  quando 
i Portoghefi  fi  (labilirono  neli’Indie,,  cad- 
de il  Commercio  del  Mediterraneo , e li 
xidufS;'  ai  tracco  che  gl’  Italiani  e i Fraa» 
cefi  facevano*  Alile  CoAe  di  qneAo  maze« 


2. 
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2.  Ma  pare  que^o  commercio  era  coa- 
fiderabile , e gl'  Italiani  > e i Franceiì 
n’ erano  i.  foli  padroni  . Nel\i55^^. 
gl’ Inglefi  , Cigli  Olandefi  nei  i fili.,  an- 
darono .direttamente  a.  trafficare  negli  Sta-' 
ti  del  Gran  Signore  , e da  quel  tempo 
COSI  s’impadronirono  di  quello  ; Commer- 
cio , che  gl’italiani  , e i Franceiì -non 
ne-  hanno  confervato  che  una  ^piiccola 
porzione . 

3.  Gli  Ebrei,  che  erano  ftati  cacciati 
da  tutti  gli  Stati  della  Monarchia  di  Spa- 
gna, e che  lì  erano  rifugiati  in  Olanda, 
fono  i primi,  che  vi  ftabilirono  il  Còm- 
ixiercio  del  Levante.  Effi  formarono 'de<> 
gli  llabiiimenti  falle  principali  Colle  > di 
Barbaria , ' e in  tutte  le  fcale  dei  Levan- 
te. I Negozianti  Olandelì  ne  feguirono 
Tefcmpio,  e fecero  fimili  llabilimenti  in 
quali  tutti  i paeli  del  Mediterraneo  « 
del  Levante. 

4.  Non  v’è  propriamente  in  Olanda 
Compagnia  per  lo  I-evante , ma  il  com- 
l9Ì|xio  che  i particolari  vi  fanno  è di 
gran  confeguenza  per  . la  ftelfa  Repvib- 

Aa  2 blica, 
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blica  , (ìcchè  gli  'Stati  Generali  non 
hanno  ftimato  indifferente  il  prenderne 
la  protezione , e di  ftabiiirvi  da’  regola^ 
nienti ,,  che  tutti  i Negozianti  che  fanno 
quello  negozio  ..fono  obbligati  ad  o0er- 
.vare . ..  • 

5.  Quello  Commercio  divenne  così 
conlìderabile,  che  gli  Stati  Generali  per 
favorirlo  femprepiù  ereflero  ad  Amlleiv 
dam  nel  1524.  ad  illanza  de’  MagiUrati, 
de’  Negozianti  di  quella  Citù  una 
Camera  di  direzione,  che  ha  la  cura  di 
tutto  ciò  che  concerne  la  navigazione  , 
« .commercio  del  Mediterraneo  . 

.-tbàx . Vi  ò.  in  Amllerdam  una  Camera 
compolla  di  Tei  Oepuuti , ed  un  Notajo, 
tutti  mercanti  , che  vegliano , all’  o0er* 
vanza  di  quelli  regolamenti . « ed  hanno 
cura  di  tutto  ciò  che  riguarda  il  cotn« 
marcio  del  Mediterraneo,  e.  fpezialmen* 
te  di  quello  di  Smirne  , e di  CoHanti* 
popoli . / 

7»  Quella.  Compagnia  nomina  i Com 
foli  delle  Scale  del  Levante,'  che  è obf 
1 bligata  di  prefentare  agli  Stati  per  Tap* 
prg- 
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pfoVazióne  < £lk  décide  del  numero , 0 
della  ic*za  de’  convogli  necelTarj  per  aC* 
iìcurare  la  navigazione  delie  Navi  Com- 
mercianti^ decide  le  differenze  tra  i Ne- 
gozianti fui  fatto  di  quello  commercio  i 
ed  ha  dritto  (juando  e neceflario  di  ag- 
giungere nuovi  regolamenti , i quali  pe« 
rò  debbono  .efiTere  confermati  dagli  Stati 
Generali  . 

Si  Per  foccofrere  a tutte,  le  fpefé , gli . 
Stati  Generali  hanno  accordato  a’  Diret- 
tori delia  Compagnia  del  Levante  diver£t 
diritti  fu  i vafcelii  , e le  mercanzie  di 
cui  fono  carichi,  fia  nell’andare,  ila  nel 
ritornare  . 

pt  La  Camera  paga  i Confoll , ma  gli 
Stati  Generali  mantengono  Tempre  ud 
Ambafciatore  alla  Porta  Ottomana  per 
parteggiarvi  il  Commercio  della  Repub« 
olica,  ed  aver  cura  che  le  Capitolazioni 
tra  gli  Stati  Generali  , ed  il  Gran  Si- 
gnore fieno  efattamente  enervate  < Que- 
sto Ambafciatore  è pagato  in  parte  dalie 
loro  Alte  Potenze , e in  parte  da’  Diret- 
tori del  Cómmercio  del  Levante . 

‘ A a 3 iO* 
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^ IO.  Qucfti  Direttori  fono  obbligati  di 
mandare  ancora  all*  Ambafciadorar,  ed  ai 
Confoli  de*  regali  per  diftribuirgli  a’prin- 
eipali.Mifliftri  della  Poru  Ottomana. 

§.  VI. 

Altre  Compagnie* 

x,T  Tl  fono  ancora  in  ‘ Olanda  Compa- 
V P®**  ^21*’  Baltico  j P®f  1^  P®lc^ 

della  nuova  Zembla  , dello  Stretto  di 
Davis  y e del  Groenland . Ma  tutte  que- 
lle pefche  non  fono  interdite  a quelli 
che  vogliono  intraprenderle. 

, 2.  Tutti  però  fe  vogliono  andarvi  in 
flotta  fono  egualmente  obbligati  di  fot- 
tometterfi  ai  regolamenti  che  fono  flati 
fatti  da’  Commiflàrj  deputati  dall’  aflbcia- 
zione,  e prima  di  partire  di  giurare  nel- 
le mani  di  quelli  Comniiffarj  confor- 
marvifì . 

, r 

* * . ' ' ■ ■ 
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Delle  Compagniè  Inglefi, 

i/T  * Inghilterra  non  volle  cedere  all* 

I ^ Olanda  . Conobbe  che  le  Com- 
pagnie dilatano  il  Commercio,  e perciò 
tentò  i’ideiTa  firada.  Ecco  tutto  quello, 
che  pensò  fu  tal  propofito. 

Compagnia  dell*  Mie  Orientali  . 

I.  h ricufa-e  aqueftaCom- 

pagnia  T onore  del  fecondo  ran- 
go {ralle  Compagnie  dell’  Europa  per  lo 
Commercio  dell’ Indie.  Ella  appena  cede 
a quella  d’  Olanda  per  la  ricchezza  de’ 
fuoi  ritorni  : vi  fono  flati  tempi  , ne’ 
quali  poteva  lufìogarfi  di  qualche  egua^ 
glianza  Ma  il  commercio  efciufivo  del- 
le fpezierie  , e i valli  fVabilimenti  che 
la  Compagnia  Olandefe  ha  nell’  Oriente 

A a 4 fan*  * 
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fanno  si  che'quefta  dee  cflere  coniìderata 
per  la  prima . 

2.  Nacque  la  Compagnia  nel  I5pp.  , 
c la  conceflione , che  Elilàbetta  le  accor- 
dò fervi  in  appreffo  di  modello  per  tutte 
quelle  che  la  ftefla  Compagnia  ha  otte- 
nuto nel  progreflb  da’  rifpettivi  Sovrani . 
Tutto  fu  effetto  di  emulazione  pei  fa- 
mofi  fuccefll  degli  Olandefi  ne’  viaggi  di 
lungo  corfo . 

3.  La  prima  Flotta  parti  nel  1600,  : 
Giacomo  I.  fucceflbre  di  Elifabetta  la 
protelTe,  e nel  iòo8.  , e 16 mandò 
diverfl  Àmbafciatori  nel  Giappone  , Mo- 
gol, Perda,  e a molti  altri  Principi  deli’ 
Indie  per  fare  in  fuo  nome , ed  a quello 
della  Compagnia  de’  Trattati  di  Com- 
mercio, alcuni  de’ quali  ancora  fuffiftono. 
Ella. nel  1030.  ottenne  dal  Re  di  Gol- 
conda  il  permeffo  di  formare  uno  ftabi- 
limento  a Madras  fulle  Cofte  di  Coroman- 
del  dove  fabbricò  il  Forte  S.  Giorgio  j 
che  da  quel  tempo  è flato  il  luogo  prin- 
cipale dei  loro  Commercio  al  Capo  Co- 
tnorin.» 

V 4- 
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4.  Il'  fervizio  che  rendettero  gringlefi 
z Perfiani  collo  fcacciare.  i PortogheH 
dall’  Ifola  d’  Ormus  nel  1^22.  di  cui 
{èrvironlì  come  di  una  Cittadella  per 
mantenerli  nell’ ufurpazionc  del  commer- 
ciò  del  Seno  Perfico  , meritò  loro  gran 
favore  dal  Perfiano  Monarca  , e molto 
ajuto  al  loro  nafeente  Commercio. 

5.  Ma  fotto  il  Regno  di  Carlo  li. 
arrivò  veramente  quella  Compagnia  al 
più  alto  favore , ed  ebbe  i più  fortunati 
fuccelTi . Nel  166^.  ebbe  rilbla  di  Bom** 
bay  alla  Colla  di  Malabar  nel  Regno  di 
Vifapur  . Nel  1Ò74.  ebbe  l’ Ifola  di  S 
Elena,  che  le -fervi  pofeia  di  fondaco  , 
e magazzino , • di  luogo  di  rinfrefeo . > 

ò,  L’  ellenfione  è di  negoziare  pe* 
mare  , e per  terra  per  tutte  le  rotte  ì, 
paffaggi , feoperti , e da  fcuoprirfi,  tant* 
air  Indie,  che  in  altre  parti  deli’  Alia  , 
Africa,  ed  America  al  di  Ib  del  Capo 
di  Buona  Speranza  fino  allo  Stretto  di 
Magellano . » 

7.  Fin  dal  idi  5.  certi  Politici  fi  Al- 
levarono contro  al  Commercio  dell’  lU'  * 

die 
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b’e  Orientali  ^ Pretendevano  che  vuotava 
a marina  per.  lo  gran  numero  delle  Da- 
zi , e degli  uomini,  i quali  perivano  in 
>aefi  lontani  , e che  indeboliva  fenza 
bompenfo  il  traffico,  che  gringlefi  face<> 
vano  nella  Mofeovia,  e nelle  Ifole  del 
Levante . 

' 8.  Tali  parole  , e la  guerra  civile  , 
thè  fì  acceie  nella  G.  Brettagna  intorbi- 
laronouQ  maniera  le  cofe,  che  la  Com- 
pagnia non  fi  vide  nello  flato  di  pagare 
. fuoi  debiti. 

Intanto  i Mercanti  particolari  s’im- 
pifetraronó  di  un  tal  Commercio  . Il 
’emeorfo  fu  tanto  grande  ne’ mari  Orien- 
tdi,  e la  quantith  delle  mercanzie  cosìi 
inmenfa,  che  effi  da  tutti- i mercati  del- 
TEuropa  ne  difcacciarono  gli  Olandefi . 

tó.Si  racconta  che  quefli  temendo  che 
il  loro  traffico  non  andaffe  a rovina  fe 
r^ftalfe'  libero  quello  degl’  Inglefi  per 
plh  luogo  tempo , avefTero  fpedite  perfo-  . 
n^'  preflb  Cromwel , acciocché  rinduceffe 
t formare  una  Compagnia  efclufìva  , la 

quale 

/ ' 
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quale  faceffe  il . Commercio  nell’  Indie 
co'  fondi  comuni . 

11. Cromwel  limitò  per  fette  anni  nei 
1(^52.  il  Commercio  dell’  Indie  Orienta- 
li ad  una  fola  Compagnia . Quella  nella 
fua  rellaurazione  ottenne  da  Carlo  11.  a 
3.  Aprile  1661,  un  privilegio,  col  qua- 
le le  confermava  , e le  concedeva  per 
fempre  il  dritto  efclulivo  di  trafiìcare  al 
di  li  del  Capo  di  Buona  Speranza  ; e 
quella  è la  leconda  Compagnia* 

12.  I Perlìani  volendo  cacciarci  Por- 
toglieli dall’  Ifole  di  Ormus , e dall’altre- 
Piazze  che  occupavano  fulle  fpiagge  del- 
la Perfia , fi  unirono  cogl’  Ingkfì  per  tal 
propoli to  . Ma  dalle  condizioni  del  Trat- 
tato lì  ha  che  gl’Inglelì  ritrarrebbero  * la 
mer^  delle  gabelle  che  il  SoO  percepiife 
da  tutte  le  mercanzie  le  quali  entranero 
nel  Golfo  Perfico . Quella  rendita  fii  con- 
celfa  alla  Compagnia,  la  quale  in  adem- 
pimento del  Trattato  dovea  mantenere 
un  certo  numero  di  navi  per  Scurezza 
del  Golfo  Perfico. 


3fSo  XSTRU2I0W1 

/ 13.  Larguerra  che  nel  i6Ì6,  fodenité 
contro  al  Gran  Mogol , e quella  che  Ci 
accefe  in  Europa  dòpo  la  rivoluzione  fuc» 
ceduta  in  Inghilterra  nei  iò88.  la  ridafTefó 
a tal  fegno  di  debolezza  ^ che  i]  Parla- 
mento rifoivetie  di  annullar  la  Carraie 
di  concedere  il  Commercio  dell’Oriente 
ad  una  nuova  Compagnia  fotto  condizio- 
ne che  fenza  nuocere  a’progrefli  di  que- 
llo Commercio  G reftringelTe  meno  la 
liberti  de’  fudditi  « 

14.  Varie  difgrazie  che  le  accaddero, 
c le  guerre  del  iòSp.  la  pofero  full’orlo 
della  fua  rovina  < Bifognò  nei  iòp8.  fta- 
bilire  una  nuova  Compagnia  che  poi  G 
incorporò  all’antica  nel  1702.,  e queGa 
è quella  Compagnia  che  fulTifte  a giorni 
noGri  . Guglielmo  III*  l’ onorò  di  un 
diploma , c i Tuoi  fucceffi  furono  ra- 
pidi , che  il  Tuo  commercio  G fece  plh 
'grande  di  quello,  che  il  prinso  le  foGc 
mai  Gato . 

15.  La  Compagnia  ncm  poffiede,  che 
alcuni  piccoli  vafcelli  , di  cui  G ferve 
nell’  Indie  ; gli  altri  appartengono  a’  par- 

ti- 
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tleolarl  , e*  da  efTi  li  noleggia  la  «Com- 
pagnia . • t 

i5.  Le  fpedizioni  che  fa  fono  io  ora 
in.  verghe,  luigi  di  Francia;,  doppie' di 
Spagna , argento  in  pezzi  , piaAre  ec.  . 
Tutto  per  T ordinario  forala  tre  quanti 
delle  mercanzie  d’imbarco  ; il  refto  con- 
file in  piombo , ferro  , canik)ni  , polvere 
da  fuoco,  panni,  argento  vivo,  corallo 
bruto  ec.  1 ritorni  fono  in  pepe  , droghe, 
cafiè , cotone  fìlato , lioffe  , fete  crude 
ec.  • 11  tutto  può  niontare  .un  anpo  per 
l’altro  a pooooo.  lire  fterline . 

17.  I fuoi  principali  ftabilimenti  fono 
a Suratte  , nei  Golib  di  i Bengala  , in 
Perfia  , e nelle  Gode,  di  - Coromandel  . 
La  Compagnia  tiene  anche  Refideoza  di 
conto  a Ifpahan;  a Gamron , a Guzùra- 
ta,  ad  Amadabot,»a  Gamba ja  , .a*Cali- 
cut,  ad  Apro,  a Granganour,ta  Ougli, 
a Canton^a  Tunckin-,  &c.  Bombaja  ap- 
partiene in  proprietà  alla  Compagnia , ^ 
tl  porto  di  que^aXittà  è franco.  Mail 
irto  più  importante  è Madras.  30.  miglia 

lon- 
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.lontana  ck  Pondichcry  ,j.cJoye  rifiede  il 
Governatore . 

- 18.  Per.  effere  membro  di  quella  Com- 

.pagnia  bifogna  effere  Inglefe , o farti  na- 
turalizzare , e pagare  un  impotizione  di 
cinque  lire  tierline  per  farti . ammettere  . 

ip.  Ogni  anno  ti  elegge  un  Governa- 
tore , un  Deputato  Governatore  e 24. 
Affiftenti  . Per  cflere  Direttore  bifogna 
avere  due  mila  lire  tieriine  'us’  fondi 
della  Compagnia,  ' 

. 20/i  Nel- 1780.  quando  era  per  ceflàre 
il  privilegio  della  Compagnia,  le  fu  pro- 
pofìo  da  Lord  Nortb,  allora  Minitiro  del- 
le Finanze  della  G.  Brettagna,  un  pro- 
getto di  condizioni  che . fu  da  lei  atn- 
tnetibrper  effere  efeguito  durante  il  tem- 
po della  ;fua  prolongazione . 

...  2J,.  In  un  difeorfo  tiitto  alla  Camera 
de’  Fari  a 2.  Maggio  1796,  fi  trova  lo 
stato  della  Compagnia  atiai  piti  florido 
oggidì  per  effetto  delle  circotianze  che 
mettono  tutto  il  Commercio  dell’  Indie 
traile  mani  degl’  Inglefi  . 


22. 


\ 
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22.  Nel  Gennaro  del  lySp.  le  azioni 

della  Compagnia  dell’  Indie  fi  venderono  , 
III.  lire  fterline  ; a Maggiì)  dei  i7P<f.  ’ 
a 2op.  lire  fterline . '1 

23.  La  fomma  delle  vendite  dellS^m- 

pagnia  dell’ Indie  nel  1775.  arrl^alra  a ' 
3.,  3^3.  800.. lire  fterlkw  .*  nel  ^ippf6»  , 
a 7.  728*  zà6.  lire  fterline.  La^rendita  | 
reale  della  Compaia  fi  tiduceva  an-  1 
nientato  ;ncl  17^  j,  a ,a.' 000.  òoo.  lire  j 
fterline.  | 

24.  Finalmente  nel  1783.  ella  non  ' 

cfportava  che  per  621*  pai. -lire  fterline 
di  mercanzie  laglefi  all’ Indie  Orientali:. 
Nel  I7P^.  n’cfportàva  per  2. -2ip.44^,  1 

fd  ecco  lo  ftaco  prefeme  di  quella  Coiih  , 
pagaia.  ‘ 1 


5.  II.  I 
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§.  II. 

Compagnia  Africa , 


t^L*Inglefi  cominciarono  a negoziare 


fulle  coftiere  Occidentali  dell’Afri- 
ca fin  dall’ anno  1552. , I.Portoghefi  che 
pretendevano  avere  il  dritto  di  proprietà 
di  quelle  colle  per: :e£fere  fiata  la  prima 
'Vòlta  da  elTr  fcqpertq  s’impadronirono  di 
tutti  i vafcelli.  Àranieri  che  vi  fi  acco- 
flavanò'.  ' 

2.  Elifabetta  fi  vide  nello  flato  di 
proteggere  i fuoi  mercanti,  e nel  1588. 
^relTe/in  corpo  politico  una  Compagnia 
-di  treotacinque  .mercaòti , i cui  Capi  e- 
rano  i Conti  di  Waruich  , e di  Line- 
fler,  e le  accordò  il  permelfo  di  fare  il 
Commercio  nelle  contrade  fituate  tra  il 
fiume  Senegai , e Cambia  . 

Quattr’anni  dopo  fi  formò  una  nuo- 
va Società  di  otto  perfone  per  trafficare 
dal  fiume  di  Nagne  fino  al  Sud  di  Ser- 
ra-Xjope  . Quella  Società  , che  fu  ap- 

pro* 
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{trovata  con  lettere  Patenti  prefe  il  no- 
me di  Compagnia  d’ Africa  . 

4.  Quefte  Compagnie,©  perchè avefle- 
ro  abbandonato  il  loro  Commercio  ,*^0. 
che  non  avelTero  potuto  ottenere  la  pro- 
roga dei  loro  privilegio , fecero  sì  che 
Giacomo  I.  accordò  un  nuovo  privilegio 
ad  alcuni  Mercanti  di  Londra  . Quella 
Società  anche  s^infaflidl  del  Tuo  Com- 
mercio, ed  altri  Mercanti  di  Londra,  lu- 
fingandofi  di  meglio  riufcirvi,  dimandaro-  . 
DO  una  fimile  Patente  aCarloI. , c l’ot- 
tennero. Quefte  diverfe  Compagnie  fab- 
bricarono un  Forte  fulla  Cofta  d’oro  nel 
luogo  detto  Cormantino  , ed  un  altra 
fui  fiume  Cambia . 

5.  L’Africa  poi  fu  abbandonata  dagl’ 
Inglefi , per  la  parte  che  l’Olanda  volle 
avervi  nel  fuo  Commercio . Carlo  li.  y 
confiderando  lo  ftato  precario  del  Coip- 
mercio  degl’  Inglefi  in  quella  parte  dei 
Mondo , rifollè  di  rilevarlo  con  formare 
una  nuova  Compagnia  , che  fu  chiamata 
la  Compagnia  Reale  degli  Avventurieri 
dell’ Africa  nel  di  18.  Decembre  166 1, 

T.r.  B b 6. 
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5.  Ella  fu  eretta  per  lo  Commercio 
efcluGvo  in  tutte  le  Regioni , Porti , Ifole, 
Terre , e Continente,  che  cominciano  da 
Capo  Bianco  a’  20.  gradi  di  latitudine  Set- 
tentrionale , e fi  ftendono  fino  al  Capo  di 
Buona  Speranza  fotto  il  grado  34.  e 
mezzo  di  latitudine  Meridionale  unita- 
mente air  Ifole  adiacenti  fpettapti  alfln- 
ghilterra^,  e che  non  erano  pofledute  da 
alcun  Principe  Criftiano . 

7.  Ebbe  quella  > immenfi  privilegi  in 
grazia  delle,  perfone  illullri,  che  vi  pre- 
fero parte  . I principali  alTociati  furono 
Caterina  dì  Portogallo  Regina, e moglie 
4ello  ftelTo  Re  Carlo  II. , Maria  di  Fran- 
cia madre  anche  dello  fteflb  Re  Carlo 
II.,  e Regina,  e vedova  di  Carlo  I.  , 
Giacomo  Duca  di  York  fratello  del  Re, 
che  poi  divenne  Re  col  nome  di  Giaco- 
mo II. , Errichetta  Maria  Ducheflà  di 
Orleans  fua  forella , il  Principe  Roberto, 
e finalmente  tutto  ciò  che  vi  era  di  con- 
fiderabile  fra  ì Pari  , ed  i Grandi  dei 
Regno.  . , . 

. ^ i 
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8.  Ecco  perchè  fu  chiamata  Com- 
pagnia Reale  degli  Avventurieri  dell’A- 
frica . Il  refto  degl’  intereflati , cioè  quel- 
li , che  doveano  eflTere  i Direttori  fu 
fcelto  tra  i piu  ricchi  , e i più  abili 
Negozianti  di  Londra  , principalmente  tra 
quelli,  che  fi  erano  mefcolati  nel  Com- 
mercio , che  fi  accordava  alla  Compagnia. 

p.  Quella  Compagnia  fu  fui  principio 
■governata  come  quella  dell*  Indie  Orien- 
tali : il  fuo  privilegio  era  efclufivo  ; 
avea  un  Governatore , e varj  Direttori  : 
ogni  anno  mandava  dieci  o dodici  legni 
in  mare  di  150.  botte  in  circa  1*  uno  , 
carichi  di  lavori  di  ferro , di  polvere  da 
fuoco , di  tele  di  cotone  ec.  ’ 

10.  Quelli  riportavano  polvere  doro^ 
denti  di  elefante',  cera , cuoi  . Facevano 
ancora  la  tratta  de’  Negri  per  le  Colonie 
della  Giammaica , della  Barbada , ec. 

11. Quella  Compagnia  incontrò  de’gran- 
di  ollàcoli  ne’  fuoi  principi  P®**  op«?t^ 
degli  Olaridefi  , Ella  offri  di  render  la 
fua  patente  alla  Corona',  e di  cedere  le 
fue  pofTejlfioni , e tuttociò  che  dipendeva 
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del  Commercio  dell’  Africa  ad  una  huo- 
■ va  Compagnia  che  fi  prefentalfe  median- 
te un  compenfo  il  quale  fu  ftlfato  a 34000 
lire  fterline . 

12,  li  Re  accettò  l’oSerta,  e a 22.Set- 
tembre  1^72.  formò  la  nuova  Compa- 
gnia . Qnefta  è appunto  quella  , che  i 
durata  fino  agli  ultimi  tempi  col  nome 
_di  Compagnia  Reale  d’  Africa . 

13, 1 primi  fucceflì  dovettero  e6Tere  fcy 
lici  , perchè  le  azioni  nel  decorfo  di  cin- 
que anni  alzarono  piò  di  quelle  di  tutte 
r altre. Compagnie  , ed  il  Re  Ciorgip 
non  ifdegnò  dopo  avervi  prefo  interelTe 
per  dieci  mila  lire  fterline  di  gradire  le, 
preghiere,  che  gli  fecero  i Deputati  del- 
la Compagnia  nel  1715?.  di  eterne  Go- 
vernatore . 

14.  Il  Tuo  fondo  fu  di  iii.  000.  lire, 
fterline  , col  quale  amplificò  il  Capo  Cor- 
fo , ed  edificò  un’  altro  Forte  ad  Aera  y 
e ad  altri  luoghi  . Comprò,  da’  Danefi 
Frederisbourg,  che  chiamali  oggi  il  Forte 
Reale  y ed  anche  CQftrufte  a Judda  un 

Forte 
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Forte  ^ffin  dì  afficurare  il  Commercio 
de’  Schiavi  in  quel  Regno  . 

15.  Ma  il  fuo  commercio  efclufivoYu 
turbato  dagl’ Interlopi  , i quali  reitera- 
xVano  i ioro  ' controbbandi  con  tanto  Tue - 
ceffo  che  non  corfe  gran  tempo  perchè  i 
fondi  della  Compagnia  Te  ne  rifentiffero. 
--16.  Nel' nono  anno  del  Re  Guglielmo 
III.  furono  aggiudicate  , e confermate 
alla  Compagnia  tutte  le  fue  poffeffioni  , . 
ma  nel  tempo  ifteffo  fu  aperta  a tutti 
gringlefi  la  liberta  di  quello  Commercio. 
Altro  non  rimafe  del  privilegio  antico  ; 
che  una  certa  inipofizione  da  pagarfi  alia 
Compagnia  ^ che  poi  incaricavafi  dei 
mantenimento  delle  truppe  , e de’  porti . 

• 17.  L’  oro , e i Negri  però  furono  ec- . 
céttuati  ; e non  furono  foggettì  a quella 
taffa , onde  rellarono  liberi  i particolari 
di  far  quello  commercio  , fenza  pagar 
nulla  alla  Compagnia. 

18.  Un  regolamento  sT  faggio  fu  cagio- 
ne che  in  vece  di  Tei  mila  Negri  eh  ella 
levava  di  là  negli  anni  anche  migliori  y 

B b 3 que- 
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,que(ìa  tratta  ‘ in  poco  tempo  pafsò  i 2000.9 
ed  arrivò  anche  a’  30000. 

1 p.La  Compagnia  farebbe  probabilmente 
del  tutto  decaduta  fenza  rimprovvifo  Toc- 
corfo  che  ricevette  nel  1713.  per  mezzo  del 
Trattato  di  Utrecht , con  cui  dalla  Spagna 
le  fu  ceduta  la  tratta  de’  Negri  per  la 
provifta  delle  Colonie  Spagnuole  deirA- 
merica , che  prima  venivano  provvedute 
dalla  Compagnia  Fràncefe  fotto-ii  nome 
di  Compagnia  della  Guinea . 

20.  Quattro  anni  dopo  fi  formò  una 
nuova  Societk  per  trafficare  dai  fiume  di 
Nugni  fino  al  Sud  di  Serra  Lione  nello 
fpazìo  vale  a dire  di  circa  cento  leghe. 
Quefi’ultima  Società  che  fu  approvata  an- 
che con  Lettere  patenti  prefe  il  nome 
di  Compagnia  d’ Africa. 

21. Nel  1727.  quella  Compagnia  otten- 
ne da  quella  dell’ Indie  Orientali  la  per- 
miflìone  di  fare  il  .commercio  di  Mada- 
gafcar,ed  ella  feppe  impadronirfi  di  quel- 
lo delle  Colonie  Spagquole  per  mezzo 
della  libertà  ottenuta  alla  pace  di  Utrecht 
di  mandarvi  tuoi  gli  anni  due  navi  di 

mer- 
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niercaflzw  , libertà*  perduta  di  poi  nella 
pace  di  Aquifgrana  nel  1748. ^ •La.pcfca’ 
delle  balene  accordatale  non  è Hata,  di 
gran  vantaggio . . /. 

22.  Altre  vicende  la  fecero  Tempre  piu 
(declinare^  ftcchè  nefirànno  1730.  il  Par- 
lamento le  aflegnò  1 00,000.  lire  fterlino 
per  lo  mantenimento-  de’  Forti . LaOona- 
pagnia  nel  1744.  fece  vedere  che  la  fom- 
xna  era  troppo  tenue  , ficchè  il  Parlamén- 
to per  dar  termine  alle  fue  lagnanze:  nel 
1751.  annullò  la  fua  Carta,  ;e  le  pagò 
per  ciò  che  potevano  valere  i Tuoi  Forti 
ed  i fuoi  effetti  a iii.  181.  lire  Harli- 
ne,  e lo  fciogiimento  fegui  a 12.  Aprile 
*7  52- 

23.  Gli  Spagnuoli  ricevono  la  maggior 
parte  de*  loro  Negri  direttamente  dall’ 
Africa  per  via  di  una  Compagnia  parti- 
colare di  Mercanti  Inglefi  che  ottennero 
licenza  da  S.  M.  Cattolica  di  portare  i 
Negri  nel  Buenos-Aires . Quefto  contratto 
non  impedifce  a’  Spagnuoli  di  comprare 
i fchiavi  nelle  Colonie  Ingleli,  e Fran- 

B b 4 ' cefi 
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- cefi  giuftà  il  loro'  bifogno  allorché  ivi  fis 
i se  ^vendono . ' 

§. . III. 

Oòtnpiagnta  del  Levante', 

y.  A Compagnia  del  Levante  fu 
‘ J ^ mefla  in  piedi  negli  ultimi  an- 
ni del  -Regno  di  Elifabetta . Ella  non  (i 
è fmentita  fino  al  prefente , perchè  rende 
•il'  commercio  degl’  Inglefi  affai  florido  in 
tutte  le  Scale  del  Levante^  e particolare- 
inente  a Smirne , e a Cofiantìnopoli . 

’ li.  Quella  Compagnia  fu  ffabilita  nell* 
iffeffo  piede  della  Compagnia  de’  mer- 
canti avventurieri  d’ Inghilterra  fenz’  a- 
vere  una  caffa  comune,  dove  i Tuoi  azio* 
narj  metteffero  i loro  fondi  per  fare  uò 
folo  ed  ifteffo  commercio . Il  Commer- 
cio vi  era  libero , ed  ognuno  lo  faceva 
per  fuo  proprio  conto,  offervando  però  i 
regolamenti  fatti  per  la  Compagnia. 

Giacomo  I.  nel  i6o6,  le  accordò 
molti  privilegi , e le  diede  nuovi  tega* 

' la- 

ì 
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iameoti  , che  formano  quella  polizia  , 
che  al  prefente  vi  fi  oflerva . 

4.  I torbidi  deiringhilcerra  fotto  Crom- 
wel-  avendo  molto  difordinato  il  gover- 
no della  Compagnia  , Carlo  II.  rifalito 
fui  trono  pensò,  a rifiabiliria  nella  fiia 
prima  riputazione . 

'5.  La  Tua  carta  è del  dì  2.  Aprile  1662^ 
conferma  quella  di  Giacomo  I.  ^ e vi 
figgiunfe  nuovi  articoli , tra  quali  quello 
che  fiabilifoe  la  Compagnia  in  corpo  po- 
litico capace  di  far  leggi  per  lo  fuo  go- 
verno col  proprio  fuggello  fotto  il  nome 
dì  Compagnia  de*  mercanti  d’Inghilterra 
che  trafficano  ne’  mari  del  Levante . 

ó.  Ella  prefenta  alla  Corte  1’  Amba- 
fciatjorè  che  il  Re  d’Inghilterra  mantiene 
alia  Porta:  fceglie  i Confoli  di  Smirne, 
e di  Cofiantinopoli  : fceglie  la  gioventù 
che  fi  alleva  in  diverfe  Scale  del  Levan- 
te per  farle  apprendere  di  buon  ora  il 
negozio  di  quelli  luoghi . 

7.  Uno  de’  piu  belli , ftabili menti  di 
quella  Compagnia  è di  non  lafciare  ai 
Confoli , e all’  illeffo  Ambafciatore  l’ or- 
bi- 
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bitrio  di  mettere  impoiìzioni  fopra'tva- 
fcelli  e le  mercanzie  fotto  il  preteso  idi 
avarie  ^ e di  altre  fpefe  ftraordinariai 
8.  Per  evitare  quello  difordine . tanto 
pregiudiziale  al  commercio  delPaltre  Na- 
zioni , la  'Compagnia  ha  alTegnaco.  delle  • 
penfioni  all’ Ambaìc  latore,  Con  foli  Mi- 
ni Uri  , Ufiziali , e lor  Cancellieri  . Nei 
cafi  ftraordioarj  , il  Confole  , o Amba- 
' fciatore  ricorre  a’*  due  Deputati  dell* 
Compagnia  refidenti  nel  Levante  * 

p.  òr  imbarchi  Ibno  in  panni ^ rafce^ 
ftagno , piombo , cocciniglia  , e argento  ; 
i ritorni  fono  in  feta  cruda , galla , pelo 
di  capra , cotone , marocchini  j ceneri  , 
fapone  , gomme  , droghe  ec* 

IO.  Si  è fatto  il  conto  che  il  coaa- 
mercio,  che  i mercanti  affbciati  di  que- 
lla Compagnia  fanno  a Smirne  , e Co- 
llantinopoli , e a Scanderon  non  è men 
confiderabile  che  quello  deirindie  e che' 
è in  qualche  maniera  più  vantaggiofo 
all’  Inghilterra , perchè  fi  confumano  più  = ' 
manifatture  Inglefi,  che  l’altro  che  fifa 
quafi  tutto  ili'  denaro  . ^ 

. li* 
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11. Quefto  commercio  del  Levante  oc- 
cupava in  circa  25.  vafcelli,  i quali  do- 
po il  fedo  anno  del  Regno  di  Giorgio  I. 
non  ardirono  caricar  più  altrove  che  nei 
Porti  del  Gran  Signore. 

12.  Nel  1753.  quella  Compagnia  era 
conofeiuta  fotto  il  nome  di  Compagnia 
di  Turchia , e del  Levante  . 

• 13.  Nel  1767.  ella  fi  lagnò  che  il 
Commercio  traila  Turchia  > e T Inghiir 
terra  fi  faceva  da  molti  anni  da  una 
Compagnia  di  mercanti  flabiiita  dalla 
Corte , e confermata  dagli  atti  del  Parla- 
mento , e che  la  Compagnia  non  poteva 
più  fofienere  quello  Commercio  fe  il 
Parlamento  non  le  dava  qualche  foccor- 
fo  . Il  Parlamento  avendo  iriguardo  a'mo- 
tivi  del  pubblico  interelfe  le  accordò  la 
fomma  di  8000.  lire  llerline. 


§.IV. 
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§.  IV. 

Compagnia  di  Amburgo  , 

1.  ^ Inghilterra 

X\|  mento  di  commercio  piu  anti- 
co , chje  la  Compagnia  di  Amburgo  , 
quantunque 'non  fia  Tempre  flato  ricono- 
fciuta  fotto  tal  nome  , .nè  riftretta  fra 
confini  COSI  limitati , come  lo  è -al  pre- 
fente . 

2.  L’origine  di  quefla  Compagnia  fl 
dee  ripetere  fin  dal  1 2 ; quando  una' 
focietà  di  Mercanti  di  Londra  fotto  il 
nome  di  S.  Tommafo  Bequet  fu  la  pri- 
ma ad  intraprendere  il  commercio  delle 
manifatture  di  lana  in  Inghilterra  alia 
fine  del  Regno  di  Odoardo  I.  Nel  l^^6 
ottennero  il  privilegio  da  Giovanni  Du- 
ca del  Brabante , e fi  flabilirono  in  An- 
verfa  alTociandovi  tutti  gli  altri  mercanti, 
Jnglefi  flabiliti  in  quefla  Città , 

3.  Fu  chiamata  fui  principio  Compa- 
gnia de’  Negozianti  trafficanti , a Calais, 
Olanda  , Zelanda , Brabante , Fiandra , ed 

altri 
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altri  paefi  raarittitnl  . In  feguito  le  fu 
dato  il  nome  generale  di  Negozianti  av- 
venturieri d’Inghilterra,  perchè  era  co m- 
pofta  di  foli  Inglefi , che  trafficavano  al 
di  1^1  del  mare  nell’  Oceano  Germanico 
Baltico  , e Paefi  Baffi  . Finalmente  fi  è 
chiamata  Compagnia  di  Negozianti  av- 
venturieri d’Inghilterra  commercianti  ad 
Amburgo  , che  è il  nome  che  rimafto 
per  effiere  prefentemente  il  folo  oggetto 
del  loro  commercio , 

4.  Ma  la  grande  attiviti  'di  quella 
Compagnia  non  cominciò  che  verfo  il 
140Ò. , epoca  di  alcuni  favori,  e privile- 
gj , che  le  accordò  Errico  IV. 

5.  La  prima  conceffione  è del  giorno 
d.  Febbrajo  140Ò.  fotto  il  Regno  di  Er- 
rico IV.  confermata,  ed  acerefciuta  eoa 
diverfi  privilegi  da  Errico  V.  , Errico 
VI. , Errico  VII. , Errico  Vili. , Edoar- 
do VI. ,'  da  Maria , da  Elifabetta , e da 
Giacomo  I.,  c da  Cario  II. 

6.  Prima  di  Errico  IV.  tutti  i Ne- 
gozianti I nglefiche  commerciavano  fuori 
del.  Kcjgno  co’  forafticri  fi  regolavano  nel 

com- 
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commercio  fecondo  i loro  proprj  int'erefli 
fenz’ alcuna  attenzione  , nè  al  bene  parti- 
colare degli  altri  Negozianti , nè  al  van- 
taggio della  Nazione , il  che  fpcflb  reca- 
va pregiudizio  agli  uni , e agli  altri , e 
fcreditava  il  commercio  degl’  Inglefi . 

7.  Errico  IV.  avvertito  di  tal  di  Tar- 
dine cercò  di  rimediarvi  con  qjiire  tutti 
i Negozianti  in  uho  ifteflb  corpo,  dove 
fenzà* perdere  la  liberti  di  commerciare 
in  particolare,  e per  proprio  conto,  non 
lafciaffero  di  effer  governati  da  una  Com- 
pagnia permanente  , con  eflere  foggetti  ai 
regolamenti  che  confervaffero  la  riputa- 
zione della -Nazione,  e non  pregiudicaf- 
fero  gl’  interelfi  de*  privati . 

8.  Quindi  accordò  la  permilTione  ai 
Negozianti  Inglefi  , e principalmente  a 
quei  di  Calais,  che  erano  allora  fotto  il 
dominio  dell’Inghilterra  di  aflbciarfi  in 
UH  corpo ' politico , di  avere  de’Direttor\ 
e Governatori  tanto  in  Inghilterra,  che 
ne’  Porti'  ftranìeri , da  tenervi  delle  Af- 
femhlee,  tanto  per  la  direzione  del  com- 
mercio , che  per  giudicare  le  caule  fra  i 

: _ ’ Ne- 
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Negozianti;  da  far  delle  leggi  , e ordi- 
nanze , punire  per  via  di  emenda  , im- 
porre tafle  modiche  fulle  merci  , e ai 
Negozianti , per  eflerne  impiegato  il  pro- 
dotto a’  bifogni  ',  ed  in  vantaggio  della 
focieta  . 

p.  Dopo  una  lunga  interruzione  di 
Commercio  trali’  Inghilterra  , e i Paefi  , 
Baffi  fi  fece  nei  150^.  un  Trattato  tra 
Filippo  I.  Re  di  Spagna , ed  Errico  VII, 
a cui  i Fiaminghi  diedero  il  nome  d’/»- 
tercurfus  magnùs , perchè  i mercanti  av- 
venturieri d’ Inghilterra  vi  furono  troppo 
vantaggiofamente  trattati . 

10.  Neirifteffo  anno  la  Compagnia  ri- 
cevette un  nuovo  nome , ed  una  nuova 
Carta  da  Errico  VII,  chiamandofi  Com- 
pagnia degli  Avventurieri  trafficanti  a Ca* 
jais  , Olanda  > Zelanda  ^ Brabante , Fian- 
dra, ed  altri  luoghi  di  Ik  dei  mare, do- 
ve foli  potevano  fare  il  Commercio  ad 
«fclufione  de’  mercanti  particolari . 

11.  Dopo  quello  privilegio  accordato 
alla  Compagnia,,  le  drapperie,,  ed  altre 
opere  di  lana  divennero  uno  de’  princi- 
pali 
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pali  oggetti  del  Aio  Commercio.  Fu  tur- 
bato in  tempo  di  Giacomo  I. il  quale 
in  grazia  di  alcuni  mercanti  di  Londra 
gli  ereffe  in  corpo  foiido  Lotto  nome  di 
mercanti  avventurieri  del  nuovo  Com- 
mercio di  Londra  proibendo  alla*  prima 
Compagnia  di  fare  il  commercio  di  lane. 
Ma  nel  1518.  tutto  le  fu  da  quefto  Prin- 
cipe reftituito  con  nuovi  privilegi . 

12.  La  Regina  Elifabetta  nel 

Refe  i fuoi  privilegi  fino  in  Alemagna, 
c la  Cittk  di  Amburgo  invitò  gli  avven^ 
furieri  a ftabilirvifi . EfiTi  andarono  a Sta- 
den  nel  1583.  , e poi  a Graninga  nel 

i5Pi. 

13.  La  rivoluzione  de’  Paefi  Baffi  nel 
/ècolo  XVI.  avendo  impedito  alla  Com- 
pagnia di  continuare  il  fijo  commercio 
con  quella  liberti,  come  prima,  ella  fu 
obbligata  di  rivolgerli  quafi  intieramente 
dalla  parte  di  Amburgo  , e 'delle  cittll 
Germaniche  , cambiamento  che  appoco 
appoco  avvezzò  gl’  Inglefi  a darle  il  no- 
me di  Compagnia  di  Ambnrgo’,.  che  lev 
.ha  coafervato  fino  al  pfefente  ^ 
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4.  Quefla  Compagnia  è di  una  fpecle 
• diflcrente  di  tutte  1’  altre  , e non  ha 

molto  rapporto  al  piano  y ed  al  fidenia 
ordinario  di  tal  fbrta  di  Societk . In  fatti 
elTa  non  è gik  una  focietk  di  piu  Nego-. 
' zianti , ognuno  de’  quali  da  una  porzio- 
ne, che  dee  formare  il  fondo  del  capi- 
tale della  Compagnia  . * • . 

5.  Ella  è piuttoHo  una  femplice.  af-.* 
fociazione , o un  corpo  di  Mercanti , che 
non  hanno  altro  di  commercio  che  la 
conceflìone,  e il  privilegio  di  negoziare 
ad  Amburgo,  ed  in  qualche  altra  cittk 
di  Alemagna , facendovi  ciafcheduno  il 
Aio  commercio  particolare  per  fuo  prò-. 
prio  conto  , oflervando  pure  una  certa 
difciplina  , e diverfi  regolamenti  che 
tocca  alla  Compagnia  di  l^}ilire,  e cam- 
biare . 


T.K  Cq  §.y. 
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§.  V,  . , 

*•  • 

Compagnia  fìi  Mo/covìa , 

y,  T*  ’ Idea  di  quefta  Compagnia  fi  foN 
I . mò  filila  fine  del  Regno  di  E- 
duardo  VI.  , e fi  efegui  nel  primo  , e 
fecondo  anno  di  Filippo  , e di. Maria  , 
cd  ebfie  T intiera  fila  perfezione  nell’anno 
j$66,  con  Atti  del  Parlamento  , e col 
Itonfenfo  di  Elifgbetta  che  tutto  confermò, 
Alcuni  Avventurieri  Jnglefi  che 
andavano  alla  fcoverta  di  nuove**Terre  , 
e pretendevano  di  trovare  un  pafiaggio 
alla  Cina  dalla  pirte^del  Nord,  efiendofi 
avanzati  fino  ai  Mar  Bianco , abbordaro- 
no al  porto  di  Arcangelo  , dove  furono 
ben  ricevuti  da’  RulTi  . Al  loro  ritorno 
in  Inghilterra  domandarono  delle  Lettere 
Patenti  per  afiìcurarfi  del  commercio  di 
Rufiìa  per  cui  aveano  formata  un’  alfo^ 
ciazipne  « 

3.  La  Carta  di  concefiìone  fu  promefla 
da  Edoardo  VI.  ; .ma  la  morte  fopragiun** 
tagli  poco  tempo  dopo  l’ impedì  di  efe- 

guir- 
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guirla.  Maria  che  avea  di  frefco  fpofatp 
it’ilippo  Infante  di  Spagna  gliela  fece  fpe- 
dire  a 26.  Febbrajo  1555. 

4.  La  Società  per  effetto  di*  quefta 
Carta  fu  dichiarata  ftabUe  , eretta  in  corr 
po  politico  fotto  nome  di  CompagniaLdi 
Negozianti  avventurieri  d’ Inghilterra  per 
la /coperta  di  Terre,  Territori,  Ifole-; 
Stati,  e Signorie  incognite,  e non  mai 
frequentate,  prima  che  laveflero  azzarda- 
to , 0 che  laveflero  intraprefo  per  mare. 

5.  Le  fu  accordato  il  privilegio  efclu- 

fivo  di  poter  trafficare  in  tutti  gli  Stati, 
dove  non  aveflcro  trafficato  gl’  Inglefi 
prima  di  quell’  epoca  , ' v 

6.  Le  ragioni  fnrooo  , perchè  queftà 
Compagnia  avea  fatto  grandi  fpefe , non 
folamente  per  foftenere  il  fuò  commercio 
in  Mofcovia  per  lo  Mar  Bianco , ed  Ar- 
cangelo, ma  anche  per  penetrar  per  là 
Ruffia  il  Volga,  ed  il  Mar  Gafpio  nelF 
Armenia,  nella  Media  , nell’  Ircania 
nella  Perfìa,  e negli  altri  Stati  dell’Afia 
maggiore  , e che  conrinuava  ancora  a 
farlo  colla  Iperanza  di  trovare  un  paflàg- 

Gc  3 ^io 
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» * 

gìo  per  andare  al  Catay  pel  Nord  j H 
che  farebbe  ftato  di  gran  vantaggio  per  la 
Corona  d’ Inghilterra . 

7.  Quella  Compagnia  fulTiftè  quali  un 
fecolo  intiero,  cioè  a dire  fino  alle  tur- 
bolenze , che  celiarono  la  vita  a Carlo 
I. . Allora  lo  Czar  di  Mofeovia  fcacciò 
la  Nazione  Inglefe  da*  fuoi  Stari,  e gli 
Olandeli  profittarono  della  Tua  collera  per 
illabilirvili  in  luogo  loro  . 

8.  Rifalito  sul  trono  Carlo  II.,  quel- 
lo  che  reftava  di  quella  Compagnia  ri- 
llabili  ad  Arcangelo-  il  Tuo  commercio  , 
ma  non  con  quello  ifteflo  fplendore  , nè 
coiriftelTo  fucceflb  di  prima,  elTendo  af* 
fuefatti  i Mofeoviti  alle  merci  degli  O- 
landeli . 

p.  Ella  tuttavia  fdTifte  come  quella 
di  Amburgo , cioè  che  i particolari  che 
la  compongono  fanno  il  commercio  a 
loro  proprio  conto  , e pagano  per  elfer 
membri  della  fteflà  13.  a 14.  lire  fterii- 
ne,  ed  altri  diritti  moderati,  impoHi  dal 
Governatore ,.  e dagli  AlTiftenti  di  tempo 
in  tempo  pei  bifogni  della  Compagnia. . 

— , §-VI,  - 
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§.  VI. 

Compagnia  del  Nord, 

1*  T A Compagnia  del  Nord , o come 
I j altri  la  chiamano  Compagnia  del- 
r Kfl  ; è ftabilita  fui  piede  di  quella  di 
Amburgo  , di  cui  pare  che  foife  uno 
fmembramento  . La  Carta  del  Tuo  ftabi^ 
limento  è del  dì  7. ‘Agofto  157^.  ai 
tempi  della  Regina  Elifabetta . 

2.  Il  primo  articolo  la  (labilifce  in’ 
un  corpo  politico  corapofto  di  veri  Ne- 
gozianti Inglefi  y e non  rivenditori  al 
dettaglio  , .nè  artifti , che  prima  di  Gea* 
naro  i5<58.  aveano  efercitaco  il  negozio, 
e fatto  il  commercio  paffando  pel  Sund, 
in  Norvegia,  Svezia , Polonia,  Livonia, 
PrulTia,  Pomerania  , e terre  che  ne  di- 
pendono , ed  altre  cittk  del  Baltico . 

. '3‘  Quella  concelfione  della  Regina 
Elifabetta  fu  in  feguitq  approvata  , e 
confermata  da  Carlo  li.  a dì  2.  Febbraio 
1661,  y ed  il  folo  articolo  che  riformò 
fu  quello , che  nefluno  potefle  eifere  am- 

Cc  3 melTo 
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mefiTo  nella  Compagnia  , fe  non.  che  i 
Negozianti  abitanti  in  Londra  , o al  più 
20.  miglia  diftanti  * ■ 


*•  'V. 


• §.  ■ vir. 

».  « 

> <-’  Compagnia  della  Baja  di  Hudfon . 

I.  /^^Uefta*  Baja  è la  più  Settentriona-' 
• le  deir  America , dove  gli  Eu- 

ropei abbiano  delle  Colonie  . 
Ella  ftendefi  dal  grado  52.  30.  dì  latitu- 
dine , fino  al  grado  6-^.  , Federico  An- 
fchii  Danefe  fu"  il  primo  che  la  fcopri  , 
cercando  ifn  paflàggio  pel  Nord  dali’Àme- 
rica  -all’  Indie  Orientali  , ma  prcfe  il  no- 
me da  Errico  Hudfon  che  vi  pafsò  col- 
r illeflo  difegno  nel  idii.  ,*e  vi  fece 
naufragio  ^ 

2r  La  Compagnia  che  fi  formò  per 
qderta  Baja  fu  nell’anno  i <58 1.5  e la  fua 
éonceflione  è del  d'i  2.  Maggio  di  que- 
ll’ anno  in  tempo  di  Carlo  II. 

3>  Ha  la  proprietà  di  tutte  le- Terre 
vicine  a quella  Baja  col  commereio  efclu- 

' • fivo 
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d\/ó  delle  pelliccerie  ^ ed  altri  foli  ti  prN 

4.  Il  Ilio  primo  fondo  fu  di  10500^.* 
lire  lierline , J1  fuo  guadagno  fu  imment 
fo  5 e i fondi  triplicarono  nel  lépo.  * li 
numero  de’  Tuoi  azionar;  è di  novanta  ; 
ma  ad  efla  vien  rimproverato  di  non 
aver  fatto  tutto  il  commercio  ^ che  a- 
Vrebbe  potuto  fare  per  trarne  maggiori 
vantaggi  con  poca  fatica  ^ e fedza  rifchi. 

5.  Nel  I74p.  smtefero  delle  lagnanze 
che  queda  Compagnia  non  avea  fatto  fi- 
no allora  quei  sforzi  neceflarj  per  trova- 
re un  paflaggio  per  loNord-Óueft  al  maif 
del  Giappone^  dove  fi  pretendeva  che  il 
Commercio  farebbe  pih  vantaggiofo  fe  ft 
rendelfe  libero . 

6.  Il  Parlamento  nominò  de*  Commef- 
farj , che  dopo  aver  efaminato  tali  que- 
ftioni , e dopo  aver  intefi  i teftimonj  non 
potevano  concepire  grandi  fperanze  Iper 
quello  commercio..  Ma  confiderando  il 
grolfo  capitale  della  Compagnia  fi  vide 
che  ella  non  avéa  fatto  tutto  quello  , che 
avrebbe  potuto  per  la  cfte^fionedeICora- 

C c 4 mer- 
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mercio.  Si  penfava  perciò  di  fopprimer' 
la,  ma  non  fuccefle,  perchè  fi  temeva  , 
che  rendendofi  libero  quello  Commercio 
non  fi  perdefle  appoco  appoco  , c non 
pafiaiTe  a’  Francefì  del  Canada  ^ 

7.  La  Compagnia  fa  nell’ America  Set- 
tentrionale un  commercio  confiderabile  in 
pelliccerie , xhe  ella  trafporta  in  Inghil- 
terra . Quella  ilefià  Compagnia  ha  fatto 
cercar  più  volte  un  pafiàggio  al  mar  del 
Sud  per  lo  Notd-Quefl  dell’  Europa . Ma 
non  oftante  i tentativi,  ed  i premj  prò- 
mefli , raffare , come  avete  intefo,  non  è 
mai  riufcito. 

8.  Nelle  Carte  generali  del  Globo 
pubblicate  nel  i7po. , e 17P4.  dal  Geo- 
grafo Inglefe  Arrowfmith  fi  vede  però  che 
i Corrieri  della  Compagnia  han  portate 
le  loro  efcurfioni  fino  a duecento  leghe 
nell’  Oueft  della  Coda  Occidentale  della 
Baja  d’  Hudfon  . Si  fa  che  per  arrivarli 
agli  Stony-mounts  hanno  fcoperto  palfag*» 
gi  a traverfo  di  quella  catena  di  mon- 
tagne-, e che  non  rella  uno  fpazio  di  più 
di  duecento  leghe  a percorrere,  perchè  fia 

aper- 
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aperta  , e conofcluta  la  comunicazione 
traila  Colla  d’ Eli , e quella  dell’  Oueft . 

p.  Cosi  la  Compagnia  che  lì  è inol* 
trata  più  di  300.  leghe  marine  nell’  in- 
teriore deir  America'  dei  Nord  potrebbe 
fpingendo  i fuoi  ftabilimenti  verlo  1’  Oc- 
cidente, pervenire  di  grado  in  grado  fi- 
no alle  Colle  del  Grande  Oceano  Boreale. 

10.  Ma  rintereflè  delle  fcienze,cd  il 
progreflb  delle  conoTcenze  umane  trove- 
ranno Tempre  un  avverfario  indomabile 
nell’ interelTe  mercantile  della  Compagnia 
d’Hudfon".  Il  timore  di  dividere  un  com.- 
mercio  lucrofo  la  rende  attenta  fino  ai- 
r ccceflb  a non  lafciarne  conofcere  le  for- 
gcnti  . 

11.  I Savj  della  Tua  Nazione  han- 

no fatto  fovente , e Tempre  Tenza  TucceT- 
To  , il  rimprovero  che  meritano  le  Tue 
reticenze  , ed  il  millero  impenetrabile 
ond’  ella  inviluppa  le  Tue  operazioni  , e 
le  Tue  ricerche,  per  poterla  impegnare  a 
far  conofcere  al  Genere  umano  una  par- 
te della  firuazione  comune  , di  cui  ella 
vuole  per  Tuo  intereflTe  riferbarfi  efcluTi- 
vamente  la  cognizione.  §.VIII. 
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vili, 

} 

Compagnia  del  Sud  * 

i.T  Debiti  della  Naziotìe  Inglefe,  i qua* 
X li  erano  moItifTimi  in  tempo  che  co- 
minciò a regnarvi  la  Regina  Anna,  arri- 
varono durante  il  fuo  Regno  ad  un  gra- 
do cosi  eminente,  che  il  Parlamento  con- 
vocato nel  1710V  Igiudicó  neccflariiffimo 
liquidarli  # 

2.  Quello  efame  fece  conorcere  che  i 
debiti  dello  Stato  afcendevano  a ^,471,32 5 
lire  ftefline*  II. Governo  conofcendo  mol- 
to bene  che  non  farebbe  flato  poflibile 
di  foddisfare  un  debito  cosi  grande,  pen- 
sò in  altro  modo  a compenfare  i credi- 
tofi  dello  Stato  . M.  Harley  , allora  Can- 
celliere del  Teforo  Reale  , ed  indi  Con- 
te di  Oxford  , e primo  Miniflro,  propofe 
di  pagar  loro  l’ intereffe  al  fei  per  cento, 
e di  formare  una  Compagnia  , alla  quale 
fi  concedeva  il  privilegio  efclufivo  del 
Commercio  fulle  Colle  del  mar  del  Sud* 

3- 
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3.  La  Regina  Anna  uni  in  una  Compa- 
. gnia  nel  i7io.i  proprietar;  de’debiti  efigibili 
dello  Stato  5 e diede  loro  le  Lettere  Pa- 
tenti , le  quali  concedevaqo  il  dritto 
' efclufivo  di  trafficare  fulle  coftiere  Orien-  . 
tali  deir  America  y dal  fiume  Orenoco 
nella  Provincia  di  Terra  Ferma  fino  al- 
la parte  Meridionale  della  Terra  del- 
Fuoco  y e di  Ik  in  tutto  il  mare  del  Sud 
fino  alla  parte  la  pili  Settentrionale  del 
raedefimo  Continente  # 

4*  Fu  anche  eftefo  in  tutte  le  Ifole , 
Paefi  , Piazze  y che  fi  ritrovano  in  quei 
luoghi , e che  fi  credono  appartenere  al- 
la Corona  di  Spagna,  come  pure  in  tut- 
ti i paefi  , i quali  poteano  fcuoprirfi  , 
purché  ciò  non  fofle  ad  una  diftanza  di 
piò  di  300,  leghe  dal  Continente  dell’^ 
America  verfo  T Occidente.  Il  Braille  , 
la  Colonia  di  Surinani  , ed  altri  paefi 
del  dominio  del  Portogallo  , e degli 
Stati  Generali  ne  furono  eccettuati  . 

5,  Il  Conte  di  Oxford,  il  quale  avea 
penfato  il  progetto , fu  fcelto  dalla  Regi- 
na Anna  per  Governatore  delia  Compa- 
' ; / gnia. 
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gnìa . La  fofcrizione  non  era  aperta  fola^ 
laenre  per  la  Nazione  Ingiefe  ; anche  gli 
fìranieri  potevano  avervi  parte. 

6.  Gl’  Inglefi  con  quella  idea  fecero 
vedere  che  non  hanno  mai  celTato.d’ in- 
vidiare agli  Spagnuoli  le  ricche  contrade 
ove  fi  fono  ftabiliti  nel  nuovo  Mondo  / 
c che  il  progetto  del  Commercio  nel 
mar  del  Sud  non  farebbe  ilata  una  idea 
chimerica  < 

7.  Quando  nacque  quello  «difegno  vi 
era  la  guerra  per  la  pretenfione  alla  Mo- 
narchia di  Spagna,  'ed  il  Trattato  della 
grande  Alleanza  concedeva  agl’ Inglefi  la 
proprietà  di  tutti  i luoghi  che  potelTero 
togliere  agli  Spagnuoli  in  America . 

8.  = I felici  fuccelfi  degli  Alleati  nel 
corfo  di  quella  guerra  facevano  fperare 
che  la  fortuna  gli  accompagnerebbe  nel 
nuovo  Mondo  . La  morte  dell’Imperador 
Giufeppe  accaduta  nel  1711.  fuffocò  nel 
medefimo  tempo  la  fperanza  degl’  inte- 
xeflati  nel  Commercio  del  mar  del  Sad. 

p.  La  vicinanza  delia  pace  conchiufa 
in  Utrecht  nel  1713.  fece  abbalTare  con* 

fide- 
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fìderabllmente  le  annualità  del  Sud , Ma 
r Affiento  , il  quale  pafsò  nelle  mani 
della  Compagnia  per  un  articolo  di  que- 
llo Trattato  fece  riforgere  le  fue  fperanze. 

IO.  Il  gran  numero  de’  Negri  ch’ella 
lì  proponeva  d’ introdurre  nell’  Indie  Spa- 
gnuole , e fopra  tutto  alla  nave  di  500. 
botti  carica  di  merdanzie , che  una  delle 
claufole  di  quello  Trattato  vi  permetteva 
in  tempo  della  Fiera  nell’America,  vi 
Habili  interamente  il  Tuo  credito . 

§.  IX.  — 

Compagnia  delle  Scale 
( des  Etapes  >) . 

I.  TL  Commercio  , e refportazione  del- 
X Ifi  l^ne  fu  dato  fin  da’  tempi  di 
Edoardo  I.  ad  una  Compagnia  chiamata 
etape  ^ o Itia  della  fcala  , la  prima, 
e la  più  antica  delle  Compagnie  di  Com- 
mercio . Ella  fu  cosi'  chiamata  perchè 
efportava  le  mercanzie  che  lì  chiamava- 
no dell’  etape , e principalmente  le  lane, 

ra- 
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radunate  per  la  commodi ta  del  Commer. 
ciò  in'  certi  luoghi  filfi  , e ftabili  , 9 
cigfcuoo  de’  (juali  fi  dava  il  nome  di 
ft  abile  empori  Uff  fecondo  lo  ftile  della 
legge  civile  d’Inghilterra , che  era  allora 
fcritta  in  latino, 

t 

2.  Tali  luoghi  nel  Nord , e nel  Bal- 
tico fi  chiamavano  Città  d’ efape  , che 
nel  Levante  fono  conofciuti  con  quelli 
di  fcàle  . 

3.  Quelle  mercanzie  dell’  etape  erano 

le  materie  prime  delle  manifatture  , le 
lane,  le  pelli,  il  piombo  , lo  (lagno  . 
Quella  focietà  fu  fottopolla  a diverfi  re- 
golamenti , e fu  una  forgente  di  gran 
ricchezze  per  lo  Regno,  ed  indi  il  prin- 
cipio dello  fiabilimeiito  delle  manifatture 
Inglefi , ' -ì 

4.  I Negozianti  Inglefi  per  agevolare 
Io  fpaccio  delle  loro  lane  aveano  già  for- 
mato de’  magazzini  in  certe  Città  , ed 
elfi  furono  chiamati  mercanti  dell' etape  , 
Quello  dovette  fuccedere  lungo  tempo 
prima  lo  llabilimento  della  Compagnia 
de’  mercanti  avventurieri , . e fi  crede  che 
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al  fecolo  XII I.  i mercanti  deirefapff  for- 
mavano già  una  fpecie  di  Compagnia  in- 
caricata di  far  la  compra  delle  Jane  nel- 
l’interiore  del  Regno,  e di  condurle  nei 
paefi  i più  comodi  per  elTere  trafportate 
ne’  Paeli  RafìTi  dopo  aver  pagato  i dritti 
d’  ufcita , * 

5.  V et  ape  dellé  Jane  Inglefi  fu  fpefle 
volte  cambiata.  Nel  1313.  fotto  Edoar- 
do II.  fi  trova  fiabilita  in  Anverfa:  nel 
1314.  lo  ftelTb  Principe  ne  lafciò  Itabi- 
Jire  una  a S,  Omero  a premura  del  Re 
di  Francia  . Nel  1335.  V etape  fu  tra- 
fportata  dalle  Fiandre  nel  Brabante  per 
Je  difpute  che  vi  erano  tra  Lodovico  Du- 
ca di  Fiandra  , ed  Odoardo  III,  . Nel 
J34I.  Y et  ape  delle  lane,  del  cuojojdej 
piombo  , e dello  Ragno  era  ftabilita  a 
Bruges , 

<5.  Nel  1348.  la  Compagnia  deU’er4- 
fu  fidata  da  Edoardo  II.  a Calais  , 
Nel  1387.  Edoardo  III.  fcrifle  alla  Cit- 
tà di  Bruxelles  a Eovanio  e Malines  per 
accordar  loro  il  perraeflb  di  trafportare 
E etape  delle  lane  di  Fiandra  nel  lor^ 

,,  paefe,  ' 
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paefe , Ma  tutti  quefti  luoghi  di  tempo 
in  tempo  fi  cambiavano  fecondo  le  cir- 
coftanze . 

7.  Quando  fi  cominciò  a fabbricar 
drappi  in  Inghilterra  , e ad  efportarli  , 
la  Compagnia  de’  mercanti  avventurieri, 
quantunque  meno  antica  di  quella  dèi 
mercanti  dell’  etape  , guadagnò  appoco  ap- 
poco la  fuperiorith  fopra  queft’  ultima  , 
malgrado  le  reftrizioni  contenute  nelle 
Carrte  accordate  da  Elifabetta,  e da  Gia- 
como I.  a’  mercanti  avventurieri . In  effe 
fi  permetteva  a’  mercanti  doìVetape  d’In- 
ghilterra di  fare  liberamente  il  Commer- 
cio in  tutti  i luoghi  defignati  da  quefts 
Carte  . Allorché  poi  fi  proibì  aflbluta- 
mente  1’  ef^ortazione  delle  lane  , la  Com- 
pagnia deli  etape  venne  totalmente  a ca- 
dere . 

8.  Oggidì  non  fi  conofce  più  il  nome 
di  quella  Compagnia , che  non  ha  alcu- 
na efiftenza  reale.  I fuoi  membri  intan- 
to confervano  fempre  l’ apparenza  , e la 
forma  di  una  Compagnia  , fcegliendo 
•gni  anno  i fuoi  ufiziali  come  fe  foffero 
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ancora  governati  per  mezzo  delle  loro 
antiche  carte . Quelli , che  fanno  ancora 
il  commercio  delle  lane  lì  dicono  ancora 
mercanti  dell’  etape  per  le  lane  . Ma  non 
hanno  mai  avuto  nè  Hall , nè  cala  par- 
ticolare per  le  loro  aflemblee  nella  Git- 
th  di  Londra  , come  lo  hanno  le  altre 
Compagnie  di  Commercio . ' . 

5^.  Si  fa  che  THall  è una  piazza  pub- 
blica desinata  nelle  Citta , e.  Bprghi  un 
poco  confiderabili  per  tenere  i mercati  di 
ogni  Torta  di  mercanzie  , coperta  , e 
qualche  volta  racchi ufa  tra  mura  per 
la  lìcurezza  dell’  iftèfle  ♦ mercanzie  , e per 
garantirle  dalla  pioggia,  ed  altre  intem- 
perie dell’  aria . 


r.r. 
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§.  X. 

" Compagnia  per  la  pefca  della  Balena^ 

0 

I*  A Lcuni  Scwttori  Xnglefi  hanno  pre- 
/x  che  i loro  nazionali  fieno 
ftati  i primi  fra  i popoli  di  Oueft , che 
abbiano  fatta  la  pefca  della  Balena  , e 
che  da  elfi  1’  abbiano  apprefo  gli  Olan- 
defi,  gli  abitanti  di  Bremen,  e gli  Am- 
burghefi . Ma  fi  vede  che  nel  i57^«  gl' 
Inglefi  non  erano  ancora  affai  occupati  di 
' quello  pefce  ^ eh*  era  già  noto  a’  Bifcai- 
ni,  e agli  abitanti  della  Gofta^della hfor- 
vegia'. 

2.  Nel  I5p8.  alcuni  Inglefi  fecero  un 
viaggio  al  Capo  Breton  all*  entrata  della 
Baja  di  S.  Lorenzo  in  America,  gli  uni 
•per  prendere  bovi  filarini-,  gli  altri  per 
la  pefca  delle  balene , e quella  è la  pri- 
ma volta , che  fi  è parlato  di  balene  in 
Inghilterra . 

3.  Nel  i5po.  andarono  con  cinque  va- 
fcelli  allo  Spitzberg  per  quella  pefca  , e 
vi  ri ufc irono . Nel  1611,  la  Compagnia 

In- 
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' Inglefe  di  Ruffia  fpedìi  due  vafcelli  per 
. la  prima  volta  alio  Spitzberg  per  l’iilef- 
s oggetto . 

4.  Sino  all’anno  1^12.  gl’ Inglefi  era- 
no andati  nel  Groenland  , e vi  fi  erano 
dati  alla  pefca  delle  balene  fehza  inquie- 
tudine, e fenza  concorrenza  . Ma  in  que- 
• ft’  anno  vi  trovarono  gli  Olandefi  che 
cercarono  di  difiurbarli . 

. .5.  La'  Compagnia  Inglefe  nell’  anno 
1^13.  per  lo  Commercio  di  Ruflìa  ot- 
tenne da  Giacomo  1.  la  carta  efclufiva 
per  fare  il  viaggio  di  Spitzberg.  Vi  fpe- 
dì  fette  vafcelli  , che  ne  cacciarono  gli 
lOIandefi , Francefi  , e Bifcaini , e diede- 
ro alla  caccia  anche  a’bafii menti  Inglefi, 
-a’  quali  diedero  il  nome  ' <T  mferiope  . 
Piantarono  la  croce  a Spitzberg  coll’  ar- 
mi del  Re,  e chiamarono  il  loro  ftabi-  . 
li  mento  la  Terra  Nuova  del  Re  Giacomo. 

. Nel la  Compagnia  dell’  In- 
die, c quella  per  lo  Commercio  di  Ruf- 
lìa fi  riunirono  per  fare  a fpefe  comuni 
la  pefca  delle  balene  allo  Spitzberg . Ma 
i loro  difegni  non  riufcirono , e la  pefca 
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ne  fu  da  effe' abbandonata  ^.  Quefta  fu  af- 
folutamente  negletta  dalidjS.  .al  lóyi., 
nel  qual’ anno  li  volle  ri ftabilire  . Quello 
-fu  in  parie  l’oggetto  .di  r un.. atto  per 
"1’  incoraci  mento  del  .Xiómmter^io  nel 
tOroenland'.^^  e nelle '.Cobonièv. : 

-- ! 7.  iSotto  Guglielmo  e:.:Ma^ia  fi  formò 
'Una  Compagnia,  il'cui  fondo!  .arrivava  a 
40000.  lire  llerline  édi>  ebbe*  il  i nome 
' di’ Compagnia''  de’  Mercanti^  di  * Londra 
• commercianti  al  Groenland  . Ella-  ebbe 
tutt’ i privilegi  comuni ali’ alwe  .Com- 
pagnie . ; . .■  . i:  ' .i  . • 

' 8.  Malgrado- quelli  , privilegi  la  .'Com- 

pagnia.fu  abbandonata..  Sul- principio  dèi 
.fecolo  XVIII.  la  Regina  Anna  permife 
.a  .tutt’ i fuoi- fudditi  di  equipaggiare  va- 
'fcelli  per  la  pefca  delle  balene  .ne’  mari 
del  Groenland  , ed  accordò  loro  gli  ItelTi 
.privilegi,  che  godeva  la  Compagnia. 

p.  Nel  1728.  la  Compagnia  del  Mar 
del  Sud  prefe  parte  a quello  Commercio 
Lenza  togliere,  a’  particolari  la  libertà  di 
efercicarlo.  La  Nazione  dopo.',  molti  anni 
abband'jnò , quell’  oggetto','  e non  . lì'trovò 

un 
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un  Inglefe  , che  avefle  avuta  la  minor 
nozione  del  Groenland  , e della  pefca  del- 
le balene  . La  Compagnia  fu  obbligata 
di  ricorrere  in  Holllein  per  tirarne  i 
pefcatori.  Ella  nel  1781.^  mandò  22.  va- 
l'celli.  ' . 

IO.  La  Compagnia  ftabilita  per  la  pe- 
fca  delle  balene  nel  1731.  mandò  22* 
vafcelli  a Terra  Nuova,  e nel  1733.  lì 
vede  un  atto  che  accorda  molti  favori 
alla  pefca  del  Groenland  . Ma  malgrado 
tutto  ciò,  e tante  gratificazioni  accordate, 
anche  dopo  la  pefca  è ri  malìa  nel  vero 
fiato  di  mediocrit'a.  Se  ne  fono  cercata 
diverfe-  cagioni , ma  la  principale  è la 
rivalità  degli  Stati  del  Nord  , e par- 
ticolarmente degli  Olandefi.  ! 

% 

1 

;l 
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§.  XI. 

Compagnia  dello  Stretto  del  Re  Giorgi ó, 

I.  /^AUefta  Compagnia  fu  iftituita  nel 
mefe  di  Maggio  del  1785.,  ed 
ebbe  per  oggetto  di  ftabilire  un 
Commercio  traile  Corte  Nord-Ouert  del- 
r America,  e la  Cina.  Un  tal  commer- 
cio, come  ha  intereflato  V Inghilterra,  la 
Francia,  e la  Spagna  negli  ultimi  anni 
del  fecole  feorfo,  merita  tutta  la  mia  pe- 
na, e tutta  la  vortra  attenzione  con  me- 
contarvene  la  ftoria. 

2.  Le  ricerche  del  Navigatore  ijl 
^iù  fperimentato  , ed  il  più  irtanca- 
bile  , che  avellerò  veduto  i due  Ocea- 
ni non  hanno  potuto  far  rinafeere  la  Ipe- 
ranza  di  trovar  mai  querto  paflàggio  tan- 
to cercato  dai  Grande  Oceano  ali  Ocea- 
no Atlantico.  Ma  nelTuno  però  difputaa 
querto  Capitano  la  gloria , ed  il  merito 
di  avere  il  primo  determinato  la  vera  fi- 
tuazione  di  querto  paefe  del  Nuovo  Mon- 
do , di  aver  hlfata  la  dirtanza  de’  due 

Con- 
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1. 

' Continenti,  k loro  rifpettiva  eftenfione 
all’Eft  per  TAfia,  all’Oueft  per  T Ame- 
rica del  Nord , e per  le  fue  ricerche  ed 
oflervazioni  di  aver  aperto  k carriera  ai 
Navigatori- delle  Nazioni  Europee  , che  . 
vorrebbero  attaccarfi  al  nuovo  ramo,  che  ' 
la  fcopcrta  di  quelle  Colle prefenta  alle 
rpecul^ioni,  ed  intraprefe  di  Commer- 

CIO  . 

3.  Quello  è il  traffico  delle  pellicce- 
rie colla  Cina , che  fin*  allora  era  quali 
ignorato , e fembrava  eflere  riferbato  ef- 
clulìvamente  alla  Nazione  , che  occupa 
il  Kamtfchatka  , o al  più  divifo  eoa 
quella , che  occupando  la  California  da 
una  parte , e le  Filippine  dall’  altra  po- 
teva fare  i fuoi  armamenti  ne’  paelì  del- 
la prima  , e fare  delle  feconde  l’ in  tra- 
pollo delle  fue  mercanzie  di  cambio  , c 
di  quelle  di  ritorno. 

4.  Il  Luogotenente  King  , che  ha 
ridotto  il  terzo  volume  dell’  ultimo  viag- 
gio del  Capitan  Cook  ci  deferiva  gl’im- 

■ menfi  profitti  di  quello  nuovo  traffico  , 
e termina  il  fuo  racconto  coli’  efpofizio- 
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ne  di  un  piano  di  viaggio  per  aprire  un 
commercio  regolare  falla  Colla  Nord-O- 
uell  deir  America , e la  Cina  . 

5.  Quello  piano  propollo  dairallie-  • 
vo , dall’  amico  , dal  compagno  di  Cook^ 
e per  cos'i  dire  dall’  erede  de’  fuoi  pen- 
fieri,  appoggiato  da  un  quadro  feducen- 
te  degli  enormi  benefìcj  che  avea  procu- 
rato una  prima  operazione  fatta  fenza  di- 
fegno  , e preparazione , fu  avidamente 
accolto  dalle  Nazioni  di  Europa  , de- 
dite al  gran  Commercio  , e gik  fami- 
liarizzate colle  lunghe  Navigazioni  . 

ó.  L’  Europa  , 1’  Afia  , e l’Ame- 
rica Orientale  del  Nord  vi  fi  mollraro- 
no  fubito  impegnate;  l’Europa  per  mez- 
zo de’  porti  d’  Inghilterra  ; 1’  Ameri- 
ca per  quelli  degli  Stati  Uniti  , 1’  Afia 
per  Bengala,  e per  Bombay  . Il  Com- 
mercio delle  pelliccerie  promi fe  tanti  pro- 
fitti, perchè  gli  ftelTi  Spagnuoli  ufcendo 
dalla  loro  indolenza,  e i Portoghefi  .dal 
loro  letargo  fi  difpofero  a fare  delle  fpe- 
dizioni , quelli  da  Macao , e'  quelli  dal- 
le Filippine . , 

7- 
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7.  Il  Governo  di  Francia  gi^  fi  pro- 
poneva di  ordinare  a due  Fregate  la  Huf- 
fola  , e r Allrolabio  di  fare  il  giro  del 
Mondo  ; di  riconofcere  le  pofizioni  deìl.^ 
Terra  che  i Navigatori  non  ancora  avea- 
no  vifitate  , di  completare  diverfe  fco- 
perte  fatte  nel  Grande  Oceano  da’  Fran- 
cefi  , e di  perfezionare  con  oflervazioni 
Aftronomiche , Fifiche  e della  Storia 
Naturale  la  defcrizione  generale,  e par- 
ticolare del  Globo , che  noi  abitiamo. 

8.  La  riconofcenza  delle  Colle  Occi- 
dentali deir  America  del  Nord  che  face- 
vano le  pelliccerie  poteva  entrare  nel 
piano  che  era  flato  concepito  : ma  come 
i dettagli  di  quello  nuovo  genere  di  traf- 
fico inferiti  dal  Luogotenente  King  nel 
terzo  volume  dell’ultimo  viaggio  di  Cook 
fi  annunziarono  con  tanti  vantaggi,  e giun- 
fero  in*  quelli  momenti  cosi  opportuni,  la 
Peroufe  , che  avea  avuto  la  condotta  del- 
la fpedizione,  ebbe  l’illruzione  particolare 
di  riconofcere  la  Colla  Nord-Oucll  dell’ 
America , e di  efaminare  quale  farebbe 
la  maniera  più  vantagg’ofa  di  errarne 

delle 
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delle  pelliccetle  ; di  farne  un  faggio  col 
provvederfene , portare  quelle  pelli  alla 
Cina  per  elfervi  vendute  , e convertite 
iu  derrate,  e mercanzie  dell’ Oriente  . 

5?.  Le  Fregate  partirono  dal  Porto  di 
Bref^"ilel  1^85. , ed  io  non  debbo  qu'i 
defcriverne  il  viaggio  , nè  le  fcoperte  . 
Dirò  folamente  che  la  Peroufe  trattò  il 
Commercio  delle  pelliccerie  alla  Coha 
del  Nord-Oueft,  e che  avendo  rilafciato 
nella  Rada  di  Macao  vi  fece  mettere  in 
vendita  le  pelli  di  lontre  , o di  altri  a^ 
ni  mali , che  avea  potuto  procurare  . Que- 
lla vendita  produlTe  cinquantacinque  mi- 
la lire  tornefi . , 

IO.  Il  terzo  viaggio  del  Capitati  Cook 
fu  pubblicato  a Londra  nel  i784«  . Ma 
nel  1781.  al  primo' indizio  che  fi  ebbe 
di  quefto  nuovo  ramo  di  commercio  che 
fi  prefentava  fuile  corte  Nord-Oueft  dell’ 
America  fi  era  proporta  una  fpedizione 
nell’  Adriatico  con  bandiera  Imperiale  , 
Lotto  la  direzione  di  Guglielmo  Salto  In- 
glefe  di  Nazione  al  fervizio  deiPImpera- 
dor  di  Germania  y uomo  del  mertiere  . 
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ì)gli  avea  l’incarico  di  far  fcoperte  geo- 
grafiche 5 e di  trafficar  pelliccerie  alle 
Code  Nord^Oueft  dell’  America  , impie- 
gandovi a tal’  effetto  perfone  verfatc  nel- 
le differenti  parti  delle  fcieuze  naturali, 
e finche . Ma  un  intrico , di  cui  s’igno- 
ra r origine , ed  i mezzi  , fece  abortire 
quella  intraprefa . 

11.  L’Europa  era  già  fofibpra  per  que* 

fto  nuovo  Commercio  .*  l’Afia , dove  gli 
Europei  efercitano  la  loro  autorità  com- 
merciale lo  fu  aflài  più  , anche  perchè 
i vafcelli  fpediti  da’  mari  fituati  all’  O- 
riente  dell’antico  Mondo  avrebbero  un 
gran  vantaggio  fopra  quelli  , che  fareb- 
bero partiti*  da’  porti  di  Europa  . Il  viag- 
gio de’  primi  confifteva  a traverfire  due 
volte  il  Grande  Oceano  con  venti  rego- 
lari , e conofeiuti , mentre  i fecondi  do- 
veano  paffare  o il  Capo  Horn  , o quello 
di  Buona  Speranza  . V 

12.  La  prima  fpedizione  fi  preparò  a 
<2antoo.  Il  Capitano  James  Hanna  fece 
vela  al  mefe  di  Aprile  1785.  arrivò  a 
Hootka-Sound , che  dopo  la  fperienza  del 

Ca- 
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Capitan  Cook  fi  riguardava  come  il  gran 
mercato  delle  foderature  dell’  America. 
Ne  riportò  alla  Cina  un  ricco  carico 
vi  fece  un  fecondo  viaggio  nel  1788.  , 
e fi  difponeva  per  farvi  il  terzo , quan- 
do ne  fu  prevenuto  dalla  morte . 

13.  Quella  fpedizione  non  fu  la  fola 
che  s’ in trapren delle  nel  lySó,  : diverfc 
Società  di  Negozianti,  e di  ricchi  Capi- 
talifti  tanto  in  Afia  , che  in  Europa  vol- 
lero tentar  la  fortuna  per  la  via  che  il 
Capitan  Cook  avea  aperta.  Il  Capitan  Pe- 
ters  parti  da  Macao  nel  mefe  di  Luglio 
del  1780. , verfo  i Porti  dell’India . Bom- 
bay, e Calicut  anche  fecero  1’  iftelfo  . 
Bombay  con  due  nawTul  principio  del  1780. 
fotto  il  comando  del  Capitano  Levarla , 
e Guifa.  Le  fpedizionr  di  Bengala  fegui- 
-rono  quelle  della  Coda  del  Malabar  : 
due  .navi  l’ una  comandata  dal  Capitan 
Johan  Meares,  e la  feconda  dal  Capitan 
William  Tupping  furono  equipaggiate  a 
Calicut , e vi  viaggiarono  nel  1780.  , e 

1787- 

14- 
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14.  Fin  (j^ui  tutte  le  fpedlzioni  per  Io 
Commercib  delle  pelliccerie  erano  parti- 
te da’  paefi  dell’Aria,  e i navigatori  In- 
glefi  aveano  avuto  per  foli  concorrenti  i 
Portoghelì  di  Macao  . Ma  i vafcelli  Eu- 

. ‘ropei  non  tardarono  a prefcntarfi  Tulle 
Colte  del  Nord-Oueft  deli’  America  ; e 
• furono  ben  pretto  imitati- da  quelli  degli 
.Stati  Uniti-.  Le  Navi  però  del  Tamigi 
fuperarono  tutte  l’ altre.  f 

15.  Riccardo  Cadman  Etches,  'cd  al- 
•tri^Negozianti  di‘  Londra  aveano  forma- 
, to  .nel  raefe,  di  Maggio  1785.  una  So- 
cietà di  Commercio  fotto  'la  ‘denomina- 
zione di  tJbe  King  Georges  Sound  Com- 
pany , o fia'  Compagnia  'dello  Stretto  del 
Re  Giorgio  oggidì  Nootka-Sound . L’og- 
getto di  quella  alTociazione  era  di  fiflare, 
come  vi  ho  detto  fui'  principio, 'un  com- 
mercio regolare  traila  Còlta  Nord-Oueft 
deir  America  , e la  Cina 

16.  Ma  due  privilegi  fi  opponevano 
egualmente  ia  quella  intraprefa  : quello 
della  Compagnia  del  mar- del  Sud  , che 
non  fa  niéi^te  ^ «..-nuoce  a •chi, vuol  fare, 

‘ e’ 
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c quello  della  Compagnia  deli’  Indie  O- 
rientali , che  vuole  che  gli  altri  non  fac- 
ciano niente. 

17.  Si  negoziò  colle  due  Compagnie: 
fi  ottenne  dalla  prima  che  giacché  non  vo- 
leva mandar  vafcelli  nel  fuo  mar  del  Sud, 
permetteffe  almeno  che  altri  ve  li  man- 
dalTero . Si  ottenne  dalia  feconda  eh’  ella 
s’impegnafle  a dare  aVafcelli  che  avrebbero 
portato  le  pelliccerie  dell’  America  a Can- 
ton  carichi  del  Thè  da  trafportarfì  dal- 
la Cina  in  Europa . La  Compagnia  del 
Nootka-Sound  ha  provato  che  un’  aflb- 
ciazione  di  Negozianti  e CapitalifH  può 
fenza  privilegio  intraprendere  ed  ef^uire 
grandi  operazioni  , quando  ella  non  ha 
da  lottare  contro.!  pregiudiz;,  ed  il  mo- 
nopolio. . . * ■ 

j8.  Ella  equipaggiò  a fue  fpefe  due 
gran  navi , il  Re  Giorgio , e la  Regina 
Carlotta  , Il  Capitan  Hotaniel  Portloek 
ebbe  il  principai  comando  , ed  il  Capi- 
tan Giorgio  Dixon  montò  il  'fecondo . I 
due  vafcelli  pofero  alle  vele  a 2..  Set- 
tembre 1785. , e portarono  il  loro  pro^ 

dotto 
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dotto  a Canton  donde  fecero  il  loro  ri- 
torno in  Inghilterra . Effi  avendo  vifitate 
alcune  parti  della  Colla,  che  non  ancora 
erano  Hate  adoperate  per  quell’ effetto  , fi 
procurarono  carichi  piu  ricchi  di  quelli 
de’  vafcelli  deli’ Indie  , che  erano  fiati 
i primi  ad  attaccare  quello  nuovo  ramo 
di  commercio , 

jp.  La  liberti  della  nuova  Repubblica 
deU’America  Settentrionale,  appena  che  fu 
riabilito  il  fuo  Commercio,  u vide  fcioi- 
ta  da’  privilegi  delle  Compagnie  dell’an- 
tica Tua  Metropoli  Europea.  Ellarivolfe 
le  fue  fpeculazioni  all’India,  alla  Cina, 
e quelli  uomini  che  vanno  a lanciar  le 
balene  fulla  Colla  del  firafile , e ne’  pa- 
ragi  gelati  de’ mari  Antartici  non  hanno 
efitato  ad  intraprendere  viaggi  per  ellen- 
dere  il,  loro  commercio  , 

20.  ' Con  quelli  viaggi , prolungando  ' 
elfi  due  volte  il  Continente  del  Nuo- 
vo Mondo  dal  Settentrione  al  Mez- 
zogiorno, e dal  Mezzogiorno  al  Setten- 
trione vanno  a cercare  lotto  le  latitudini 
più  elevate  alla  Colla  Occidentale  delia 

loro 
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loro  America  , e ’ trafportare  nella  fua 
Cofta  Orientale  quelle  pelli  preziofe , che 
fole  poiiiono  loro  preftare  un  mezzo  ' per 
aprire  un  Commercio  lucrativo  coll’Im- 
pero- della  Cina . ’ • - • 

2 1.  Due  Baftimenti  Americani  partiro- 
no da  Bofton  nel  mefe  di  Agofto  1787., 
ed  il  Capitano  Meares  ci  ha  dato  nei 
Giornale  de  Tuoi  viaggi  una  notizia  della 
prima  fpedizione  che  gli  Stati  Uniti  han- 
no indirizzato  verfo  le  Corte  Nord-Ouert 
dove  fecero  alcune  fcoperte  . , ^ 

22.  Egli  c verifimile  che  averterò  gli 
rterti  Stati  Uniti  moltiplicate  le  loro 
efpedizioni  verfo  querte  Corte,  ma  rreflu- 
na  relazione  rtampata  ha  latto  ancor  co- 
li ofc  ere  all’Europa  i viaggi , che  hanno 
intraprefo.  Finora  gli  Americani  agifco- 
no  piu  di  quello , che  fcrivono , e * non 
ancora,  fi  fono  ferviti  di  quella'  facoltà , 
che  fa  comunicare  i fuoi  pensieri  da  un 
polo  all’  altro . f 

2 3.  I porteflbri  del  Meflico , Impero  co- 
si vicino  a querta -Corta  delle  pelliccerie 
avean  faputo  dal  C^itan'  Cook  che  i 
■ - " Ruà 
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Ruffi  del  Kamfchatka  aveano  formato 
c nel  Continente  , e nell’  Ifole , che  ne 
dipendono  degli  ftabilimenti  fiili,  che  a- 
Ji  menta  vano  il  loro  Commercio  delle  pel* 
liccerie  coll’  Impero  della  Cina  . Così 
due  Nazioni  fituate  all’ ellremitk  dell’A- 
fia  , e dell’  Europa  fembravano  difputare 
a’  Proprietar;  de’  tefori  del  Nuovo  Mon- 
do la  pretefa  proprietà  di  quell’ immenfe 
Corte . 

24.  Allora  fu  che  la  Spagna  fi  decife 
ad  ordinare  una  fpedizione  che  dovea 
conofeere  quel  che  i Rurtl  avvezzi  a 
bravare  i ghiacci  del  Nord  aveano  potu- 
to efeguire,  e quel  che  gl’  Inglefi  abituati 
ad  affrontare  tutti  i climi  potrebbero  in- 
traprendere , e fpedì  nel  mele  di  Gennaro 
1788.  la  Fregata,  la  Principeffa  , ed  il 
Paquebot  S.  Carlo  . 

25.  La  fola  feoperta  che  fecero  nel  cor- 
fo  del  loro  viaggio , e che  dovette  com- 
parire al  Governo  Spago  nolo  di  qualche 
importanza  fu  che  il  Governatore  del 
Kamtskatka  fi  proponeva  di  far  occupare 
ai  nome  dell’  Imperadrice  delle  Rurtìe  il 

E e Porto 
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Porto  di  Hoodako  , che  gli  Spagnuoli 
chiamano  S,  Lorenzo  al  grado  4p.  36, 
di  latitudine , e che  gli  (labilimenti  che 
i RulTi  aveano  fra  quelle  Coile  erano  al 
numero  di  otto  « 

26,  Fu  fatta  un’  altra  fpedìzione  nei 
178^,  , D,  Martinez  che  la  coman- 
dava  s’ impofrefsò  del  Porto  di  S.  Lo- 
renzo , prefe  due  baiiimenti  di  Boilon 
appartenenti  al  General  WaGngton , che 
aveva  la  commiflione  degli  Stati  Uniti 
di  fare  un  viaggio  attorno  al  mondo,  e 
s impadroni  di  un  bailimento  Inglefe  , 
che  veniva  da  Londra,  e che  appartene- 
va alla  Compagnia  di  Commercio  auto- 
^ rizzata  a formare  a Hoadka  un  folido 
(labili  mento. 

37.  Poco  mancò  che  <jneÌl*atto  di  So- 
vranità non  accendelTe  la  guerra  trall’In- 
ghilterra,e  la  Spagna  per  una  Goda  in- 
colta deir  America  del  Nord-Oueil,  fei 
mila  leghe  lontana  dall’ Europa,  che  al- 
tro non  offre  all’ ambizione  de’  Conqui- 
flatori  che  vacche,  e forefte,  e all* avi- 
dità del  Commercio  che  fpoglie  di  bedie 

fereri 
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feroci  che  fi  dividono  quelle  folitudini.. 

La  Francia  intervenne  alle  querele  colle 
Tue  negoziazioni,  e fece  fottoporre  la  ra- 
gione delle  armi  alle  difc unioni  politiche. 

28.  Se  il  viaggio  attorno  al  Mondo 
fatto  dagli  Spagnuoli  fotto  la  condotta 
del  Cavaliere  Malafpina.  folTe  pubblicato, 
avrebbe  fenza  dubbio  fatto  alla  Nazione 
Spagnuola  lonore  di  aver  finalmente  con- 
tribuito alla  defcrizione  delle  Colle  del 
Nord-OueH  di  quello  Nuovo  Mondo , dt 
cui  dobbiamo  la  cooofcenza  ali’ ardire  de’ 

' fuoi  primi  Navigatori  / 

• 2p.  Ma  fe  quello  filenzio  fofle  effet- 
to di  politica  , e d’intrigo  di  Corte, 
che  ha  fatto  arredare  e Malafpina , ed  il 
Redattore  de’  fuoi  Giornali , forfè  il  fuo 
via‘>gio  andrà  a fepellirfi  cogli  altri  viag- 
gi degli  Spagnuoli  ne’  polverofi  Archi* 
vj  di  qualche  Cancelleria  . Che  fe  la 
Spagna  fi  decidelfe  ad  aprire  quelli  Ar- 
chi vj  a’  Savj  della  Nazione  , una  tale 
pubblicazione  procurerà  fenza  dubbio  a 
■quedi  arditi  Avventurieri  nuovi  titoli  \ 
alla  nodra  ammirazione . 

£ e 2 30. 
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30.  Sì  ha  luogo  da  credere  che  il  Ca- 
vali er  Malafpina  a cui  era  confidata  la 
condotta  della  fpedizioae  avea  in  oltre  la 
co m mi flìon e particolare,  e feparata  di  vi- 
fitare  nel  più  gran  dettaglio  tutte  leCo- 
fte  del  Nord-Oueft  dell’  America  .*  di  af- 
ficurarfi  fe  gl’  Jnglefi  intraprendevano  di 
formare  qualche  flabilimento  clandeHino: 
di  prendervi  delle  certe  cognizioni  falla 
facìltù , tftenfione , ed  il  prodotto  del  Com- 
mercio delle  pelliccerie  ; affinchè  il  Con- 
figlio  di  Cartiglia  potefle  un  giorno  efa- 
m inare , fe  la  Spagna  non  do  verte  en- 
trare in  concorrenza  per  querto  com- 
mercio , e mettervi  a profitto  nell’  ele- 
cuzione  di  querto  progetto  la  felice  il- 
tuazione  delle  Filippine. 

31.  La  Compagnia  di  Hoourka-Sund  for- 
mata a Londra  fotto  la  direzione  di'Mr. 
Cadman  Etches  avea  fui  principio  anche 
guardato  un  filenzio  intereflante  fui  fuc- 
certo  delle  fpedizioni  de’  Capitani  Port- 
lock , Dixon  Colnet , e Duncan  . Quel- 
le del  Capitati  Meares , e degli  altri  Na- 
vigatori non  erano  ancor  conofciute  , e 

Ha- 
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r incertezza  fulJa  forte  delle  Peroufe  avea 
fatto  fofpendere  la  pubblicazione  de’  ri- 
fulcati  del  fuo  viaggio  , fperandofi  fempre 
che  fi  potrebbero  pubblicare  da  lui  fteflb. 

32.  Un  Capitano  Francefe  Stefano' 
Marchand  tornando  da  Bengala  nel  1788 
s’ incontrò  nella  Rada  dell’  Ifola  di  S.  Er 
lena  col  Capitano  Portlock , e ricevette 
da  lui  tutte  le  notizie  che  poteva  defi- 
derare  fui  Commercio  delle  Corte  del 
Nord-Ouert , e fu  i profitti  che  fi  pote- 
vano fperare  fe  fi  combinafle  il  trafiìco 
delle  pelliccerie  con  un  rilafaio  alla  Ci- 
na , che  forma  uno  fmaltimento  van- 
taggiofo  per  querte  mercanzie , e afllcu- 
rava  un  carico  per  lo  ritorno  in  Europa. 

33.  Marchand  adempì  a tutto  fece 
vela  a 14.  Decembre  17^0»  dkl  porto  di 
Marfiglia  : pafsò  il  Capo  Horn  , rilafciò 
alle  Marchefi  ; fi  trattenne  nella  Baja 
delia  Madre  di  Dios , fcuoprl  un  nuovo 
gruppo  d’ifole  che  non  fanno  che  un  irtelTo 
Arcipelago  coll’  Ifole  di  Mendoza  ; rila- 
fciò a Norfolk-Bay  degl’  Inglefi  che  è la 
Baja  di  Guadalupa  degli  Spagnuoli  : fecè 
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il  commercio  delle  pelliccerie  ; arrivò 
alia  Cina , ed  indi  per  la  via  del  Capo 
di  Buona  Speranza  arrivò  a Tolone  a 14 
Agofto  17  p2. 

34.  Nel  corfo  del  Tuo  viaggio  oflervò 
le  nuove  produzioni  , e i coftumi  de- 
gli abitanti  , co’  quali  converfava  , e 
fi  trattenne  particolarmente  in  quelle  Co- 
fte  deir  America  Settentrionale  dove  fi 
è riconofciuta  a giorni  nofiri  una  nuova 
fede  del  Commercio  delle  pelliccerie , e 
che  ha  dato  origine  all’  ultima  Compa- 
gnia di  Commercio  che  fi  folfe  ifiituita 
in  Inghilterra . 

35.  viaggio  è r ultimo  di 
quelli , che  fi  fon  fatti  attorno  al  Mon- 
do , come  vi  ho  accennato  a Tuo  luogo; 
quantunque  nell’  atto  che  ferivo  i Ruffi 
lo  hanno  girando  , come  anche  ve  ne 
ho  altra  volta  parlato  . £’  il  fecondo 
però  y che  ne  abbiano  fatto  i Fran- 
cefi  . Boungaiville  non  avea  avuto  in 
Francia  ni  un  prec  urfore,  nè  imitatore;  la 
fortuna  gelofa  non  ha  voluto  che  l’infe- 
lice la  Peroufe  aveife  terminato  il  fuo 

corfo; 
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corfo  / nè  <juello  di  Gentil  la  Barbinais, 
nè  quello  di  Pages  fatti  parte  per  mare, 
ma  più  per  terra  poiTono  effere  comprefi 
nel  numero  delle  circonnavigazioni  del 
Globo . 


§.  XII. 

Compagnia  della  Pefca  Brìttanntca  • 

I.  A^Uefta  Compagnia  li  progettò  ia 
Londra  nel  1Ò20.  traile  tante  che 
vi  li  llabilirono . I primi  fondi, 
che  furono  desinati  per  la  Tua  efecuzione, 
la  qualitk  degli  Azionar] , che  vi  s*  impe- 
gnarono alle  loro'lbfcrizioni,  e l’impor- 
tanza del  difegno  , che  non  tendeva  , 
che  a rovinare  il  Commercio  di  tutte 
r altre  Nazioni  , fecero  credere  che  do- 
vea  avere  i più  fermi  appoggi  « 

2.  Ella  però  rimafe  in  progetto  . £ 
fe  io  ve  ne  parlo  è per  farvi  vedere  fin 
<Ìove  fi  eftendevano  le  valle  idee  del 
Commercio , di  cui  tutti  i popoli  fi  lu- 
iingavano  dopo  che  la  Compagnia  gene- 
' £e  4 rale 
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rale  deirJndie  avca  fpinto  il  credito  del- 
le Tue  azioni . 

3.  In  fatti  nella  fupplica  che  li  diede 
al  Re  li  fiabilifce  che  la  ricchezza  , e, 
la  potenza  deirifole  Brìttanniche  fono 
fondate  fui  commercio,  e la  navigazione. 

4.  Che  gl’  Ingleli  vedendo  i loro  vi- 

cini attaccarfi  con  profitto  alla  pefca  per 
accrefcere  il  loro  negozio , gl’Ingleli  do- 
veano  imitare  ,il  loro  ardore  per  iftende- 
re  il  loro  commercio , e la  loro  naviga- 
zione . . 

5.  Che  fé  il  Commercio  della  lana  era 
la  bafe,  e la  principal  riforfa  del  Cora-, 
mercio  della  G.  Brettagna  , la  pefca  era 
quella , che  faceva  fiorire  il  Commercio 
degliOlandeli,e  che  per  quella  via  piuc- 
chè  per  qualfi voglia  altra  la  loro  poten- 
za marittima  eguagliava  quella,  dell’  In- 
ghilterra . 

6.  Che  oltre  alla  pefca  che  la  Com- 
pagnia fi  proponeva  di  fare  verfo  la  Co- 
ila Occidentale  della  Gran  Brettagna  , 
ella  avrebbe  anche  intraprefo  la  pefca 
della  balena  nel  Groeoland,  e^fi  rifpar- 

mic- 
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mierebbero  alla  Nazione  più  di  due  cen-, 
IO  mila  lire  fterline  l’anno  che  pagava 
agli  Olandefi  per  l’oglio , c le  colie  del- 
le balene , che  vengono  a vendere  in  In- 
ghilterra . • 

7,  li  progetto  di  quella  Compagnia 
di  cui,  dopo  la  caduta  delle  Azioni  di 
Inghilterra  non  più  fi  parlava,  fi  rinnovò 
nel  1723.  Gli  Stati  Generali  avendo  fà- 
puto  che  fi  vollero,  ftabilire  nella  Gran 
Brettagna  due  nuove  Compagnie  1’  una 
per  la  pefca  delle  balene  , 1’  altra  per 
<juella  deir  aringhe , le  loro  Alte  Poten- 
26  prefero  la  rifoluzione  d’ interdire  nel 
paefe  del  loro  dominio  l’ entrata  delle 
balene  che  non  pervenivano  dalla  pefca 
de’  loro  fudditi . 

8.  Ma  quefto  non  ebbe  effetto , o per- 
chè gl’Inglefi  avelfero  abbandonato  il 
difegno  della  loro  nuova  Compagnia , o 
perchè  gli  Stati  Generali  fi  foifero  per- 
fuafi  delle  ragioni  del  Marchefe  di  Mon- 

■ celione  Ambafciadore  di  Spagna  che  fol- 
le voci  del  divieto  del  Commercio  delle 
falene  in  Olanda  prefentò  una  memoria 

per 
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per  far  vedere  quanto  era  ingiufta  una 
(aie  interdizione  particolarmente  rrguar> 
do  agii  Spagnuoli . Lo  era  perchè  i Bifcai- 
ni  furono  i primi  Europei  alla  pefca  dei> 
le  balene , che  aveaao  Tempre  goduto  la 
liberti  di  andare  a portare  il  loro  pefce^ 
ed  il  loro  oglio  in  tutti  gli  Stati  di  Eu- 
ropa, c particolarmente  in  Olanda. 

S.  XIH, 

‘ Alfi^  Compagnie . 

» 

X.  TL  trionfo  delle  azioni  della  Compa* 
Jl  gnia  dei  Sud  fu  Torigine  di  un  nu- 
mero infinito  di  Compagnie  bizzarre  a 
tal  fegno  che  fembrava  che  il  folo  im- 
pedimento di  formarne  delle  nuove,  foife 
la  difficolch  di  ritrovare  un  nome  che 
potefie  in  qualche  maniera  fofirirfi. 

2.  Si  potrebbe  dubitare  della  Arava- 
ganza  di  quei  tempi  Te  gli  Scrittori  non 
ne  aveflero  confervate  le  lifte  di  diverfe 
Compagnie  , che  allora  fi  formarono  in 
Londra . Loro  fi  diede  il  nome  che  con« 

ve- 
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(veniva  ) cioè  di  BuhbUs  , che  potrebbe 
dirfi  in  Italiano,  abbagliamento^  q fur* 
berte . 

3.  Tali  furono  per  efempio  la  Com- 
pagnia per  la  pefea  fulle  Coltiere  dell  A« 
merica  j altre  per  1* America  Settentrionale, 
la  nuova  Compagnia  della  Groenlandia  , 
la  Compagnia  per  lo  Commercio  de’mi- 
ri  del  Nord  , la  Compagnia  per  com- 
prare gli  effetti  di  quelli  che  fanno  ban- 
cherotti , la  Compagnia  delle  lame  di 
fpada,  la  Compagnia  per  fornire  i mer- 
cati di  beftiame  , la  Compagnia  per  le 
terre  paludofe , la  Compagnia  per  k)  mi- 
glioramento de’  tabacchi,  la  Compagnia 
del  zucchero  , quella  per  lo  cacao  , 
e altre  , che  arrivarono  quafi  al  nu- 
mero di  duecento,  che  avrebbero  fat- 
to ftentare  la  pofteritk  di  credere  , che 
fieno  ftate  propelle  fra  una  Nazione  ce- 
lebre da  molto  tempo  per  la  fua  pruden- 
za ed  abilità  negli  affari  di  Commercio^ 
Tutte  quelle  Compagnie  caddero  colla 
fortuna  delia  Compagnia  del  Sud. 
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4.  vi  furono  altre  Compagnie  ia 
Inghilterra  , come  quella  della  Virgi- 
nia, nuova  Inghilterra,  nuova  Yorck , 

, Penili vania , Accadia  , Ifole  Bermude  , 
Connetticute  , Tabago  , e Carolina  . 
Ma  come  quelli  Stati  dell’  America  Set- 
,tentrionale  non  appartengono  piu  all’  In-, 
ghilterra , e fono  indipendenti  lotto  no-, 
me  di  Provincie  Unite  dell’  America  , 
tali  Compagnie  fi  fono  refe  inutili . 

. 5.  Nel  1717.  fu  progettata  una  Com- 
pagnia per  lo  Commercio  degli  Stati  dei 
Re  Giorgio  in  Alèmagna,  ma  oon'ebbq 
la  fua  efecuzione . 


§.XIV. 
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, §.  XIV. 

Compagnie  S cozze ft . 

1. 'TT  A Scozia  da  fe  era  una  delle  pili' 

i V belle  parti  del  Regno  della  G.Bret- 
tagna , ma  la  gelofia  delle  Nazioni  le  a- 
vea  quali  feparate,  e grinterefli,  fia  di 
politica  , fia  di  Commercio  erano  rare 
volte  gl’  ifteffi  . Come  ogni  Nazione  a- 
vea  il  fuo  Parlamento,  così  avea  ancora 
k Tue  Compagnie  di  -Commercio. 

2.  Ella  rifol vette  di  aver  parte  nel 
Commercio  delle  due  Indie,' e tentò  di 
fare  ftabilimenti  nelle  contrade  deH’Ame- 
rica,  dove  gl’ Inglefi  non  ci  polfedeano- 
cos’  alcuna . 

3.  Nel  iòp5.  il  Parlamento  di  quello 
Regno  diede  l’ autorità  al  Re  con  un 
Atto  de’ 2Ò.  di  Giugno  di  riunire,  ed  in- 
cardinare in  un  corpo  politico  coloro  che 
voIeflTero  aver  parte  in  quella  imprefa  . 

4.  Un  gran  numero  di  perfone  ricche^ 
c diverli  Mercanti  dell’  Inghilterra  , e 
della  Scozia  fi  prefentarono  a tal’  oggetto,' 
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t Guglielmo  III.  cól  confenfo  , ed'  ap- 
provazione del  Parlamento  dichiarò  la  lo- 
ro Societcì  una  Compagnia  libera  , coni 
una  perpetua  fuccejfione  ^ e le  diede  il 
nome  di  Compagnia  ài  Scozia  trafficante 
nell'  Africa  , e nell'  Indie  ^ 

5.  V Inghilterra  non  vide  fenza  gelo* 
fia  gli  Scozzeh  intraprendere  una  impre- 
fa  cos'l  vafta , e ch’efaminata  per  l’elten- 
fione  che  loro  fi  concedeva,  le  avrebbe 
ficuraraente  cagionato  un  grandiffi'mo  pre- 
giudizio, e cominciò  ad  opporli  al  prò- 
grelfo  di  quella  Compagnia .. 

6.  Gli  Scozzefi  lufingandofi  di  eflère 
indipendenti  dall’  Inghilterra  , alla  quale 
la  Scozia  non  era  meno  unita  ^ aprirono 
nel  loro  paefe  le  loro  fofcrizioni  > e i 
loro  impegni  d>bero  felice  riufcita  * Efli 
fi  fituarono  fulla  riva  del  Fiume  Darien 
neirifimo  di  Panama  ^ e diedero  alla 
Citila  che  ivi  fabbricarono  il  nome  di 
Nuova  Edimburg , ed  al  paele  nel  quale 
fu  fituata  quello  di  Caledonia . 

7.  Il  Governo  Inglefe  non  volle  rico- 
nòfcere , nè  proteggere  i primi  vafcelli  di 

quella 
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quefta  Compagnia , che  avea  formato  il 
gran  progetto,  di  difputare  alla  Spagna 
l’intero  poflelìb  di  quefti  ricchi  paefi, 
da  cui  pretende  di  chiudere  1’  entrata  a 
tutti  gli  altri  popoli.  / > 

8.  Gli  Spagnuoli  fi  pre  vai  fero  del  l’ab- 
bandono', nel  quale  l’Inghilterra  avea 
lafciato  gli  Scozzefi  , e difttulTero  nel 
1710.  la  loro  Colonia  nafcente . 

p.  Quefta  Compagnia  Scozzefe  fu  di-, 
fcioita  per  1’  articolo  decimo  quinto  del 
Trattato  di  Unione  ftabilito  nel  1707. 
fra  i due  Regni  della  Scozia,  e deli’Ia- 
ghilterra , e i fuoi  membri  furono  incor- 
porati in  differenti  Compagnie  del  Com- 
mercio Inglefe . ^ ^ > 

IO,  Cos'i  dopo  tanti  tentativi  fatti  inu- 
tilmente da  Giacomo  I.  ; e particolar-. 
mente  fotto  Guglielmo  III.  l’ unione  de’ 
due  parlamenti  effendo  feguita  nel  1707. 
fotto  la  Regina  Anna  , le  rifpettive  Com- 
pagnie dell’lndie  Orientali  ebbero  rifteffa 
forte,  e quelle  di  Scozia  furono  riunite, 
quali  nell’  iftefib  tempo  a quelle  d’ In-, 
ghilterra . 
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l i.  Parve  ftrano  che  gFInglefi  i quali 
in  quei  tempi  penfavano  , quali  tutti  a 
voler  dilatare  il  loro  Commercio , e le 
loro  Colonie  a fpefe  della  cadente  allora 
Monarchia  Spagnuola  non  avelfero  intefo 
di  quanta  confeguenza  farebbe  ftata  per 
loro  quella  nuova  Caledonia  , e quella 
nuova  Edimburg. 

12.  Quella  Colonia  fituata  nello  Stret- 
to di  Panama  , che  chiude  l’America  Set- 
tentrionale, dalla  Meridionale  , quando 
folTe  Hata  fortificata  poteva  dar  la  leg- 
ge alle  Colonie  Spa^nuole  cosi  a quelle 
del  Meflico , che  fono  al  Settentrione  y 
coma  a quelle  dei  Perh^  , e del  Chili  , 
che  fono  a Mezzogiorno . Gli  Spagnuo* 
li  5 e precilamente  quelli  del  Mezzogior- 
no non  poflono  fare  a meno-  di  trafpor- 
tare  le  loro  ricchezze  per  lo  Stretto  di 
Darien  . Ma  gran  ragioni  politiche  do- 
vettero perfuadere  il  contrario  , e cos'» 
reftò  falvo  il  commercio  delle  Coloaie 
Spaguuoie  . 


CAP. 
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GAP.  III. 

I 

Compagnie  di  Commercio  Franceft . 

I.  OArebbe  argomento  di  un’  opera  in- 
. tiera  il  dettaglio  delle  Compagnie  di 
Francia  , e delle  loro  rivoluzioni . Bafte- 
ra  accennarle  in  generale  , e fecondo 
r ordine  de’  tempi . 

• ■ f ■. 

§.  I. 

. Compagnia  del  Baflione  di  Francia, 

I.  T A prima  Compagnia  di  commer- 
i ^ ciò  che  comparve  in  Francia  fu 

quella  del  .Baftione . Due  Negozianti  di 
Marfiglia  Tommafo  Linchè,  e Carlo  Di- 
rier  fi  unirono  per  la  pefca  del  corallo 
fulle  code  di  Barbaria , cioè  all’  eflremità 
del  Regno  di  Algieri,  e le  frontiere  di 
quelle  di  Tunifi , avendo  ottenuto  dalla  ' ' 
Porta  fulla  fine  del  Regno  di  Solimano 

II.  un  Firmano  per  potervifi  ftabilire  . 
Contrattarono  egualmente  co’Principi  Mo- 
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ri  cJel  Territorio  neiranno  i5di.  e comin* 
ciarono  a fabbricare  la  piecola  Fortezza 
chiamata  il  Baiiione  di  Francia , di  cui 
la  Compagnia,  d’ Africa  n*è  in  poffelTo  • 

2.  Quefta  intraprefa  ebbe  poco  fortu- 
nati fucceifi  fino  al  15P4.  in  cui  il  ne- 
goziante Heli  con  altri.  alTociati  fece  una 
convenziona  col  Bey , il  Divano  , e la 
Milizia  d’  Algieri  per  lo  privilegio  efclu- 
fìvo  in  perpetuo  della  pcfca  del  corallo 
ne'  mari  di  Algieri , e per  la  tratta  della 
lana  , cera  , cuojo,  cotoni  , fevo , ed 
altre  merci  in  qualunque  luogo  della 
Colla , e quindi  ebbe  il  nome  di  Com- 
pagnia deli’ Africa  , Che  tùttavia  efille  in 
Marfiglia . 

3.  Heli  5 e la  fua  Compagnia  fi  era- 
no. dichiarati  proprietarj  della  Piazza 
dei  Baftione  di  Frància  , la  Cala,  Ca- 
po - Rolà  , Bona  , ed  altre  Piazze  di- 
pendenti . In  cafo  li  guerra  colla  Fran- 
cia per  non  confo'idere  la  caufa  generale 
colla  particolare Heli  , e i fubi  Com- 
melfi  doveano  effere  mantenuti  nel  pof- 
feflb  dei  Ballione  , e queflò  per  doppie 

tren- 
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trentaquattro  mila  d’oro  l’anno  da  pa- 
garli in  fei  rate . 

' 4.  Gli  abitanti  di  Bona  non  poteano 
vendere  ad  altri  fuorché  ad  Heli  cuoi  , 
lana  , feta , ed  altre  merci . 

5.  I Francefi  ottennero  nel  1604I 
nella  rinnovazione  delle  capitolazioni  col- 
la Porta  Ottomana  il  permeflb  di  pefca- 
re  il  corallo  ne’  mari  di'  Algieri , e pro- 
fittarono della  buona  armonia  che  regna- 
va tra  eflì,  e gli  Algerini  fotto  Lodovi- 
co XIV.  per  ricoftmire  un  Forte  nel 
1587.  fulla  marina  del  Balbon  di  Fran- 
cie. Ma  gli  Algerini  avendo  ricomincia- 
te le  loro  oftilith  contro  a*  Francefi  , 
malgrado  le  proibizioni  del  Gran  Signo- 
re, Lodovico  XIV.  gli  obbligò  a doman- 
dargli la  pace,  che  fu  loro  accordata  nel 
IÒ5>4. 

6,  Nel  1712.  fu  accordata  per  fèi  an- 
ni ad  una  nuova  Compagnia  un  privile- 
gio efclufivo  del  commercio  delle  Colle 
di  Barbaria . La  Compagnia  dell’Indie  fu 
foftituita  a quello  privilegio  per  venti- 
quattro  anni,  da  incominciare  dal  primo  di 

F f a Gen- 
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Gennaro  1719*  • Ma  nel  1730.  fupplic^ 
il  Re  di  accettare  la  ritroceffione  , e 
trafporto  dei  Commercio  di'  Barbaria  . 
Ne  fu  difpofto  per  dieci  anni  a favore 
di  Giacomo  .Auriel  , e fuoi  focj  nego- 
zianti di  Marfìglia . 

7.  Quello  privilegio  eflèndo  fpirato 
nel  1740.  fu  creata  una  nuova  Compa- 
gnia lotto  il  nome  di  Compagnia  d’  A- 
frica. 

§•  n. 

Compagnia  della  Gutana  Francefe . 

i.  mercanti  di  Normandia  for- 

XVX  marono  una  Compagnia,  ed  ot- 
tennero delle  Lettere  Patenti  da  Lodovico 
Xlll.per  far  foli  il  Commercio j e la  navi- 
gazione della  Guiana  , che  allora  non  era 
occupata  da  altro  Principe  CriHiano , ed 
i fuoi  limiti  furono  filTati  da*  Fiumi  del- 
r Amazzoni  , e di  Orenoco . Quella 
Compagnia  fu  anche  chiamata  la  Com- 
pagnia del  Capo  del  Nord  , che  limita 

rim- 
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rimboccatura,  dei  Fiume  delie  Amazzo- 
ni dalla  parte  fìniflra  Occidentale . 

2.  Quella  Compagnia  divenne  col  tem- 
po più  famofa  per  gl’  intereflì  che  vi  pre- 
fero  molte  perlone  di  qualità , che  dopo 
aver  ottenuto  dai  Re  nuovi  privilegi , e 
nuove  concelTioni  di  tutto  quello  paefe  i 
mandarono  in  diverfe  volte  fopra  molti 
vafcelJi  quafi  800.  uomini,  cosi  perme- 
glio alTodare  gli  llabilimenti  gik  comin- 
piati , che  per  le  fcoperte  di  nuove  forze. 

3.  Finalmente  Ludovico  XIV.  avendo 
flabilito  nel  166^,  una  Compagnia  dell* 
Indie  Occidentali , le  accordò  la  proprie- 
tà di  tutte  l’ Ifole  , e paelì  abitati  dai 
Francefi  nell’  America  Meridionale  , e 
quella  Compagnia  mandò  a prendere  pof- 
ielTo  dell’  Ifola  di  Caienna , e de’  pae£ 
vicini . 
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§.  III. 

Compagnia  de W Indie  Orientali^ 

1.  T Normanni , ed  i Brettoni  aveano 
J[  cominciato  a navigare  al  di  Ik 
del  Capo  di  Buona  Speranza  fin  dal  prin- 
cipio del  decimo  fello  fecolo,  e partico- 
larmente nel  decimo  fettimo . Ma  le  gran 
difgrazie,  e i deboli  fuccelfi  non  permi- 
fero  a’  Francefì  di  liabilirll  con  foliditk, 
ed  utilità  nell’  Alia  . 

. 2.  In  tempo  della  gloria  di  Ludovico 
XIV.  , e lotto  il  miniftero  di  Colbert 
doveano  piantarli  le  fondamenta  del  com- 
mercio deir  Indie  Orientali . Ne  fu  for- 
mata una  Compagnia,  alla  quale  fu  da- 
ta in  fovranit'a  l’ Ifola  di  Madagafcar , 
o di  S.  Lorenzo  , e tutti  gli  altri  luo- 
ghi eh’  ella  poteva  occupare  fopra  i ne- 
mici. 

3.  Quella  gran  Compagnia  dell*  In- 
die Orientali  fu  progettata  a Parigi  a 
26,  Maggio  1664.»  da’  principali  Nego- 
zianti, e quantità  di  altre  perfone  di  di* 
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verfe  profelTiooi:  le  fu  accordato  il  pri- 
vilegio efclufìvo  della  navigazione  deli’ 
Indie  per  anni  quindici  y la  frandiigia 
de*  diritti  fopra  tutte  merci  che  a- 
vefle  apportate  ne’  due  primi  viaggi , e 
molti  altri  privilegj . 1 regolamenti  che  le 
il  diedero  al  numero  di  40.  furono  am- 
mirabili per  la  loro  faviezza  . Nei  mefe 
di  Agodo  deiriheflo  anno  furono  appro' 
vati  da  Lodovico  XIV. 

4.  Le  Lettere  Patenti  tra  gli  altri  ar- 
ticoli contenevano  , che  la  Compagnia 
dovea  eifere  formata  da  tutti  i fudditi  di 
S.M. , anche  da’  Nobili  fenza  timore  dì 
derogare  alia  Nobiltà . Elia  %ea  il  pri- 
vilegio efclufìvo  di  poter  fola  navigare 
ali’efclulìone  di  tutti  gli  altri  fudditi  del 
Re  in  tutti  i mari  dell’ Indie  Orientali, 

. e del  Sud  per  trent’  anni . 

5.  Che  avrebbe  in  pofleflb  l’ Ifola  di 
S.  Lorenzo  o Madagafcar,  e di  tutte  le 
altre  terre , piazze , ed  Ifole  eh’  ella  po- 
trebbe conquiftare  fu  i nemici , che  po- 
trebbe impadronirfi  fopra  i Barbari  col 
folo  ligio  omaggio  alia  Corona , ed  uno 
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fcettro  d’oro  ad  ogni  mutazione  di  Re, 
e le  fu  accordato  il  potere  di  ftabilire 
tutti  gli  articoli  di  giuflizia,4e  di  guer- 
ra , nominare  Ambafciadori  al  nome  di 
S.  M.  verfo  i Re  , ed  i Principi  dell’ 
Indie,  e far  trattati  con  effi  . 

' 6,  Tanti  favori  perciò  non  impediro- 

no alla  Compagnia  di  abbandonare  il 
Banco  di  Suratte  nel  1570.  fenza  pagar- 
ne i debiti,  di  elTer  cacciata  da  Siam  , 
dove  avea  avuto  come  a Tunquin  del- 
le brillanti  fperanze  di  ftabilimento  , e 
di  abbandonare  ad  una  focietk  particolare 

il  commercio  della  Cina . 

/ 

7.  Quello  commercio  era  nato  nel 
1660.  per  mezzo  di  un  negoziante  di 
Roenen  , ma  appena  preparato  , il  fuo 
privilegio  fu  riunito  due  anni  dopo  la 
fua  creazione  a quello  della  Compagnia 
deir  indie  Orientali . 

8.  I fondi  llraordinarj , che  furono  lla- 
biliti , di  cui  il  Re  ne  avea  la  più  gran 
parte  , la  partenza  di  molte  Flotte,  Ììa 
per  lo  llabi li  mento  progettato  a Madagà- 
fcar  che  dovea  elfere  il  principal  intra- 
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porto  della  Compagnia,  fia  per  lo  ftabi- 
limento  de’  Banchi  che  dovea  avere  nel- 
r Indie  , fecero  concepire  gran  fperanza 
del  Aiccertb  della  Compagnia . 

Ma  la  cattiva  fcelta  di  querto  pri« 
mo  intraporto  in  un’  Ifola  mal  Tana  abi- 
tata da  popoli  crudeli  , ed  indomabili , 
meno  ricca , e meno  abbondante  di  quel- 
lo che  fi  era  creduto  fu  relazioni  efag- 
gerate , la  morte  de*  più  abili  Direttori,  ' 
la  divifìone  degli  altri , l’infedeltà  di  chi 
fi  era  porto  alla  terta  degli  affari  nei 
paefi  lontani  , le  guerre  del  i66^,  , e 
1^72.;  ed  altre  difgrazie  foiferte  nell’In- 
die  riduflero  le  cofe  in  tale  flato  , che 
tutto  quello , che  vi  ^ rimaflo  di  qucrta 
Compagnia  non  è che  l’ombra  , e lo 
fcheletro  della  prima*  V- 

IO.  Ponti chery  é il  principal  Banco, 
che  la  Compagnia  abbia  nell’  Indie  , la 
refidenza  del  fuo  Direttore  Generale , ed 
il  centro  del  fuo  commercio  . Gli  altri 
flabilimenti  non  fono  che  femplici  Logr 
ge , dove  fi  lafciano  pochi  CommefTì , e 
(pefib  UQ  foto,  alia  riferba  di  quella  di 

Su- 
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'iSuratte , che  è alTai  confiderabile . Io  ve 
ce  ho  defcritto  la  fituazione , ed  il  cotn« 
mercio , quando  vi  ho  parlato  di  quello 
dell’  Indie . 

11.  Nell’anno  non  avendo  £itto 

alcun  ufo  de’  fuoi  privilegi,  alcuni  Ne^ 
gozianci  delia  Citta  di  Roano  propofero 
d’ intraprendere  io  ftelTo  commercio . La 
Compagnia  fi  oppofe , e le  fu  rinnovato 
r ifteifo  privilegio  efclufivo  , e fu  chia- 
mata la  Compagnia  delle  Molucche , ma 
nemmeno  quella  volta  fece  ufo  de’  fuoi 
privilegi , che  le  furono  confermati  nel 

" 1^42.,  e 1^52. 

12. Neirattò  che  (lava  per  decadere,  la 
Corte  permife  a’  Negozianti  di  S.  Malo 
di  contrattarvi  con  certe  condizioni  per 
foftenerlo  . Il  primo  di  quelli  Trattati  fu 
nel  i6p$.  col.  negoziante  Saurdan  e Com- 
pagni per  mandare  alla  Cina  , dove  la 
Compagnia  non  avea  fatto  verun  invio . 

13.  Nel  1708.  fe  ne  fece  un  altro  con 
Croaz  neiriftelfa  maniera  come  fi  era  fiflato 
con  Saurdan  , e Croaz  ebbe  la  facolta  di 
mandare  all’Indie  due  vafcelli  a nome  della 

Com- 
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Compagnia  collobbligo  di  pagare  il  quin« 
dici  per  cento  fulla  vendita  delle  mer« 
canzie  che  né  avrebbero  riportate  , co> 
me  ancora  il  due  per  cento  delle  mer- 
canzie provenienti  dai  paefi  che , che  i 
vafcelli  potevano  fare  al  di  Ik  della  Linea. 

14. Alcune  nuove  difpofizioni  prefe  al- 
la pace  di  Rifwick  per  riftabilire  Pon- 
dichery  rovinata  dagli  Olandefi  durante  la 
guerra  del  i58p.  non  potettero  rendere 
fruttuofo  il  commercio  dell’Afia  fralle  ma- 
ni delia  Compagnia . Eflà  li  vide  tenuta 
nel  1707.  di  acconfentire  che  i ricchi 
negozianti  mandaflero  i loro  proprj  va- 
fcelli nell’  Indie  colla  condizione  che  ne 
ritrarrebbe  il  15.  per  cento  di  beneficio 
fulle  mercanzie  che  riporterebbero,  e che 
avrebbe  il  dritto  di  prendere  fulle  fue 
navi  gl’  interelTi  che  le  fue  facoltà  le 
permetterebbero . 

15.  Nel  1730.  il  Commercio  deU’Afia 
parve  che  ricevelTe  qualche  eftenfione  . 
Nella  pace  del  17^3.  la  Compagnia  di- 
fimbarazzata  dalla  foprantendenza  di  un 
Commiifario  del  Re  parve  di  ravvivare 
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le  Tue  operazioni  ; ma  quelH  principj  di 
iibertk  che  efTa  avea  invocato  nel  17(^4. 
fi  rivolfero  contro  alla  Tua  efifienza  nei 
175^. , tempo  in  cui  l’ efercizio  del  fuo 
privilegio  fu  fofpefo , e reftituito  il  drit- 
to a’  negozianti  Francefi  di  diflinfipegna- 
re  il  commercio  dell’  Afia . 

16»  Effi  ne  rimafero  in  pofleffo  fino 
alla  creazione  nel  i;^85.  di  una  nuova 
Compagnia  arricchita  da  tanti  vantaggi . 
Gli  amminifiratori  ne  godettero  fino  al 
mefe  di  Maggio  17^0. , quando  un  de- 
creto deir  Alfe mblea  nazionale  pronunciò 
la  libertà  del  Commercio  dell’  Indie  al 
di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza . Un 
altra  legge  del  mefe  di  Agofto  dell’iftef- 
fo  anno  indica  il  porto  dell’Oriente  nel- 
r Oceano , e quello  di  Ceuta  nel  Medi- 
terraneo  per  ricevere  i carichi , che  fa- 
rebbero prevenuti  dal  Commercio  delf 
Afia . 


§.IV. 
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Compagnia  del  Senegài 


t.  Europei  non  fon  femprecom- 

V_X  parfi  comeCorfari  falla  riva  deli* 
Africa . Verfo  la  fine  del  fecolo  XIV.  i Nor- 
manni, e i Brettoni  aveano  molti  ftabi- 
li menci  falla  fua  Coda  Occidentale  dal 
Capo  Verde  fino  alla  Guinea.  Elfi  pene- 
trarono ancora  nell’ interiore  dell’Africa 
falendo  le  riviere  di  Senegai  , e di 
Gambi*,  e dopo  aver  traverfato  qualche 
diftanza  per  terra , imbarcarono  per  mez- 
zo del  Negro  le  mercanzie,  che  avevano 
apportate  dall’Europa  fpandendole  nella 
Negrizìa  , e ne’  ricchi  Regni  di  Tom-' 
but , e di  Meli! . 

2.  La  prima  Compagnia  che  fi  for- 
mò in  Francia  per  lo  commercio  del 
Senegal  fu  una  fempiice  aflbciazione  di 
alcuni  mercanti  di  Dieppe , che  fenza 
Lettere  Patenti  intraprefero  il  commer- 
cio della  Golia  dell’  Africa , dove  fi  fta- 
biliroDO  in  una  piccola  Ifola  del  Negro 
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o fìume  del  Senegai  y che  chiamarono 
Ifola  di'  S.  Lodovico . 

3.  Qi;alche  tempo  -dopo  alcuni  mer- 

canti di  Roven  acquiftarono  da  eflìTa- 
bitazion  dell’  Ifoletta  di  S.  Lodovico , e 
fue  dipendenze  , e vi  continuarono  il 
commercio  fino  al  quando  cedet- 

tero il  loro  fiabilimento  alla  nuova  Com- 
pagnia deir  Indie  Occidentali che  avea 
ottenuto  traile  fue  conceflìoni  il  privile- 
gio efclufivo  di  fare  tutto  il  commercio 
4’  Africa  dal  Capo  Bianco  fino  a quello 
di  Buona  Speranza . 

4.  Dieci  anni  dopo  che  fu  rivocato 
il  privilegio  della  gran  Compagnia  dell’ 
Occidente  , quella  Compagnia  avendo 
avuto  il  permeflb  di  rivendere  le  fue 
abitazioni  fulla  Colla  d’  Africa , fi  for- 
mò una  Compagnia  fiotto  nome  del  Se- 
negai , col  privilegio  d’ intraprendere , e 
follenere  il  commercio  in  tutta  Timmeti- 
fia  concelfione  che  apparteneva  alla  Com- 
pagnia d’  Occidente^.  Quello  Trattato  fu 
nel  mefe  di  Novembre  del  1^73. 


S- 
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5,  Quefta  Compagnia  nel  i^7p.  fi  ob- 
bligò di  caricare  per  ott’anni  2000.  Ne- 
gri a ciafcheduna  dell’  Ifole  di  America, 
c di  darne  al  Re  in  Marfiglia  quel  nu* 
mero  che  gli  farebbe  piaciuto  per  io  fer- 
vizio  delle  fu  e Galere  . 

6,  Ma  il  Re  confiderando  che  quella 
Compagnia  non  poteva  adempire  alla  fu.? 
conceflìone,  c che  era*  di  pregiudizio  al 
commercio  della  polvere  d’  oro  , e alla 
Tratta  de’  Negri  di  tanta  importanza  al- 
le colonie  deirifole,  rivocò  il  privilegiò 
efclufivo  a 12.  Settembre  1^84.  , e ne 
reftrinfe  la* conceflìone  dal  Capo  Bianco 
al  fiume  di  S.Giuliano , dando  le  Lette- 
re Patenti  per  lo  ftabili mento  di  una 
nuova  Compagnia  fotto  il  nome  di  Com- 
pagnia di  Guinea,  di  cui  vi  parlerò  fra 
poco . 

7,  L’ eftenfione  della  conceflìone  per 
la  tratta  delie  mercanzie , e degli  fchia- 
vi  fu  tutte  le  Cofte  Occidentali  dell’  A- 
frica  , fu  verfo  il  1Ò72.  divifa  in  due 
parti  fotto  la  denominazione  del  Com- 

^ mer- 


Digilized  by  Google 


4^4  ISTRUZIONI 

rnercio  del  Senegai  , e del  Commercio 
di  Guinea . 

8.  Il  Commercio  del  Senegai  compren- 
de quello , che  fi  efercita  da  quello  fiu- 
me fino  a quello  di  Cambia  . 

p.  Il  privilegio  ne  fu  dato  nel  alla 
Compagnia  del  Senegai,  che  fi  rinnovò  tre 
volte  lènza  cambiar  d’  afpetto  , nel  lópf, 
1714,  , e 1718.,  fino  a che  finalmente 
Tefienfione  della  fua  conceflTion e fece  par- 
te nel  17  ly.  del  privilegio  della  gran 
Compagnia  dell’ Indie  , C^ueft’ ultima  ne 
godette  fino  al  1743.,  quando  abbandonò 
interarnente  il  Commercio  traile  Coite 
Occidentali  dell’  Africa  • 

lo.Alcuni  anni  dopo  la  pace  del  178$ 
la  Compagnia  del  Senegai  ottenne  un 
regolamento  del  mefe  di  Novembre  1785 
che  prorogò  il  fuo  pri  vilegio  fino  al  me- 
fe di  Luglio  17P4..  Ne  fifsò  i limiti  tra 
il  Capo  Diana , ed  il  Capo  Verde  : vi 
comprende  la  tratta  dcdla  gomma,  de’Ne- 
gri , deir  oro  , del  morfile  , della  cera  , 
e di  tutti  gli  articoli  di  cui  quella  par- 
te è fulbettibile  col  pefo  di  provvederli 
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alle  fpefe  civili,  e militari  del  Senegai, 
e d’ importare  ’ ogni  anno  quattrocento 
Negri  a Cajenna  . Finalmente  il  Com- 
mercio del  Senegai  è flato  dichiarato  li- 
^bero  a rutti  i Francefì  per  un  decretò 
deir  Aflemblea  Generale  del  raefe  di 
Gennaro  17^1» 


' §.  V. 

Compagnia  di  Guinea , e àeU  Ajjlento  * 

\ 

I.  TL  Re  trovando  a propofito  di  divi- 
X dere  in  due  Compagnie  la  concef- 
fione  che  avea  fatto  alla  fola  Compagnia 
del  Senegai,  ne  diede  le  Lettere  Patenti 
alla  fine  di  Gennaro  del  id8o.  , ed  at- 
cribu'i  alla  nuova  Compagnia  fotto  il’ ti- 
tolo di  Compagnia  di  Guinea  il  privile- 
gio efclufivo  per  far  fola  il  commercio 
delle  Corte  d’ Africa  dai  fiume  diSierra- 
Lione  inclufivamente  fino  al  Capo  di 
Buona  Speranza . ‘ V'.  ' 

2.  Tanti  privilegi , che  le  furono  ac- 
cordati, nor\  impedirono  che  quella  Com- 
T.r.  ■ ' G g ‘ ■ pa-  ■' 
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, * 

pagnia  , che  fin  a quel  punto  era  (^ata 

comporta  da  tre  perfone , non  forte  debo- 
le , e perciò  Colbert  ne  volle  formare 
una  nuova  piò  numerofa , e piò  ricca  , 
capace  di  (tendere  il  commercio  del  Se- 
negal per  lo  bifogno  deH’Ifole  dell’ Ame- 
rica , affin  di  rtabilirvi  con  foliditk  la 
tratta  de’  Negri.  Tanto  fu  conceduto  a 
2.  Luglio  idSi.  ‘ 

j.  La  Compagnia  s*  impegnò  d*  intro- 
durre annualmente  mille  Negri  nelle  Co- 
lonie Frane  eli  d’  America  . Non  avendo 
foddisfatta  al  fuo  impegno  y fu  obbligata 
tiel  1701.  di  cedere  il  fuo  privilegio  ad 
utia  nuova  Compagnia  che  fi  obbligò  di 
trafportarvi  tre  mila  Negri,  godendo  tut- 
ti i privilegi  accordati  all’  antica  . 

4.  Querta  fece  meglio  i fuoi  affari 
della  precedente  . Elia  fu  quali  la  fola 
che  profittò  della  guerra  che  cominciò 
col  fecolo  per  la  fucceiTione  di  Spagna . 
Ella  trattò  colla  permirtìone  del  Re  per 
fomminiflrare  i Negri  alle  Colonie  Spa- 
gnuole  ^e  prefe  il  nome  di  Compagnia 
«teil’AÉeato  ^ quando  dopo  la  dichiara- 
zione 

- / 
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zìone  della  guerra  traila  Spagna  9 e i 
Priocipi  della  grande  Alleanza,  ella  fece 
il  fuo  Trattato  co*  Miniftri  di  Filippo  V. 
nuovo  Re  di  Spagna  per  lo  trasporto 
de’  Negri  nell’  Ifoie , e Terra  Ferma  di 
quella  Monarchia  in  America  • 

5.  Quello  Trattato  fu  fegnato  a Ma- 
^ drid  a 27.  Agollo  1701., e ratificato  in 

Francia  a i.  Settembre  1702.. 

6.  Ben  prello  fi  vide  ridorta  a cedere 
r efercizio  del  fuo  privilegio  efclufivoad 
alcuni  armatori  di  S.  Malo,  ma  colia  ri- 
ferba  deli’  illelTo  indulto  che  per  alcuni 
anni  le  confervò  un  rello  di  vita. 

7.  Il  privilegio  y come  Compagnia 
di  Guinea  y dovea  ceflare  nel  1703.  , 
e fu  prorogata  fotto  il  titolo  di  Com- 
pagnia di  AlTentilli  fino  alla  pace  di 
Utrecht  del  1713.. 

8.  La  pace  conchiufa  in  Utrecht  traila 
Francia  > e l’ Inghilterra  pofe  fine  a que- 
lla Compagnia , che  durò  fino  all’  anno 
1713.  , allorché  per  uno  articolo  fegre- 
to  il  commercio  de’ Negri  fu  ceduto  agi* 
Iqglefi  • 

Gg  2 
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p.  Finalmente  nel  17 1<^.  ne’  primi 
anni  del  Regno  di  Ludovico  XV.  ft 
refe  a tutti  i Negozianti  de’  paefi  di 
mare  la  liberti  del  Commercio  di  Gui* 
nea  da  Sierra-Lione  inclulivamente  fìno 
al  Capo  di  Buona  Speranza , e cosi  non 
più  parlò  della  Compgaia  di  Guinea . 

§.  VI. 

Qompagnìa  del  Canadd  , a del  CàfìoT9  • 

I.  T Uigi  XIII.  nel  formò  la 

I .A  Compagnia  della  nuova  Francia 
col  privilegio  efclufivo  della  Navigazio» 
ne , e colla  proprietà  in  perpetuo  della 
giullizia,  o Signoria  del  Forte  di  Que* 
bech,  unitamente  a tutto  il  paefe  della 
nuova  Francia  , lungo  le  Colle  dopo  la 
Florida  fino  al  Polo  Artico  in  , latitudi- 
ne , e dopo  rifola  di  Terra  Nova  ri- 
guardo air  Quell  fino  al  gran  Lago , det- 
to Mar  dolce  in  longitudine , come  pa- 
rimente in  lungo  rimontando  la  Riviera 

di 
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£li  S.  Lorenzo  avanzando  in  Terra  Fer- 
ma. . _ 

2.  L’  oggetto  di  quefta  Compagnia  fu 

la  vendita,  ed  il  commercio  del  caftoro 
che  proveniva  dal  Canada.  , c da  altri 
luoghi  della  Nuova  Francia. 

3.  Ragioni  politiche , e di  commerci® 
avendo  obbligato  Lodovico  XV.  fotto  la 
Reggenza  di  Filippo  Duca  d’ Orleans  di 
flabilire  nel  1717.  una  nuova  Compagnia 
di  Occidente , le  due  Compagnie  furono 
riunite  . Se  ne  parlò  lino  alla  ceflìono 
di  quefta  Colonia  fatta  agl’  Inglefi  nel 
1703. 


Gg  3 §.VII. 
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§.  VII. 

Compagnia  dèlia  Cinai 

1.  'V  TEiranno  1660,  nacque  la  Conv 
pagnia  della  Cina,  anche  con 
privilegio  efclufivo  per  le  fpedizioni  da 
farli  alla  China,  Tunquin,  Cochi  china, 
ed  Ifole  adiacenti.  Ma  appena  fi  pr^- 
rava  a fare  i primi  viaggi,  chefuaflor- 
bita  , ed  incorporata  nella  Compagnia 
deir  Indie  Orientali , delle  quali  vi  par- 
lerò dopo  quelle  dell’ Indie  Occidentali 
per  ferbare  lempre  piò  1*  ordine  Cronolo* 
gico. 


§.VI4 
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§.  Vili. 

CompMgnis  dell*  Indie  Octidenfsli, 

1.  T O flato  delle  Colonie  del  Cana- 
. I dk  y di  Cajenna  , e dell’  Ifole 
Francefi,  fé  formava  un  acquillo  per  la 
Francia,  noO  le  recava  però  alcun  profìt* 
to  per  lo  commercio , che  era  tutto  fral- 
le  mani  degli  Olandefì . 

a.  Per  rimediare  a quello  difordine 
Luigi  XIV,  (labili  la  Compagnia  delfln- 
die  Occidentali  nel  tempo  ' iilelTo  che  fi 
travagliava  allo  flabilimento  di  quella 
deir  Indie  Orientali.  Rivocò  tutti  i pri- 
vilegi accordati  alla  Compagnia  della 
nuova  Francia  nel  idaS.  , e diede  in 
proprietà  alla  nuova  Compagnia  il  Ca- 
nada, rifole  Antille  , l’ Ifole  di  Ter- 
ra Nova , e di  Cajenna  , ed  i Paeii  di 
Terra  Ferma  , e di  America  dal  Fiu- 
me delle  Amazzoni , fino  a quello  di 
Orenoco  con  privilegio  efclufivo  per  lo 
fpazio  di  anni  quaranta,  fìccome  ancora 

Gg  4 al 
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§.  IX. 

% 

Compagnia  del  Capo  Verde , 

1.  X A Compagnia  del  Capo  Verde  è 
■ I j r illefl'a  che  quella  del  Senegai 
fotto  altro  nome  , Ella  lì  era  formata 
avanti  lo  habilimento  della  Compagnia 
di  Occidente  fatta  nel  1664. , ma  la  Co- 
lla d’Africa,  eflcndo  Hata  comprefa  nella 
conceffione  di  quell’  ultima , non  li  parlò 
più  di  quella  del  Capo  fino  a che  nel 
10/ 1,  ella  ricomparve  fotto  il  titolo  di 
^Senegal.  . 

~ ,:>f  v;-o 
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X. 

I 

Compagnia  del  Mar  del  Sud  • 

X.  T A Compagnia  del  Mar  del  Sud  è 
■ riftefla  che  quella  dell’Aflìento  4 e 
cke  ebbe  quedo  nome  dal  Tuo  prìncipal 
bilimento , qual  fì  fu  6uenos>Aires , cit'< 
tky  e porto  deir  America  Spagnuola,  non 
molto  lontana  dal  celebre  Stretto  che 
unifce  il  Mar  del  Nord  , e quello  del 
Sud . 

2.  La  guerra  per  la  AiccelTion  di 
Spagna  > e T unione  così  intima  del- 
la Francia  , e della  Spagna  fecero  na- 
fcere  quella  Compagnia  . Le  Colle  del 
Chili  , e del  Perù  y e tanti  paeli  dei 
Mar  del  Sud  del  dominio  Spagnuolo 
chiufi  a’  vafcelli  (Iranieri  con  tanta  fe- 
veritù,  furono  aperti  a"  Francefi , che  vi 
portarono  T abbondanza  di  ogni  forta  di 
mercanzia  d’Europa  , e che  ne  riporta- 
rono una  quantità  llraordinaria  di  piallre 
tirate  dalle  miniere  inelauHe  delPotosì, 
e Lavatori  del  Chili . , 

3* 
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3.  Nel  170P.  i ritorni  de*  vafcelli  di 
quella  Compagnia  furono  di  una  ricchez- 
za imraenfa.  Ne  furono  portati  inFran? 
eia  fìno  a 30.  milioni  di  maceria  d*oro, 
e d*  argento,  che  un  Miniilro  celebre  per4 
ailàri  di  Finanze  in  una  fcrittura  Cam- 
pata nel  lyió,  non  ebbe  dilBcolth  di 
confeflàre  che  la  Francia  rimafla  ^ffata 
da  una  lunga  guerra  , e da  una  fpaven- 
tevole  careftia , avelTe  dovuto  in  parte  la 
fua  falvezza  ad  un  foccorfo  arrivato  così 
a proposto , e alla  generofìt^  de*  Nego- 
zianti che  aveano  ometto  al  Re  Ludovi- 
co XIV.  Tufo  della- metk  di  un  sì  ric- 
co carico . 

4.  La  pace  d*  Utrecht,  che  diede  fine 
a quella  guerra,  chiufe  di  nuovo  a’  Fran- 
celì , ed  ali*  altre  Nazioni  di  Europa  il 
^ar  del  Sud , ed  i fuoi  porti . Lodovi- 
co XV. , per  toglierne  anche  il  delìderio, 
ce  proibì  il  commercio , e la  navigazio- 
ne a tutti  i fuoi  fudditi  a zp.  Gennaro 
1716, 


§.XI. 
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'§.  XI. 

Compatta  della  Baja  ^ Hudfon 

T A Compagnia  della  Baja  d’Hud fon 
anche  dee  la  fua  nafcita  alla  guer- 
ra per  la  fucceffìone  di  Spagna , e la  fua 
diflbluzione  alla  pace  d’ Utrecht. 

2.  La  Compagnia  Inglefe  faceva  in 
quella  Baja  un  ricco  commercio  di  pellic- 
cerie . Ma  i Franceli  eflendofi  refi  pa- 
droni di  una  Colonia  cosi  florida  ne’pri- 
mi  anni  di  quella  guerra  cominciata  col 
fecolo  XVIII. , fi  ftabili  a Quebec  capi- 
tale della  nuova  Francia  una  Compa- 
gnia per  profittare  del  co'mmercio  , che 
apriva  quella  nuova  Colonia.  Ma  ficco- 
mc  le  Colonie  , e i fuoi  Porti  furono 
rellituiti  a’  primi  fuoi  padroni  coll’  arti- 
colo decimo  della  pace  di  Utrecht,  ne  fa 
rimefla  la  Compagnia  Inglefe  , e quella 
della  nuova  Francia  ebbe  folamente  la 
liberti  di  ritirare  i fuoi  effetti  , armi  , 
mobili , e mercanzie  . 

§.XIL 
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i . XII. 

Compagnia  del  MiJ/tftpi , 

1.  T A Compagnia  del  Miffifipi , o della 
Luigiana  anche  fi  fece  f?ntire  in 
Francia..  Roberto  Cavalier  della  Sala,  famo- 
fo  per  la  fcoperta  al  Sud  , e Sud-Oueft 
dal  Canada , fu  il  primo  che  ebbe  la  co- 
nofcenza  di  quello  fiume,  che  ha  un  cor- 
fo  più  di  8o.  leghe,  cominciando  ad  ef- 
fer  navigabile  a fette,  o otto  leghe  dal- 
la fua  forgente , Egli  ard'i  di  feguirne  il 
corfo  fino  al  Golfo  del  MelTico , dove  fi 
/carica  per  mezzo  di  due  bocche. 

2.  Quello  famofo  Avventuriere  venne* 
a portare  in  Francia  la  nuova  del  fuo 
corfo , e de’  fuoi  felici  fuccelfi  . Vi  for- 
mò una  Compagnia  , ottenne  dal  Re  le 
Lettere  Patenti,  e parti  nel  1Ò84.  con 
quattro  vafcelli  carichi  di  abitanti , fol- 
dati , e quanto  era  necelTario  per  la  nuo- 
va Colonia,  che  voleva  llabilire  ali’im-  > 
beccatura  ^el  fuo  caro  fiume  . L’ efito 
della  fua  intraprefa  fa  infelice  ; egli  vi  fu 

am- 
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ammazzato  nel  1^87.,  e quella  Colonia 
nel  1712.  riconobbe  in  Antonio  Crozat 
Segretario  del  Re , un  fecondo  fondatore. 

3.  Gli  fu  accordata  la  facoltk  di  fa> 
re  folo  il  commercio  per  quindici  anni 
in  tutte  le  terre  appartenenti  alla  Fran- 
cia, conofciute  oramai  fotto  il  nome  di 
Luigiana  . Gli  altri  articoli  contengono 
le  concelììoni , privilegi  , e,  immunità  , 
che  fi  accordano  a fìmili  Compagnie  col- 
le dovute  eccezioni , e riferbe  , 

4.  A quefto  ihbilimento  fi  uni  anco- 
ra il  fàmofo  interna  y o negozio  delle 
azioni  del  Miflifìpi  , e allora  fi  tenne 
per  fermo , che  quella  Compagnia  foffe 
‘pervenuta  al  più  alto  grado  di  fortuna  • 
Nel  1720.  le  fu  confidata  ramminillra- 
zione  del  Banco  Reale,  ed  il  Sig.  LaW 
ne  fu  fatto  Direttore  Generale . 

5.  Ma  le  carte  di  quello  Banco  aven- 
do perduto  il  loro  credito  y le  azioni  del- 
la Compagnia  perdettero  anche  il  loro  y 
ficchè  fu  d'uopo  ricorrere  ad  ogni  fotta  di 
efpedienti.  Law  fuggi  quando^  non  glie^ 

ne' 
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■«  rimaneva  più  alcuno,  e nel  1731.  là 
Compagnia  confegnò  al  Re  U Miffifìpi . 

6,  Attualmente  ella  gode  la  proprietà 
degli  ftabilimenti  che  fono  nell’  Indie 
Orientali,  e nell’  Africa,  e tiene  1 fuoi 
magazzini  nel  Porto  d’ Oriente  , donde 
pure  fa  partire  le  fue  merci  . Ella  ha 
avuto  le  fue  vicende  ora  profpere  , ed 
ora  contraria,  e il  Re  per  follenerla  in 
una  violentiifima  crifì  le  regalò  izooo. 
azioni  che  gli  appartenevano  a condito- 
ne , che  la  Compagnia  gli  rimetterebbe 
r Ilbla  di  Borbon , e l’ Ifola  di  Francia , 
che  S.  M.  voleva  far  amminiflrare  come 
r altre  Colonie  del  Dipartimento  della 
marina . 
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§.  XIII. 

• Compagnia  d'  Occidentg 

1.  X A Colonia  della  Luigiana  comiii- 

I ^ clava  a fortificarfi  , e a godere 
de’ vantaggi  della  pace  di  Utrecht,  quan- 
do la  morte  di  Ludovico  XIV,  accaduta 
nel  mefe  di  Settembre  del  1J15.,  avendo 
cambiato  quali  d’afpetto  la  Francia,  fe- 
ce ancora  prendere  nuove  mi  Ture  per  lo 
vantaggio  di  quefto  ftabilimento. 

2.  Crozat,  avendo  cercato  di  rimettere 
«1  Re  il  fuo  privilegio  nel  mefe  di  A- 
gofto  del  1717.,  fu  (labilità  una  Compa- 
gnia di  commercio  fotto  il  nome  di  Com- 
pagnia d’  Occidente  , alla  quale  oltre  a 
quella  della  Luigiana  (i  uni  anche  quel- 
la del  Caftoro  , o del  Canada  , 

3.  Le  claufole , e condizioni  di  que- 
llo (labilimento  fono  fpiegate  in  i6.  ar- 
ticoli , una  parte  de’  quali  è ordina- 
rio a quella  forta  di  conceffioni  , e 
l’altra  non  può  convenire  fe  non  a quel- 
la , dove  le  Finanze , ed  il  Commercio 

' * fem- 
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fembrano  avere  un  eguale  intercfle  . li 
commercio  vi  avea  Ja  fua  per  lo  perfet- 
to ridabili mento  di  una  Colonia  si  utile 
per  tante  ricche  mercanzie  , che  fe  ne 
poflTono  tirare  ; le  Finanze  vi  erano  in^ 
tereflate  per  lo  fmalti mento  di  una  parte, 
di  quei  biglietti,  che  fì  chiamavano  Bi- 
glietti di  Stato , che  non  potevano  fulH- 
flere  lungo  tempo  fui  piede,  in  cui  era- 
no. ’ 

4.  Il  fondo  di  quella  Compagnia  fu 
fidato  a cento  milioni  per  l’ editto  del 
mefe  di  Decembré  1717.  Tutto  fu  adem- 
pito , e chiufa  la  calTa  nel  Luglio  del 
1718.  , arrivò  dalla  Luigiana  il  primo  ' , 
vafcello  che  la  Compagnia  Reale  d’Oc- 
cidente  vi  avea  mandato . Quello  ritor- 
no non  lafciò  di  dare  grandi  fperanze 
del  fuccelTo  di  quella  Colonia  per  la 
gran  quantità  di  preziofe  mercanzie  che 
vi  fi  trovano,  e che  vi  lì  coltivano. 


T.F.  Hh  §.XIV. 
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§.  XIV. 

Comprima  dell'  Accadia , 

I,  T ’ Accadia  è una  gran  Provincia 
I V dell’  America  Settentrionale  do- 
ve J Francefi  avevano  avanti  la  pace  di 
Utrecht  una  Colonia  afTai  florida. 

2.  11  commercio  di  ogni  Torta  di  pel- 
liccerie , e (opra  tutto  quella  del  cado- 
ro  facendovi  fi  con  tutto  il  fuo  fuccelTo 
fi  formò  nel  1^83.  una  Compagnia , che 
ottenne  le  Leuere  Patenti  dal  Re. 

3.  Quella  Compagnia,  che  dovea  du- 

rare 20.  anni,  fini  nel  1703.  La  guerra 
di  fucceflìone,  e la  perdita  del  commer- 
cio del  caftoro  T impedirono  di  ottener- 
ne Una  nuova  , che  non  farebbe  fiata 
certamente  felice  . Gl’  Inglefi  ottennero 
r Accadia  nella  pace  di  Utrecht , e cos't 
non  fi  è potuto  piu  parlare  di  quella 
Compagnia , ' 


Digilized  by  Google 


DI  COMMERCIO.  ,4$; 

§.  XV, 

t ^ 

. Compagnia  del  Levante . 

I.  /^AUefta  Cómpagnia  fu  ftabilira  per 
fare  il  commercio  alle  Scale 
del  Mediterraneo  , Corte  , e 
Paefi  del  dominio  del  Gran  Signore  , 
Corte  di  Barbarla , e airAfrica . Ella  fu 
formata  nel  1^70. , e vi  eatrarono  ven- 
ti ricchi  Negozianti  di  Parigi  , di  Lio- 
ne, e di  Marfiglia. 

2.  Ma  perdette  appoco  appoco  il  fuo 
credito , e i fuoi  dritti . Il  privilegio  le 
fu  rivocaip  Q^l  1^84. , ed  ertendo  finita 
la  fua  concertione , non  fu  rinnovata , e 
ia  libertà  dei  commercio  è rimarta  intie- 
ra a’  vafcelli  Francefi  per  tutto  il  com- 
mercio del  Levante.  . ^ 


H h 2 §.XVL 
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§.  XVI. 

Compagnia  del  Nord . 

;x;  TL  commercio  del  Mar  Baltico  , e 
X di  Arcangelo  fu  il  principale  og. 
getto  di  Quella  Compagnia.  Ella  intana 
to  lo  etìeie  in  tutti  i porti  di  Setten- 
trione Alile  CoAe  della  Zelanda , e deli* 
Olanda , Ai  quelle  dell*  Oceano  Germani* 
co,  in  Danimarca,  in  Norvegia,  ed  in 
Ifvezia.  Le  Aie  Lettere  Patenti  portano 
Ja  data  del  mefe  di  Giugno  iddp,  , La 
fua  concefAone  fu  per  20.  anni  • 

2.  Ebbe  i foliti  privilegj  y,^ed  il  Re 
promife  di  entrare  per  un  terzo  nel  Am* 
do  capitale  , che  i Direttori  avrebbero 
giudicato  fuÉcieqte,  volendo  ancora  che 
tutte  le  perdite  che  farebbero  accadute 
ne’  primi  fei  anni  , farebbero  ricadute 
fui  Aio  terzo. 


§.xyn 
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§.  XVII,  ‘ 

Compagnia  di  S.  Dpfniago 


4^5 


■Q‘ 


Ueftà  Compagnia  è 1*  ultima  ch$ 


fi  fia  {labilità  in  Francia  lotto 
il  Regno  di  Lodovico  XIV.  • 
JElla  fu  fondata  nel  i5p8.  per  cinquan^’ 
^nni . Il  luogo  è T Ifola  di  S.  Domingo 
per  quella  parte  che  appartiene  alla  Fran* 
da . 

2.  Ella  ebbe  il  dritto  efclufivo  di  fa- 
te tutti  gli  ftabilimenti  j e tutto  il  com- 
mercio nell’  eflenfìone  della  fua  conceffio- 
ne  . Ebbe  ancora  il  permeilo  di  traffica^ 
re,  ed  anche  di  ftabiliriì  nell’Ifole,  Pad- 
fi  , e Terre  delle  Colle  Occidentali  del- 
l’ America  non  occupate  dalle  Potenze  di 
Europa:  Ebbe' ancora  la  proprietà  di  tut- 
te le  terre  incolte  nell’  Ifola  di  S.'  Do- 
mingo j le  miniere  d’oro,  e d’argento, 
rame,  e piombo  , eoa  pagare  il  vente-. 
fimo . 

3.  Quella  Compagnia  fi  foftenne  con 
onore  durante  la  guerra , che  fopragiunfe 

^ ~ . H h 3 poco 


Digilized  by  Google 


4^6  I S T R U Z I O N I 

poco  dopo  il  fuo  ftabilimento  . Promet- 
teva di  arrivare  alla  Aia  perfezione  du- 
rante la  pace  , che  è Tempre  favorevole 
a quefta  forca  d’intraprefe , e che  i Trat- 
tati di  Utrecht,  e di-  Raftadc  rifta- 
bilirono  in  Europa  nel  1713.,  e 1715. 

4-  Ma  il  bene  generale  dellTfola  di 
S.Domingo^  ricercando  la  liberta  del  com- 
mercio , grinterelfati  la  cercarono  , e nel 
1720.  ne  fu  rivocata  la  concelfione  , c 
la  Compagnia  dell’  Indie  fu  foftituita  a 
tutti  i dritti  della  Compagnia  di  S.  Do- 
mingo, tanto  in  Francia  , chQ  in  Ame- 
rica » 


\ 
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§.  XVIII.' 

Compagnia  delt  Indie  , 

l.  TJ'D  ecco  come  alla  Compagnia  di 
r É Occidente  formata  nel  1712.ru  in- 
corporata quella  del  Canada  : Tanno  feguen- 
te  quella  del  Senegai  : poco  dopo  quella 
dell’ Indie  Orientali,  quella  della  Cina  , 
e quella  di  S.  Domingo  , ne  lormaro- 
no  la  Tua  intiera  perfezione . Quelle  va- 
rie Compagnie-  tutte  unite  afl'unfero  il 
nóme  della  Compagnia  dell’  Indie  . 

2.  L’ Editto  che  ordina  la  riunione 
delle  Compagnie  dell’ Indie  Orientali,  a 
della  Cina'  a quella  d’ Occidente,  e che 
è propriamente  l’epoca  dello  ftabilimentó 
della  nuova  Compagnia  dell’  Indie,  le  ac^  . 
corda' il  privilegio  efclufivo  di  trafficare 
dal  Capo  di  Buona  Speranza  fino  a tutti 
i mari  dell’ Indie  Orientali,  Ifole  di  Ma- 
dagafcar  , Borbon  , e di  Francia  , Colla  di 
Sofala  in  Africa , Mar  RolTo  , Perfia  , 
Mogol , Siam  , la  Cina , ed  il  Giappo- 
ne ; ficcome  ancora  dallo  Stretto  di  Ma- 

Hh  4 gel- 
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gellano , e de  la  Maire  in  tutt’  i mari 
del  Sud  . 

3.  Qucft’ editto  in  tredici  articoli  di- 
chiara rotto  quali  condizioni , e con  qua- 
li privi legj  volle  il  Re  che  foflero  unite 
quelle  Compagnie  a quella  d’  Occidente. 

4.  Le  antiche  Azioni  della  Compagnia 
4’ Occidente,  che  non  erano  che  al  pari 
quando  fi  progettò  quelV  Editto  di  riu- 
nione , aveano  talmente  guadagnato  il 
favore  del  pubblico  y ed  in  si  poco  tem- 
po , che  anche  avanti  la  pubblicazione 
di  quell’  Editto  elleno  erano  arrivare  fi- 
no al  1 30.  per  cento  . 

, 5.  Tanto  fece  credere  che  le  nuove 
fizioni  delle  Compagnie  riunite  non  a- 
velTero  minor . credito  .*  il  concorfo  deTo- 
fcrittori  fu  cosi  grande  , che  in  meno 
d’un  mefe  fi  prefentarono  per  piìi  di  50 
milioni . 

6,  Lo  Rato  di  quella  Compagnia  fa 
COSI  Rorido , il  fuo  credito  cosi  alTicura- 
to  , i fondi  llraordinarj  che  entrarono 
nella  fua  calTa  cosi  immenfi , che  il  Du- 
ca d’ Orleans  Reggente  del  Regno  le  fe^ 

ce 
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ce  r onore  di  venire  a prefedere  nella 
fua  aflemblea  generale  , dove  vi  fece  mol- 
te propofizioni  dalla  parte  del  Re  : trall* 
altre  vi  fu  tjuella  di  darle  l’  amminiftra- 
zione  della  Banca  Reale , il  che  fu  ac- 
cettato . 

.7.  L’  unione  della  Banca  , e della 
C^pagnia  dell’Indie^  che  dovea  fervire 
fecondo  le  apparenze  di  fcarabievole  ap- 
poggio a quefti  due  famoli  ftabilimenti , 
divenne , per  cosi  dire , il  punto  fatale, 
dove  cominciò  la  decadenza  dell’  una , e 
deir  altra.  ^ 

; 8.  I Biglietti  della  Banca  caddero  fu- 
bito  nel  difcredito  , e le  azioni  della 
Compagnia  avendo  avuto  preflb  a poco 
la  ftefla  forte , fi  vide  totalmente  perdu- 
ta la  Banca  , e la  Contpagìrìà  prolTima 
ad  efler  flrafcinata  per  la  fua  cadut^,  fe 
non  fi  foflero  prefe  delle  prudenti  pre- 
cauzioni per  fofienerla , e anche  per  ri- 
flabilirla  fe  fofie  poifibile  « 


xix.  ■ 
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§.  XIX. 

■ - Altre  Compagnie  . 

I.  T 71  è anche  in  Francia  un  numero  di 
V Mercanti  che  fanno  il  loro  Com- 
mercio per  mQzzo  della  Loira,  ed  altri  fiu- 
mi che  vi  corrono  colla  cura  di 
in  ogni  tempo  il  fiume  nello  fiatò  di 
naviaazione  in  tutta  1’  eftenfione  del  Tuo 
corfo . 

2.  Quefta  è <juella  Compagnia  che 
veglia  acciocché  il  letto  della  Loira  fof- 
fe  Tempre  di  una  larghezza,  e profondi- 
tà fufiiciente  per  lo  paflaggio  de’  battel- 
li . A quefta  Compagnia  è' confidata  la 
cura  di  accrefcere  il  Commercio  , e la 
navigazioni  di  l^uefto  fiume  , e di  pro- 
curarne la  libertà  , e ficurezza  , come 
ancora  degli  altri  fiumi  che  vengono  a 
fcaricarvifi  per  quei  mezzi  piò  convene- 
voli , e che  fieno  di  minor  pefo  al  pub- 

. blico . 

3.  Carlo  VI.  fembra  di  eflere  fiato  il 
primo  che  avefle  penfato  di  ftabilire , e 

* ■ di 
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dì  aflìcurare  la  navigazione , ed  il  Com- 
mercio nella  Loira  nel  1380.  . Carlo 
VII.  nel  1448.  ordinò  che  tutto  quello, 
che  poteva  nuocere  alla  navigazione  del- 
la Loira  folTe  demolito  a fpefe  de'  pro-^ 
prietarj , ^ 

4.  Quelli  privilegj  accordati  a*  Mer- 
canti delia  Loira  non  ebbero  tutto  T ef- 
fetto , lìcchè  fu  diminu  to  confiderabil- 
mente  il  Commercio , e la  navigazione 
di  quello  fiume  . La  Compagnia  al  prin- 
cipio del  Secolo  XVIII.  domando  a Lui- 
gi XIV.  non  folamente  la  conferma  de- 
gli antichi  privilegj , ma  che  1’  ordinan- 
za del  1Ò74.  fui  Commèrcio  , e la  nat 
vigazione  della  Senpa  folTe  comune.'  per 
quella  della  Loira , e il  Re  a 24,  Apri- 
le 1703.^10  dichiarò  j e diede  fuori  un 
regolamento  in  22*  articoli  per  lo  rilla- 
bilimento*,  ed  aumento  del  Commercio, 
e della  Navigazione  della  Loira  , e di 
altri  fiumi , che  vi  Icorrono,  affai  fimili, 
almeno  pei  principali  articoli,  a quello 
del  1Ò74.  per  la  Senna  ► 
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5.  Anche  fi  può  mettere  al  nutriefO  ^ 
delle  Compagnie  formate  in  Francia  per 
lo  commercio  quella  dell’anno  1705).  per 
far  venire  de’  grani  nello  Stato , dove  il 
rigor  dell’inverno  aveva  cagionato  una 
gran  careftia  , .e  che  fenza  quella  fa  via 
precauzione  de’  Minillri  iàrebbefi  r^ina- 
to  il  Regno  già  fpoifato  da  una  wnga 
guerra . 

Le  due  principali  occupazioni  dì 
quella  Compagnia  furono  llabilite  , 1’  una 
per  la  compra  de’  grani  in  Barbaria  , e 
nell’ Ifole  dell’Arcipelago,  l’altra  per  ti* 
farli  dai  Nord  , e dalla  Danimarca  , e 
tutte  corrifpondóno  al  difegno  con  prov- 
vedere i porti  del  Mediterraneo,  e del* 
l’Oceano  di  una  falciente  quantità  di 
grano . 


CAP; 
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CAP.  IV. 

Compagnie  Daneft . 

j.X  A Danimarca,  volendo  anch’  ella- 
I j entrare  nella  ftoria  del  Commer- 
cio, rivolfe  l’occhio  a quanto  vi  poteva 
contribuire . Le  quattro  parti  del  Mondo 
furono  in  confiderazione , ed  eccola  per- 
ciò , ad  efempio  dell’  altre  .gran  Nazioni 
commercianti,  intenta  a formarvi  delle 
Compagnie . 


§-r; 
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§.  I. 

Compagnia  del  Nord , 

I.  L^Ederigo  III.  nell’ anno  i<^47.  pro- 
f mofic  quella  Compagnia  in  Cop- 
penagen  per  lo  commercio  della  Norve- 
gia, Lapponia  Dan  e fé  , Mofco  vita,  e del- 
la Siberia. 

2.  Non  folamente  fono  confiderabili  i 
fuoi  ftabilimenti  nella  Norvegia , ma  el- 
la manda  ancora  i Tuoi  vafpelli  in  Va- 
ranger  , donde  ella  penetra  per  terra  nella 
Lapponia  Danefe , ed  anche  nella  Lappo- 
nia Mofcovita  fopra  i traini  tirati  dalle 
renne . 

3.  Ella  manda  ancora  per  lo  Boran- 
dai , e per  la  Siberia , dove  i fuoi  Com- 
mi (Tionati  lì  avanzano  fino  a Panigorod, 
Capitale  di  quella  parte  dell’Impero  de* 
Mofcoviti  • 


§.  ir. 

% 
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§.  II. 

Compagnia  dell'  Indie  Orientali . 

I,  T Danefi  hanno  incominciato  affai  tar- 

J_  di  i viaggi  di  lungo  corfo,  almeno 
per  le  grand’ Indie , e non  è che  avanti 
la  meta  del  Secolo  XVII.  che  hanno  fat- 
to vedere  la  loro  bandiera  nel  Golfo  di 
Bengala , e falle  Code  del  Pegu  . 

3 Ne  fu  formata  una  Compagnia  nel 
j6i6,  da  un  Olandefe  malcontento  , e 
ritugiato  chiamato  Bofchower , 

3.  Criftiano  IV.  per  facilitare  il  com- 
mercio di  quefta  Colonia , eretta  gi^  in 
Compagnia  con  varj  privilegi,  fece  fcor- 
tare  le  fue  navi  da  altre  fei  da  guerra . 
Quede  giunfero  nella  Coda  di  Coroman- 
dei  nei  i<520. , e riuici  all’ Ammiraglio 
di  far  vendere  al  Re  di  Danimarca  dal 
Re  di  Z^anifcar  il  Borgo  di  Tranquebar, 
e r anno  dopo  vi  fece  fabbricare  il  Ca*. 
Hello  chiamato  Dansbourg . 

4.  La  circodanza  era  favorevole  per 
fondare  un  gran  commercio  .1  Portoghefi 

fot- 
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fottopofti  ad  un  Principe  ftraniero  non 
facevano  che  deboli  sforzi  per  confervarfì 
le  loro  pofleflioni  . Gli-  Spagnuoli  non 
fpedivano  baftimenti  che  alle  Molucche, 
cd  alle  Filippine  . Gli  Olandefi  non  fi 
affaticavano  che  a renderli  padroni  delle 
droghe . Gl’Inglefi  rifentivano  delle  tur- 
bolenze della  loro  patria  nell’  Indie  . 
Tutte  quelle  potenze  guardarono  con  di- 
fetto un  nuovo  rivale , ma  neffuno  gli 
Mceva  fronte . ' 

5.  Ma  ciò  non  ollante  la  Compagnia 
Olandefe  prefe  una  fuperioritk  aflai  deci- 
fi  va  per  efcluderli  da’  mercati , ne’  quali 
la  Compagnia  Danefe  avea  continuato 
con  maggior  vantaggio  , e per  una  dif- 
grazia  ancora  piò  grande  , le  dilfenfioni 
che  tenevano  in  dilbrdine  il  Nord  del- 
l’Europa non  permifero  alle  Metropoli 
della  nuova  ' Colonia  di  penfare  ad  inte- 
refii  COSI  lontani.  La  Compagnia  rinun- 
ciò al  fuo  privilegio  , e cedette  i fuoi 
■fiabilimenti  ai  Governo  per  indennizzar- 
lo delle  Tomme,  d^lle  quali  gli  era  de-: 
bitrice,  '■ 

é. 
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6.  Una  novella  fociet^  s’ innalzò  nel 
1^70.  Tulle  rovine  dell’antica.  Cri  diano 
V..  fece  un  dono  di  navi,  e di  al- 
tri effetti  * valutati  310.  828.  lire  , c 
IO.'  foldi  , e gl’  intereffati  iw  fommini- 
ftrarono  732.  610. 

7.  Quetta  feconda  inrraprefa  formata 
fenza  capitali  fu  anche  piò  infelice  della 
prima.  Dopo  un  piccini  numero  di  fp*i 
dizioni , il  Banco  di  Tranquebar  fu  ab- 
bandonato a fe  ftelfo  . La  Compagnia 
continuò  a languire , ed  il  Tuo  peggiora- 
mento ^ divenendo  da  giorno  in  giorno 
piò  fenfibile,  la  riduffe  nel  1730.  a fpi- 
rare . 

8.  Dalie  Tue  ceneri  nacque  due  anni 
dopo  quella,  che  fuifide  oggigiorno  . I 
favori , che  furono  a quella  prodigati  per 
metterla  in  iflato  di  trafficare  con  eco- 
nomìa , e con  libertà  , provano  quanto 
quello  Commercio  importalTe  al  governo. 
Le  fu  accordato  il  privilegio  efclufivo 
per  altri  anni  quaranta  , che  poi  nel 
.1772.  fu  prorogato  ad  altri  anni  venti. 
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p.  La  Compagnia  ne*  quattordici  anni 
confecutìvi  al  fuo  privilegio  vi  ha  fpedi- 
ta  31.  navi  . Il  carico  di  tali  fpedi- 
zioni  afcenieva  in  denaro  a tre  milioni 
fettecento  quattordici  mila,  cinquecento 
trentacinque  feudi  Danefi , ed  in  mercan- 
zie ai  valore  di  dugento  cinquantatremi- 
la  novecento  trentotto  feudi . 

10.  La  Compagnia  li  è attaccata  al 
Commercio  della  Cina  con  più  vivacità, 
che  a quella  del  Gange,  edelCoroman- 
del , EÒa  in  fomma  ha  delle  buone  leg- 
gi, e la  fua  condotta  merita  degli  elogi 
più  grandi . Proporzionatamente  non  vi 
è alcuna  Compagnia  dell*  Indie  che  ab-* 
bia  arrecato  tanto  ntile  al  proprio  paefe, 
non  eflendovene  (lata  alcuna , che  abbia 
cotanto  venduto  agli  (Iranieri, 

11.  Nel  1728.  lì  pubblicò  un  piano 
per  quella  Compagnia  approvato  dal  Re 
di  Danimarca  in  conformità  a*  Trattati 
colle  Potenze  flraniere  . 

12.  fede  della  Compagnia  fi  tras- 
feriva in  Altona^  fuir  Elba , luogo  afiai 
ben  fituato,  Appena  pubblicato , le  Poten-. 
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te  marittime  fi  allarmarono  ; ringhilter- 
ra,  e le  Provincie  Unite  vi.fi  oppofero. 

13.  Parve  ad  eflTe,che  quefia  era  una 
nuova  Compagnia  dell' Indie , che  fi  fia-  •• 
biliva  Tulle  profiime  ruine  di  quella  di 
Ofienda , i cui  fondi  fi  farebbero  trasfe- 
riti ad  Altona  . 

14.  Ma  non  ofiante  che  la  Danimarca 
_avefie  manifeftata  la  fuaintenzione,  e cfie 
non  avea  voluto  creare  una  nuova  Com- 
pagnia fimile  a quella  d’ Ofiei^da  , ma 
che  voleva  far  continuare  , ed  eftendere 
l’antica  Compagnia  in  virtù  del  diritto 
incontrafiabile  , che  avea  di  negoziare 
nell’ Indie  nell^.  fiefià.  maniera  , come  lo 
facevano’ r altre  Nazioni  , fenza  che  al- 
cun Trattato  glielo  impedilTe,  le  PotenJ- 
ze  marittime  nom"  fi?  ne  vollero  perfuaf- 
dere , e con  varie  memorie  elpofero  i 
motivi  che  doveano  impegnare  S.  M. 
Panefe  ad  annullarlo  per  lo  pregiudizio 
che  ne  farebbe  avvenuto  al  Commercio 
delle  Compagnie  dell’Indie,  tanto  Ingle- 
fe , quanto  Olandefe  . L’ una  e l’ altra 
parte  non  più  ne  parlò , ed  il  progetto 
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quella  nuova  Compagnia  caddd  da  fé 
per  manc^za  degli  Sofcritcori . 

/ §.  III. 

Compagnia  delP  Inàie  Occidentali  ^ 

e di  Guinea, 

« > 

1.  T Danefi  av^no  fatto  nel  fecolo  XIL, 
X ® fotto  il  Regno  di. Criftiano  111. 
^elle  fpedizioni  hi  America  , ma  che  non 
ebbero  alcun  fuccelTo  . Sotto  Federico 
111.  tentarono  rillelTo,  ma  anche  infrut- 
tuofamente, 

- 2.  Criftianó  IV.  a io.  Marzo 

permife  un  affociazione  per  lo  Cornmer- 
■ ciò  d’America,  e* ogni  forra  di  perfona, 
fenz’ alcuna  dihinzione  di  flato,  ebbe  la 
liberta  d’ intereflarvifi  , 

3.  La  Compagnia  che -faceva  il  Com- 
mercio dell’  Indie  Occidentali  riteneva 
ancora  la  proprietà  della  raffineria  del 
zucchero  dell’  Ifole  di  S.  Tornalo . 

4.  Federigo  V,  nel  1754.  credette  a 
.propofìto  ‘di  rimborzare  la  Con^agnia 
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taeU’Indie  Occidentali  , e di  rendere  li- 
bero per  tutti  i fuoi  fudditi  il  comnier** 
ciò  che  vi  faceva  , c prcfe  a fuo  conto 
i’Ifole  d’America,  ed  il  Forte  d’ Africa 
colle  fue  dipendenze . 

5.  La  Compagnia  pofiTedeva  ki  Ame- 

rica r Ifole  di  S.  Tomafo , di  Biquen 
di  S.  Giovanni , e di  S.  Croce  con  al- 
cune altre,  traile  quali  ve  n’  era  una  di- 
rimpetto a l^orto  Ricco,  che  non  ha  no- 
me , c che  gli  Spaglinoli  hanno  impedi- 
to di  coltivare,  per  togliere  un  ririro agli 
Schiavi  impiegati  nella  Colonia  Spagno- 
le. Tutte  queft’Ifole  fono  tra  Porto  Ric- 
co ',  e la  Guadalupa  • ^ 

6.  Il  Commercio  d’  America  fi  eferci- 
ta  dalla  Compagnia  dell’ Indie  Occiden-. 
cali  ftabilita^nel  1778.  . Ella*  non  ebbe 
una  forte  affai  felice,  ma  la^fua  caduta 
riufcì  'a  beneficio  del  Commercio  libero, 
al  quale  i negozianti  furono  chiamati  a 
certe  condizioni  , che  erano  fiate  deter- 
minate nell’ordinanza  del  17^4* 

* ..'s 

“ li  J ■ §.IV. 
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§,  IV, 

Compagnia  Islanda . 

4 * 

I.  TL  Commercio  d'islanda  noti  ha  corta- 
X ta  tanta  pena  per  irtabilirvifi  . Gli 
Olandefi  , gli  Àmburghefi  , e i Mercaa- 
/ ti-  di  Brema  hanno  per  lungo  tempo  ne- 
goziato in  quell’  Ifola  , 

- 2^  Ma  Crirtiano  V.y  avendo  proibito  di 
abbordarvi,  formò  nel  lòip,  una  Compa- 
gnia di  Commercio  per  querto  paefe  , 
Elia  cominciava  a prendervi  qualche  forza 
quando  nel  1Ò27.  gli  Algerini  fecero  una 
corfa  in  quelli  lidi  riraoti  e fcefero 
neirifole  di  Guindewig  , e di  Wert- 
Mania  donde  tolfero  un  gran  numero  di 
abitanti  4.  , 

. j.  Un  accidente  cosi  impenfato  fco- 
raggi  la^maggior  parte  degl’ interelTati  , 
che  fi  ritirarono  . La  Compagnia,  ciò  non 
ortante , ebbe  la  Tua  fulTirtenza  fino  al 
1662,  in  cui  fu  Ibppreflà  . Un  altra  le 
fùccefle  formata  da  quattro  a flbciati , che 
divifera  l’ Islanda  in  quattro^  parti  / ma 
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Bel  1733.  il  commercio  di  Ifola 
fu  dato  ad  un’altra  Compagnia  da  Fede- 
rico III.  infieme  col  commercio  della 
Lapponia  Danefe . 

4.  Lo  fteflo  Federigo  accordò  le 
Lettere  Patenti  a quella  Compagnia 
beiriftelTo  tempo  di  quella  del  Nord  . 
Fila  ha  il  privilegio  efclulìvo  del  com- 
mercio di  quell’  Ifola  j meno  famofa  per 
lo  fuo  commercio  , che  per  lo  celebre 
Volcano  della  montagna  d’  Ecla  ^ e per 
la  riputazione  in  cui  fono  i fuoi  abitan- 
ti di  elfere  gran  Maghi . 

5.^  Kirchobar  è uno  de’  principali  ma- 
gazzini della  Compagnia  , per  lo  com- 
mercio della  pefca , e delle  pellicce . 

ò.  Quella  Compagnia  porta  il  nome 
di  Compagnia  d’ Islanda,  ed  efclude  agl’ 
Islandefi  ogni  Commercio  cogli  flranier^^ 
Ella  è obbligata  di  fornirli  in  abbondan- 
za  delle  cofe  necelTarie  al  .nodrimento  , 
alla  pefca , alla  collruzione  de’  loro  bat- 
telli , e delle  loro  cafe , e di  portarglieli 
in  molti  diverfi  porti  . All’  incontro  è 

ii  4 
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tenuta  a riceverfì  le  mercanzie  quando 
fono  buone . 

7.  La  Compagnia  gode  diverfi  favori, 
c nel  1753.  prolungata  fino  al  1771. 
con  una  nuova  concelTione  in  confiderà* 
zione  del  Commercio  di  Fiumarch  , di 
cui  la  fleffa  Compagnia  fu  incaricata  . 
Ella  è obbligata  a fervirfi  de’  vafcelli 
coftrutti  aCoppenagen,  e di  non  portare 
che  i prodotti , e le  derrate  del  paefs . 

§.  V. 

' » 

Compagnia  d'  Africa  • 

t 

I.  Q^Otto  il  Regno  di  Federico  III.  alcu* 
O ni  Danefi  andarono  a flàbilirfi  nel 
Regno  di  Acara , e formarono  una  Com* 
pagnia , che  fulTiflette  molti  anni . 

2.  Due  anni  dopo  gli  Svedefi  ne  vol- 
lero feguire  T efempio , e vi  fabbricaron 
delle  Fortezze. 

3.  I Danefi  vi  ebbero  anch’  èfli  due 
Forti'  , tra’  quali . Chriftiansbourg . La 
Compagnia  mantiene  in  quella  piazza  un 

Go- 
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Governatore , un  Fattore , ed  altri  Ufi- 
ziali  ) che  governano  ii  Commercio  a 
nome  della  Compagnia . 

4.  Ma  la  maggior  parte  del  Commer- 
cio della  Danimarca  in  'Africa  fi  ha  per 
mezzo  di  una  Compagnia  chiamata  d’A- 

.frica  (labilità  a 31.  Marzo  1755* 
continuare  un  Commercio  , che  alcuni 
particolari  aveano  intavolato . 

5.  La  fua  durata  che  fu  di  anni  40. 
porta  un  privilegio  efclufivo  di  commer- 
cio dal  grado  gd.  fino  al  22.  in  Africa, 
e fopra  tutto  ne’  porti  di  Salè  , e di 
S.  Croce,  e di  Saffy . Ella  ne  tira  lane, 
cuoi , cera  , e vi  porta  tele  , drappi  , 
fpezierie  , e 1’  altre  derrate  che  l’ Africa 
riceve  dall’  Europa . 

6.  La  Compagnia  d’Africa  è (lata  riu- 
nita nel  1781.  con  una  nuova  concelTio- 

/ ne  ad  un’  altra  Compagnia  del  Baltico  , 
e di  Guinéa  . Finalmente  nel  mefe  di 
Luglio  del  1787.  fu  riconofciuta  fuori 
di  (lato  di  fodenerfi  : i-  fuoi  alfari  fi  fe- 
cero a conto  del  Re  , ed  il  fuo  com- 
mercio confidato  a diverfii  .particolari . 

§,VL 
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§.  VI. 

Altre  Compagnie  • 

I.  TL  Commercio  del  Groenland  fu  da-^ 
J[_  to  nel  1734.  ad  un  ricco  Nego- 
2Ìante  detto  Giacomo  Severino  . Queft’ 
uomo  lo  fpinfe  con  vigore,. ed  ebbe  fe- 
lice fucceflb  * Ma  come  non  fe  ne  traeva 
piò  rutto  il  vantaggio  poflibile , un  Mif- 
fionario  di  Danimarca  impegnò  la  Nazio^ 
ne  a mandarvi  preti  , e mercanti- . Si 
creò  allora  una  Compagnia  ^ che  avefife 
il  privilegio  efclufivo  di  quello  Commer- 
cio , e quantunque  dopo  il  I73^«  vi  li 
fodero  llabilite  due  Colonie , la  Comra- 
gnia  non  ebbe  quella  riufcita  , che  fi  fo- 
rava. 

2.  La  Compagnia  generale  del  com- 
mercio Danefe  autorizzata  nel  1747* 
progettata  per  attirarli  tutto  il  commer- 
cio del  Mezzogiorno  dell’  Europa  medi- 
tando di  fare  in  Coppenagen  il  magaz- 
zino generale  di  tutte  k merci  ddNord, 
e'  del  Baltico  . 

3r 
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l 

Ella  ha  per  oggetto  principale  il 
trafporto  in  Francia , in  Ifpagna,  in  Por- 
togallo , ed  in  Italia  dèlie  mercanzie  dei 
paefì  Htuati  alle  rive  del  Baltico  < Ella 
ha  un  privilegio  efclufivo  per  lo  Com- 
mercio del  Groenland  , e per  la  pefca 
delle  balene  , che  fi  fa  lungo  le  Colle 
di  quello  mare , Ella  fa  la  tratta  de’Ne- 
gri  per  V Ifole  Daneli  dell’  America , ed 
è intereflata  per  200.  azioni  nei  Com- 
mercio del  Levante* 

. 4.  Quello  progetto,  vallo  in  fe  ftelTo, 
non  potè  follenere  la  concorrenza  dell’al- 
tre  Nazioni  , e cosli  quella  Compagnia 
riunita  dopo  alia  Compagnia  Afiaiica  , 
non  lì  folliene  che  col  mezzo  di  qual- 
che privilegio. particolare  che  ottenne  dal 
Sovrano , che  la  favorifee  per  alcuni  ra- 
mi di  commercio  » 


CAP, 
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« 

CAP.  V. 

Compagnia  Svedeft  • 

I.  TL  gran  Guftavo  Adolfo  avea  pro- 
gettata  una  Compagnia  per  la  Per- 
fia,  e per  l’ Indie  Orientali.,  e già  ne 
avea  dato  le  fue  Lettere  Patenti  a 14.  ■ 
Giugno  i52d. , ma  le  guerre,  che  lo  re- 
fero famofo , e dove  morì  traile  braccia 
della  vittoria  , impedirono  l’ efecuzione  dei 
fuo  progetto  , e difliparono  con  facilt^ 
un  induliria  nafcente  . 

2.  Egli  è vero  che  fotto  il  Regno  di 
Crirtina  fua  figlia,  tanto  celebre  per  T a- 
^more  che  avea  alle  belle  lettere  , e per 
la  rinuncia  della  Corona  , gli  Svedeli 
tentarono  disfare  alcuni  Rabilimenti  nel- 
r Indie  Orientali  , dove  inviarono  una 
Colonia , a cui  diedero  il  nome  di  nuo- 
va Svezia , e alla  Cittk  che  vi  fabbrica- 
rono quello  di  Cri  diana  . Ma  quello  fta- 
bilimento  durò  poco , elTendone  dati  cac* 
ciati  dagli  Olandefi . 

• . §.i. 
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SO^ 


Compagnia  dell'  Indie  Orientali 


Q", 


Uefta  fu  'fondata  a 
73 lì  in  favore  di 


Giugno 


21. 

jn  lavora  di  Errico  Ko- 
e.fuoi  AlTociati  colla  li- 
bertà di  negoziare,  e trafficare  all’ Indie 
Orientali  in  tutti  i porti , Spiagge  , luo- 
ghi, e fiumi  al  di  Ih  dal  Capo  di  Buo- 
na Speranza  , dove  alcun  altra  Potenza 
d’  Europa  • non  avea  acquif^ata  qualche 
giurifdizione  , o diritto  particolare  di 
Commercio  per  anni  15.  , e con  altri 
privilegi  foliti  ad  accórdarfi  a fimili  Af- 
ibciazioni . 

2.  Ella  fu  chiamata  fui  principio  So^ 
eietà  di  Koniag  , dal  nome  di  quello , 
che  l’avea  creato  , e dopo  il  1753.  ha 
portato  il  nome  di  Compagnia  Svedefe 
dell'  Indie  Orientali . 

3.  Ella  ha  flabilito  la  fua  fede  a Got- 
tenburg,  il  cui  fito  da  alla  navigazione 
delle  facilta , che  gli  altri  porti  non  po- 
tevano darle . Ne  fa  partite  le  navi  da 

queftd 
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quefto  porto,  e paga  allo  Stato  per  ogni 
vafcello , che  falpa  50000.  feudi  d’  ar- 
gento . Il  fuo  Commercio  fi  refiringe 
alla  Cina,  e le  fue  operazioni  non  ol- 
, trepaflano  quello  paefe  . Ma  ciò  non  o- 
ftante  le  fue  fpedizioni  fi  efténdono  fino 
all’  Indie  Orientali  , 

4.  Ecco  in  che  confifie  il  Commercio 
di  quella  Compagnia . La  Svezia  non  ha 
quali  fpecie , nè  opere  delle  fue  manifat- 
ture ad  efportare  , Cosi  il.  Capitan  del 
vafcello  dellinato  per  la  Cina  rilafcia  a 
Cadice,  dove  prende  ad  impreftito  a no- 
me delia  Compagnia  100,  000.  piallre, 
al  trenta  per -cento  d’interefle.  Di  là  fa 
vela  per  Canton , dove  compra  il  thè' , 
la  porcellana , e V altre  mercanzie  della 
Cina  , che  rivende  al  fuo  ritorno  con 
molto  profitto . Il  guadagno  ordinario  , 
dedotte  tutte  le  fpefe , è al  7o,per  cento. 

5.  Nel  iyÓ2»  le  fu  accordato  un  nuo- 
vo privilegio  per  altri  venti  anni  , ma 
con  condizioni  , piu  vantaggiolè  allo  Stato. 
Furono  ad  effa  dati  in  preflanza  un  mi- 
lione , e cinquecento  mila  franchi  fenz* 
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interefle , e tre  milioni  all’  interelTe  del 
fei  per  cento . 

6,  Gli  azionari  che  facevano  que- 
lle anticipazioni  ne  doveano  elTere  rim- 
borfati  fuccefTivamente  col  ritenerli  una 
porzione  delle  liz  , 500.  lire  , che 
s’ erano  obbligati  di  pagare  fopra  la  fpe- 
dizione  di  ogni  nav«  . Le  loro  mercan- 
zie che  ufciSero  dal  Regno  furono  fog- 
gette  ad  un  dritto  del  quattro  per  cento 
fulla  vendita , e quelle  die  folTero  con- 
fumate nel  paefe  a dritti  antichi , e nuo- 
vi , come  meglio  folTe  piaciuto  al  Go- 
verno. Tale  è l’ordine,  che  fuflifte  dal 
ì’/66.  fino  al  prefente . 

\ 


§.ir. 
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§.  il. 

\Altre  Compagnie  • 

I.  T A Compagnia  del  Levante  che  a- 
vea  pure  il  fuo  fondo  a Gottem- 
burg  più  non  fuffifte  ; il  fuo  commer- 
cio ora  è libero  a tutti  i fudditi  di  Cit- 
tà mercantili  , Vi  è quella  della  pefca 
deU’Aringhe,  e delle  Balene  (labilità  nel 
1744. , e rinnovata  nel  1754. 

2.  Quella  Compagnia  ha  mantenuto 
fino  a fei  navi  per  quello  Commercio  , 
il  quale  oggi  languifce , (Iccome  fi  vede 
dalla  piccola  quantità  d'  oglio  di  balena, 
che  fi  fpedifce  da  Gottemburg . 

3.  La  Compagnia  degli  Urinatori  è il 
folo  (labili mento  che  fi  conofce  di  que- 
lla fpecie , e non  ha  .origine  che  nel  Se- 
colo XVIIL . La  Compagnia  ha  fopratut- 
to  le  Code  del  Regno  delle  perfone  che 
alla  prima  notizia  d’un  naufragio  accor- 
rono fopra  i luoghi , dove  è accaduto , 
per  falvare  gli  effetti,  quanto  è polTibile. 

4* 


Digitized  by  Google 


DI  commercio:  513 

4.  La  Compagnia  quindi  ne  iftruifce 
i proprietarj  in  qualunque  luogo  eflì  fie-. 
no , e gli  aflicuratori , che  fanno  ad  eflà 
fapere  le  loro  volonià  , in  confeguenza 
delle  quali, ella  difpone  degli  effetti  fai-  '• 
vati , e ne  dk  conto , dopo  efferlì  foddis- 
Litti  de’  dritti , che  le  appartengono , i 
quali  variano  fecondo  le  circoffanze . 
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CAP.  VI. 

I 

Compagnie  Spagnmle . 

T A Spagna  ha  anche  le  fue  Com- 
■ pagnie,  che  hanno  avuto  per  og- 
getto il  Commercio  dell’Afia,  e dclPA- 
merica.  Sentitele  ,*  perchè  anche  merita- 
no di  elTere  annoverate  qui  inlieme  «ol- 
r altre  . 

§.  I. 


Compagnia  deile  Filippine, 

. «rf  * 

I.  T A Compagnia  Reale  delle  Filippi- 
ne  é itata  eretta  con  Reai  difpac- 
cio  del  di  i6.  Aprile  1732. . Filippo  V.  ac- 
cordò a D.Emmanuele  de  Arriaga,  e Com- 
^ pagni  per  venti  anni  il  privilegio  efclufivo 
di  navigare  alle  Filippine  , e farvi  , il 
commercio  , come  pure  all’  Indie  Orien- 
tali , alle  Colle  d’  Africa  tanto  di  qua  , 
che  di  la  dal  Capo  di  Buona  Speranza , 
c in  tutti  gli  altri  porti  , dove  1’  altre 
Nazioni  trafficano  con  liberVa . 
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' 2.  ' L’ articolo  22.  accorda  ancora  il 
privilegio  , e permeflb  di  poter  fare  la 
compra  de’  Negri  in  Africa  -per  venderli 
alle  Filippine  , all’  Indie  Crientali  , in 
Ifpagna , ma  non  mai  in  America  . 

3.  La  ragione  fi  fu  perchè  un  tal  pri^ 
vilegio  efclufivo,  con  fummo  pregiudizio» 
del  commercio  di  Spagna,  era  fiato  cedu- 
to alla  Compagnia  Francefe  di  Guinea  , 
chiamata  deli’  Afiiento  fin  dal  d\  22.  A- 
gofto  X701.  , c che  poi  in  virtù  del 
Trattato  di  Utrecht  pafsò  alla  Compa- 
gnia Inglefe  del  Sud  . Quefia  poi  fola 
dovea  provvedere  alle  Colonie  Ameri- 
cane tutti  i Negri , che  vi  bifognavano 
pei  lavori  delle  miniere , e delle  pianta- 
gioni . 

4.  Il  Re  di  Spagna  volle  proteggere 
a fegno  quefia  Compagnia,  che  vi  s’in-* 
terefsò  di  400.  azioni  di  mille  pezze  per 
ciafeheduna  . 

- 5.  Ma  poi  furono  rivocati , e il  pri- 
vilegio efclufivo,  ed  altri,  ficchè  non  fu 
più  nello  fiato  di  porfi  al  confronto  del-  ■ 
te  Compagnie  dell’  altre  Nazioni . 

Kk  2 6. 
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6.  La  Spagna  intanto  efercita  il  fuo 
commtircio  coll’Indie  Orientali  per  mez- 
zo di  una  nuova  Compagnia  delle  Filip- 
pine . Nil  1785.  fi  fciolfe  la  Compa- 
gnia delle  Caracche,  e Carlo  III.  a’  io* 
Marzò  incorporò  i fuoi  dritti  a quelli 
della  nuova  Compagnia  con  un  editto 
di  novantanove  articoli , formati  con  mol- 
ta diftinzione . 

7.  S.  M.  ftabilifce  una  nuova  Compa- 
gnia lòtto  il  titolo  di  Compagnia  Reale 
delle  Filippine  . Richiama  lo  llabilimen- 
to  di  una  fimile  Compagnia  fatta  da  Fi- 
lippo  V.  con  una  cedola  del  di  zp.Mar- 
20  I733«;  dice  che  le  guerre  pofteriori, 
ed  altri  imbarazzi  aveano  impedito  che 
profperaflè  un  tale  fìabili mento . Dice  che 
avendo'  faputo  che  la  Compagnia  delle 
Caracche  avea  decifo  d’impiegare  i fuoi 
fondi  al  Commercio  tielle  Filippine  , e 
di  fare  il  vantaggio  de’  fuoi  azionar j , 
aggiungendo  il  Commercio  delle  Filippi- 
ne a quello  de’  fuoi  dominj  d’  America, 
e d’ ioterelfarvi  altri  fudditi  , e particd* 
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larmente  quelli  deirifole  Filippine  ,vea* 
a ftabilire  quella  Compagnia. 

8.  La  durata  è di  25.  anni  ; per  fa> 
vorire  col  fuo  efempio  quello  ftabili- 
niento  prefe  in  fuo  nome  e in  quelli  de’ 
Principi  Tuoi  figli  un  milione  di  piafire  . 
Fida  il  privilegio  efclulìvo  della  Com- 
pagnia al  Commercio  deirAfia,fia  addi- 
rittura , fia  facendo  la  fcala  d’  America 
per  lo  ritorno  di  Europa  folamente, 

• p.  Le  fpedizioni  per  le  Filippine  do* 
veanfi  fare  a fcelta  della  Compagnia  per 
lo  Capo  di  Buona  Speranza , e la  Scala 
. di  Buenos- Ayres . Il  Re  raccomanda  par- 
ticolarmente la  Brada  del  Capo  Horn  , 
poiché  il  vantaggio  di  queBa  Compagnia 
dee  confiBere  a riunire  ' il  Commercio 
deir  Alia  con  quello  dell’America. 

lo.Egli  dichiara  la  Compagnia  alfolu- 
tamente  mercantile  fenza  poter  fare  altro 
Commercio  che  quello  , che  le  venne 
accordato , e di  fare  alcun  alleanza  , e 
di  mefcolarfi  in  affari  politici  fenza  or- 
dine del  Re. 


K k 3 . II. 
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- II.  La  Compagnia  dovea  favorire  il 
viaggio  degli  artigiani , degli  uomini  di 
talento,  de’profefldri,  e de’favj  nelle  Fi* 
lippine . ’ 

1 f 

§.  n.  - • 

Compagnia  ài  Cuipufcoa , 

I.  '"T^Ra  i nuovi  gufti,e  inuovi  bifogni 
che  i popoli  di  Europa  hanno  con- 
tratto dalla  loro  comunicazione  coll’Ame- 
rìca,  quello  del  cioccolato  è uno  de’piii 
univerfalmente  ricevuti  . Gli  Spagnuoli 
appreféro  i primi  da’  MefTicani  l’ufo  di 
quella  bevanda,  fatta  colle  noci  di  cacao, 
ridotte  in  palla,  e mefcolate , di  diverfi 
ingredienti  . Parve  ad  elfi  , come  all’ al- 
tre Nazioni  di  Europa  così  piacevole  al 
gullo  , così  nudritiva,  e così  fana,  che 
fé  n’  è formato  un  oggetto  di  commer- 
cio alfai  importante . 

>2.  Il  cacao  crefce  fenza  coltivarli  in 
molte  parti  della  Zona  Torrida , -ma  .le 
noci  delle  migliori  qualità,  dopo  quelle 

di 
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di  Guatinola  nel  mar  del  Sad , crefcoao 
nelle  ricche  pianure  delle  Carracche,  una 
delle  provincie  del  Regno  di  Terra  Fer^ 
ma  neir  America  Meridionale. 

5.  Quella  Ajperiorità  riconofciuta  del 
cacao  delle  Carracche  , e la  comunica- 
zione di  quelle  Provincie  col  mare  At- 
lantico che  ne  facilita  il  trafporto  in  Eu- 
ropa , vi  hanno  perfezionata , ed  eftefa  la 
coltura  di  quello  frutto,  piucchè  in  alcun 
altro  luogo  delP  America  . 

. 4.  Ma  r Olanda  , per  la  vicinanza  de- 
gli fuoi  Habilimenti  ‘ nelle  piccole  Ifole 
del  Curacao , e di  Bonaire  alle  Colle  del- 
ia Caracca,  lì  era  impadronita  della  mag- 
gior parte  del  Commercio  del  cacao . Il 
traffico  di  quella  mercanzia  colle  Metro- 
poli era  quali  intieramente  caduco  , e 
tale  era  la  negligenza  degli  Spagnuoli , 
che  erano  obbligati  a comprare  dagli 
ilranieri  ad  un  prezzo  eforbitante  que- 
lle produzioni  delle  lorcr  proprie  colonie. 

5.  La  Provincia  di  Guipufcoa  nel- 
la Spagna  , la  cui  capitale  è Tolofa  , 
vedendo  fpogliati  gli  Spagnuoli  .del  com- 
- V . ' K k 4 mer- 
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mercìo  verfo  la  Caracche , Cofla  dell’  A- 
merica  in  Terra  ferma  , e badando  ai 
vantaggi,  che  ne  potevano  riportare , of- 
fri al  Re  di  equipaggiare  per  lo  fervizio 
di  S.  M.  , e della  Nazione  de’  vafcelli 
di  guerra  per  afìicurarfi  qu(*fto  commer- 
cio . La  propofizione  fu  • accettata  , la 
Compagnia  fu  formata  , e fu  regolata 
prima  da  dieci , e poi  da  altri  24.  arti- 
coli . 

6,  Per  rimediare  adunque  a si  fatto 
abufo  nell’ ilteflb  tempo  rovinofo,  e ver- 
gognolo'pe  i fuoi  fudditi,  Filippo  V.  ac- 
cordò nel  1728.  ad  un  corpo  di  mercan- 
ti il  dritto  efclufivo  di  far  il  Commercio 
delle  Caracche,  e di  Comana,  a condi- 
zione di  equipaggiare  a loro  fpefe  un 
numero  fufììciente  di  vafcelli  per  purgar 
le  Còlle  inreìlopi , 

7.  Quella  Compagnia  conofciuta  egual- 
mente fotto  il  nome  di  Compagnia  di 
Guìpufcoa  nella  Provincia  di  Spagna  , 
dove’ è (labilità;  fotto  quello  delle  Car- 
racche , dal  dillretto  d’America , che  l’e- 
ra (lato  ceduto  col  fuo  privilegio,  ha  con- 
dotto 
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dotto  il  fuo  Commercio  con  tanto  vigo« 
re  , e fnccelTo  che  la  Spagna  ha  ricoverato 
un  ramo  importante  di  Commercio , di 
cui  ella  (ì  era  lafciata  fpogliare , e di  cui 
ella  oggidì  è provveduta  abbondantemen- 
te , e ad  un  prezzo  moderato  d’ un  og- 
getto conlìderabile  di  confumo  . 

8.  Quello  liabilimento  ha  proccurato 
gran  vantaggi,  alla  Metropoli , e alla  co- 
lonia delle  Caracche  . Che  fe  a prima 
vifta  pareva  che  Itabiiifle  un  monopolio 
più  proprio  a ritardare  che  ad  accelerare 
gli  sforzi  , e i progredì  dell’  indullria  , 
è flato  foggetto  però  a molti  regolamenti 
làlutari,  e proprj  a contenerlo  nelle  fue  o- 
perazioni,  e a prevenire  i cattivi  effetti 
che  poteva  avere . 

5>.  In  fatti  dopo  che  la  Compagnia  li 
è llabilita , i progredì  della  coltura , del- 
la popolazione,  e de’  capitali  della  prò-- 
vincia  delle  Caracche  fono  dati  alfai  con- 
fìderabili.  Prima  del  fuo' liabilimento  le 
Carracche  non  mandavano  in  Ifpagna  nè 
tabacco,  nè  cuoi . Ma  dacché  la  Compa- 
gnia cominciò  le  fue  operazioni  nel  1731. 

1 im- 
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■l’importazione  del  cacao  in  lipagna  fì  è 
confiderabil mente  accrefcinta . 

lo.Pare  che  dopo  la  pubblicazione  de 
ìdisNoticias  de  Compagnia  TiQÌ  ly 6“^,  il  fuo 
commercio  ha  fatto  de’  progreflì . Dopo 
il  176^,  ella  ha  portato  cacao  , arbori  di 
tabaco , cuoi , e pezze  in  ifpecie  , che 
fanno  una  pruova  dell’aumento  delle  ric- 
chezze della  colonia . 

. II.  Ella  riceve  l’argento  dal  Meflico 
' in  ritorno  del  cacao  che  fomminiftra 
a quella  Provincia . Si  ha  la  pruova  che 
quella  Provincia  dia  il  doppio  del  cacao 
che  produceva  nel  1731. 

12.  La  Compagnia  ha  il  fuo  faggio  a 
S.  Seballiano  .*  il  fuo  commercio  è efclu- 
fivo  colla  fola  rellrizione  ottenuta  dagli 
abitanti  delle  Canarie  di  mandare  ogni 
anno  una  nave  di  linea  fulle  Colle  di 
Caracofa  • 
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§.  . III. 

^Ahre  Compagnie- 

I,  T A Compagnia  di  S.  Domingo  è del 
1755,.  Le  fi  permette  di  mandare 
ogni  anno  dieci  vafcelli  di  linea  neilà 
Baja  di  Honduras,  e ne’ Porti  della  Pro- 
vincia di  Guatimala.  Il  luo  fondo  è di 
1 , 000,  000.  di  patagoni  divifo  in  a* 
2Ìoni. 


1 
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CAP.  VII. 

\ 

X Compagnie  Portogbefi , 

I.  T A riftrettezza  de*  confini  del  Re- 
gno  di  Portogallo  in  Europa , la 
naturale  bontà  del  fuolo,  ed  il  vailo,'  e 
viviflìmo  commercio  che  i Portoghefi  e- 
fercitano  nell’  Afia , Africa , ed  America 
non  fanno  che  non  vi  fieno  Compagnie 
col  dritto  privativo  . Il  commercio  fi 
fercita  liberamente  da  tutti  gl’  Individui 
della  Nazione  , meno  che  per  la  tratta 
de’  Negri  , la  quale  fpetta  privativamen- 
te alla  Compagnia  d’ Africa . 


§.  I. 
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§.  I. 

\ ' 

Compagnia  Africa 

X 

I.  X7U  fondata  nel  1724.  per  i$.annìj 
X7  nia  il  fuo  vero  oggetto  fu  di 
fomminiftrare  i Negri  alla  Colonia  del 
Brafile,  che  appartengono  alla  Corona  di 
Portogallo . 

2.  Ella  fi  obbligò  di  fabbricare  a fuó  ' 
fpefe  una  Fortezza  all’ imboccatura  del 
Fiume  d’ Angra  in  faccia  all’  Ifóla  di 
Corifeo , che  appartiene  al  Re  di  Benin* 
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§..  II. 

. ^Ifre  Compagnie  • 

fi  '^JEl  fi  fondarono  le  Com.* 

pagnie  di  Maragnan , e di  Paro. 

' 2.  La  Compagnia  Portoghefe  del  Bra- 
incaricata  delio  fcavo  delle  miniere 
del  diamante  v*  impiega  un  gran  numero, 
di  fchiavi  per  ciafcuno  de’ quali  ella  pa- 
ga  600,  crociate  alla  Corona,  e trattane 
to  ella  non  vende  i diamanti  che  per 
000,  000  crociate  l’anno  . 

3.  Vi  fono  altre  alTociazioni  di  Ne- 
gozianti , ma  non  hanno  privilegio  , e 
dipendono  folo  da  chi  le  forma . 


CAP. 
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r CAP.  Vili. 

• > 

Compagnie  Aujìriacbe, 

} 

I.  che  prima  del  Secolo 

XVIIf.,  e particolarmente  prima 
de’Trattati  di  Utrecht , e di  Ralladt  che 
afficurarono  all’  Imperador  Cado  VI.  una 
gran  parte  della  fuccelTione  di  Spagna  in 
Italia , < e ne’  Paeli  Baffi  , la  Corte  di 
Vienna  fi  fia  molto  impegnata  a far  fio- 
rire il  Commercio  . Ma  dopo  quefti  Trat- 
tati fatti  nel  17x3.  e 1714.  fi  direbbe 
che  la  principale  applicazione  di  quella 
Corte  è.flata  di  afficurare  , e di  eftendere  il 
Commercio  de’fuoi  fudditi,  tanto  antichi,* 
quanto  nuovi  , fia  per  un  porto  franco 
Riabilito  full’  Adriatico , fia  per  la  Com- 
pagnia di  Commercio  progettata  ne’  Paefi 
Badi , fia  finalmente  per  gl’  inviti  fatti , 
e privilegi  accordati  da  diverfi  decreti 
Imperiali  a’  negozianti  , e mercanti  de- 
gli Stati  dell’  Imperadore  in  Alemagna  , 
come  fono  l’ Auflria , 1’  Ungheria  , e la 

Boe- 
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Boemia  per  animargli  a fare  intraprefe 
di  commercio. 

2.  Traile  altre  vedute  di  Commer- 
cio deir  ifteflb  Imperadore , e dei  fuoi 
Miniftri  fi  può  confiderare  il  Trattato 
di  PalTarowitz  , con  chi  ufo  colla  Porta 
Del  1718. , dove  fi  ftabih  , che  tutti  i 
fudditi  di  Carlo  VI.,  fieno  IJnghari , fieno 
Alemanni,  fieno  Italiani,  e de’Paefi  Baffi 
poteff'ero  trafficare  in  tutti  gli  Stati  deli* 
Impero  Ottomano, e che  per  mezzo  del 
Danubio  gl’  Imperiali  poteflero  trafporta- 
re  le  loro  raercanze  nel  Mar  Nero,  fia 
in  Coftantinopoli , fia  in  Tartaria  , Cri- 
mea , Trabifonda  , Sinopoli , ed  altri  luo- 
ghi di  quelle  contrade. 

3.  Il  Trattato  di  Radffadt  traila  Fran- 
cia, e r Impero  produfle  lo  ftabilimento 
di  due  celebri  Compagnie  di  Commer- 
cio ; r una  di  Vienna  autorizzata  colle 
Lettere  Patenti  deU’Irapero  da  Carlo  VI., 
e l’altra  di  Offenda  fotto  la  protezione 
di  quefto  Principe , ma  non  ancora  da 
lui  corroborata  colie  fue  Lettere  Patenti 
fino  al  1723. 
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§.  I.  ' 

Compagnia  à*  Oriente . 

1.  A^Uefta  Compagnia  cominciò  nel 
‘ 1719»  ; li  fuo  oggetto  fu  il 

, Commercio  degli  Stati  del  Gran 
Signore  per  mezzo  del  Danubio,  e dei. 
porti  marittimi  dell’  Auftria  . 

2.  Il  fuccelTo  del  fuo  negozio  fu  cosi 
grande  , e rapido  che  nel  1721.  fu  in 
illato  di  fare  un  riparto  dell’  otto  per 
cento  ai  fuoi  Azionar; . 

3.  Finalmente  l’Imperadore  per  conti- 
nuarle la  protezione  che  le  avea  accor- 
dato colle  fue  prime  lettere  , ed  accrq- 
fcerne  i privileg; , ne  fpedi  delle  nuove, 
colle  quali  le  permette  il  privilegio  efclu- 
llvo  per  anni  20.  di  poter  collruire  na- 
vi ne’paefi  delfAdriatico  fpettanti  a S.M* 
fia  per  proprio  ufo,  fia  per  altrui. 

4.  Ebbe  ancora  gli  ftelTi  privilegi  per 
le  fabbriche,  e manifatture , cioè  per  le 
tele  proprie  per  le  vele , chiodi , cordag- 
gio,  ancore  , ed  altri  oggetti  di  ferra 

i I pe? 
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per  la  preparazione  del  catrame  , pe^e, 
cd  altro  : lìccome  ancora  per  ló  raffina- 
mento de’  zuccheri  , che  fi  confumano 
agli  Stati  ereditar]  di  S.  M.  Cosi  quella 
Compagnia  ebbe  per  oggetto  il  Commer- 
cio ellerno  ed  interno  - 

5.  Noi  non  vediamo  che  quella  Com-» 
pagaia  abbia  continuato  ad  aver  fucceffi, 
cd  il  Commercio  colla  Turchia  il  fa 
beramente , 


§.  II. 

Compagnia  (f  Oftenda , 

1.  T Paefi  Baffi,  una  volta  cotanto  celebri 
X P®*^  attività , ed  induftria  , 

erano  decaduti  dal  loro  antico  fplendore. 
più  non  fi  vedeva  nè  anche  una  nave 
nel  porto  d’  Anverfa  , nè  eflà  più  era  , 
come  per  T addietro  era  fiata, magaz* 
sino  del  Nord  . 

2.  Bruxelles  , e Lovanio  , invece 
di  fornire  alle  .Nazioni  i loro  orna- 
menti, prendevano  ^riaglcfi  i propfj* 

La 
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La  pefca  così  pre^iofa  dell’ aringhe  da 
Bruges  era  palTata  nell’  Olanda  : Gand , e 
Coutrai , ed  alcune  altre  Città  vedevano 
di  giorno  in  giorno  diminuire  le  loro 
manifatture  di  tele  , e di  merletti . 

3.  Quelle  provincie, circondate  da  tre  po- 
poli i più  illuminati , e i più  commercianti 
dell’ Europa,  non  aveano  potuto,  malgra- 
do i naturali  loro  vantaggi , foltenere  una 
tanta  gara . Dopo  avere  lungamente  lot- 
tato contro  all’ afcendente  favorevole , ed 
i privilegi  d’  un  avido  vicino , erano  ca- 
dute in  un  elfremo  peggioramento  . 

4.  Appena  ceduti  i Paefì  Baifi  Spa- 
go uoli  all’  Imperadore  per  mezzo  del 
Trattato  di  Radftadt  , i Negozianti  di 
Oftenda , di  Anverfa , ed  altre  Citta  del 
Brabante  penfarono  di  approfìttarli  della 
protezione  ,1  e della  potenza  del  nuovo 
Sovrano  .per  l’ingrandimento  dei  Com- 
mercio . 

- 5.  La  riputazione  delle  ricchezze  ac- 
quiflate  da  quelle  Nazioni  che  trafficava^ 
DO  al  di  Ik  della  Linea  Equinoziale  , e 

Lia  . . prin- 
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principalmente  nell’  Indie  Orientali  tentò‘ 
gl»  abitanti  de’  Paefi  Baffi  . 

' ó.  Fecero- al  Principe  Eugenio,  gran- 
de non  ' meno  nel  got^erno , che  nella 
guerra,  il  progetto  di  ftabilire  in  OHenda 
lina  Compagnia  dell’  Indie  , 

* 7.  Qui  vi  debbo  dire  quali  folTero 
le  mire  di  coloro  ,•  che  ne  aveano  idea- 
to il  piano,  e quanto  fodero  valle . Pre- 
tendevano che  fa  quella  intraprefa  potef- 
fe- foftenerfi  , avrebbe  animato  l’ indullria 
tU  tutti  gli  Stati  della  Cafa  d’Aulfria  : 
proccurato  a quella  Potenza  una  marina, 
della  quale  una  parte  farebbe  ne’  Paeli 
Baffi,  ed  un’altra  a Fiume’,  ovvero  a 
Trielte,  e l’avrebbe  liberata  da  quella  /pe- 
cie  di  dipendenza  , in  cui  efla  ancora  era 
de’  fuffidj  deir  Inghilterra  , e dell’  Olan- 
da , e polla  in  iliato  di  farli  temere  fol- 
le code  della  Turchia,  e lino  in  Codan* 
tinopolì . 

V 8.  La  Cafa  d’Audria  fperava  coU’aJu-, 
tò  de’  porti  d’ Odenda  , e della  fua  Com- 
pagnia di  fare  un  gran  commercio  , o 

forfè  ridurre  alla  Qttk  de’  Paefi  Bafli 

- - 
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uOft  parte  del  loro  antico  fplendore, 
p,  V abile  Miniftro , a cui  fu  quefto 
difcorfo  indirizzato,  conobbe  facilmente 
il  valore  delle  propofizioni  che  gli  fi  fa- 
cevano. Ma  ciò  non  oltante  non  volle 
precipitare  alcuna  rifoluzione  . Per  avvez- 
zare gli  fpiriti  della  fua  Corte , e quelli 
di  tutta  r Europa  a quella  novità , fece 
partire  nel  1717.  con  i fuoi  foli  pafla- 
porti  due  navi"  per  Tlndie . 

IO,  I Negozianti  formarono  una  fem- 
plice  Società  fenza  Lettere  Patenti  del 
Principe , ed  armarono  alcune  navi  pep^ 
l’ Oriente,  fulla  fperanza  che  dopo  il  loro 
ritorno  avrebbero  potuto  ottenere  il  per-  ^ 
melTo  per  iftabilirli  fui  piede  di  una 
Compagnia  regolare  di  Commercio  , 

< II.  Il  Commercio  nafcente  di  quella 
nuova  Società  fu  turbato  dagli  Olandefi, 
i quali  predarono  nel  mefe  di  Decembre  \ 
del  1718.  fulle  colle  d’ Africa  upa  nave 
di  Ollenda  con  ricco  carico , quantunque 
munita  di  palTaporto  Imperiale . 

12, Sulla  fine  del  17 ip.  volendo  l’Im- 
peradore  follenere  quello  llabilimento  per- 
, L 1 '3  ' mife  ; 
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mife  a'  Direttori  di  ricevere  delle  fofori- 
zionì , e ne  fece  fperare  de^  privilegj , e 
fece  domandare  agii  Stati  Generali  di 
Olanda  foddisfazione  della  prefa  fatta  del- 
la nave  di  Offenda . Ma  lungi  di  effere 
afcoltata  la  domanda  delflmperadore , la 
Compagnia  dell"  Indie  Orientali  di  Olan- 
da s'impadronì  di  un  fecondo  vafcello 
Oftendefe . 

13.  Gli  Offendefi  fi  rifblféro  di  fbfie- 
ncrfi  da  fe  ftelTi  : armarono  alcuni  va- 
fcelli  per  difendere  il  loro  Commercio  , 
ed  efercitar  rapprefaglie  fopra  tutti  quel- 
li , che  azzardalfero  di  turbarlo  r Uno  di 
quelli  Armatori  predò  una  Nave  Olandc- 
fe , e alle  lagnanze  per  la  reftituzione  fa 
rifpoflo  che  gF  intereflàti  della  Compa- 
gnia erano  autorizzati  dall’ Imperadorc  , 
a refpingere  la  forza  colla  forza  r 

14. Quefta  protezione  dichiarata  delFIm- 
peradore  accrei  be  il  coraggio  degl’  inte- 
reflàti , e feguirono  il  loro  Commercio 
in  mezzo  a’  combattimenti  cogli  Olan- 
defi^  ed  Inglefi  , che  glielo  con traftarono 
colla  forza . Egli  è vero  che  Carlo  VI. 

avea 
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avea  avuto  il  difegno  di  autorizzarla  à 
fare  fi  Commercio  dell’  Indie  Orientali  ^ 
iiu  le  vive  rapprefentanze  , e iViltanze 
Continue  degli  Ólandefi  ne  aveano  fofpe- 
fa  i’ efecuzione  * E (juautunque  noti  mai 
avelTe  rifiutato  loro  de’  palfaporti  per  fac 
quello  negozio,  elTi  non  l’ aveano  fatto 
fe  non  come  particolari , e non  gik  co- 
me una  Compagnia  (labilità  dall’autorità 
del  Principe . 

15.  Il  buon  elìto  de*  loro  viaggi 
moltiplicò  le  fpedizioni  negli  anni  fe- 
guenti  , non  oftante  ch,e  il  commer- 
cio nafcente  di  quella  nuova  focietà 
folTe  (lato  turbato  , e contradato  colle 
armi  alle  mani  dagli  Olandefi  , e da- 
gl’jjnglefi  . Tutte  le  fperienze  elfendo 
riufcite  felici  , finalmente  la  Corte  di 
Vienna  nel  mefe  di  Agodo  del  172 
fifsò  la  forte  degl’  interedati , autorizzane 
do  la  Compagnia  colle  fue  Lettere  Pa* 
tenti , tanto  defiderate , e da  lungo  tem<« 
po  contradate  dagl’  Inglefi , ed  Olanded^ 
e differite , ma  con  un  privilegio  il  pili 

Li  4 am- 
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ampio , che  folTe  ftato  mai  accordato  ad 
alcuna  Compagnia  di  Commercio . 

16.  La  nuova  Compagnia  comparve 
con  molta  pompa  ne’ mercati  dell’ Indie, 
e ne  formò  due  flabilimenti , cioè  quel- 
lo di  Coblom  tra  Madras,  e Sadrafpatan 
nella  Colla  di  Coromandel , e quello  di 
Bankibafar  lui  Gange  . Progettò  ancora 
di  procurarfi  un  luogo  di  ri pofo , ed  avea 
fino  filfato  gli  fguardi  fui  Madagafcar  . 

17.  Cosi  gli  Oftendefi , che  fino  al  Trat- 
tato di  Radftat  fi  erano  contentati  di  manda- 
re i loro  vafcelli  in  diverfi  paefi  Spa- 
gnuoli , tra  gli  altri  a S.  Sebaftiano , ed 
a Bilbao , donde  ne  riportavano  lane  , 
ferro , e qualche  altra  mercanzia  natura- 
le di  Spagna,  e vifitavano  al  piò' qual- 
che altra  parte  d’Europa  , mediante  la 

Ì>rotezione  dei  nuovo  Principe  eflefero  ìe 
oro  intraprefe  di  Commercio  io  Africa, 
in  America,  fitk)  all’ Indie  Orientali  , e 
all’ altre  parti  più  rimote  dell’ Alia  . Le 
riccheitze  delle  Tue  rendite  , e la  fama 
delle  fue  azioni'  che  importavano  il  gua- 
dagno del  quindÌGÌ.per  cento  aumentavano  / 

la 
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la  fua  confidenza , ma  le  operazioni , che 
n’ erano  la  bafe  furono  attraverfate  dalia 
politica . 

i8.  E*  incredibile  quanto  fi  fcrilTe  a 
quella  occafione , e quanto  fi  folfe  ope- 
rato . La  nuova  Compagnia  ricorreva  al- 
la liberta  naturale  del  Mare  , e del  Com- 
mercio; l’Olanda  e flughiltcrra  , che  ne' 
volevano  ottenere  la  foppreflione,  chiama- 
rono i Trattati  in  lor  loccorfo , ed  era- 
no in  quefto  foftenute  dalla  Francia  . 

L’ Imperadore  non  fi  arrefe  a quelle  rap- 
prefentanze . Era  egli  collegato  colla  Spa- 
gna , che  fi  lufingava  di  ottenere  per 
D.  Carlo  1’  ereditiera  della  Cafe  d’  Au-  . 
Uria , e non  credeva  di  far  fagrifizj  trop- 
po grandi  a tale  alleanza. 

ip.  La  lega  delle  due  Corti,  credute 
per  lo 'avanti  irreconciliabili,  pofe  in  agi- 
tazione l’Europa.  Tutte  le  Nazioni  fup- 
pofero'  di  eflere  in  periglio . Furono  fat- 
^te  delle  leghe  per  rompere  si  fatta  ami- 
cizia. , 

20.-  Lo  'ftabilimento  della  Compagnia 
fu  confermato  nel  Trattato  di  Vienna 

trai!’ 
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trair  Imperadore  ed  il  Re  di  Spagna,  a 
30.  Aprile  1725.  malgrado  le  oppofizio- 
ni  dell’Olanda,  e dell’ Inghilterra  , che 
pretendevano  che  la  concellicne  di  que- 
llo privilegio  era  una  ferita  a’  Trattati 
di  Munger  , e della  Barriera  ^ e che 
produrrebbe  delle  confeguenzs  faftidiofe 
per  lo  lor  Commercio, 

21.  Ma  non  oftante  però  tanti  movi- 
menti , allora  fe  ne  venne  a capo,  quando  le 
Potenze  marittime  , configliandofi  co’prin- 
cipj  d’  un  utile  politica,  fi  determinaro- 
no nel  1727.  a garantire  la  Prammatica 
Sanzione.  La  Corte  di  Vienna  grata  al- 
lora ad  un  beneficio  cosi  grande  fagri- 
ficò  ad  efie  la  Compagnia  di  Oftenda , 

22.  Io  ho  voluto  trattenervi  fopra  la 
Storia  delia  Compagnia  di  Oftenda , non 
tanto  per  farvi  conofcere  qual’era  lo  fia- 
to del  Commercio  de*  Paefi  fiafii  verlb 
i principi  del  fecole  pafiàto,  quanto  per 
farvi  offervare  il  gran  difegno  che  fi  eb-  . 
be  di  dare  un  nuovo  moto , ed  un  nuo- 
vo afpetto  alla  Cafa  d’Auftria  con  que- 
fio  fiabilimenro . 

23. 
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23.  Ho  voluto  a quefta  occafio- 
ne  farvi  toccar  con  mani  , che  le  pri- 
me potenze  marittime  di  Europa  fi 
credettero  in  pericolo  , perchè  viddero  iti 
pericolo  il  loro  Commercio  . Che  fe 
r Olanda , e l’ Inghilterra  ^ le  quali  col- 
le loro  forze  marittime  avrebbero  forfè 
potuto  diftruggere  Oftenda  , ed  il  fuo 
Commercio  non  lo  fecero  , fu  perchè 
Vollero  ufare  il  dovuto  rifpetto  ad  una 
potenza  ad  effe  fempre  amica,  e di  cui 
credevano  di  avere  anche  bifogno  per  le 
occorrenze  . 

24.  Finalmente  1’  indivifibilitk  del 
vafti  domin;  Auftriaci  voluta  dalla  Pram- 
matica Sanzione  , e garantita  da  que- 
lle Potenze  fa  il  prezzo  della  Com- 
pagnia di  Oftenda.  Cosi  fi  fviluppa  coi 
fatti  quella  gran  maffima , che  tante  vol- 
te vi  ho  ripetuta,  e vi  ho  piantata  nel 
principio  di  queft’ ultima  epoca  del  Gona- 
mercio,  come  lo  fteffo  Commercio  en- 
tra a parte  nelf  orgafiizzazione  , nella 
grandezza,  e nella  potenza  degli  Stati. 

§.iir. 
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§.  III. 

Altre  Compagnie  . 

I.  T ’lmperadrice  Maria  Terefa  fin  dal 
I74P*  ■)  e nel  1771.  fece  degli 
ottimi  Itabiiimenti  per  far  fiorire  le  ma- 
nifatture e per  lo  loro  trafporto.  Per  au- 
mento del  Commercio  fi  ffabilirono  cinque 
Compagnie  di  commercio  con  privilegj  * 

2.  La  Compagnia  di  Fiume  ha  p^r 
oggetto  principale  la  raffineria  del  zuc- 
chero . Ella  cambia  le  mercanzie  del 
paefe  col  zucchero  bruto  . Nel  1750. 
ella  ottenne  un  privilegio  per  25.  anni, 
per  cui  è proibito  ad  ogni  particolare  di 
ilabilire  raffineria  di  zucchero , e di  fer- 
virfi  del  zucchero  flraniero  . Le  azioni 
di  quella  Compagnia  fono-  alte , e la  di- 
vi denda  è ogni  anno  il  25.  o 2,0.  per 
cento . 

3.  La  Compagnia  di  Temifwar  fa  ua 
gran  commercio  in  grano , cera  , e-  la- 
na d’  Ungheria  che  manda  per  Triew 

fte 
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ile  in  Francia,  in  Ifpagna,  ed  in  Italia» 
Il  fuo  fondo  è un  milione  di  fiorini . 

4.  La  Compagnia  di  Janofchatz  man- 

teneva un  commercio  confiderabile  colla 
Turchia,  prima  dell’ anno  quando 

i'fuoi  affari,  furono  fconcertati  per  l’ava- 
rizia de’  Tuoi  Direttori. 

5.  La  Compagnia  di  Boemia,  che  com- 
mercia in  tele,  ha  un  fondo  d’un  milio- 
ne di  fiorini nacque  a Vienna  nel  1758., 
e traffica  in  America  per  Cadice . 

6.  La  Compagnia  di  Egitto  traffica  in 
Egitto, ed  in  alcuni  altri  paefi  deii’Afia. 
Il  fuo  principale  intrapòfto  è Smirne , ed 
il  fuo  Direttore  rifiede  in  Vienna . Ella 
trafporta  tutte  le  produzioni  delle  mani- 
fatture dell’  Auftria  in  Alia  , e ne  ^ rap- 
porta la  materia  bruta» 


CAP,* 
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GAI’.  IX. 

Compagnia  FruJJlana  per  l*  Indie 
Orientali . 

I.  T.''EderIgo  tra  i fuoi  profperi  avvenir 
X'  menti  fu  nel  1744.  pofto  in  polfeflb 
dell’  Osfriiìa . Emden , Capitale  di  quella 
piccola  provincia  , palTava  già  da  due  fe- 
coli  per  uno  de’  migliori  porti  dell’  Eu- 
ropa . Gl’  Inglefi  , ed  Olandefi  ne  aveano 
conofeiuta  l’importanza,  e l’aveano  fatto 
vedere  come  poteva  elTere  un  luogo  pro- 
prio a divenire  l’epporio  di  un  gran 
Commercio . > 

- 2.  La  lontananza  che  correva  tra  quello 

debole  paefe c la  malfa  delle  forze  Pruf- 
fìane,  poteva  dar.  luogo  a qualche  incon- 
veniente. Ma  Federico  fperò  che  il  ter- 
rore del  fuo  nome  fervilfe  a frenar  la 
gelofia  delle  potenze  marittime . Appog- 
giato a tal  perfuafiva  volle  che  nel 
1750.  lì  ftabililfe  in  Embden  una  Com- 
pagnia per  l’ Indie  Ofientali . 
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3.  Il  fondo  Bella  nuova  Società  fu  di 
3 , poo  , 000.  lire  formata  principalmente 
dagringlefi,  ed  Olandefi  , malgrado  le. 
feverità  delle  leggi  intimate  ad  effì , per 
impedirlo , da  loro  rifpettivi  Governi  . 
Jiicoraggiva  ijuefte  fpeculazioni  T infinita, 
libertà  di  cui  dovea  goderfi  , • dopo  pa- 
gato al  Sovrano  il  tre  per  cento  fopra 
la  vendita  che  fi  farebbe  fatta. 

4.  L’efito  non  corrifpofe  alle  fperan- 
ze  . Sei  bafti menti , partiti  fucceflTivamen- 
te  per  la  Cina,  non  refero  agl’ interelTa- 
ti  che  il  loro  capitale  , ed  il  guadagno 
B’un  dieci  per  cento- dopo  l’intero  corfo 
di  fette  anni . 

5.  Una  feconda  Compagnia  poco  tem- 
po dopo  formata  per  Bengala  , prefe  le 
fue  mifure  anche  peggio.  Una  lite  fu  il 
refto  delle  due  fole  fpedizioni  tentate  • 
La  guerra  che  venne  dopo  dillrufiTe  Tu- 
lio e T altro  corpo  , e gli  sforzi  che  li 
fono  fatti  per  rifufcitare  la  Compagnia 
di  Eunden  riufcirono  tutti  inutili  « 


CAP. 
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2 ‘ * t 

Compagnia  di  Mofcoviai 

1.  "V  TEI  1778.  Catarina  II.  fece  uff 
J.  V regolamento  per  una  Compagnia 
di  Pèrfia,  compoila  di  44.  articoli,  ed 
invitò  i Mercanti  del  fuo  Impero  a man- 
tenere <juefta  focieta  di  commercio . 

. 2.  Ma  poco  tempo  dopo  quella  Impe- 

ratrice abbandonò  quello  piano  fulla  rap- 
prefentanza  del  Tuo  Collegio  di  Com- 
mercio , a cui  parve  neceifario  di  lafcia- 
re  il  Commercio  di  Perfia  libero  , ed 
aperto  tanto  agli  llranieri , quanto  a’Na- 
zionali  lotto  la  loro  propria  bandiera. 

3.  La  Compagnia  Orientale  per  lo 
Commercio  della  Perfia  , e della  Cina 
ilabilita  a Mofca  , e quella  che  fa 
poi  fondata  a Pietroburgo  fono  ilabili- 
menti,  nequali  la  Corte  ha  troppa  parte» 


CAP. 
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CAP.  XI. 

Compagnie  Genovejt, 

I.  A Nche  Genova  dovea  comparire 
con  quefta  vefte  nel  Teatro  dei 
Commercio.  Una  Nazione  cosHnduftrio- 
fa  non  potea  fare  a meno  di  non  pen- 
fare  come  le  altre  in  fimili  affari^.  Ec-  ' 
cone  gli  effetti. 

§.  I. 

Compagnia  del  Levante, 

1.  I Genovefi  aveano  avuto  il  dife- 

gno  fin  dal  di  fare  il  Commercio 

del  Levante  fotto  la  loro  propria  bandie- 
ra, e ne  progettarono  una  Compagnia , 
che  ftabilirono  nel  166 , 

2.  L’oggetto  di  quefta  Cpmpagnia  fu- 
rono i pezzi  di  cinque  foldi  che  erano 
riufciti  a’  Francefl  , ma  dove  gl’  Italiani 
vollero  avervi  parte . Ma  cadde  il  com- 
mercio , perchè  quelli  che  vi  fi  fabbri- 

T,V,  M m ca- 
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cavano  in  Italia  furono  o tutti  falli  , o 
che  non  aveano  che  poco  del  fino  . 

3.  I Genovefi  che  fi  erano  fegnalati 
in  quella  cattiva  fabbrica  credettero  di 
far  meglio  i loro  affari  fe  li  portavano 
al  Levante . 

I.  Il  Marchefe  Durazzo  uno  de  principali 
interelTati  di  quei(|i.  Compagnia  ne  fu  in- 
caricato alla  Portà^ied  appoggiato  dall’ 
linperadore , e dall’  Inghilterra  ne  otten- 
ne le  Capitolazioni,  malgrado  Toppofi- 
zione  dell’  Ambafeiatore  di  Francia  . 
Cosi  fi  terminò  di  formarli  la  Compa- 
gnia Generale  del  Levante . 

4.  Finché  i Turchi  s’ intefiarono  dei 

pezzi  di  cinque  foldi , che  ad  elfi  non 
fervivanò  folamente  per  moneta,. ma  per 
ornamenti  delle  donne  Greche  , e Tur- 
che , i Genovefi  riufeirono  ne’ loro  affari. 
Ma  quando  quella  moneta  fu  fcreditata 
nel  1Ò70. , la  Compagnia  per  cosi  dire 
fu  fcreditata  con  lei ..  Ella  cominciò  a 
languire,  ed.'appena  fi  veggono  di  tem- 
po in  tempo  alcuni  vafcelli  Genovefi  nel- 
le Ifole  del  Levante  per  farvi  un  mife- 
rabile  commercio . §. 
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§.  II. 

Compagnia  de  Grilli  « 

1,  \ ri  era  in  Genova  un’Aflbciazione 
V di  Mercanti  per  lo  negozio  de’ 
Negri  neir  America  Spagnuola . Era  chia- 
mata la  Compagnia  de’  Grilli  dal  nome 
di  una  nobile  Famiglia  Genovcfe . 

2.  Quefta  Compagnia  è ftata  per  lun^ 
go  tempo  la  fola  che  vi  ha  fatto  quello 
Commercio , ed  era  quella  che  fommini- 
flrava  tutti  quelli  che  erano  necelTarj  per 
lo  Perù,  dove  erano  mandati  da  Porto- 
Bello  , Porto  celebre  del  Mar  del  Nord. 

3,  Ma  quello  Commercio  andò  a ca- 
dere , perchè  gl’  Ingleli  , . e gli  Olandelì 
s’impadronirono  della  tratta  di  quell’ in- 
felici fchiavi , gli  uni  a Porto-Bello  , e 
Buenos- Ayres , gli  altri  a Cartagena , e 
nella  Venezuela. 
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§.  III. 

I 

Altre  Compagnie . 

1 . TN  Genova-  fi  fece  un  progetto  che 
dovea  elTere  pollo  in -efecuzione 
per  formare  una  Compagnia  per  le  Affi» 
curazioni  marittime . 

2.  Molti  Negozianti  di  quelle  Piazze^ 
fanto  Nazionali , che  Uranieri  , animati 
dal  vivo  defiderio  di  far  ri forgere  il  Com- 
mercio gik  abbattuto  , fi  rivolfero  par- 
ticolarmente a quello  che  riguarda  le 
AlTicurazioni  marittime  . Penfarono  di 
evitare  gl’  inconvenienti  che  ne  prove- 
nivano dalla  mancanza  degli  alTicuratori 
colla  formazione  di  una  Compagnia  Tor- 
to il  titolo  di  Compagnia  di  Afftcura- 
xione  mari ff ima  y^fCumendo  ogni  Torta  di 
pericolo  con  un  fondo  lìcuro,  e propor- 
zionato . Tutto  fu  regolato  in  26,  Arti- 
coli , dove  lì  formò  il  Capitale , le  A- 
zioni , lì  fidarono  i lìnillri  , i premj  , 
' ia  maniera  del  pagamento , e quanto  con- 
cerne 
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cerne  per  la  durazione  di  quella  forta* 
di  ftabilimenti . 

Altre  Nazioni  T hanno  imitato  . 
La  Danimarca  nel  i72d.  ci  fece  ^ vedere 
una  Compagnia  delle  alTìcurazioni  ' col 
fondo  di  I,  000,000.  marchi . Anchè  qui 
in  Napoli  abbiamo  una  fimile  Compagnia 
fino  dal  1751.,  la  quale  è (lata  ideata, 
architettata , ed  efeguita  coll’  ifteflb  di- 
fegno . 

. 4.  Genova  è l’ultima  a farci  parla- 
re delle  Compagnie  : intendo  di  quelle 
più  luminofe , e le  più  ftrepitofe  che  ab- 
bia il  Commercio . Ne  ho  parlato  diver- 
famente  : dove  ne  ho  fatto  qualche  detta- 
glio ; dove  ho  lafciato  di  farlo,  c ne  ho 
data  r idea  generale  : dove  mi  fono  cfte- 
Ib  a dirne  i motivi  , che  mi  parevano 
interaflanti , dove  ho  feraplicemente  ac- 
cennato ; in  fomma  ho  procurato  con 
quella  maniera  di  dirvene  tanto  quanto 
baftafle  al  mio  alTunto , e fofle  propor- 
zionato al  mio  difegna. 

M m 3 CAP.U 


I 


Digilized  by  Google 


ISTRUZIONI 


C A P. 


xir. 


. Concbiufione  di  quejìo  libro 


che  io  VI  avea  detto  fulprinci- 
pio  di  quedo  libro,  che  il  più  maeilofo 
Ipettacolo  del  Commercio  era  quello  che 
ci  prefentavano.  le  fue  Compagnie  ? Nò , 
non  mi  pare  di  effermi  ingannato . 

2.  Voi  che  le  avete  vedute  quali  tutte, 
farete , per  quanto  mi  Infìngo,  gik  convinti 
di  quella  verità.  Dovunque  girate  lo  Iguar- 
do,  voi  le  troverete  Tempre  accompagnate 
col  più  vallo  commercio , per  fofteneme, 
efercitame , e intraprenderne  le  operazioni. 

3.  vi  farete  già  accorti  del  grande  in- 
terelTe  che  vi  abbian  prefo  , quanto  lo 
avelTero,o  introdotto, mantenuto,  o dilata- 
to , ed  armato  ,■  e quanto  le  Nazioni  più 
commercianti  ne  abbiano  confìderata  l’im- 
portanza, lino  ad  accendere  il  fuoco  del- 
la guerra  per  tale  oggetto. 

3.  Tutta  r Europa  ha  penfato , e pen- 
fa  COSI . Ella  n’  è flata  animaellrata  dal- 
la 
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la  fperienza , che  è la  ficura  maeflra  deli 
le  cofe,  e non  lafcia  più  luogo  a dubi« 
tare  di  quella  gran  verità  , 

4.  L’Olanda,  l’Inghilterra,  la  Fran- 
cia, la  Svezia,  la  Danimarca, . la  Pruf- 
fia  , la  Cafa  d’ Aulirla,  la  Spagna,  il 
Portogallo,  la  Ruffia,  Genova,  in  fom- 
rna  dove  fi  è cercato  d’ingrandire  lo  Sta- 
to, fi  è penfato  al  Commercio , e pen- 
fandofi  al  Commercio  li  è creduto  di 
riufcirvi  per  la  llrada  delle  Compagnie . 

5.  Le  Compagnie  vi  hanno  dato  un 
altro  moto  , attività , forma  , energia  ed 
ellenlione . Le  Compagnie  vi  hanno  data 
queir  aria  di  maeHà  , colla  quale  oggi 
comparifce  nel  gran  Teatro  del  Mondo , 

6.  Elleno  tante  volte  fi  fono  fcredita- 
te,  fono  cadute  e ricadute  , ma  fempre 
dal  Governo  fi  è penfato  di  farle  rinafce- 
re , e rinvigorirfi  . I più  ricchi  Nego- 
zianti , i Signori  della  più  alta  condizio- 
ne, gli  ftelfi  Principi  hanno  voluto  inte- 
reflarvifi , e ne  hanno  fpiegata  la  prote- 
zione . 
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' 7.  I privi iegj  che  ne  hanno  accodato 
eccedono  talvolta  la  mifura  degli  codina* 
rj  privilegj , e arrivano  quali  a concede- 
re la  Sovranità . Una  gran  parte  dell’au- 
toritk  Reale  è per  mezzo  di  elfi  nelle 
mani  de’ privati.  Che  fegno  è mai  que- 
llo ? E’  certamente  la  pruova  la  più  lu- 
minofa  delia  nobiltà  del  Commercio,  che 
il  Commercio  è di  gran  pefo  nella  bi- 
lancia dello  Stato,  e che  le  Compagnie 
ne  fieno  il  più  fermo  appoggio . 

8.  Mi  pareva  dunque  indifpenfabilmen- 
te  obbligato  a chiudervi  lo  flato  antico, 
e moderno  del  Commercio  col  darvi  un 
ragguaglio  di  quelle  Compagnie  che  ne 
vengono  a coronare  la  defcrizione . Qui 
mi  fon  contentato  della  fola  parte  ido- 
nea . Ho  lafckto  poi  a me  fteffo  la 
cura  di  parlarvi  in  altro  luogo  delle 
lifleflìoni , che  accompagnano  quede  gran 
, Società  , rivolgendole  per  via  di  principi, 
alla  felicità,  e alla  grandezza  dello  Stato. 

F/wf  del  Tomo  quinto» 

> .INr 
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DE’ CAPITOLI,  E PARAGRAFI  CONTENUTI 
* IN  QUESTO  QUINTO  TOMO  . 


T ^IBRO  Vili.  Commercio  delle  Ter» 
re  Polari* 

'CAP.  I.  Delle  Terre  Artiche* 4 


§.  I,  Spitxherg*  ■ 

13 

II.  Nuova  Zembla  * 

16 

§.  III.  Groenland  * 

18 

§.  IV.  Non  plus  ultra  nel  Nord* 

25 

CAP.  II.  Delle  Terre  Antartiche  * 

a8 

CAP.III.  Viaggi  intorno  al  Mondo* 

3^ 

I,  Ferdinando  Magellano  * 

34 

II.  Francefco  Drake  * , 

3S 

III.  Tommafo  Candisb  * 

42 

IV.  Oliviero  de  Noort , 

43 

V.  Giorgio  Spilherg  * 

44 
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4S 

VII.  Giacomo  l*  Hermite . 

4? 

VIII.  Covoley  * 

51 

IX,  Guglielmo  Dampierre* 

52 
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X.  GemelVt . . 55 
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XIII.  Anfon  ^ 61 

XIV.  Bfrofj,  6^ 
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XVI.  WallU  . 67 

XVII.  Mr.  de  Bougatnvtlle  % 69 

XVIII.  Cook.  • ^ 71 

XIX.  Cook*  74 

XX.  Cook-  76 
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XXIII.  March  and,  jvi 
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II,  Terra  degli  Stati,  l ;^8 
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145 
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152 
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15^ 
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158 

. Santo  . 
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propria  . 

160 
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i<54 

i XIII.  IJole  della  Società, 

167 
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177 
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184 
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188 
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